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DI EVONOMO FILATRO 
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LIB. FISICO ET MÉDICINALE3 

& in parte chimico & economico , cer- ■ 
cai preparare i rimedi, & fapo^^l^T?^ 
diiierlì, fommamentenccenà ^^^/ini?^^-^^^''^',^ 

rio a tutti i Medici, 



0^7 i," ri<^ , 'c if- Speciali 




AGGIONTOVI MOLTE^ ET DIVERSE 

FIGVRE DE FORNACI. 
Tradotto di Latino in Italiano , 
perM. Pietro Lauro. 




CON PRIVILEGIO DEL 

SENATO VENETO, 



Va rgomento. 




O VoLVTo fcriucrc cjucfto libro de ^ 
fecreti per infcgnarc quelle medicine ^ 
che non fi piglmo ò applicano nella lo* 
ro foflantia : nia con la parte loro più pu 
ra , cioè licori , acque , ogli , 6 fughi ^ ò 



^ parati y ouer canati per diftiUaticne fe^ 



con altri modi artefìciofi. Et anchora perche ui fi tratta- 
no molti fecreti > rimedi : fin ad hora da pochi conofciuti , 
che erano dagli empirici , come mifteri, occultati ♦ Ne fi 
tratta di qucjte medicine folo particolarmcnteyZT aUafog* 
già empirica , majogicabncnte , cr con regole in genera^ 
le dcUe loro preparationiy CT compofitioni ♦ Seglihuomi^ 
ni da bene , CT dotti , commenderanno t opera mia , mi di^ 
f^orrò a comporre un'altro Libro di alcune rare ef^e* 
rientie , CT rimedi , che fi pigliano con la loro intiera 
fojlantia • 



A LI BENIGNI ET 

iNGENipSI LETTpJlI 

MARCHION SESSA. S. 





V E L comune defiderio , che 
muoiie ciafcimo a uoler gioita 
re quanto può al mondo: Ipin^j 
ge alcuni a trouare nuoue in- 

^_yj uentioni , altri ad affottigliare 

più le arti, & Tempre aggiugnerui nuoui mo- 
di,& forme di adoperarle.Cofi ogn uno fi uà 
imaginando di manifeftare queft'utile inten- 
tione : tra iquali fono io,che non fapendo co 
me meglio far u edere quanto bramo di por- 
gere a Thumana generatione queiraiiit05che 
io pofTo , haucndo riguardo cometraH gran 
numero de glihuomini , pochi leggono lati- 
namente, ho fatto tradurre di Latino in Ita 
liano y il tanto lodato Tefauro di Euonomo , 
fi copiofo di uerifsimi fecreti , & uiuacifsime 
medicine^ che fi può dire,nò mai hauer hauu 
to ritalia cófi felice & potente uia di medica 
-re : poi che ufiì trouano alcuni ftillati che ( fe 
fuflepolsibile>darebbono uita ad un morto: 
oltre che ui fi infegna la nera uia di fare ogni 
ftillato di quahmque forte fin'al dipingere le 
fornaci , & eli iftromenri, che ui ufano, ilche 

A lì 



non poco deue haucr caro qualunque brama 
di trouarc , & cauarc gli fpiriti , & le quinte' 
e(fentie di qualunque cofa , meno per giudi- 
cio hnmano atta ad hauerne , come d'hcrbe, 
radici,legni & pietre, lafciando Toro & glial- 
tri metalli a gli alchimifti, co quali iautor no 
ftro non s'impaccia. Ne pcnfi alcuno,che que 
fta mia fia picciola imprt fa^finche non haue- 
rà leggendo comprefo qual frutto ne può ca 
uare, pche tra le molte medicine^che ui s'im-» 
parano,alcune fon tanto facili da fare, & con 
quefto effìcacifsime,chc ciafcuno, benché po 
^erOjpotrà accommodaruifi . Accetti adun- 
que ciafcuno la buona intentione, con laqua 
le lo mando in luce , & infieme la bontà de 
ropera,rendendo gratie a Taltifsimo, c'hab- 
bia dato a Thuomo una tale indiiftria di ca-t 
uare da diucrfe cofe quello , che non fi può 
imaginare , ne credere , che ui fia,non ne ue- 
dendo la pruoua manifefta , & cheil tutto ce 
da, a beneficio de Thumana creatura.G oditi 
adunque un tanto bene a tenerti fano,a man 
tenere la giouentii , & a ritardare la uecchiez 
* %2, : perche non fi chiama uita quella , che fi 
pafTa tra le infermità . Perche eflendo la uita 
dono di Dio, dobbiamo cercare di pofleder- 
la tale, che la potiamo ne le buone opere efer 
citare,cioè , fana , ilche ne conceda Iddio. 
Di Venetia a x x v 1 1 . di Luglio • m d. l v !• 



CAPITOLI PRENCIPALI 

i * DELLA PR£FATIONE« 



X il trouare i licori.O' oglifliUdti . 
Z Vintcntionc del libro , cr jc ne ragioni nel fine dvU 
U prcfttione . 

3 Si laudano cj«cH/,cbc m.mifcjìano a Mùgli ottimi cr 
efficaci rimedi^ che funano , 

4 Quanto uaglid in ogni cofa lo apparecchio^ 
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^^^^^ j V E s t'a R T E chimijlica nomata chi 
mia alchimiayCt mia(fccodo Suida) oue 
ro alchcmia.ha trouato molte cofe utili 
aWhumana uita, cr altre cofe in medi^ 
dna degne di laude, Vreparandole con 
i?^ ^ .fcff//grnf/W, perche timperitia^tauari^ 




tia,o U negligé tia di Medici Speciali uolgariha caufa^ 
io che fuffcro jprezz^te molte di quefle proportioniy e con 
ragione ueramcntej7auendo riguardo alle loro preparatio 
niyma confederando effa arte.che è ueramentehellijiim,et 
utilil?ima,immeritamete la biafmmo^ et credoyche per que 
fla fu Hata fi lungamente nafcofìa, e cominciò tardi ad efii 
fere in ufo. Alcuni ne fanno autore Gieronimo Brunfnicen 
, ili]uale già fcttant'anni fu medico in Argcntorato , di 
tauare acque(come le chiamano) licori et ogli^de fempUci 
medie amenti, per forza di fuoco ^ma ef?i prendono errore » 
perche non fu quejl'arte trouata da luiy anzi fu prima farà 
$4,C7 mndiata in luce nella nojka lingua Ahnanna . M4 

A i^ 
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per mio giudicio quejì'inucntione è tanto anticd quMo di 
effa chimidyùquale pcnfo chcfojjc prima celebrata et fcrit 
ta da Africaniy cr Arabiciipoco dipoi letà de* Greci Mes: 
dicijparlo di queìli.che furono qua fi gli ultimi a fcriuerc: co 
me ActìóyOribafwyAttuarioyc::r P fello, cr fono bora in al 
cune librarie in ItAia alcuni fcritti di chimia , de più nuoui 
Greci, cr j^ecialmente di un Stefano fìlofofoy er un libro 
nomato della mutatione de metalli , che chiamano chimia\ 
ouero alchimia . heggefì aìico un libro d'Auicenna d'alchi 
mia ad Affo filofofo . Non faprei dire in quale età uiueffe 
Geber^nipote d'un certo Magno Mahumeto, che è celebra 
• to per capo CT prencipc di quefl'arte : Benché giudico lui 
non effer flato linucntore di que {l'arte ^ ma fi bene haucrla 
iUuJhrata et ornata . Egli in que^i opcra^mmata fomnu di 
pfettioncydichiarando la deiìillatione generalmcntCyfcriue 
affai modi di dcfUllare quafi a tutti manifcfli , perche a fu<t 
età quejl'inuentione non era nuoua^ma antica, I più moder 
ni allegano alcuni fcritti y non folaincnte di Alberto M4- 
gnoydi fan Tomafoydi Kaza , cr di Auicenna medici Ara* 
bi^ma etiandio d' Arijlotiley di Platoncy^y di Salamone del 
talchimiayouero uogliono^che quefti tali ne faceffcro men 
tioncyma io gli dò poca fedcyuo già perch'io penfiychc quc 
fio jiudio fa nuouoy ma certamente non fu a que fii filo fofi 
mmifcfloyne anco ne fecero mentione. Alcuni argumctan^ 
do^pterpretano a propofito della chrifopopeia cioè del mu 
tare i metalliyle fttioni po etice:c^ faccialmente quelle del 
uelo d'oroych'andaro a cercare gli Argonauti Altri ne fan 
no inuetori i primi huomini fubito dalla creatione del mon 
do. Alcuni la fanno antichij?imayma fcnza certo autore . A 
nojka età in Padoua città d^ Italia fu trouato un fepolcro 
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mtichij^imo , cioè ma urna di terra con quciìi fimili 
uerfì. 

\ I^on toccherete ladri qucjlo dono 

A Pluton [acroma uai non fi concede 
Saper cioche na fcondcfj in quejìa urna ♦ 

Olibio il grande in qucjlo picciol uafo 
E inchiufe gli ele menti con fatica 

Ridotti a miglior fcnrui , horgli fa guardia 
ha copia ogn'hor col juo fecondo corno 

Perche di tal licor non manchi il prezzo. 

In quefta maggior" ma era una picciola co tale fcntentiop 

Ladri pefimi partiteui 

Che cercate qui con ucftri acuti occhi , 
Andateuene col uojhro Mercurio incapellato con la net 
gain mano. 

Maj^imo fa qucjlo facro dono al mafimo Plutone ^ 

in quejìa picciola urna fu trouata una lucerna.che an^ 
Cora ardcua tra due ampolle^ una d'argentoj' altra d'oro * 
che per lo pajfato erano fiate piene di purijiimo licore.con 
la cui uirtàf crede ^che arde jfe moltiaìvii queUa lucerna, 
come notarono nelle loro coUcttance Pietro Appiano , cr 
"Bartolameo Amantio. Vece diquefo mcntioneUermolao 
Barbaro fopra I^iofcoride^oue tratta delle acque in coma 
ne. Euui dice un'acqua celejle.anzi diuina de chimijli.co^ 
fjofciuta da Democrtlo Mercurio Trifmcgijìo, chela 
chiamano bora diuinaihora fiume Scitico ^hora f^irito,deU 

A iiij 
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b ndturddctTMa purOyV cffcntia quinta dcUe cofej'on^ 
de fi fd / oro poUbilc, cioè in licore da barena' il lapis filo 
fo forum no ancora trouatOybcnche fe ne uatino . Qucft'ar 
te è nomata ?famwrgicayMÌftica,Ammofìfu,Sacra et Maf 
fima.come dàdogli certe lettcrc.dcUcquali debba cffcr cac 
ciato tuolgo, Quefìa forte di licore(pcr mio auifo)èfigni 
ficata con quell'epigramma difrefco trottato fu queldi Pa 
doua uicino ad Ejle terrayintagliato in uafo di terra.che fu 
da mano contadina poco dejira^trouato cr rotto.la cui me 
moria è tale. DONO A PLVTONE SA^ 
C R O , come è fopradetto , ilcbefu manif llo lofludio di 
quell'arte effer fiato in ufo appo Barbari, CT da lorouenu 
to a Greci cr Komani^mx non prima, che fìgnorcggiajfe^ 
no a buona parte del modo.Cardano dice. Le lucciolcychc 
la notte dan luce, mojlrano , che fi pof^ifare un licore, che 
di notte lampeggi nelle tenebre, faj^i col marcire le cofe 
chabbinogran candidezza, luce CT pcrjpicuità, cr tengo 
per certo, che fi poffxfare , ma con quali cofe , cr in qual 
modo fi faccia non faprei dire . hlafono que^e^ cofe fuori 
del nofko propofitofi non uogliamo dire che l'arte, come 
dicono delfoblimare io- deflillarcfia dcriuata dalla chi^ 
mica: cr che fempre fia durata con qucUa , ma fuffe )nani% 
fejlaanofiri^quando Komani col Imperio aperferola «ù 
per laquale molte /J?rcwn>,cr diuerfi rimedi,cominciaro:^ 
no ad cffcr portati in Europa.iquali prima non erano cono 
fciuti da Greci,ne da Latini. Et molto più dopoi che Mau 
titani,^ Arabi tamero buona parte di Spagna , da iquali 
uenneno a noi certi libri d'huomini dotti, & tra gli ultimi^ 
(per mio credere) di BuUafi Benaberazerin , ilquale tratrx 
tando di preparare le medicine, infegna, ancora di prepa* 
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fantfyt^ dcfìittarnc alcune. Pcnfo che Mvfue fiorifce a fuà 
cù,ilquale uifje cor ex gli' anni del Signore 1158* ilquak 
narra jolamcnte i IfrJUte jtillate acque dirofe^e diajjcn^ 
tio.Auicena che pori del i i^p^fèce metione delTacqua ro 
fi dcjhlluta. Mu tufo difoblimare imctaUi,c::r de gli agli, 
che fi fanno per lo defcedcrcy come fi legge in Kafì^^ Ae 
tio è più anticOyalmeno quato a quvllo,che ned ffrogliati 
tori. Vnoyil cui twmeyUccio faiffcyche U dejiiUaiione de li 
cori non fu nafcofìa a più nuoui Greci , moffo da que{ì*ur* 
gomento , che ne gli ferità di Attuario fl^efjo fi fa mentio^ 
ne de licori fìdlati Egli uer amente tal uolta nanina Rfoojt 
dcjìagma cerne nel uiolepo cetra la tcffcy CT poco appref 
fo in un altro iiiokpo dice jìagma. Ma quejìc noci altro no 
fìgnificanoyche un femplice froppo di ro ferodi intibo, Egi 
ttcta nel 7*dl cap^ \ ^.def<riue il Khodcjìato con tuli pitro^ 
k • Cuocerai wi unfcjìario di mele due [eftarij di fugo di 
refe cauatagli Itignay cr remerai il melcy finche fa con^ 
fumata U quarta parte . £ t poco auanti defcriue l'acqud 
rofa <y cr quella molto diuerfa dal licore ftillato , cuero 
dair4cqua jlilUu : perche f fa coti quattro libre di rofe , 
cauatcgli le ugnv y cifiquefejìarij d'acqua y due dime:: 
k . Arabi onero i loro mterpretiy quando nominano tac^ 
qua di alcuna piantayintendono per la decottione di quella. 
Nicolo Mirepfwiche fcriffe in Greco le compofitmi dette 
medicineyilqualc pefo che fa nuoui\iimOyper le barbiere uo 
ciyche egli ufa f^effoy mi fa marautgliare^chenonfa men» 
tiofie delle ac4^ue,nc de ogliyche fi fanno con ijlromèti chi^ 
mici.Aetio defaiue l'ogUo capnijlico , che fi jiilU per de^ 
fcenfo, lo comprederei in due generi tutte le cofè, fatte d4 
chimiJli,cioè,o Itcori^o coje fede A licori fono acquei, onero 
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otcofìyO' quejli ricfcono aercì,o fuocofuLe cofe [ode rima 
goti 0 infondo, o ucngono difopra.cjr qucjlo mene in due 
modi.oucro conc corpi puniche foblimatifichiamano.co 
me argento uiuo,folimatc ctfmiliy onero ftdigine.uf^td da 
medici a medicar gl'occhi . Sonoui altri modt arteficiofi a 
preparare, co iqualifi caua la parte punfiima et efficaci^ 
jìma p medicarcycomc fcparando la forma dalla materia ♦ 
Et quantunque io non habbia praticato ne gli apparec 
chi chmijìiciy tic anco in altri fi non facendo a cafo alcu^ 
na ef^erientiaycr intendendone da gli amiciytuttauia ne fa 
rò partecipi i Medici^ non già ch'io in fegni perfettamente 
larte di jìiUarCyCt preparare, ma faiucndo ad huominino 
al tutto rozzi di tal cofe, ouero che rìhabbino uedutola 
proua, 0 lettone altrui fcritti , perche bramo di comuni:^ 
care a ccmmune utilità ogni mio fccreto 3 ikhe attribuifco 
no alcuni ad una femplicità,altri(ne co più ragionerai mio 
ingegno liberale , tengono celate le cofe loro , per ambi^ 
tione di haucr cofa.con laquale uincanogli altri, A Itrijon 
mojìi a queflo daWauaritia per fare maggior guadagno , 
• altri per ignorantia de fcritti antichi , come fe quelli non 
hauejfcno infegnato cofe migliori, lequalihora fon f^rez^ 
Zdte perloflolto ^infatiabile appetito di cercare cofe 
nuoue, A Icuni uogliono che gli efficaci rimdi, fan tenuti 
fecreti: accioche gli imperiti , come fono molti empir iciy 
che macano quaft di ogni ragione cr fiudio, non f ufmo a 
Youina degli huomini le cofe trouatc per loro falute ♦ Io a 
queSH rijj>odo,che non fi deue far male alcuno, perche ne 
jegua baicene bene perche ne fegua male: perche fempre 
ni [arano, chi ufmo male le buone intètioniMa gli huomi* 
ni da bt. ne,no lajciarano di comunicare le coje buoneiper^ 
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éye i nulujtgi poj^ino co quelle nuocere: Ufckndo hor'a di 
pdirte qucjid dij^utUy dico cordialmente, ch'io bramo defld 
re i Medici con mio efjempioy che kfcidta rmbitioney ta^ 
UdriddpgnordntijijO' Unuididy mmfcfìino qualche loro 
fecreto dUa mcdicind profitteuole. Gli ignordtiti dado^non 
folumente qucftc gran medicine:che qud dichidreremo.md 
ctiandio i cibi conuenicntijìmifuor ditèpo^cdufuno infera 
w«>4,cr morte d gli huomini,Et è mdnifejlo come il noibro 
Uippocrdte fcriucyche dando il fugo d'orzo fuor di tempo 
a dolore de fìanchi^hat^crgli cdufato Id morte, perciò fi de 
twno Ufcidre quefìi tali , parte per tignorantid , CT pdrte 
per la mab<agitàyCr auifare che chi hanno bifogno de Me^ 
dictyfdccidno come fi ufd nelle dltrc arti: cioè che eleggdno 
Medici dd bcne,(y dottixhe con ragioni ndturdli, cr con 
toperd efercitino la medicina . Md torno al mio propoftto. 
Vdpparecchio ueramcte in ogni cofdyhagra uigore.tiel^ 
Tordtionr.il modo di rapprcfcntarla co gcjli, cr il pronon 
tiarU, muoue più gli animi de gli dudienti^ che la materia 
dellaquale fi trattd.Pcrciò le col e rinchiude co numero,(^ 
uerft tanto delettdno,^ dicaido qucWijieffo in prò fi pare 
rà cojd fredda , CT arida , perciò Dcmoftcne interrogato 
qual cola fuffe più da ftimare, per prima^ feconday e terzd 
nelToratore^rif^ofe^ pronunciationc . Gli j^ettdcoliyCT 
le rdpprcfentationi mucuotw più gli filettatori , che largo 
vieto di effd comedia. Cofi nelle cofe,et opere di naturaiet 
à'/rteyla formd^ld fìgura,c:T il modo, cr in fomma un cer^ 
to apparecchio^c più mirdto,^ comenddtOyche effa mate^ 
ria . Pdrimente nella mcdicindyimportd affai tarte di pre^ 
pdrarcyQT manifcfìare con dilìgcntidyet importa più il mo 
do di dare una cofa^che la cofd ificjja. Et qudntunquè bifa 
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gni conpdtrure molte circoll.mtieya d^crc U mcdicinUj ìuU 
Uuu il modo cr t apparecchio fon nella medicina neccfja^ 
nj : cr come fuaforma^ cr parte.ma il tempo.il luocoy CT < 
altre cofe^ che fi confideram cerca Un fermo, fono fuori di 
lui . Ma noiyUfciati da parte gli altri modi del prepara^ 
re y parleremo di que lli, per iquali ogni uirtù, crforz<i ft 
fepara dalla fojlmtia delle mdicine/tche la parte più li* 
quida^pura, cr fottile di qualunque fi hahbia fc parata dal 
lu groffiiyC terrejle^o che fi raccoglie in licore^ouero in al 
tra cofà ejlerna, ilche Arnoldo barbiero fcrittore chiamà, 
fuirtuare^cr fcorporare, S^alcune cofe faranno più curiosi 
jamente^cT co maggior fatica, quelle non s'appertengono 
d Medici del uolgOyne de poueri^ma a queUi'.ch'abbondatu) 
d'ocio,et diferuUoriyO per chi praticano nelle corti de Prc 
cipiy ouero a filofofi^che inurfiigano i mirabili mutamenti 
forze di naturaio^ in qucfìe fi dilettano, Vltimamcntc 
non fi marauigli alcuno fe ad alcune medicine fi danno lun 
ghi nomiicome alle quitrte cfjèntie, acque di uita^o' balfa^ 
mi arteficiofiy cr che gli fiano attribuite mirabile propie* 
tòrcerne è fare acuta la memoria,^ ÌittgegnOy(y coferux 
re lagiouentù,^ i fcntimèti,pGÌ che leggiamo qucfìc effe 
re attribuite da Greci,^ Latini, cr Ipecialmète appo gli 
Arabi , alla thcriaca,et ad altri antidoti, il medcfimo dice 
Cai no. No uoglio difendere alcune cofcjafciudoledgiu 
dicio degli autori. Et ho fopradetto come io ferino tai co^ 
fe pc r gli huomini dotti,iquali giudicheranno quàto fi deh 
ba credere a qualunque propojia^Benche non bajìain mol 
te cofe.cheihuomo uagliaperdottrina,etgiudicio,non ui 
<iggiiigni lido perciò lej^erientia.Ma potigo fine alla pres, 
fazione. 
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A V T ORI CITATI IN 

Q^VESTO LIBRO. 




Vn Libretto di diecinouelicoriftillati.nd- 
qiialc trono molte cofe, che fono ancora 
nel libretto di Raimódo Lullo delle acqu.- 

Aetio Amideno 

Alberto Magno, 

Aleflandro Benedetto : 

Vn libretto Fràcefe dell'ornare riiumana m 

tura di A ndrea Pomerio» 
Antonio Guainerio . 
Arnoldo de Villa nona . 
Auicenna. 

Bartolameo Montagnana . 

Bulcafi,detto da alcuno Albuerazim ' ^ 
Brudo Portughefe . 

Diofcoride. 

Vn libro .de remedii a penna ài Epifanio Eiti 
pirico medico , che andò per la Grecia, Se 
io lo conobbi,quando era giouane . 1 

Giber chimifta. 

Libro Alemanno di Gualtero Riffio delle de 

ftillationi^ 
Hermolao Barbaro. 

Gieronimo Brnnfuicenfe , che fu il primo 
fcrittore in lingua Alemanna delle acque 
deftillate. 



Gieronimo Cardano • 

Giacobo Olcrio della materia chirurgica. 

Commentari di Giacobo Siluio in Mefue, & 

libri di prcparare,& componere le Templi - ^ 

ci medicine . 
Giouani Armcnal del morbo Catolico, cioè 

uniuerfale. 
Giouan Francefco . 
Giouan Ganiueto^ 

Gioiianni de Rupe fefla, leggi in Raimondo 
Lullo. 

Libro Francefe di Giouanni Geuroto. 
Giouan Manardo. 

Giouan Mefue^ ^ ^ 

Metafrafi di Giouanni Tagautip/opra la chi 

rugia di G uidone di Cauliaco . 
Chirugia di Giouanni di Vico. 
Mariano fanto chirugico. 
Commentari de Monachi in Mefue. 
Nicandro. 

Nicolo Mafia de morbo omnigeno. 
Nicolo Mirepfo. 

Libro, di Pietro Andrea Mattheolo Sanefe 

della Tua infermità . \ 
Commentari Italiani in Diofcoride. 
Pietro di Abano. 

Cielo de Filofofi di Filip po Vlftadio. 

Libro ottimo , & dòttifsi mo di Raimondo 
Lullo della quinta effentia , fatto prima in 
Argentorato , dopoiin Noremberga, ma 
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in molte cofe difsimile.Io ne ho due copie 
fcritte,& due apprcflb un amico,leqiiai fo 
no differenti tra loro , & da gli ftampati . 
Ho ueduto ancora un libro di Giouanni 
de Rupe fcfla,quafi in ogni parola fiinile a 
quelli fcritti . Si che potiamo credere Lui 
lo hauerlo copiato da quefto50 che gli uie 
ne attribuito falfamente : fe però coftui 
fcriffe prima» che Lullo . Sinforiano Cam- 
perio fcriflc.che Lullo fiorì del i j 1 1.& Gio 
uanni di Rupe fefla,del 1J40. 
Tritthemio. 

Libretto del medefimo delle acque, leggi Co - 

pra Egidio , 
Rafist 

Rcmaclo.F Limburgenfe^che fcriffe di quelle 
acque ftillate,che fono in commune ufo. 

Rogerio Bacho delle forze dellacqua di uita 
per i dodici fegni,ilqual libro alcuni falfa- 
mente affegnano ad Arnoldo di Villa nuo 
ua. , 

Serapione. 

Et altri libri ftampati & fcritti a mano in di- 
uerfe lingue, alcuni de' quali non hanno 
nome di autore. 

Adamo Loniccropocoauanti hanfcrittoal 
cune cofe in Latino, cerca l'arte dello de- 
ftillare,pcr comprendere (a mio giudicio) 
gli fcritti più breucmente del Brunfuicen. 
&diRiffio. 
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DE L L A DESTI L L A T I Q N E, 

ET LE SVE DIFFERENTIE. 

> j 

E s T I L A r j.o N E ( come fcriuono i 
più dotti ) non diJìiUutionc y c cMurc 
con fòrz^ di fuoco Chutnore più fottih 
di un fugo . Siluio dice defiidutione per 
afcaifoji nona y quando gli humori 
portati attinfu , ini uhiti inficmc ftilla^. 
no per dcquu . 1/ mcdcfmo dice le cofc humde al corpo(co 
fi cliiamano quel uufo più slargo dalqualc fi lieud il W4pa.a» 
foprapoflo)per forzd MI caldoy fono affottigliate in ua^ 
por e , ilqu4lc cojirctto dulia frigidità del capitello o di al^ 
tìra cofa , fi riduce in acqua , cir fccnde neU'alueo attacca^ 
to al margine del capitello , CT i^idi . per lo nafo del capi^ 
pitcUoj che al nojlro uufo per ufficio fi raffomiglid ^fliUa in 
un uafo fottopojlo M natura ha fatto alcune cofe fnnili 
nelle Meteore l^ecialméte humide^e ne i catarri de gjj, bua 
miniy^ de gli altri animaliyche fcendono dal capo alle par 
ti interiori^Hauido adunque pofto un'herba ouer'altro cor 
po a dcjhUare la fua parte più atta nel effere affottogUata , 
wè quelloyche è più fattile^ più leggiera^ più rara, più li^ 
quida^ej più nella fupcr fide, quella prima affottigUata dal 
caldo è Icuuta : dopoi feguc un'altra per natura a quella 
propinqudy fipabnentc quella parte, d)c è tome humido fo 
jlatitiale^che unijce inficme le parti terree graffe et oleofe^ 
feparata con maggior forzd di fuoco,Z!^ leuata uia inticf 
Td, laquale canata al tutto , rimane un corpo fatto in cene* 
y CT difcioho ♦ Adunque da ogni pianta o animale fi ca* 
M<i.prim4du tutte le pmi unhmore crudo come 

B 
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tutto fc y c^ con molti cjacmcnti^ dipoi [e ne cdUd ma mei 
gli'o cotto cr dffottigliatOy feguc finalmente tokofo, che fi 
catude gUofiiijlelii, non che delle altre parti fodcy ma 
arte cofediejfentia più fattile rimettono propriamente 
tutte le prime forze . Bt ógni cofa ficanà in quejlo modo 
CoUuldo y perche quella che per licioy peniciUoy che chia^ 
puno Veltroyarene uafo di terra crudo cr cij?ibioyCÌoè uafà 
ài belerà, (Pormi che Plinio faiua il legno deWhelera Smi 
kce) manda fuori f ucqua mefcolata col uino. \lche(ho co^ 
nofciutoper ef^erientia effcruefo) manda fi fuori thumo^ 
rcyma no fi chiamerk dcftiUatione , fe non da chi parla im* 
propriamcntey percioche la detta defiillatione fifa col cal^ 
do del Sole , ò del fuoco , ò di cofa putrefatta . Alcuni con 
tmdujhria cauoJio àcqua de fiori col caldo del Sole, che con 
ferua lodórey ^ la qualità chaueanò efii fiori. Madalfuo 
cOy cioè dalla fiamma predetta deWaria , ò da corpi aerei ^ 
ò da carbone accefoyche fi fa di terra^ ò da corpi terrefiri ^ , 
fafii la defiillatione fenza altra cofa ouero col mezo di 
acqua bogliente ^ ò col uapore di quelle , intenerifce , CT 
affottiglia le ceneri li minuta arena,^ la fcoria . La fiam* 
ma ifieffa caufagran differentia , come ancora il carbone' % 
non job per effcr piu.o menoyma etiandio per caufa de le^ 
gni marziydi trifto, o buono odorcy intieri^uerdi^ o fecchi: 
Aggiugniui che la grandezza & figura del fornello cau* 
fa differente caldo, E t il carbone di legne [uffocate,^ me* 
ze arfe da un certo trifto odore cr qualità aliena da queU, 
te cofcyche fi dcucno deftiUareyó cuocere^ ouero altramen^ 
te preparare^ Siano adunque i carboni bene accefijC mezo 
arfiy fi che U mjiìigtu qualità fia (pinta da quettiy prima 
che fi cominci a dejldUreyjpecialmmtc fi dcHc toccate il 



_ ITI È V O N 0 W or Va 
fifi'pòlpcrche meno importa dulcmndo di fuori il caldai \ 
Qucfto dice SiluiOf A fcendono dalla dejhllatione del nino ^ 
quattro clementi per ordine^il primo più leggiero^piu fottìi 
Ir, CT più caldo j cioè il fuoco,fccondariamente raria.ter^i 
Zo tucqua.cr la terra rejla nel fondo, Ma in cofe fode 
tèrrejìc y lequali oltre le parti acquofe hanno qualche cofa^ 
foda.crfi può ingrofjare come laaimc,fughi,gomeyrafe, \ 
et anco nel mek.Primaficaua la parte acquoja, feconda^ 
riamente i aerea , terxQ l'ignea , cr rimangono nel fondo 
le parti terree , lequali col gran fuoco fi orfano imanei^ 
metaUi,quelle parti rifolute in uapore attaccandofi al lanty 
bicOy singroffano diuentando bianche come argento tar^ 
fenico,^ il falnitroAl fuoco dice Cardano^affottiglia^ ouc^. 
ro minuendo le cofe aride , come riducendo la fabbia in^ 
poluercy 0 liquefacendo come i metalli , o feparando dalle, 
grojje parti le fottili,come defliUando . Auiene che defiiU 
landò alcuna cofa.f affottiglia, cr mcfcola una cofa altaU 
tra defldlando con caldo humido , non con fuoco , perche 
col caldo mefcola^tj' con l'hamido affottiglia ♦ Quefto fi 
fa mettendo il uafo in acqua boglicnte , CT chiamafi BaU 
neum lAariicA quejìo è projiimo in bontà il defìillare con 
fterco di cauallo , cr più qucllo^che fi fa con cenere , ma fi 
fa ottimo con le f cecie delle oUueycauatme ioglioy perche 
cffendo fòfìanza calda,^ humida^ può conferuare il calda 
per molti me fi : cr dura tanto più che quelli de i grani de 
ma quanto la joflantia deltoUua è più foda cr graffai 
ma non fi poffono liqucfxre i metalli con alcuno diquefd 
modiyanzi ui hi fogna il fuoco ♦ Ma fi come la desìillatione 
col fuocoèardentijiimay cofi gioua poco permefcolart» 
CT 4ttr;i((urr,cr fele rajjòmiglia quafi quellayche fi fa eoa 

B y 



T- E S A V R Q 

le ceneri , perche fe me fcolerdi le cofe dcfciU<;(,te col fuoco 
dllefueftci,il tutto deuenterd pm greuc CT fecco.fecQtidQ. 
Upropor tiene della fiugrandczK^^ il fuoco adunque nor^ 
i^ttiglU uermente, m effx nitur^x, CT cuoce cr mcfco^ 
U tutta UfolUntLi . Cofìperkfottilitltuttelecofecon^ 
corrono infteme, cr U co fa miftafi fa più fodd, ancor che 
fìa compofta de parti fottilijiimc . Adunque nel padire 
turale , che tiene uigorc di fuoco nel liquefare le cofe du^ 
rifiime , cr di piaceuole bagno per affottigliare , le parti 
più groffc fono ridotte in picciole, il cfre non fi pwo hauer 
dal fioco. 

. Il caldo di primo grddo.che è deh ftcrco (;auaUino & 
di Balneo Mari£ Ji chiama caldo de digeHione/efolutio^ 
fWyputrefattioneymcerationCfO circuUtmcJeUe quui tut, 

te fe ragionerà al fuo luoco. 

De modi diuerf per dcMare con acqua O'j^nxA^ H 
gineW acqua Kofa per fentetitia de Bukafu 

Bella dcjiilljitione generalmente ne hd fcritta alcune 
cofeGeber Araba di fomma dottrina. u^.^Q. Ouedc^ 
fcriue beni^imo di molte cofe cr l^ecialmcntc deUa diffe^, 
rentia, cr di diucrfi effetti nella dcftittationc fatta per ac^ 
tìM4,cr per cf ncrc;Et nel cap^l9M^V^ per che fu tro^ 
uata lafoblimatione cr nel cap.^r> che co fa eUafia.a- di 
tregraà difwco , che fi dcueno]offcru:ore a farla, nel cap. 
4Lde moderare il fuoco nella fobHmatione, cr come s'in^ 
tende . ?ongafi Una xilina nel fuoco difopra deU'aludclo^ 
Crdielcggerftilegnialcap,^^. 

Non fi pongono in quantità le cofe comum 3 che fi uom 
gliono defliUare , acciochc non rimangano quelle di [otto 
éride^et arfe effcndo ancora intictc qi^elle H fopra.Bt 
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tìahiiènte dcfliUando cofe odorifere et preciofe fU meglio 
forre j^effo di frefche.cr co fi farafi più ac({iu^ come rutr 

Td Bruti fuicctifè^ ' V ' ' 

Le herbe Jfiori,& dltre parti delle pmtc,éefiuoglh 
• fio deftiUc(re,fmo raccolte mature,& f^eciénète crejcett 
do la Luna co cicl [creilo et fi lafcino di giorno adombra ^ 
dipoi fiano tagliatelo pcjle^et fubito dcjliUatc. \l viedcfmo. 

Forze de i licori ftillati in generale. 

: VHanardo netle epiftole. 1 5.cr ì^Mce^ Confiderado iP 
che nelle acque uolgari cauate per uia di fuoco dalle pian^ 
te^non fi conjerua il mede fimo odore], (y'fapore, anzi che 
f^cffo riefce il conh'ario.pcrche uedcua l'acqua dell'affen^ 
tio riufcir dolce ^ et quella del bafìlicò hauer più tojio odor 
triflo y che buono , il che mifaceua manifefto , che tacqud 
non habbia iijieffa forz^ , che tiene tutta therba , cornine 
dai a penfare anfìofxmente , pigliandone ancora il parere 
* jdachimici, che fono pratichi diqueftcinfufwniyinqual 
modo 'fi poteffe in quc}lc acque confvruare Fodorelo' H jfi 
pore.che trouatta in tutta la pianta . Sarebbe longo a fari» 
nere quai modi ho tenuto per tienire a qucfto , ma ne nar^ 
raro uno a mio parere migliore ^ cr più facile^ ^ fa\li coi 
Udpore di-acqua calda in due uafi^ le cofe dejliUate conferà 
uatw le forze delle femplici dalle quali fi cauano ^ eccetto 
' che riefcono tanto più fottiliy^ potenti^ quanto piuj^efp> 
'fidefiiìlano. llchcprouiamo nell'acqua di uino errerò ni 

'^Itrecofe. Siluio^ 

Alcuni alterano le forze dellicore dejliUato ungendo 
il lambico con qualche cofa , come mele ^ ladanoyCT <dtre 
1 tali cofe, oueropojìe al nafo di quetloper dargliodort^ 
, B r W 
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parche il mufchio igxrofoli, la c^mfou, & altre àofe òdoi 
rifcrc ligutc al foro del wj/o, catifano.chc il licore' pajpnpi 
do per cjucjle mxtcric pigli U fomù dell odore. ' . e 
DMo. Se il fuoco f caldi cr feccx tutte le cofe , Itac^ 
due HiUxtc doucrcbbono ejfer cMe cr fecche > ne perche 
jìa acqua^ è cofa impojìibileyperche cffendo acqua ardeii» 
tefcalda cr fccca nttiuamente i corpi bumm, cr per il ci 
trarlo Jutte le acque fono fredde cr hmtde uiucndo la lo^ 
ro foflantia . tla ne queflxytte quella ragione efentpre ucm 

'ira. Anzi alcune fono più fvnili alle cofejxlle quali fon ca^ 
nate nclhdorejapore a forzx come l acqua rofa. Vn uafò 
acqua di piantagincyrijlagna il fangue , cr non fa qucfto 
ifleffo i acqua di IxtucaMnche fia più fredda, Vno uolcn^ 
do migliorarft la memoria , tenne la meliffa tre giorni in»' 
fufa nel nino . ìndi f^rcmcndone il nino leggiermente ne 
txcquafiillatayCrp^tte che beuendone recuperaffc 

'la memoria , mx effcndo calido de fegato , fconciò al tutto 

' la fua famtà . Et chiamatio i Filofoji qucjlo modo .figgere 
lielle nel cielo . 

Si ricerca fe le acque con fer nano que^e forze proprie 
parlando dell'ufo di medicare^dircmmo, le forze cffcr nuU 

\iuperche non tengono l'odore ne il faport.F acqua di affai 
tio,no tiene i odore dxllehcrbc.cT non è amarXyanziMchc 
è cofa mirabile , è alquanto dolce . Ma l'acqua ardente 

i (per tacere della rofata ) mofìra^che le acque habbino for 

X<tyZT fe dirai , chefia tale per lo fuoco onde auiene , che 
niunx delle altre riefce tale f Qucfla egregiamente fcaU 

' daydc(eccaypcn(^tra,ticne odore acuto.cr <x!rde^ Siche glie 
manifciìo come le acque hanno forze ^ ma non tutte ne 

..uguali. LècofedifoHxntia fittile cotigiontaallafirdd4 
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mxnimo fuori acqua da loro difiimlc come le rofe . M J 
qucUe , c hanno fo]iuntÌ4 CT fattile , CT calda, le mandano 
fuori a fc fvnile , ma ardente come il uino , cr alcuni me^ 
talli . La m^iteria groffa cr calda la manda dijìimile ^ cT 
rejìa come Vafjcntio , cr la [oftanza grofjx cr /ffd(f4 U 
manda dijUmileymanonfrvddayComela zucca,Etin quefla^ 
modo intenderai facilmente le forze delle acque ftiUatc 
con leggicr fuoco . h\a tutte le acque cauate con fuoco pos 
tente^feccano molto^^CT le più uoùe fcaldano. Qucjìo dice 
Cardano. 

Vanni che in quello fu bifogno di maggior conft^ 
icratione ♦ Varimente quando dicono 'Vacqua dell'afa 
fentio non cffcre amara y glie il nero ydcfltlljindo conpo^ 
ca diligentia y CT con lambichi di piombo , come ufano 
di fare gli fpeciali y ma pcnfo che ufando Balneum MaritC 
effa conferui l'odore CT faporcnQu^jla cr ogni altra piati . 
td c'habbia odore cr fapore effendo prima feccata per aU 
quanti giorni , cr macerata in uino , dopo jìiUata nel BaU 
neo Mari£ , o con cenere lentamente , dora tuno cr ial^ 
troaU'acqua . Bffcndoui alcune cofe di grande odore s 
cr tanto efficace^che per longo tempo ui aj^irano^perchc 
quella forza di odore è dijffofta per tutta la fua foflam^ 
tiay ui è marauiglia fe da quefte ftiUa acqua^fmile alle fuc 
piante , come ft uede dalle cofe lequali fecondo Teofra^ 
fio confcruano lungo tempo il fio odore : ma quelle c'hanm 
no una qualità nella fuperjìcie , danno t acqua dijìimile ^ 
perche facilmente efihalano come lajfentio , il cui odore fi 
confideri come il fapore , fe è amaro perche li trouiamo 
folamente nella fupcrficie. Et feparando la fcorcA dal tror% 
«>,cr d4 i ramijtrouer4Ì la parte di dentro infipida o dot* 

- B Hij 
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ce • Perciò nifi dcue intendere che dalla grcfjl zzà o fottU 
liti delkparti uengu quefla'differcntUy ancora che qucfia 
alquanto ni s'addoprU y ina più toftoy perche la fuauirti 
è dijhribuita ugualmente per tuttOy o più uicinaaLccniro^ 
0 alla fuperficie.ìo tengo con Raimondo LuUò.che fi pof$ 
fa da ogni pianta \cauare acqua dell' ijhfja qualità ^ come 
da fredde freddayda calde caldaia [ceche fecca^cjr. da hu 
mide humida^. Ma non concederei che le rimaiiclJe tijleffa 
forz4»nenfieonferuando in quella unafimilitadinc di fan 
pore cr orforc* 

Perche mnfi confcrua nelle acque t odore ialcutù fio 
ri come di gelfuminoycr di gf^ofolo^leggi Cardano de Bai 
neo Marine. 

. Giouerebbe foprainfondere due c tre uolte fopra le 
fue feccie t acqua un tratto dejliUata > cr lafciataìa puri^ 
ficarcy da nuouo deft diaria y ouero più tojìo t acqua uni 
uóltaftillata fi infondanon [opra le feccie rejkte , mi 
prahcrbe detlUiìcffaf^eciey (ylaf datele marcire y net 
kmbico diJìitlarle.Brunfuicenfeyfe ben mi ricordo Jicc che 
ad alcuni bafla la prima diftiUationcyComc aUe rofc^"^ 

Houeduto unalcbim'Jiay che non Imhicauafleherbci 
ma il jugOy ouero il frutto di queUe^ ZT tornaua a dejìillaro 
hauendo piftate le fecifopra un marmo y infondcndouifo^ 
pra t acqua ftiUata . Guainerio. 

VA uena , detta quale fi fa una beuandd , come ceruofs 
di orzo y fcalda cr embriaca y come il uino ^ Tartan di^ 
cono, che l'acqua ftìtlata di latte cìnbriaca. Ma ogni ac^ 
qua (non parlo dcW elemento yma di qualche licorcy o fugo 
a)mpojlo ) effondo fpcffo deiiUlata y può fare tale effetto > 
perche fcalda^ affòttigliaiCr piutojlo piglia /bw difuos^ 
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^itctó Vàe^iki di uiu f^tcffo Bittata uiene tanto acutd; 
che non fi può beucrc.Cardano. Ma quanto fxrk piugrof» 
fo il licore, 0 ditre cofcy che fi dcue jtiUare , pare che pigli 
più caldo ^ fuoco rcplic:mdo la defiiUdìione^ 

Glie mmfcjìo, dice Cardano^, che fi può fare acqua , Id 
qu ale mandata per lo coUo detta ucfica , fubito lo aprirà ^ 
perche bifogttando fare due cofe^ romperà la pietra^cr no 
nuocerà alla ucfica . La prima faremo col modo del prò* 
ccdn'c y con la materia , perche pigUaremo gli eftremi 
vapori della cenere de jcorpioni, 0 da petrofelino Macedo 
ìiico,o dal tecolico^o da pietre de granchi.Bt farafii un'ac^ 
qua, che romperebbe la pietra porfirite^ Et noh nuoce qui 
do Ix 7nate)'ia,deUa quale fi ]Hllal'acqua,non tiene del jaU 
fo ♦ 5/ raccolga adunque tale acqua^non da cofa falfa.co:^ 
me diurne \ 0 chelcanto , ofece di uino\ ma da alcuna dette 
fopr adette . fcmprc fa bifjgno di ejj^erienza a conferà 
Uare U ragione folttile > perche potiamo ridurre ad u]o de 
gli huo mini le cofe inuciìigate, fottilmente confermate con 
ìeff>ericZaÀo fo che la feccia di colobo CT la parietaria ri 
dotta in acqua , può rompere le durifiime pietre detta ue^ 
fica. Ma bi fogna dichiarare con ej^jcrientia qual cofa ua* 
glia a far queiìOffenza danneggiare ♦ 1/ fangue di capro^ 
la peUc detta lepre.znr il uctro uagliono affai con ragioncp 
Et forje che niuna di qucffe cofegiouafeparatamcnte.ma 
unita con altra cofa di certa mifura ♦ Vhumore metattico 
dcue cffer tale , che fia mutato conforme alla natura del 
metallo. Ho udito che fu trouata per lo paffato da un Geno 
ucfc:,ma che poi fi perde con la morte di quetto.perche no 
Wiài la uolp: manifc^are ad alcuno ♦ Magìiè cofa certa ^ 
the fi può trouare , Qucjlo dice Cardoìw , Gioticrebbt 



forfv d qucfto il bonfo :(rtcfjtiofo , /t-nt^ df^rezt^ pi* tgii 
tiudy come fi comendu du,gli orefici^ perciò alcuni pc) fa^ 
re il borafoyufano l'accfudpiomna cr Uttc defiiìlatoMcu* 
ni anco il mcleylc midoUeyetc, Io poco fu ho udito come uno, 
empirico ftnò daUe pietre della, ueficdyUlcuni co bòrafo et 
accfuu di uitu mefcoUtOyche fu f^effu come il ìnelcyCT nte^ 
fcoUtoui tartaro pijhto y ouero di una pietra cauata dd, 
unaltrhuomo , onero della fecce ^che laida iorina in fon^ 
io attaccata all'orinale . Comandaua che per quutordecl 
giorni fe ne pigUaffe f^effo un poco nel uinOy cr cofi neWt 
cena^ cr nel dcfvtare . Mf ricordo hauer letto di alcuni Ut. 
cori y ne' quali un ftjfo , ouero una pietra felice poflx fi, 
disfà . Chimifli ufano per rifoluere i metaUi urina cr ace^ 
to dcflillato. 1 

Si diffoluono con aceto fortc^c:ìr (l>eciabnente deflillatcii 
cucro con fugo de limoni^k perle le gufcie d^uoui^le pietre 
delle rcniyCT dcUe uefichcy^ d'amendue i coralli^ quai co 
fe dipoi feccate^ugualmente fi tritano . Sibm. 

Non poffo traUafciare lacqiu di Epifanio Empirico 
R. Antale, Detftaky Borafb^ Sitrcccollay Coralli bianchi^ 
criftaUo, gcffoy AnetOy or ix^ty farina di oreboy portulaca » 
anamczonza , cr faccianfi trochifci^con acqua difauÀ^ 
mofcata.. Le dontvc injano ad i^nhiancarfi la faccia > la^ 
quale prma fi perfumatto condccottione di orzo cj'di 
duena . Dopoi liquefatto un trocbifco in acqua di faua fi 
unga la faccia prima che f nada in letto, cy fì lam ia mat^. 
fina con dccottione di /uwr,cr di (emolay dopoi con acqud^ 
fredda . Et facendo quei trochifci con acqua di limoniyor^ 
nano meglio la faccia (y ejìi limoni per fe foli arfi ungen^ 
done la faccia la ornano, Beucndo di quefYacqua , cr 
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^cn^one il pcttcnccchìo a digiuno fi rape U pictrd^c;^ il fe 
gno di qucjìo è^cbe fe lu notte ui lafciarai détto porcellane, 
ilfcqucnte giorno le potì'oi domare con le deta come ma 
cera.Chiamano porceUane^certe gufcie di cape, ^alcuni 
uaft di gran prezzo. Ho narrato di quejlo adungo per dar 
occafìone a medici indujhriofì di trouarui qualche cofa^, 
L'ufo diucrfo de' licori deftillati,& in medici 
na,& fuori di quella « 

I o nego rufo delle acque dcjliUate effcre in più modi 9 
tjr fl^ecialmente a medici^ che ufano quefti licori {ìiUati 
iene trapafjuti dentro CT fuori del corpo^ perfe foli^zf 
<on altre medicine Me fcoLmo t acqua di uita^ cr ogU caU 
4i preparati aUa chimica con gli ungucnti,pcr dargli odo^ 
rcyoueroper fargli più caìdiy accioche penetrino meglio # 
Vongono pannicelli bagnati in qnejVacqua fopra le parti 
dA corpo perrejfrigcrarloy cr j'peciahnente fopra le uifce 
rcyla frontCyle ìempie^^ fopra le gonfìativrcyet infiammag 
giani de i bracci, Cbirugi ufano a mondare le ferite , co/c, 
che molto diffeccano^ Vufo communij^imo già longo tem% 
po ha ottenuto nella miftura de firopi^^ col uiolepo , CT 
J^cialmcnte dirofecT uiole. 

Alcuni fanno diuerfe forti de licori ^ ogli follmente 
per t odore . I uerim.ancora che lauorano alla fornace , 
ufano l acqua di ulta . Hor4 non è luoco che fi tratti del 
mutamento de' metalli per far colori diucrfi^ cj' ueneni 
per uccidere gli anunali, Kaimndo LuUo dice yl acqua di 
uita effer mirabile auanti al fatto d'arme y a confermare 
gli animi de faldati : ma fi ragionerà a fuo luoco de molti 
modi de ufare l acqua di uita^ Qjiando mancaffe la buon^ 
acqua, da la falfa cr corrotta dcjlillata yfi ridurrebbe atf 



td da kucrc.m in um gran pign:ittd c'hMU becco gran 
dc:fìpuo fcpicrare tdcquu fuljà d^uìd dolce * ^ 

Forma di purgare le acque turbide tolta da 
Bulcafif 

'Empirai unagrandc oUufcgnata co Apojlotii fotto B. 
ftwco leggiero mettendo due legni Ctrauerfati a forma di 
croce, che tocchino [opra i margini della olU, [opra i qua* 
ti metterai D. Una ben lanata , cr quanto forbirà la Una- 
dal uapore afccdente, riporr ai facendo cofi^fina chcafcen 
dcrà alcun uapore . Alcuni dcftiUano t acqua turbida co^ 
me Uro fata ♦ Peltri la fanno (chiarire mettendouianetho 
ima p^inni che fu crrorc)io uorrei che diceffe acetoso ami 
lOyO farina^perche queflc cofe defcendono, cr trahato fe^ 
co al fondo dei uajo U groffc:cZ^ delCacqua^ 
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Balneum Mznx delle defliUationi con uà- 
pore di acqua bogliente, ocon fterco di 
cauallino. 

Le a c q^v e toglienti^ H u.iporc di quelle metto 
adopcr^o a dejlillarc alcum cofuy che il fuoco per fc 
flcfJo.oHcro per altri mczi jechifoprddetti:,perciò Galeno 
nel uafo doppìo^nomdto da chimijli ctj^cciali Bulneii M4 
rid^y liquefa y [calda , cr cuoce queUe cofe , che non uuok 
tjjer dalla uiolenza del fuoco confumatc , per ciò dejiiUa* 
fio le cofe molti che uogliamo confcruarc intiere , vietten^ 
dole in acqua bogliente , oua'O col fuo uapore • Et quan^ 
tmque fi creda , che debbino durar meno , tuttauia meno 
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finmtanodcUa fua natura^ ilcbc fi fummfcjlo cól [m 
primo odon , Uabbi Una granforn:tce A* fopra Uqu4^ 
le metterai un grati uafo B* di metallo pieno di acqua , 
fopramettendo a quel uafo quanti piccioli uaft potrai > 4 
foggia di arco , nel cui fondo fìano le cofc da dejlillarc . 
Altri fanno lafornace^k^ a foggia di torre inferendo ne* 
fuoi lati uafuB.di terra, che col largo fondo^tengano le co 
feda dcjlillurey con quale entri in qucUa rimanendo fuori 
la bocca coperta.c:^- C uapore toccando al uentre di quelli 
caufa che daUa bocca filila lungamaiic , Siluio. 



9 
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^• Per c^aì rdq^iohc ìodorè di àìcuni pori non riiiim neU 
te acque come del gclfumino , nel garofbloy CT nel giglio : 
' ^nzi tale acqua non ha odote alcuno ; s'è detto étrouc-^ 
perche ninna parte ^ofpi fi unifcc dfòftantia tanto (òttilef 
Ciouera adunque in quefti aggiugnendo odore aUc foglie 
• di herbe , che mancano di odore pofìe a uicenda con ma^ 
feria più groffa , ma che ni fi ahbruggi , cr poi dejlittan^ 
^ioy cr èqueflaTùnicafp&Mzd diindwruitodore , perche 
le cofe infufe nelle acque non rimettono fodorcy ma fi mar 
cifcono . Cardano . Vede fi adunque che x^uefli fiori ftdeb^ 
'' leno dejìiUare in Balneo Mart^ , oUero col uapore di dc^ 
c^ua bo^iente in uafi di uetro • . - 



iJ :Ji V R Q 




Bdneum lAarÌ£ comodoimitc fcdda , pojloui nel me* 
Ì!J m Urgo citmtt, A v rfi r<if?^e ; nel fondo dtl qudefu k 
craticola, B^ pa-chc cdàinogiu le ccncri^il uolgo le chi^ 
md pegro Kànrico^^ y^4dio b chUmu forno di uccdia^ fé 
gli mette fopra uh àQperchio^ C di ram con un picciolo 
canale attraticrjkojlquule pcrquulcheforo mMidifuoriil 
fimo . Con quefto modo dcUni fcaldmo le fedie de baffti • 
Quefto editale, IX è comdo da porui d'intorno dieci^ouer 
' quindeci udfi. E. inficm p^r.imnxjV.?^ 4 \mpo^ cr ^dxa^ 
'gnare la fatica cr la f^efa* 

Vfano alcuni adeliéare in Balnco Maruc come zjuc^ 
- che dijiagno^ ò lambichidiuetroy i cui becchi fc fono cor* 

ti, ò rotti, slongm con altri cr lutano. 

Alcuni 
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Alcuni pcflcaio prima k herbe yche ft dcuom fliUdrc nel baC 
gnoyò in altì'o modO:, dipoi le tengotio alquanti giorni pri^ 
nut che le jlillino pvnjundo di cauare più acqua ^crfele 
tcnefpro rincbiufe in uaf^^^ in luoco caldo farcbbono be^ 
ne ; ma quafi tutti gli (pedali , cr altri , che guadagnano 
di qucjlo , le laf ciano in luochi humidi nvUe (porte aperte 
fin che perdano lodore , cr che pano guajic daWaria hu^ 
mido , cr graffo . j 

Alcuni mescolano alquanta fabbid neUe acque 'de BaU 
fico M4r(>5p£r fare il caldo più uehement eccome ufa Mai 
theolo Scncfe nell'acqua filofofìca contrari morbo catolico^ 
cr dice che con tale deflillatione fi poffono cauar due lico^ 
riy uno più acquo fo , l'altro più rubicondo ♦ 

iJ acqua di balneo Mariae non fia più caldani quanto fi 
può tolerare col dcto . Brunfuiccnfe ♦ 

Vljladio comcnda , che fi faccia la dcfuUatione di cer^ 
te acque di uita in Balneo Morite , in quefio modo;,con /e/i*j 
tofuocoyche tu numeri da uno jinà fette, prima, che caddd 
magoccÌ4. , I 

Viu cofe dicemmo^ che s'appartengono aWordine comu 
ne de Babieo Marift , doue f tratta deWacqua di canfora y 
cr della rofata, pigliando da Bulcafu 

In Babieo Marije fi dejlilla a retificare gli ogli\ ^ca^ 
mme la flemma^ perche la fola acqua del bagno fi può ca^ 
uare , rimanendo ioglio nel fondo , 

Confiderando come le acque folite da defliUarenon fer 
nano todore^ne il fapore iflcffo, cominciai a far molte 
tfpericntie , accioche tai qualità fi conferuaffero nelle ac* 
q«c , perche farebbe longo narrare quali modi tentai, ne 
defcriuerò un folo , che mi parue migliore , cr più facile > 

C 
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cioè che con due uafl, d ^ 
me Gilcno ordinò^ che fi 
ficeffcro tutti gli unguen . 
tiy fi faccia tdle operati^ i 
ne di modo , che il /óncia '\ 
del uafo. A. nel quale è • 
Iberba, K non fia tocca* 
to daK acqua, Cche è nel 
uafo maggiore^ D. ma fi 
fcMa fokmente dal ua^ 
porofo humore da queUa 
leuatOypcrche daquel cai • 
do benigno effaUno i ua^ \ 
pori da tutta la foflantia 
deWherba, iqualifi mutano in acqua che conferua le forze 
di tutte le parti dcltberba,come fi può dalVodoreyCr fàpo^ 
te di quella comprendere . Quejìo dice Manardo. ^ 
Ma le cofe defluiate in quefto modo quantunque ccn^ 
jeniino le forze CT qualità delle piante , perche fono pie^ 
ne d'efcrcmenti , non fi poffono conferuare longamcnte ♦ 

Vufo detto fterco cauallino, onero (come alcuni park*\ 
no ) // uentre è ottmo.accioche la materia da dcftillurefo^» 
prapofta a quello fia prenarrata colfuo caldo^ come dircm 
mo largamente trattando della purifìcatione ♦ Si può non^ 
dimeno difcitlare con queUo^fc la pouertày ò altra cofa im^ 
pedijce l ufo del fuoco . 

Leggonfi più cofe di quefìa diftiUationeyOue fi tratta di 
preparare quella . Brunjuicenfe giudica che il caldo dello 
{ìercoperla calce con quello mefcoUtdiUincd l^alneum 
Maria: un mezfl gr ado di culidità 
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Se uuoi dcfliUccrc acqud duUc carni di qualunque oìiU 
makilo fojfoghcrai di muniera che non gli cfca [angue aU ^ 
cuno^Z^ canalone ogni graffo , tagliar ai le carni minuta* 
mente j CT le dcjliUerai nello ftcrco cauaUinoy ouero a Icn^ 
to fuoco y perche le acque non puzzino^ o fappino da bru^ 
jìolatO:, cr è meglio che fi dcjliUino due uoke fccodo Brint - 
fuiccnfc. 

Le p}órìi'degli annuali , ouero gli e frementi , come 
fangue, fegato^ polmone, uoui^f eie, ftcrco di bue fi ftillino 
nello ftercocamUinO y ma che non fiano bene rinchiuft i 
uafì , cr otturar bene il maky cr il latte^ accioche l'acqua 
non uenga puzzolente,^ fe puzzerà fia dcftilUta in Bai 
neo lAariity cr jj^ecialmente lo fterco di bue , la cui prima 
acqua di raro uiene fenza trifto odore , Brunfuicenfe4> 

Kiufcirà meglioyaggiugncndoui alquanta faleaUecofe 
Ae fi deueno purificare ^o de^iUare nello ftcrco , accioche 
menoficorrompanOf 

« 
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Alcune acque degne femplici inBalneo Ma- 
rias deftillate,&poftein ordine di Alfabe- 
to, prima delle piante,& poi delli animali, 

ABSINTIO, ABSINZE, ASSENZO: 

Giou4nni Mcfueftce 
mcntionc dclTacqua di 
affaUio uno de juoi 
foUmcntv dcUa rofata, 
come notarno i monachi 
[opra Mefue, fi che pos 
tmmo credere j che in 
quejle due <icque fu UM 
jmgol((re uirtii , più che 
neUe altre, efjcndo co di 
Vgentia preparate , per 
che lucqua di affentio 
preparata da fj^eciaìi 
manca di offii odore ^ 
cr fapore . Se alcuno 
hrama di hauer queUo 
fugo più efficace, ammoUifca nel uino tajcentio [ecco , cr 
lo deftitti in Babtco M^i^.O" fari migUor e netta cenere ^ 
mcauandoaccjua da co fe ammollite in qualche licore 

queUa non è (anpUce , anv compojU , crfc ne ragioner4 
particolmnente . 
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OffiCé OrecéU di Topo* 




Vdcqud Jlitldtd di A ìfmè , ^^^^ uotgdmente mùrjó 
di gdUind tfìddptrfefoU^o con dcqtid dfdncMi , cr i 
putti cpilepticUhe donne le cotncnddno fommmente:,ndrii 
rondone certe lor ej^erientie . Io Vhouedutd dare fenz4 
effetto alcunoy CT gujlandoU mi moffe naufcu , forfè per^ 
4fe era uecchia^o ruccoUd in Umbichi di piombo^ 
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Vitcqua defliMi di' cifoli ^wncit rompe U pietrai 
Mdrmofmto» 

'•■■■( 
>CERASO, <!ERESER, CeRIE(5o;' 

Vdcqu4 di ógni ciriego ft bene cotìtra i potenti cxldi ^ 
a* fi bagna con quella di fuori, majpccialmente tacque 
deÙe dolci^ nere infufa nella boccagli lauda cantra la 
tidifi I CT Uumda bene U bQcc4 con quella , fi rejlituifcc 
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5 .-^^ji^^t^ ^ . K,r7 aìlu lingua tufo ptr^ 

duto del parlare . Si 
dcfìiUa la carne foUs 
onero con i nocciuoli 
pillatiy accioche il li^ 
core da quelli difìiU 
lato cani la materia 
faljòfa dalle reniy CT 
dalla ucfica. Le nere 
^ acetofe^nomate ut 
fulcydawio acqua fa^^ 
lutifera a tutu le fe* 
briy^ ancoapcfìilè. 
tialiMqualc refrige^ 
ra^e coforta le forze 
et uale cotra la fete c 
la diftnteria^, Kifjiop 
\ ' iJ acqua deflitlata daUc dolci,ncre,c^ frefchcyè laudata 
^ da Kcmaclo F. Limburgenfe dicendo . Subito che fu pojU 
i in bocca datL*epilcptico nel paro fi fino , quattro dramme o 
\piu: tinfcrmo rcjiorato, rcj^iray ne più lo occupa lo j^afr 
'^tnofin'al tempo ordinario dell'altro paroffmo ynelquale 
.medefmamcnte fi infonda acqua^laquale impe di fce ^caccia 
^janailparofijino^ 

l: acqua o loglio della canfora fifa in qucflo modo. Pi 
^^Ua Baten uafo di quelli d'acqua rofay^empiraUo de 
jiecchi del pino detto da Siluio latifolio , cioè di larga fo^ 
f^liOyriempicndolo d'acqua rofa^ infieme con quei legni fe^ 
condo Siluio, ma per mio auifo qua s'intende per uafo daU 
l acqua rofata la padella del la)nbico^ouer*una bozza, ha* 

C ini 
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Ucnlo detto ychc fi cuoprijfc con uafoyciubbU il tufo. Mct 
ti quel uentrc ouer bxtc in un tufo d'acqux fopru'i fuoco , 
. finche comincix kboglire y ^iìillcrx cglio ( qudntwtcj^ue 
nìcgano poter fi Icuxrc in fu oglio col cddo deU'acquu ) di 
buono odorey(:y' nom ifì acqua di cdnford^ouero dejìilUnel 
fornello deli'dcqux rofdyCome fi ^xiilx quelli. Bulcufu • 

Ma Belunenfc diccy Acqua di canfora^^fecondo gli Ard 
bi e quella^che jtilU dalì albero, che produce la canfora.il^ 
quale albero è di tidtura caldo in terzo grado^^ la canfo^ 
raèfreddaA Monachi fopra Mefuc dicono , Metterai tre 
dpi in Udfo di uctro^oue fia catiforOi CT quella fi muterà in 
acqudt Ofcuro. ^ 

Farai putreftre fragole mature in uafo di uetro , cr ui 
fi potrebbe aggiugnere fdle ò zuccarojopoiflillerai. Lu^ 
cullo nel 2. della quinta effcntia dice . Qjwf/ì't^ccfi^ci faluti^ 
fera cr diuina confortd la naturd^cétccia i ueneni^prouocd 
I mefiyrijijrefcagli drdentihumori, cr conforta Id credtu^ 
Yd conceputd > Specialmente rompe lefrtfche macchie di 
gli occhiycaufate da humore freddo^ò caldo , defeccd la 
€rimaycaufata dal caldo , ò freddo , rellituiffe CT clarificd 
la uifla perduta per amendue le caufc joprddettc. Io ho ue 
duta una donna.laquale per coffa con una pietra nella fac^ 
cidyUi hdueud le bro^ole^c;^ lauandof con quejt acqua , f u 
fanata difubitoycon marauiglia di tutti.Ld fud uirtu è cett^ 
jO fiate più mirabilcyCZ efficace con f acqua di ulta ^ cr df^ 
fai pili con la quinta effcntia , Anzi mefcolatd con quinta 
cjivntidyò con acqua di uita.fatìu U lepra^ 
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Tre onde di licore jliUato àdSU fcorzd intcriore del 
frSino cantre onde di nino bianco^ fi bcuono cantra Id 
pcfte , CT beucndone titifcrmo ogni tre hore^ con U diuina 
grafia farà libarato in i^.horc. 

Vacqua de granelli d'Alicacabo è dd alcuni commendd 
tu cantra la pietra delle reni^ct deUu ueftcd,beuendonc im 
0 due uoltc alia fcttimana» 
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HELSINE» PARIETAIRE, 
PARIETARIA. 




A cqud di He fine detta parìetitrÌ4,Udle cantra le pietre 
• ieUd uefm . Leggtdifopra, oue fi tratta deUe forze dctk 
àc^uc in generale Jii Cardano , 
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HIERACI; CICHOREA, HlfiRACIOf 




, . V:(c^d ii Rierdcìo minor e.ùiero dente di Icone^ i no^ 
jhi U nomano j K orlfrauty hu ti^ìcjfk uirtà come dcl^vi^i^ 
pò. Alcuni poiché l'hanno tenuta ininfiéfwne otto giopit ^^ 
ladcflillmo.c difaporc aceto fo,cr la d^nno contr4 
ftjmeomidi cQnmirabile^iomnc^^^^^ > «{i 
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ìliUopò conjertù mlrahUmcnte U fud Jorz d nelUcorè 
ft^dtOf (judntun^ue commtmmatte pdejlilUcon tambico 
a terra (opra U féia^ pofht in una padella : er pctrimat* 
te fi fa aelputegiOy^d*altreherbe . Alcuni ufano l'acquà 

d'HijJopo 4 mitigitrei dolori de denti, perche ègdrhop CT 
fottÓie. 
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Vdc<IUd di intihùl ùliiro di mdiuU faffreddd tutti gU 
iberni cdldi^cr fm tutte le adujliom fdtte dd acqua, o d4 
fuoco^Uumdo con qucUa.VaU cantra le febbri cQtidiane^ 
cr d rinchiudimenti de uifcere,beuendonetZ:r bdfftando di 
fmi H corpo. huUo dette acquc^ 
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LAVENDVLA, LAVANDE^ 
LAVANDA. 




VdciJUd de fiori di Utmdi è odorìfcrA^ Kcmicìol 
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.a^XiLANDE, NOIER, NOCE.^f' t 

Vdcqud de noci no 
nutKre preparata alla 
fvfta di S Giouanni^ 
gioua pojlafòpralefe 
riteyò piaghe calde^et 
all'antrace peftilentia 
fc beuedone tre on 
ciV, rinfrefcay er refi* 
^ fte alla peftilentia. Bel 
le gufcic efteriore deU 
le noci^ oucro tato ma 
ture, che caddano per 
jc {ìeffe dalle nociyoue 

ronò,ftiUaftunacqu4 
nel Settèbrio,^ è me 
glio che fia nere , m 
non marze ♦ Beuendo 
tm poco di qucft^'ac* 
qua con caldo, fatto prima il falafjo^ è co fa prouata contra 
U pefte. Si commenda per la difficultd deWtidire^ér jhufe^ 
ttamcnto di orecchie^ gargarezz^dofi con quella^ uakf 
nUa fchilafitia. 

V acqua de foglie di noce ftillata cerca la fine di Mag^ 
gto, uale a feccarc riftrigncrey er fanare le piaghe, kuan^ 
dole mattina, cr fera con quella, cr mettendoui un panno 
lino bagnato fopra^ Brunfiùccnfe ^ 
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PERSICA, PESCHIER, PERSICO. 





Aicmi icjtSlm i fìorìtC <mco le foglie dclTerfco, 
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PEkSIL PETROSELLO^ 




rucquu dcjliUutd del pctrofcUo dihortopijldtòy con^ 
ferma rappetito , difjolue le uentcfttd del corpo , O'dcOo 
jlomaco, conforta la digcftione , CT purga i cattiui humori 
del petto , CT meglio dette reni. Egidio f 

I 
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PLANTAIA,PLAKr'TAGI»E. 




Vn udfo di dcqud di piantaginc può ftdgìurc il fdngue^ 
éjc ufcijjc da qualunque parte del corpo. Cardano^ 



♦ 
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PQVLIELV,PVLEGIO.iq 
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R A V E, R A P A. 




Si può fare acqu4 di rape taglUte minutcimenlc^^ cot^ 
co dcUd fcorzàyche è più ^gr^f,cr caldaia prouocccrc lori^ 
tM>C2r j^igncr fuori il [udore. 

ROSE, rosa; 

Vdre che tdcqud rofdfuj^e U primd troudtdy perche ne 
Irggo in Auic.nel jccodo capo dcUe rofc^oue dice.Vdcqui 
rofd beuutagioud dUd fincope^ CT fd quel tnedefmo il fuo . 
/«go.E t dnco dice.Vdcqud di rofe gioud al f:gdto con me^ 
/c,cr confortd lo jiomuco de chi è nodrito con qucUdy CT è 

^clcniaffin cr 4ÌHt4 dpddirv ^ k rofd, cr il ftio fugo giouài 

DI»; 
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allo jlomuco humido/Èt 
q'MtitunqUc gli Arabi 
jogliono dire acqun per 
lo fu^o.vt dccottionc di 
quclUy tuttauix in que^ 
f 0 luoco non ft può in^ 
tender coft , perche ra^ 
pona feparatamcte del 
fugo, CT ha fatto metto 
ne prima della rofa^ La, 
jcqu4 ròfa fatta per fo^ 
blimatione coforta. Me 
fuenelcapitÀeUe rofe^ 

'Et altroue ^LarofacT 
taglio di quella follimi 
ta conforta il core . il 
medefnno parla dcU'acit 
%a de rofe 'dtftillata nella diflintione fefta fcriuendo del 
^iolepo rofttO:,come prouano i Monachi fuoi interpreti 
i^'ili s'intende^ che Mefite famentiónc folaìfìèntedi due 
acque dijliUate.cioé dirofe^e diAbfinihio^ Non fi fa quaft 
bora alcuna pitima^nellaquale non fi ponga acqua rofa. V<é' 
ìe nelle acute grande infiammaggioni per confortare i 
membri principali^et al ftuj^o de gli inteHiniy^ al uomito. 
Aiuta mo&o da principio aUe infiammggionì dò gli occhi^ 
& alcuni ui mefcolano alquanta tucia ^ cr zuccaro candid 
dùyconfortagliocchiyet acuifce la uifUfiagna il (angue del 
nafo y ponendoui [opra un pannicello in quella bagnato 4^ 
Quellayche fifa di ro( e rofteyè più cordiale,^ meglio for 
tifica ma dirofi- bianche più raffredda,Kemaclo,ì:,Dclui^ 
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ffoinejcoUto con dcc^ud roju nchmngiccrc, leggi Arnaldo 
nel libro del uino 

JL *acqua roju fi può fare in affli modi.ma riefce ottim 
per Bahìcum Murice Mattheolo,Le rofe incarnate feccate 
Cr poi humidite con uapore di acqua, e f aldo diftiUate/en 
deranno buona acqua rofa. Siluio. Et fi potranno tenere in 
un pannicello [opra l'acqua bogliente^fn chabbino forbii 
to affai humcrcf 

Dell'acqua rofa^fecondo Bulchafi, 

Molti fanno come s'apparecchia per fare tacqua rofd^ 
ma fi fa meglio con acqua, che fcnza^ cr con fuoco decora 
boniyche di Icgne, E t di quattro modi per farla , cioè fenia 
dcqua,con Icgne accefc, finz acqua con carboniycon acqua 
cr legne accelera' con acqua [opra carboni accefi.ìl modo 
primo è uilisjìmoy cr rende lacqua di poco odoreiil fecon^ 
do è miglioreiil terzo umce^ZT ilquartoèottimo^ìlfecon^ 
do cr terzo modo fono in ufo,Z7 io de\criuerò il terzo. Ta^ 
vai in Axafa grande uicino al muro Barchile E.(ro/ì chia^ 
mano il uafo.chefi empie d'acqua)pifcioloyil cui fondono" 
i fianchi fiano di piombo^tato ben raffodato^che non n'efcd 
tacqua^Mettcrai fopra quejìo uafo un coperchio di uetro, 
c di terra uitrea,^ ui farai due 0 tre fori rotondilo più fe^ 
condo la capacità del uafo, cr lacqua che uuoi diJliUarc^ 
tarai dopoi Ma di metallo fimile aWoUa del bagno , 
cr taccommoderai di modo.che del fuoco del barchile per 
uenga aWolla , ma per mio auijo qucfte parole fono fouer 
flne^o corrotte Jar ai il camino^ per loquale efca il fumo, 
che non offenda Inacqua rofa.Empirai dopo ioUa di acqua 
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che fu un uafo grdnde i 
fatto uicino alla fornace- 
a foggia di pozxoy CT ac 
cefo il fuocOi. E fotto tot 
ky manderai tacqua de 
lolla nel barchile per un 
canale, che pajìi da que^ 
jla a quello, riepiedo lol 
la d'altra acqua freddd 
canata del pozzo foprx 
detto. Varai nel borchia 
le una cannella , per 
qualcefca t acqua fuori 
di cafa , quadófarà pic^ 
no . Metterai uafi da dcflilìare fopra i fori del coperchio 
del barchile ^ cr gli uolterai dintorno pantii di lino Jirigné. 
doliyperche jliano fermi fopra iforiy CT che non efca il udi 
pore delV acqua. Qu^-jU uafi fiano di uetro: ouero di terra 
uitrea ♦ Allhora ui porrai le rofe coprendoli , er 4Ì ogni 
uafo fottoporrai un'ampolla perriceuerlacqua rofaychè 
fliUa. Tornito che fu di dijìillare^getterai quelle rofe met^ 
tendouene difrefche: Queiìo dice Bulcafh Si marauiglicri 
alcunoy che nel preparare di una tal fornace , oue il fiioco 
non fi fottopone al uafo doppio, cioè al barchile, ma fi mct 
te al lato della fornace fia pofto per co fa importante.chc fi 
faccia il fuoco di legnerò de carboni. Bulcafìnel medefmo 
luoco dice ♦ Glie manifcflo come l'acqua rofa fatta di rofe 
feluatiche non coltiuate,ha mtggiofodorè,Se di rofe do^ 
inefliche. E t fajii di quefla acqua fìiUata con minor j^cfa , 
xhe U fopradetta in quejlo modo, . 
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Mette fi uicino 
al mure un olla di 
mctalloycomccjucl 
Udc tintori, col co 
pcrchio, B. forato 
iti piuluoghi^ctfò 
prct quei fori sdc 
cocianoiuafi per 
Umbicare . VoUd 
[tempie diacqua^ 
cr fi fottomette U 
fuoco ^Djilegne 
di uitCyO d'altre ft 
milÌ4 Cotinuando 
la dijìillatiOy chiù 
dcrai la bocca del 
forno , fmche fu 
fornitodi fìillarc. 
V acqua haueri 
piuodore^ufando 
carboni in laoco 
di lcgne,cr e que 
fio modo più ra^ 
gioneuolc:,Se'lfo 
pradctto^ perche 
fi fa di fubito il 
fuoco [otto iuaft 
dijìillatorij. ìlfe^ 
co ndo mcdoy Se 



dijliUa fcnZA ^-^^^ (^on fuoco de c^boni ^fifa cofi. 
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fRAlSES, fRAGARIA^ 




i 



Trdgok mdturejcggi difoprd. 
Td wi fornello. AfCjuddrdto.o rotondoycol copfcrchio R 
fopraponcndotà uafì di terrd uitrutd^che pojìina foftcmrc 
il fuoco , quando, acccfiicdrboniy<:omincierd aflilldre 
taccjudychiudcrai U bocca delforno, tafcundo aperti ifo^ 
rifptrchc ne efca ilfum.EHui un altra hrcHctfia del terzo 
cr qiuirto modo. 
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Mcttcfi fopralfuo 
co A. oUa di metallo , 
piena d*acqua , col co* 
parchio forato^chc ut fi 
posjìno porre due o tre 
bozze CJi uctrOyO più 
0 mcno^Accmderui fot 
to il fuoco de foramene 
tiyO' uitiyO de carboni^ 
finche hoglÌ4 Ucqua. 



SAVLGE, SALVIA. 




A<:qt^u di fahdd conferuatcdore deìThcrU^ Kanuclo. 
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( 

se ABIE'NSE, S CABIOSA. 




Vdcqud difcabiofi fi dk con gioumento a chi pdtifco* 
no difijlolu.cr cfpt hcrba tridatu fi mette ncUit jifloU, 
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.r S E AO ALIjN ore, 
louharbc^ Scmprcum . 




ChìrugiufdnoTdcquadcUa Scmprcum a rinfrcfciXtc 
le parti caldc^ Kem* K 
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SOLANO M0RELLE,SOLATRO^ 

Vacquadcl Solatrò 
0 Morelle gioua corttr^t 
di ogni febrclS inferma 
aflenendQfi nel giorno 
deUafebreda ognicibo^ 
et beuMayet quatìdo nel 
maggior raldo tanto bra 
ma di bere ^ che non può 
più jopportare [egli ne 
dia un bicchiere pieno ^ 
Dopoifìa coperto da uZ 
taggioy^ tenutoui a [or 
Zayperche manderà fuo^ 
ri un fudore puzxolétep 
Ma ft deue djlenere dd 
tutte le cofe acetofe, 
daWaria troppo caldoy o 
freddo. Vale ancora que 
jl'acqua atte infìammag 
giom,(y concuf^ionlmettendouijopra un pano Unoaquat 
tro doppie bagnato in queHa,^ quando è afciutto^ da nuo 
t*ofi bagni.Gioua medeftmamente ad ogni piaga , CT altri 
(ffetti caldi , lauando con acqua , cr mettendoui fopra un 
panno bagnato in quella. Aiuta il fegato fcaldatOyCr H poi* 
mone^che fi fcccay ouero, che è grauato da hetica . Biafi d 
qucjle malattie con la terz^ parte di uino . LuUo nel libro 
dalle acque. 
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TILIER, TIGLIAt 



Vdcqua ftiUaU de 
fiondi Tigliu y il cui 
dorè jòauc e molto fimi 
kal fiore delle uitiyèl 
molto in ufo appo gli 
Alemanni, tiaifi chcfìjt\ 



mediocremente calda , 
fecca^ct cmpUjlica. Be* 
uendone gioua uU epi^ 
lepfìa,al tremore del co 
re, a dolori di uctre,al^ 
la pietra delle reni , CT 
d fangue rappigliato-^ 
per qualche cadmiento^ 
ò per coffa , alquale ria 
medio alcuni mefcolx^ 
no carboni tridati detta Tiglia. La mifura è una dramma ,» 
onero una^ cr meza . Mitiga i dolori de gli occhi, c:rfana i 
luochi arfi con fuoco.ò con altra materia ardente.ZT opera 
più efficacemcnteywfondcndo in quell'acqua lafcorza deU 
la bianca Tiglia.ouero in luoco di quella g;rani di codogni^ 
ò pfiUio^cr fi bagni il luoco con quefla^ Kifjio. 

Alcuni cauato con forzA di fuoco il licore del fangue del 
mele , tufano contra la pcfle . 

Vale contra ucneni il licore cauato del fangue delle ani 
tre , cr di quefto leggerai nel libro delle delliUationi di 
KiQio Alemanno. 
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Alcuni me fcoUno [angue di capro nelle medicine , che 
fi dcuonodefiilUre cantra la pietra,T)efcriueremo lacqu4 
compofla del [angue di Maiale, cioè porco cajkato, cr ah 
tré diuerfc medicine. 

Dell'acqua de iiermiA' de catarelle Brunfiiic^ 
Acquadaleuarele cref^c o' macchie daUaf accia ^ ^ 
tuftrare lapeUe.I^eflerai chiare d'oui durerà' ftiUalc in 
lambico di uetroyò in altro uafo^z^r ungafi tre uoltc al gior 
«0; per tre ò quatto dì • 

. Io faiuerei un catalogo di acque fliUate da piatite del 
'Brunfuiccnfcy cr altre, eh' egli ha tolto da Gtultcro Kiffio, 
ma per breuità me. ne paffo.pcrche i licori da lui nomati^ fi 
po[[ono cr [ogliono ftillare delle piante^Varimcnte è [oucr 
chio narrare le[orze di cia[cuna , poi che qua[i tutte le <tc* 
que[cruano le uirtu dcUe piante , ilche faftidirebbe il Ict^ 
tare. Ma percioche gli [pedali u[uno [^ecialmente alcune 
acque.ncminate da Kemaclo F* [criuerò di queUe,con lor^ 
dine da lui tenuto 4 > 

^, AbfmtioyApioy Artanifta^AgrimoniOf Altea, Acetofa, 
(Alke k engi) orecchia di topo^. 
s ì. 'Ba[ilico,Buglo[a,'Bal[amita,cioè Menta romana^ Beto^ 
nica,Bor[a delpaftore^ Camamilla,CalendulayCardo bene 
detto, Centorio, Chclidonio, Cicoria , Capello di Venere^ 
Caprifoglio ^cioè Periclymenon, Zucca,Cu[cuta^ 

EbulOy ìndiuia.'Enula, Eufi-agia. 
; teniculo , fumaria. 

Gentiatia , Genijla^ >. 

lìepatica,cioè Lichen, lIedcra,ìiijJopo, Kippuris,cioè 
coda equina. 

Lattuca, Lauandd, Lapatho t 

Mfiiorana^ 
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JAdioruna^ Marrubioy McUjJa, Mcliloto^MiUc foglie^ 
Menta ^ Mdlua . 
. Hcnufar ^maidue con ifioiU . ìiigelU. 
Orìgano. 

PeomayPapauero domeflico^Varietaria, Ventafìlo^ Pf • 
trofelmOyPimpineUay Veflinaca, ViantagincamenducyVor^ 
tulaca^VolìgonOjcioè di centonodi, Pulcgio, 

. . R o/e bmcbe^^r roJJe^Kuta domejhca, Kofmarino;fit$ 
bea de tintori fatiua^Kafano^ 

Saluidy Sajìifì'agia, Satureia, Scorze di fambuco, fiorii 
fogliCyScabiofafScolopcndrid, Solano di più j^ecicyquaft fb 
lamente diUaltcacabOy cioè (Alkel^ngi) La cui acqua di^ 
ce Kemacloyche cuuanoglijj^ecìalit Scmpreuiua^SerpiUo^ 
SalicCySenecio. 

Timo^Tapfo barbato, cioè Verbafco, Tanaceto^ Tor« 
fuentiUa^ 

ViolcyValeriana^Virga pajìoris, cioè Cip face, Verbc 
nd^Vcrmicularcy cioè Sempreuma minore^ Vrtica^ 

Non habbiamo dipinto ciafcuna di quefte hcrbcyperchc 
fi HCggono ritratte dal naturale neU'hcrbolario del ìufchio^ 
l Di acque deftiUate da gli ammali , ouero da loro parti, 
Cr cfcr ementi . Et prima da animdli intieri 

\J acqua diJhUata da cagnuoli, non lafcia rinafccre ipc 
li.And.forneriof lo do poca fede a talielquipitirimedijya" 
ancora che fuffeno ueri,non gli accetto^poi che ne habbia^ 
mo altri più facili da trouare. 

Vogliono alcuni,che fi foffochi , CT dilìiUi una cicogna 
intiera^comefifa tacqua rofa^ cr ugnere con quella le par 
ti paraliticheyc;:^ ritratteylauandoicauicenda con decottip 
ne de growfW uiui fenz^ [ale , cT dicono , che gioua mira* 

E 
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libncnte contimandolu . • 

A/irf, canate le interiora d'una cicogna tatara, che non - 
habbi ancora uolato^le pendono nel uentre wf oncia di can 
fora^C!^ una dramma diambro, dopoi JìHlandolay ne caud^ 
n& tre acque diuerfe nel colore , CT laudano lultima , per 
fàr bella , cr pura la faccia, 

BejliUuft acqua deUa gazxà aleggi Brunfuiccnfe , er * 
, Tiiffio.Et di capone^ dcllaqualc fcriucrcmo particolarmcn 
te^ perche fi fa compojla in più modi • 
t Stillafì acqua di rane^ granchi^lumachcy ^ formiche ^ 
^ Bi [angue di AnitreX^pri,Tajfe,(:::rVitelU.Kif}io,a^ 
'Brunfuiccnfe . 

Bi [angue humano 'Brun[uicenfe , CT di fotta parlando 
dcUa quinta effcntia . 

t)elfegatOyC:^ polmone del uiteUo. 
Chimifìi ufano il licore jìiUato di latte,^ anco chifan^* 
fio il borafo. 

Glie cofa mirabile appo Tartari,che t acqua fiiUata dat 
tatte^embriacaf Perciò il latte deue effcr più jl>effo, cr cf«* 
rara alquanto alfuoco.ma queflo forfè auiene del latte cdÀ 
uallino ♦ Tuttauia ogni acqua più uolte ftiUata può fare il 
medcfmo, pcrcioche più fi fcalda^GT affottiglia^c^ meglio 
Hceue la forza del fuoco^. Cardano. 

V fano alcuni contra la quartana t acqua flitlata di uU 
fiOyCT di latte- e f^'^cialmente in Inghilterra, fecondo Bur 
do Lufitano ♦ Alcuni la bcuono , contra la iteritia, fecondo 
'CiouaivnGeuroto. 

' f Stillafì pctrticolarmcnte acqua del latte di capra . Leggi 
Kiffio ♦ 

Acquadclfcle dihue .hcggiilmcdefmo ^ . 

T 



fi Acqua dcUu chiarayc:;^ uitdlo.oucr roffo dcWaouo^r 

JDcl fj)crma dcUc rane trouuto ncUc acque. Kiffo^ 
'i Dcljlcrco delle uacche.Lcggi il mcdcfimo^,, 
Vromettom alcuni, che t acqua ftiUata di flerco humdm 
ti^^fana k fifìóle^ cr le ulcere corro fiue, cr difficili da cu^ ; 
rarcy cr cancri, tigniuole, cr ulcere del capo , che jldlano 
marza^ieua le cicatrici della pelle ^ CT le albugini^^ mac 
chic da gli occhia Bcucndone^refifte al mal caduco,gioua ' 
àgli hidropidy caccia la pietra deUe reni, cr della uefica\ 
cr è medicina fwgoUre cantra la morditura di cane arrab. 
biatOyCt d'altre uenenofe morditureX'oglio cauato di quel 
ìd,accrefcendo il fuoco poi che s'è cauata Vacqudyè più effi 
cace alle fopradette infvrmitàiMattheolo Sanefe^c^ dtrii 
Lrggi cofe mirabili di quejlo appo Brun fuic. 

Chimifli ufano lorina d'huomo deflillata , a rifoluere 
metaUiyCr gli Stampatori nelfuo inchiojìro , ma qucjìi U 
ftillano nelle ho:cZc datte rofe ♦ 



e uafi 5 & iftromcnti , che fi ufano a difiiU 
lare. 

ccndo uafo defliUatorio intendono il corpo, ziuccl^ 
Ì>ozzajncmata da A lcmcmi(einfolben,) 

chiamano alcuni corpo 6 uafù 
corpolèto^un che fìa molto largo 
ouero zucca qUo oue fi mette tao 
qua p dcjìiUare.Siluio.Percheij^ 
jlo uafo coparato al lahico,come 
ad un capojha forma di petto a di 
uentre^Bulcafiin Arabico lo no* 
7'"""^ ma Beten, ouer Batanxioè uctre 

E (/ 




menili 
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P'^e che ktUnoY fignifìchi bozX<t dppol medcpmo l 
iouein fegna a dijìiUarc tacito, 

Gibcrndlibroddc fotMci de ferme l'Athanor ouer 
fiffatorioXucurbitd cioè xt^ccdj detta da barbcori bozz^ 
lL/7m4ggcprìdefi'//ì# k^<^ a dij^e cr ^ 

purificare, cr qtiando bifogna dilUllaxc, U materu dijpo^ 
fia fi comparte in minar Udfi . l^ambico fìgmfica il cor^ 

po, cr i/ capo , m più tojto il 
corpo . il capo ouer capiteUo^è 
il uafo difopra c ha forma di ca. 
pOjCr è muggiore^ct più lungo 
che qucUo dijottoModemi chÌ4 
mano quel uafo campana, er co, 
peUajZr alcunimetayiy in quel 
lo per la ejj)iratione ft raccoglie 
l^humore a goccid d goccid^ Al^ 

tri lo chiamano capelloni nojki celata (ein helm.) 

ha canna lunga j^ortd fuori del 
lambicOy(::!r che fi piega in giu^no^ 
mafì nafoMcOy crf^mpUce cans 
le , per la concauita delquale tutte 
le goccie raccolte infieme nello cfr 
lo interiore del lambico jlillanc^ 
nel uafo fottopojlo nomato recet* 
tatorio , Nomafì quel canaleM^ 
fo 0 becco, per la fmlitudine che 
tiene co'/ becco de gli uccelli , cr col nafo de gli animali . 
Qudndo fifìilknogliogli de metalliche cofe, come del 
' uentoloyU uafo recipicntejeue ejfer grande,perche altra^ 
mente jark pcricob.che i uapori copio ft raccolti ne i uafu 





B.I E V 0 N O M 0- 
kfcàto fìiori , Cxcdcfì che con grandi,C!r lorghi capitetUfi 
faccino le ucquc.o^ jpmmctitc gli ogli migliorL 





lAtmbico cicco^che non hd nafo^ne becco, ne anco t or^ 
lo interno , naie a preparare ^ rettificare > CT aUa circula^ 
tione . Vn ultra jorte di qucHi ha torlo , cr tifaft uokndo 
cduar la flemma da ucque , oucro ogli nel Sole , o in altr^ 
luoco.comc fi dird p^ir landò dell olio del uitriolo . 

I capiteUiyche p pongono fo 
pra uafi corpolenti no erti^nu 
gidcentiy non hanno torlo inte 
riore^ cr fi rajfomigliano a cà 
dinidi terra. Siluiop 
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IVcdi due Cdpitctlt^ 
come per lo foro di fo^ 
to parte dalla materia 
è portata in quello di 
[opra , ilqualc fi mijjc 
con [inferiore y come 
chiauatoinfìeme^accio 
che no jìlieuimaquel 
difottOycheè luttato 
quado blfognaua infon 
^ derc la frefca materia 
7 nel uafo corpulento, lì 
^ medcfuno. 

La forma del capitetlo tal 
uolta è alta a forma di pirami* 
de^acuta cj tathora larga "heU 
la fommitày aecioche pigliando 
più uapore^ raccolta acqua piti 
copiofa ma allhora ricade daUd 
cima nel uafo largo. Siluio. . 

Molti intedono foblimareper 
dejlitlareyaltriper foblimarc in^ 
tendono leuare nel Umbico per 
forxA di fuoco la materia^ cViui 
fi deue fermare , fi come molte 
cofe metaUicbe ft (oblimaiio • 
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Altri ui applicano 
uafettidiuctroyo di ter 
ranche chiamano Mufe 
uno di quali luttato,tic 
ne la materia da dcjlil 
lare, t altro aOot anato 
dal fuoco riceue thu^ 
more d'amcnduc i coUi 
r accolto, Siluio, Qucfli 
ifir omenti daluolgofì 
chiamanó ritorti,^ d4 
Ir anze fi cornuti^ 
Uiu fa cornuta è ifir omento 
mufìco detto da A Icmanni cannd 
di faceo 3 ^ è uafo torto Jlqual 
uale per defiiUar quelle cofe^che 
non fi poffono leuare in alto^ 

il uafo recipiente è per lo più 
una ampolla di uetro col coUo lu 
go netta cui bocca fi po 
neilnafo dellambico^ 
perche jlia più fmna^ 
ouer doue toma più co 
modo.Vafi circulatorij 
fono tali, che il uapore 
a uicenda fcende cr do 
poi mutato in licori 

defcendcy come fi diri 
parlando di putrefare. 
Di quefli è migliore 
È uij 
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ìjuel udfoy che t autore nomina di liermcte per mio giudi^ 
cioydaila figura dvl pclicanOyperche fi come è dipinto il pè 
licano, che cai becco fi punga il petto y cofi queflo uafo hd 
due manechiyche fono canncUatucominciati dalla fommiti 
del capo^fcendeno come un mezo cerchio ripiegadofi qua 
fi nel principio del uentre , laqual figura quantunque con 
difjicultà fi può hauer da i uitrari : tuttauia è la miglior di 
tutte , per fare la circulatione , ma non fi potendo hauere^ 
ufaremo la bozza co7 Umbico cieco fenza labro^ouero un 
uafo intiero di uetro , che fu fretto nel mezo , CT che da 
principio del uentre habbi un bricuc canale^ per loquale fi 
pojfa infonderui IhumorCyCT cauarloje figure d amendue 
trattaremo nel trattato della quinta eficntiay cr ragionerà 
mo nelfcriuere di altri uafiy er fornaci in quefi'opera . Le 
fórme de i uafi fono diuerfcy er quafi infinite molto ufate 
da ChimiftL Sihào ♦ Chi uuole intendere inomidediuerfi 
uafu Lfgg4 Brunfuicenfe.Kiffio. Andrea LonicerOy cr al 
tri. Ciafcuno fi potrà fare quei modi che uorrà , doue fi la 
uora in uetriycome fi ueggono tra Suiceri uicino a Scafu - 
fiayCr non longi da Bafilcay CT Selodoro^Ma fi fanno otti 
mi in Venetia di uetro bianco , ilche non ft può fare appo 
soif Cerca PAÌudekyleggi Gcbro dcUa fomma pcrfdtione 
'l.4.4.4.er nel libro dcUe fornaci^ Alberto lo chia)na Alti 
tel^cioè uafo per le defliUdtioni'.cr cofi dice Bulcafi il me^ 
defimo comanda^ che fi foblimi tarfenico in padella uctria 
tdyla cui forma defcriue adhichbardic^ nel capo di foblima 
re. Aluthel per th. è Umbico ufato da Alchimifii nelle de» 
jliUationL BcUucnfe^ 

Materia de uafi per deftillare, & prima cotra 
i uafi di piombo & di metallOf 
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dcquc JliUatc per Balncum Marix tanto fono ìim 
g/ior/ di queUe^chc fi fanno al fuoco con lambichi di pioin^ 
ho y quanto l'oro è più degno del ferrOyperche iè fatte per' 
'Balneum mri£y con i larghi , cr gran ucntri , f ' pigliano 
fcnxa alcuno trifto odore di fumo ^ 0 di arfura^ cr rendono 
il tiatiuo odore de berbero fiorila iquali fono cauate.ilche 
non rie f ce ne i communi lambichi di piombo , anzi fi caua^ 
no con qucjH poche acque^ej' di raro uengono fenzd jumo-^ 
cr or far amiche è mclcflo^cj nociuo per bcucrc a gU infcr 
miypcrche la trijla qualiti del piombo^nuoce aUojiomaco^ 
cr a tutte le uifcercy cefi ancora quella del metaìloypercio^ 
i dotti cor periti Medici ufano le decottioni ^ feguendo gli 
àntichi. Ma le acque ccnucneuolmente dcftiUatey cioè che 
conferuino lodore^ cr il fapore detta fua pianta, non fola^ 
mente uagliono quanto le decottioni^mayancora le uincono 
perche effaxdo algujlo più jcaui^ cr da uedere più chiarct, 
meglio delettano^Perciò i buoni Medici^ CT facciali fi fac^ 
cino il Balneim AUn>,cr (e haucràno più faticayCT j^ef^ 
fatisferanno co quetta a Dio,ZT <t huominiélAattheohf 
Biafmo al tutto le acque con piombo defliUatc , per U 
biacca.cr l'altre malefiche qualità del piombo, cr Galeno 
biafìuò Tacqua condotta per cannoni di piombo , perche 
caufafcorticamentodibudeUe^^ Siluio. 
^' Kiefconodiuerfe le decottioniy CT le deJiiUationi per ri 
^etto de' uafi perciò fi procuriyche fiano di terray 0 di ucm, 
tro più tojloyche di metaUo, Quei di terra fiano di luto pu 
YOyZT ben cotto come fono i Parigini^i Babuafi, i BritoniA 
ei.crgli Spagniuoli^Quelli di uetrofono miglioriyperche 
fono più puriy cr fenza porofitày ma più cari cr frali^non 
^lifcaldando zir raffreddando Icntamente.a; in tale peri» 



còìofono quei di tcrru. Perciò amendue fi ìuttanalc^ier^ 
mente d'intorno con luto fa{>ient!<e ^ quanto ha dd toccmrc 
Uuiolcntudelfuocoy quantunque fi mettono in cenere^ iti 
fahbia , onero in feccia di vietallo, 
^ Mai Udfune' quali jhlleranno le acque, o i lor uapori, 
non hanno bijogno^che fiano fortificati^ La ragione jpar U 
^uale io danno i uafi di ogni metallo Je benfuffe oro a ar^ 
^cnto è di Galeno , perche fe l'acqua condotta per cannotti, 
di piombo caufa fcorticamento di budeUe^quanto fi deuono 
temere le cofc defiliate con padella o capitello di piombai; 
Aggiugmui che molta biacca fi raccoglie nella fuperficie 
mterna del capitetto di piombo y come fi prona fliÙdndo lo 
aceto, cofi quella per forzA dell' or fura con uaporc le più, 
uolte dgroyche afcendc da piante agre infetta effe acque^et 
If rende f^effe, come lattCy finche non ua a fondo la partc^, 
groffa. La rugine, che p genera da gli altri metaUi^è tanto 
più nociua.quanto effa rugine è peggiore, che la biacca* l 
lambichi d'orOyO* dWgentOyquantofonamen nociui,tantOi 
per la f^efa più difficili da fare, Siluio^. 

Ottimi fono i uafi di uctfo^dopoi di terra aetriati àcns. ' 
trOy^ fuori,ituli i lambichi difìagnoy cr k padelle di pio^, 
bo nel Ivnbi^aye le cofe.Terzo i UmbichiyCX le padelle di , 
piomboyperche il fuoco temperato non nuoce al piobo^m^ 
tali padelle fi pongano in cenere criuclhtayalta un pabno^ 
ttoninfabbia. 

Qjcarto i lambicbi di ramo fiagnati dentro . Quinto di 
bronzoMa quei diramo, cr più di bronzo hatmo due in-^: 
Commodiyprìmamente che danno le acque roffeggianti^^ 
pia^e dalTarfuraf Valtro,che fempre è in quelli una fbr^ 
za uenenofa,perciò Giouanni degli Hcnefìi Brunfuicenfè^ 



ly I E V o N o M or* 3S 

nUòlcythefi Ufcino ♦ Adunque poi che i Medici pcritijiimi 
iiufìmno le acque dcjìilUtc in metalli nociui fia bene aui 
farne i magifhr attiche no fu permefjb a j^eciali di uèdcre 
tali acqucyparte nociue^^ parte inutili: Bulgajl ufa bozze 
ili piobo a dejiiUare le refe fecche^ilche potre bbe forfè con 
tedrec per qucUe acquc.che s'hanno da ufare fuori del cor 
f^o. Alcuni non biafmano i uafi di puro, ^ ottimo fcrro^del 
quale diconoyche non uiene alcuna trifta qualità nella ma* 
feriamo ne i licori ^ cr pare che alcune cofe metalliche > le^ 
quali fi jìillano congagliardoyCr lungo fuoco yh abbino bifo 
gnq de fi forti uafi/Giudichino'di qucjìo altrijo gli lafcia^ 
rei a gli Alchimifti ♦ Bulgafi chiama un uafo nel fornello,^ 

• che riccua t acqua boglìente di una caldaia\ che bolle uict* 
tia^fopral quai uafo fi mette la bozXA^doue fono le rofe^ 

Delle Fornaci • 

^ HO' jaitto di due generi di fornaci commode a dt^ 
' JliUare con ceneremo' Balneum Mari^ . Uora dcfcriuerò 

• un'altra fornace a uarij ufi , ma jj^ecialmente douendo ftih 
^lare alcuna cofa con fuoco uehementc y fi che non fa mezo 

alcuno trai fuoco la bozZAy doue è la materia da dciUl 
. lare^co'l qual modo fi emano alcuni ogli o licori caufìici 
di cofe metalliche come l acqua forte ♦ Y alerà a foblimane 
^ mettendo la caldia nella fommità con una croce di ferro > 
. CT empiutala con cenere o acqua^c:^ circondatala con lU^o 
€omincierai quetta dijìillatione^Volendo fare acquaforte, 
di Cubito metterai la boxza lutata fopra la croce . Qurfla 
fornace fi potrà fare fopra una groffa tauola di legno , co* 
me ho falcio per portarla oue fi uuole. Farai adunque fo^ 
pra una tauok un fornello tanto grande^che ui capifca de^ 
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irò tmd piccioU bozZA , CT con k mura dipietrd,cr lutù 
ben preparato^fid alto poco più di due piediy CT i muri di^ 
fianti tra loro poco o meno di un piede IMoi fondoy nifi 
rai la porta Dfdi douc fi caui fuori la cenere^ Uqualc cad^ 
derà fu la craticola de i carboni.^ faccìuioHi un altra crd 
ticola interpofla , per Uciuale fccmkffc la cenere sfacendo 
•fo l^acio infiriore più alto , non bifognerebbe cauarui fi 
jjtejfo la cenere^ cr il fuoco farebbe più uehementc. 
- ' ha lettera U è t altra porta [opra U craticoU , Ucjiiak 
ho diffegnato co ptiti attrauerfati. Qjiella porta pchè infc 
fiore, bafìa che fia tanto largayche uifi pofja metter I4 mi 
nocomodamente.V.moiìra la croce di ferro di due ferrile 
^^ueUo di fotto è incauata oue sincafhra laltro per traucrfo^ 
A*cr E. moHrano i quattro cantoni delforneUoy ne iquaìi 
fi facciano quattro f^iragli.nomati dal uolgo uentiìij.YacU 
do queflo fornello tondoyft faranno glij^iragli ideino alU 
croccy ò fotto la caldaia di fubito, ilche è fegnato con Bf U 
tauola y fopra laquale è fahricato^l fornello è moflrata col 
• C^fcriuerò di fotto un altro fornello.per [olioydeuitrioli^ 

Il fornello di Balneo Mari£ > è dichiarato di fopra , CT 
parimente quello delle rofc. 

Delle fornaci chimifliche cr dcflillatorie fcriue Gebrò, 
' ilquale mojha a fahricare il fornello perfetto, i .4 43. 

De communi fornelli da rofc, cr fornelli di terra cottd^ 
benché alcuni gli facciano dimetalloy parleremo di fotta $ 
narrata prim4 U deMatione con cenercf 



-Del prgroHf 
nico^o forno di A 
ccdia^cicè di quel 
canale , p loqualc 
fi fcalda Balneim 
MarU/èdetto di 
fopra trattàdo di 
quel bugno inge 
neraky conofcere 
mola diffcrcntU 
dc\arbonidagli 
orefici et duWcIpc 
ricntu. SidànMìo 
quei di fofft p lo 
trijlo puzzo , ma 
fi commaidano di 
fago,ct di abietc^ 



io chiamo Dioptra 
queirifhromento , che fi 
tiene in mano auanti li 
faccid^ perche non ojfen 
da il gran fuoco , auici^ 
nandouifìy cr è nella far 
m(( qua dipìnta. 

l licori dcjliUati fi 
conferuino in ampolle 
di uetro , che fìano di 
fketta bocca , rinchiufa 
cacone di legno,^if^ecialmentc difouero otturato 
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con cera^Qjr Icg^ndoui um bcrgamitiiX, 

Come fi otturano i iiafi , & fi fortificano con 
luto>oucro altra cofa. 

L V T A R £ fignifìcd armxrc o inaroftarc con luto il 
€dpQyil corpo héremitk del nafo^ co*l uafo recipiente^ par 
meglio confcruure todorCyC le qualità dcUe cofc jìilUte^ 

V [ano alcuni luto fcmplice impaflato con peli di bue , 
Cr altri,fe non minganno.ui aggiungono calce. 

Alcuni per fretta mcfcolano la chiuraj'uouo con calce, 
perche tojlo s'indura la materia. Altri compongono in al^ 
tro modo il luto fapientijc^ il uafo recipiente co*l nafoy non 
ha bifogno di luto tanto fermo, cr bajlerà incorporare due 
parti di cera con unà di raggia non commune di abiete^c^ 
jl>orta, nu purgata^ liquc facendola al fuoco, cr facendola 
collare per unfafcio dijlrame. Cercaci preparare la terra 
d lutare per firamejeggi Vljladio al cap. io* Se il capo 
fora più largo , che il corpo , ui porrai d'intorno alquanta 
cartai Metterai carta bagnata o panno lino di fuori cerca 
la commifjuray cr poi luterai ♦ 1/ luto per unire U bozza 
co*l lambico^fi deue fare con cretay cr peUyUfciandóloJec 
care prima^che nifi ponga fuoco (otto . Bukafi nelTo^io 
per fiaiichi.Sara più fermo il lutOyaggiugnendo a peli , CT 
lana ilfaugue di capro^cT piii t^^lc fatto con [chiame, jfó* 
me ft faccia il luto per le fornaci^fi mMìifcjla trattando del 
^ejìiUare per cenere^ 

* Del figiUo di Hcirmete , cioè di rijhrigncrc le bocche de 
uafì conforftce infuocata, fhrignendo leggiermente^ cr co* 
me poi fi debbano aprire^ leggi Yljìadio alcap 20. 
i Le bozz^i che deuono ejjer toccate da fuoco , /? lutano 



DI 1E V o No-^ar^oJ '^o 

tutte d^iniomo due , cr tre uoltCy lanciando prima fcccare^ 
ma crojliy^prima che uifi (opraponga laltra, uolcndo jliU^ 
tare dcquu fortCy ò uctriolo. DcflMdndo in cenere non fa W i 
fogno di lutare : ma riguardando alla fi-agilità de' uafi^ fj^c , 
cialmente mettendone affai iti un fornello , ballerà lutare^ 
Undj ò due uolte . A lami fimo come habito di panno di la^^ 
nayilquale allacciano co fibic alle bozze^ che fi dcuono met^ 
tere in Balneo Mari<ty hauendo a mettertene affair 

Dice fi che i uafi di uetro durano più lungamente alfuo- 
€0 effendo incrofiati , poi che fon caldi con cera liquefatt^L 

Preparatione al dcftillare ♦ ^ 

p E R c H p. col fliUare cerchiamo la fcparatione de gU 
tlementi^oucro per uno ò più di /oro, ò per rimouer queU 
li^cr cauare la quinta effcntia : e^non fi può farefepara^ 
itone fenza caldoy ilqualc raccoglie le co/c, che foiu) di un 
genere, cr natura: Chimifìi ^ ledici trouarono uarij 
modi, per far qucflo.Et chiamano quefia preparatione con 
diuerfi nomiy cioè digefiione , fermcntatione , cr pwrifìa» 
tiont "La chiamano di\])ofmone per rifletto di quella : che 
• fifa nello flomaco per lo caldo naturale , ilquale opera che 
tutte le cofefi mutino in una co fa ifleffa^Et è nuinifrfloyco^ 
me chi parlano men latinamente, ufano concoqunreyC:^ di^ 
gérire indifferentemente^preparando materia fecca nel 
' €oreychiamarono per uoce più propia macerare ^ej* infon^ 
dere . Ckiamafi fermcntatione^ quando certa forca calda^ 
intcmaycar aiutata, oucro eccitata dicaldo ejtemoy opera 
neWhumorCy fi che una commune qualità con fl>irito caldo^ 
« i-fcc lieua k bolle,pg' ^ttol corpofiamcfcolata^ efiefép 
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conte fi fu nclmcfcoUre il Icuato, ò fermento con la farinai 
cr Idccto fì>arfo in terra. Et è cfucJV affetto un principio di 
putrefattione in quelli yC'hanno foucrchiobumorc.Da quets 
(la non è differente la purifìcationcy fe tion che il uafo doue 
e la medicina da jliUitreyfì mette in qualche materia putrii 
da : folammte per conferuarc lijkffo caldo continuo ZT 
uguale per alquanti giorni » con pocafaticay^ fpefa . Non 
fi può a miogiudicio partecipare todore^ne la qualità dcU, 
la materia putrefare con la medicinay effendo con diligcn^ 
tia rinchiuja la bocca alla bozz^y benché altri fìano di pare 
re diuerfo. Perche effendo bene rinchiufo il uafOy no le può 
decadere uitio alcuno , cr fe pure ui accade , quejlo non è . 
per lo fìerco.ouero altra caufa eflerna, ma perche la mate 
ria nel uafo abondddi humore cfcremetitioyilquale aggion 
toui ogni caldo cjicrno, facilmente fi putrefa Al uafo di ue^ 
troybenche jlia lungaìuete nello fterco^no fi guaflay ne ofcu 
rOy effendo di uetro ottimo, come il Vinetiano, ma il uerdc 
contrahe come una nebbia nella fuperfìcie • 
\ il dcflillare fatto con cofa putrefatta y ò con flerco di 
€auaUo foloyoucro j^arfo con calce f^effo mutata, ò co fcor 
xe humidcy ò altre cofe corrotte , fi com giouerà in molte 
xofe a chimifti , coft non lo dcue accettare il medico , peri 
iegni y che rendono odore di cofa putrefatta , faccialmente 
douendof beucre^pcrche meno importa delle cofe^che s'ap 
^licano di fuori 

> Della dejiillatiorie in fterco cauaUino, dicemmo fcriuen 
^do de Babico Mariae ♦ lìora fi doucua trattare più tofio del 
putrefare , che del dejlillare : Ma biafinandofì la putrefate 
, tione nello flerco cauaUino > poi che fi uitupcra la diJliUd^ 
yiione , non ho uoluto e^rimerc in quejlo la mia fententid ♦ 

Vutrefarc 
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^ Vutrefurc con jìcrco cauaUino fi fuolc fare in qucfla 
modo^che fi f^ruzxi ogn'altro di^ò con maggiore interuaU 
h lo jlcrco con acqua tepida , CT tathora non fi j^fruzz^ ^ 
fc lo ftcrco fora caldo a bajlanxaMettefi in una foffa Ricreo 
di cauallo alto un piede ^ CT calce alta un pabno ^ZTcofi a 
uicenda iìerco, cr calce ^cr fiala fior co quanto potrebbe, 
portare un fachino in tre fome^ 
, Alcuni infondono prima in uino le cofe da defliUare in 
ina fecchiadiiìagnoylaquale pongotio in uiua calce ejlin^ 
guendola j^cffo con acqua piouana . Altri mcfcolano col 
Herco cauaUino paglie di auena,^ j^rgendoui acqua cai 
dx.pongono fopra il uafo^ ilqualc auolgeno tutto con iìop^ 
pi y ò pannoy ò fiacco in parte di cafa , oue non peruenga il 
freddo • Altri ripongono Vautunno nelle uinaccie, altri ne 
gli ofii d'oliueyj^rcmutonc l'oglio^che è uia ottima, fecon* 
do Cardano . 

Bafta pomi furmcnti tagliati y per fare un lento cédo^ 
Alcuni Alemanni fiatino duerno neUefiuffe^ douefan* 
no i fornelli. A.bafiiy cr pongono di fopra due, ò tre bozze 
ài uctro.B.pofate fopra uerghe di ferro.C^fortificano dili^ 
gentanentc con luto ♦ Et riempiendo con fi)ttilifiima are^ 
nayò cenerCyfi può difiiUare alcuna cofay^ ho uoluto ej^e 
rimentarc , er preparare , ò rettificare alcuni licori fcan^ 
fondo Ufutica^Zf la ^efa^ 

» 
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Alcuni uotenio dì^ 
f^orrc U materia dd 
^^v'c^^;*^^ * dclliUare nel Solc:, fan 
^^.X^^ no j^ccchi ccncaui.D^ 

a cjuefl'cffctto y iqualt 
rcflcttcno i raggia 
c hmio ricettato net 
t4:(fo,Cdoue è la mate 
ria . Sarebbe a queifo 
più comoda la figurc$ 
della parabota,'D^con 
caua^z^ è parabola da diuifìone dclconoycioc noce di pcz^ 
KO- Leggi Archimede nel libro de gli fpecchi ardenti. 

Si farebbe quel me 
defmto foj^cdendo bai 
le.A^chrijiatline^tra H 

uafo circulatorioyCT il 
Sole ♦ Bf fiche i raggi 
del Sole peruegano al 
uafo. Cper le baUc^ma 
non ne ho fatto cfpc* 
rientiaAl fine diquejle 
preparationi e di cuua 
re più facilmentCy cr pi^ copiòfamente il licore de maggia 
re efficacia ♦ 

li tepo della digeflione è diuerfo fecondo la materia : la 
pia foda ha bifogno di più lungo tèpo , ma le herbe frefchc 
di meno quado fono macerate in uino^ò in altro licorcy per 
che fono più molli , mx Ufciatiui lungamente , diucrrebbo^ 
no mucide^le herbe fecche uogliono alquato più tempo,do^ 




poi i jctni, inii le radici ^ fiche le fegHcitti ricercano quaft 
doppio tcmpOy le herbe frcfche uogliono tregiorni.le fec^ 
che fctteyifcmiy crquaft tutti gli aromati dodeci o quutor 
Seci.le radici uentiottOyO alquanto irteno^cfpndòfrt^^^ 
hlcdici uogliono che alcune cofe fi ammollijcano per qua^^ 
ranta giorni^(y chimifti più ancora le fue metalliche . fm** 
porta che fiano itifufe iridate ^ perche fi macerano in Unte 
tà meno tcmpOyche le intiere.NeUe acque come dnamano . 
auree gli aromati tenuti in uino intieri per Alquanti gror* 
fii.fi cauano.O' tridanoyda nuouo infondendoli per alquan 
tigiorni. ' . 

Se fogliono putrefare le herbe neUo fierco di cauaUo 
quafi per quatordici giorni , CT in Bahieo Mari<e due o tre 
giorni naturali. Brunfuic. 

Hanno bi fogno di putrefattione le cofe di [ojiantia fec^ 
ca calda,denfa,cr cruda.piu^perche le altre ài natura coi%. 
traria,^ che fono preparate dalla natura^ej dal Sole. 

Vutrefattione fifa più toHo in nuuoh tempo, che in fe^, 
renof Vljìadio. 

• Molti aggiongóno alquanta falc aUe cofe che fi deuono 
preparare y come al fangue de gli animali y CT apefci^ 
Gu ainerioi, 

' Volendo dif^orre le cofe^piglia il lambico cieco , cr fe 
la materia farà pura^o puro il licore.piglia il uafo circula^ 
torio.cT è di quefli migliore il pelicano, benché quejìo a fa 
tica fi può farey^ non fenza gran fl^efa. 

Volendo dij^orre o putref4rcy fi mette il uafo tutto foty 
fo7 fierco cauatlinoyouer nelle uinacce zTcMaal circula^ 
torioyla meta del uafo deue ejfer di jopra dallo ficrco neWé 
ria liborOyO' freddo, fi come neUc deftiUationi Vlftadioai 
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tdpJSMc con molte parole infegtui U putrefxttione^ 

Di rettificare i licori deftillati . 

L B acque fliUate in Tiuheo Marice, fi debbono tenere, 
di Sole^ cr rettificare ycioè in uafo di uetroM cui bocca fi<t 
otturata con cuoro^ CT fia pieno d'acqua Hdlata in tal mo^ 
do, che rimanga uota la terzA p^rte , co fi pojto fia in arena 
feruète per quaranta giorni per con fumar e la flemma , CT 
fi ponga nell'arena la terza parte del uafo^le acque JìiUa^ 
te di qualità calda infume prima in uino o in acqua di uita^ 
perche non offendano col troppo caldo^fi tengano infred^ 
do luocOfCT fabbid humida per un mefe.o piUy effendo l'ac 
qua molto calda,profondando U terza parte del uafo nella 
fabbia ouerolametà nel terreno della caneua3runfuicen. 
Le acque da nuouo dijliUate fopra lefeccie ben tridate ,fi 
rettificano, cr tanto più quanto più f^effo fi diftiUatio : ma 
fi contentc^io alcuni di fintare due o tre uolte, fi procura 
dicauarne la flemma ogni uolta con diligentia, cr effendo 
il primo licore , onero acqua de uita, fi pigli feparatamen* 
te t ultimo, che è più acquofoy cauatane kflemma,facciaft 
t ultimo rettificare per circulatione, come se detto^ CT di^ 
rafii nel capÀeUa quinta e ffentiai, ^ 

Ma perche efpiri tarfura rimajiaui^fi lafcino alquan^ 
to le ampolle aperteyojferuando.però che mn f^iriinfiemc 
lagratiadaU'odoretre uolte delle fue forze . Siluio, Di^ 
ucrfi licori dcftiUatiy cr mvfcolati infiemcydoucntano tur^ 
bidiycomc fcelo^e le più uolte il licor uecchioyturba il nuos 
uo . Mu fi fa chiaro,^ puro gittando fciyouer ottogoccic 
di aceto in tre libre di licore^lequaU traheno a fondo la ma 
tcriaturbulenta. 
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Deftillatione per Feltro . 

; C H I M I s T I più tojlo y che Medici trou<ironò lo 
liiUare per feltro , per fepararc Upcorte piulrggiera più 
fottile^cr più pura Ma grofjk è piena di feccia. ì fughi di 
herbe fi poffom ftiUarcncl uafo.k. mettendouiun panno 
Bidi lanaM cui più larga parte fia nel uafo^ma U più fot^ 
tiky che fi uà riftrignendoy ouero comefafcia acuta^ ouero^, 
fcffa in due o tre^penda fuori del uafo^ ilcjuale jlia alquan* 
to inchinatOyla doue pende la faccia fi poffono mettere aW 
quante fafcie fu'l margine lunghe un piede , per lequaliflU 
U thumore nel uafo fottopofto. Volendo fliUar e due a tre 
uolte tijlej?o fugo o licore pongafi il primo uafo dal lieo* 
re fu la fcala in altOyil fecondo più haffoy^ co fi per ordine 
con le fue fafcie dipano in ciafcun uafoyccceto che neWuU 
timoy ilquale folamente riccue rhumore , er non lo manda 
più in giù. lì dejlillare per feltro fi fa con due uafi ritorti 
diuetroyben lutati uno più alto dcllaltro^quado uogliumo 
cauare i licori predo fi dalle materie ben preparate in Bai 
neo Marùe. Vljladio a cap,^6. il fugo per quelfircpo.che 
fifa con fugo agro di cedro fi defitti per panno , o feltro, 
altramente quando è fedo fi rappiglia^ CT cofi auiene del 
fugo de naranziyCr limoni. 

Altri flillano per feltro le decottioni delle herbe co ten 
to fuocoylequali cuociono fin che uengano fpcffc come me 
Ufi come delle radici del nero helebcro . Altri folamente 
le colano.. 

L'acqua ardente é di Vita femplice, le fue fot 
2c,& l'ufo diuerfo. 
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V\ c cLv A di uitaficdiu di uinOycioè dxUc fucfccciep 
ilchefunno chi la ftcrrdono^ kqtulc forz^ non è peggiore > 
UuUo dicCfChc fi può cauàr da uino gmjìo.anv c/tt jltUatt 
dolo più uoltCfdiuicnc più caldd^cr [ceca ♦ Et le feerie ar^ 
ff fono moltQ catdcy or dxnno toglio di TccrLtro cxlidij^CM , 
tno. Ma per mio auifoyhcqua di uitx cmlìU du uino , fari ' 
più fouuc^(y difupore^c^r odore più grato^non rivcue ars 
furdy^ è più dij^ojla d cducorne U quinta effcntia,, 

Chiamxfi ancora acqua ardente quella che fimcfccU 
con foglio a fare il faponejaqualc arde cr fecca il còrpcK^ 
Tafii qucjV acqua come lifciua ^ con duco tre parti di cene* 
rc,^ una di calce^cj queUa c piuforte^ neUaquale uno uo . 
uo )ìà difopra ♦ Fatta adunque in tal modo,U prima è mi^ 
glioreyUjkndoU per lo cauterio^ come dicono i Monachi in ' 
McfuCf 

V acqua di uita fpcjfo flitatOy diuìcne tanto acuta , che: 
nonfìpuoheuerc.Cardano.Perciò chineuendonOyla fliU 
Uno folamente due uolte y cr per lauorare i uctri al fuoco . 
quattro fiate ^ Dicemmo come jlillata ma o due uolte in ud 
fi ferpcntini o in altri folitiycon canne di un brazzo nelle ce ; 
neri yfi poffa ridurre a perfcttione , finche deponga] ogni 
fianmay perche fi fa in quejlo modo:piu calda^ cr più fotti. 
lcy€r alguiìo più gratayCT odorifera . Non fi ufa njlcjfct 
forma de lambichi a dcjhllare ogni fugo^ 

A L c V N I cauano l'acqua del uino poflo in uafograit 
de di brotrzo fopraH fuoco y C!TÌljuo collo fialungiy 
tre picdiy ^groffo col capitello Cf lungo, di bronzo , CT 
pontuto.Cifconddndoló la fecchid D.acciocheH'.uapore più 
tojìo 5 cr in maggior co^ia fi condeft nel capitello raffred^ 
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dato , cr che l'dccfud nS 
tiri [eco il caldo del ui^ 
nOf Altri in luoco del 
co/io, cr tifi capitello f 
ufxno cutina di ferro biì 
co , 0 di altro metallo ^ 
Uquul fu ritorta co^ 
me la coda del fcrpCy eX 
perciò la nomano (er^ 
pentina , laqualc tengo f 
no per gran parte nelf 
Vacqua^ iituio. Bulca^ 
ft dice . Habbiamo ueduto dipinte diuerfe forme de uaft 
♦po' diHiUare Ucqua di uita appo Gualtcro KiffiOy CT An^ 

drea Lonoccro.Che iluino fi pof 
fa dejìillate , cerne hceto , Ic^gl 
di fotto dopol titolo dello jìdUrc 
in ceneri f 

Altri fopral coperchio deUd 
caldaia^doiie è il uino, o la feccia 
fanno la cannella. AÀritta aitine 
fu , ma di folto larga , che quafì 
fu conformerei la piegano difof 
pra qua fi facendone un dritto angulo , dirizzando per und 
Jecchia piena di caqua foprapofìa^ej ui la ritorceno . Coft 
. dicono, che fi caua copio fa . Gli f^eciali fanno fmili ifhro^ 
, menti piccioliyche nomano ucfìche^c^ haucndo bifogno de 
humore flìlkto i alcuna herba , fubito lo fanno uiin* 
fondono fopra acqua , per cauarne maggior copia , ilchc 
tion laudo, 

r iiif 
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Vacqua ardente è dcftilkta per quattro mite a hàjlan^ 
purgata di ogni flemma fe arde cfjhndo accefa^chc 
tton rimanga nel fondo alcun fogno dihumiditiy oucro fe 
un pannicello bagnato in quella.^y aplicatoui fuoco non fi 
ueniri ad abbruggiare , ilche da indicio di jnaggior per^ 
fettioncy c:^ anco una goccia di ogUo gittataui andar a a 
fondoypcrcheiroglio è aereOydT U fojìantia del fuoco, alla 
quale fi riduce F acqua di uita tante uolte flilLata deue effet 
più leggiera lAa oltre la caliditk ^ diflilUndola fj^effojdo^ 
uentapiu fottile^pereheilfuoco^ quanto è più grofjoytan^ 
to più ardere quanto è più fottilc^mcno abbruggia . 

Perciò utia goccia 
d 'acqua di uita pofla (il 
la manoiquito è miglio 
rcy tanto più toflo fmi* 
nuifce . Vn altro fcgno 
della fua perfettiotu: , è 
che tambro accefo fo^ 
pra un cucinar o coquel 
la mefcolato^arderà. Vl 
fiadio dice alcapoAO^ 
Stillato' l uino due o tre 
uoltey taglicrai una fpongia fottile in pezzi tanto grandi , 
fhe tocchino la bozZA d!amendue le parti difoprayO^ftlis 
ghino allafpongia quattro cor dicelle, che pendano in fuori 
quando uihauerai foprapoflo'llambicOy fiche la f^ongia 
non poffa cadere nel fondo dello jlillatorio , fi bagni poi in 
oglìo di oliua, p^remendola alquanto , accioche taglio non 
cadda nella bozz<i^c^ mefcoli con acqua da deflillarc^po 
jlouiyfopral lambicofia richiufo con cera o raggia purgai 
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ti Si Maranno per quefla f^otigk glif^iriti, cr non paf^ 
ferd U flemma per loglio , cr cofi ualerà più una defilila^ 
tioncyche per lo paffuto con trejl Umbico no babbia il lab 
bro interiorcycome il ciecOyma fu col becco ♦ Qucfto dice 
Vl^adio, I noftri chiamano acqua morta la flcmma^chc ri 
mane infondo deUe frccilliUatey percioche è infipida, CT 
puzzolente, Non ho fatto proua fe tale acqua puzzolente 
è caufata dalle fecci jole^o pure ancora dal nino . Eleggaft 
uino ottimo nero , roffo o bianco^per deJìiUare tacqua di ui 
ta,\l nero > cr uecchio rende più copiofa , cr migliore ac^ 
tfia , il fuoco da principio fa leggiero , cr poi più ucbe* 
mente , ma che non boglia i7 wmo, tacqua che fe ne caua y 
ft chiama ardente , come anima del uino . Et cffcndo de^ 
JliUata due o tre uolte , chiamaft acqua frugante , chefir, 
^ifica ardente , oucro odorifera . Alberto magno , come 

10 cittano alcuni . 

Io odo che di cinque parti di feccia con la prima cr fe 
conda flillatione ue ne rimane una^o poco meno. Qjiando è 
confumata la ftcmma:,non f perde cofa alcuna a dejìiUaì'c^ 
ma torna il medtfmo. Di quattro mifure di uino uiene und 
di acqua ardente nella prima fiiUatione.piu o meno fecon^ 
do la bontà del uino.NeUa jcconda dejlillatione.di una mi^ 
fura riefce mezz<t . Nr/l4 terz<t , fi co fuma una parte di 
cinque. NcUa quarta niente fi perdeyflillando conueneuoU 
mente , Etfeguendo a dcjliUure fi fora l'acqua perfettijUà 
ino con la nuoua dcfltUationeMa per fanfare lafatica^^ 

11 tempo di lambicare tante uoltc.fi contctiamo dcUa quar 
fa ftfllatione laqnalc chiamiamo perfetta , cr importa aj^ 
fai njh'omcnto a far Cacqua più tojio o più tardi perfet^ 
ta.perche il uapore meglio fi jliUa ^ cr diuicne perfetto in 
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una fliUiXtionc con U ferpaitm^cioè unnd nodoft co giri * 
che tre mite con canna drittUfGlic du fapcrcychc co U pri 
ma jliHatione fi pojjono cauure tre acque diuerfe^la prùnS ' 
è perfcttaycioè quella, chcarie^^ confimxfì alfuocoy CT 
m pannicello in quella bagnato non ftabbr uggia y perciò 
ne farai j^effo la proua, cr quanio haucrà fornito di arde , 
re,lcuerai uia come cofa inuàle quanto rcjlera nel dcjìillx 
torio.La feconda è ìncggiaiu tra utile^c;:r inutile* La ter^S' ^. 
ZA uale foLanente a cbiarìjìcare gii occhi^^ la faccia ♦ LX 
UMidofene ogni di la mUtina, da mezo dìcjla fera.ma U 
uirtà della terza dilliUatione di uino fatta , forfè è uera ^ ^ 
ma de fccci^conie fi fa appo noi^non uale ♦ Lo dijlillaiorio 
non fùmpia piu.che k due partiylafciando uacua la tcrz^ 
perdarluocoaiuaporL Qjicjìo dice Lullo , 

Le forze dell'acqua di iiit^jfc^condo Arnoldo . 
nel libro di efla acqua. 

Arnoldo de ferine molte qualità deW acqua di uì^, 
ta, nel libro particolare di qucUa, Icquali effa ha per fefo^ 
la , cr poi mefcolata con le medicine , ofJlruMido [ordine 
de' dodici fegnidacapo a piedi.perche i rimedi, che fi dati 
no al capo, fon più efficaci, effenio dati quando la Luna è 
in Ariete,^ parimente ne glialtri,non dirò in qual mod-y 
fu nero , ma bene affermo, che qualunque più dotto a no^, 
fbra etk,tanto meno crede alle perfuafioni,cbe introduffero 
gli Arabi nella medicina ♦ L'acqua di uita femplice fecodo 
Arnoldo, che lo piglia da un non fo chi Theodoricoy rop^^ 
le dpofiemc intrinfeche.beuendone et bagnandone il corpo 
cr emendagli occhi roj?i, cr caliginofi* Kijlrigne il fluf^ 
x> delle lacrime . Vgnendo con quella, gioua al paralitico^ 
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^ifie l'mgcgno, riflora U mmorU,rallcgr4 cr coìtfcr* 
u:tUgioucntH,liciu Icntiginiy uoUtichc, cr ognim,icchu 
dcUdfkccid . GargaritZ^ìdofcne cura U finanche , cr U 
Kwo/i^per Ihimore languidi caccia la flemma, la gotta ro 
ficca^Cr il dolore de denti, Giona a Maniaci^CT a mmcn^ 
<onici^cacdail ucneno.lodore di quella accefa uiola le ma 
jchcycr ireptilifi-eddi , cuoce le camiy cr conferua i pefci 
da corrottione. Kitcconcia il nino guaiio. Caua la uiriù dal 
le berbera' radici poéìc in quclla^pcr quattro giorni.altri 
dicono per quattro horcycccvtto la uiola . Ponghi/i in uafo 
d^argcnto^o di uetro ben chiufc.faf?i migliare di nino uec^ 
chio purOyC::r ucrmiglio.Ojiefto dice Arnoldo:Lcgg.ifi di 
fopra de i colori d'oro ydoue fi trattano piuabre cofc di 
quell'acqua > Ef/J affcgnjno quafi tutte Icfacultày cj uir^ 
in ugnabnente a qucUt humnri , all'acqua di uiia fcmplice 
più aUa compoflxy cr iiffai più atta fua quinta effentia:& 
ueggafì LuUo'delk acque urdéti. Ho ucduto un certo frag 
mento fcritto affcgnato ad Alberto delle acque ardcti Ma 
gli empirici ignoranti delle co/f,cr de tempi.forfc per in* 
gatmare quanti pcffono^ attribuì [cono molti fcritti a Gale^ 
m ad HippocratCy cr ad Ariftotile di quefl'a^qua ardcnn 
ie.Effacura tutte le fredde pajlioniychef poffono curare^ 
cr fpeciabncnte gli affetti del ceruello denerui^ O' delle 
^ionture:Uuando lj>cffo^curale tignuoleje piagh ,etogni 
rogna^ Aiuta U m/fct,cr uccide tutti i uermi.ammaida ti 
fato puzzoientejieua il dolore de lombi ♦ I membri ojfef^ 
co quella bagnati fi [anano, Coferua da corrottione le c<^^ 
#i/,cr i pefci^ma fi lanino con acqua comune , prima cbeji 
magino. La ci fora pofìa in qucUa.jì dtffolueX' acqua com 
mimc^c lolio pojìo in ^lla,iu a fondo. Q^cfio dice Alberto^ 
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' li fdpore di qucjld uincc ogni faporc.cr lo mutd^pitrU 
mcììtc rodo/c uincc ogni odore ^ Lullo . E//i conforta me a. 
gito H aldo naturale jpiu che ogn altro rimedio è falutifè^ 
rdallo ftomaco^al fcgatOjty al core^nodrifce il jangur.ha 
mirabileyC^ conueniente famigliarità con la natura bumd 
naiiapre cr purga la bocca di tutti i meati, cr le uene, C2r 
slargando le cofe rinchiu\e^ confortatutte le partiy lieua U 
hianenconi^y cr tanfietà, che fuole mutare gli affetti della 
mmo^^fa gli animi ingcniofi^ cr animofiM^ua il dolore 
dalcapo^bagnando con cjueUa^'Effa caccia il dolore del ed 
po beuuta a digiuno^ uccide i uermi.caccia il mancamento 
d'animo per loqualefiua in angofcia , fana le piaghe daUc 
parti ucrgognofe^ lauandole con cjueUa/occorre a chi pa^ 
tifccno dijiomaco, Kouina tutti i fiori , conferua i corpi » 
che non fiano roduti da uenni^efclude la canutezza f No/^ 
fi concede alle grauide^ammcndd la pituita ouero il catcct 
roS^ona forz^ al coito^infufa nelle orecchie,aiuta l'udire, 
beuuta con uino gioua a! mal caduco. Tenuta lungamente 
in bocca caccia ttarij dolori de denti . lufufa ne gli occhi , 
caccia le albugini , cr le fluj^ionifolamente tenuta in froc?. 
ca. Vieta per alquanto tempo il uenirr dcUa lepre^^ toc^ 
cultayle piaghe putride fi fanano con panniceUi bagnati in 
quc Ua.,^ foprapofiixon poca decottione de A ppio.caccia 
juori le pietre della uefica ♦ Ta le donne feconde,^ nuoce 
alle grauide^Cura diucrfi dolori , cr pofla calda con flop^ 
pa 0 altro empiaftro,gioua a conjolidare gli ofii rotti, Ba^ 
gnando con quella le gambe, caccia lo f^afmo. Di dottore 
fcnza nome^ 

Ho conofciuto tma donna uecchU fiigida , chacheticd, 
rifdnatd in un fudcorio rifcaldato con quefla acqua acefa ♦ < 
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' . Alcuni cittano iltcflimonio di Coflantim delTacquk 
di uitd. Vale alla difficulù d'orinarc.a terzana , a quma^ 
nafórcycon humor freddo congiontayal lupo,a ucrmi.a do 
lorc di pidghc.Kompc la pietra delle reniy^ k caccia,pro 
uoca i me fi alle donne , crf^t ufcirc del uentre i morti fi^ 
gliHoli con poco dolore, Ammédaifìu)?i del uentre di cfua 
lunque colore. Dicono quella cfjer perfetta.che fia ridotta 
di dieci parti di nino ad una , ilche penfo che fi faccia con 
la terzciyO quarta jlillatione ♦ Bagnandone il capOyUccide i 
uermiyle ao^e^la rognaU pomginCyCjr le piaghe del ca^ 
pOyche jlillano marzUy lieua le macchie della faccia^c^ di 
altro luoco . Gli ouifenZ'X lagufcìa pojli in quclla^fi cuo^ 
cionoy^ frana Fapoplefria, legonfìaturey le flemme^ il te* 
ncfmoy cr la ftanchezzcty rende pura cr delicata la pelle . 
Vale finalmente a morditure di cane rabbiofroyV acqua ar^ 
dente fana ogni ferita lauandola con quella ^ fri che non gli 
può uenir f^afìno. 

10 tiedendo come tacqua ardente frcaldayet defrecca trop 
pOyUi mefrcolai mele^ che lafaceua al beuere più froauey^ 
gioueuok ad un ftomaco freddoy f^ecialmte nel uernoyal 
cuni la mefrcolano con acqua meUtayO con apomalitcyfatto 
da noflri confane ♦ Alcuni mangiano fichi fecchi , cr caldi 
fi>ruzz4ti con quella. Et è lecito mefcolare in ognifiroppo 
qualche dolcezz^ycome ricerca Fin fermiti^ 

La decima parte d'acqua di ulta non Ufrcia guadare il 
uinoyil frolfo è migliorcyma l'odore frcuopre Unganno.ll me 
de fimo può fare lo alme ; ma nuocono amendne alla jani^ 
ti. Cardano. 

11 uino guallo per lo fapore de uafì 0 delle uue , fi fana 
con acqua di uita , tift^jjf^ pt^rga il uino , che jld per gua^ 
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P^fh& fà^ii lo dcetofù. finalmente racconck il nino gui 
ftoyC^ fi il buono migliore . Alberto lUgm da alcuni cit^ 
tato . Qumdo fi infonde il uafo nel uino^molti ni pongono 
ma picciola balla di folfo accefo , alt)'i [loppa bagnata in 
acqua di uita.Vino alquaifida ogni fapore cr odore in un 
inomentOyCofa molto utile per rìcchi.che uogHonofar mo ^ 
fbra de più uini , CT poffono cominciare a qucfti uini i 
modi di diuerfe qualità ♦ Herbe cr aromatc di ogni forte 
fi infondono nelle acque ardenti, cr fi cauain queììo modo 
la forzd , (Sr uirtà loro : cr fi mefcolerà di quejtac^ 
qua cofì concita nel uino , che fi ha da beuere » Arnoldo 
dalla quinta effcntia del uino ,/i dirà nel titolo della quin» 
ta effcntia. 

Di cofc aride,che fi infondono in qua/che li- 
core per ftillare* 

■ 

Le c o s b fecche CT aride non fi poffono fiiUarc non 
effcndo infufe cr ammollite in qualche licore : Di queflc 
bora fcriuerò, ma delle frcfchc:, lequai s\mmoUifccno in 
qualche licore , prima che f flillino:,ne tratterò neUc ac^ 
que compofìte , quantunque fi pojiitw tra le compofìc an^ 
nouerare cjuellè, che hora fi defariuono . Vriìna fi portano 
le co fe aride fi infondano in aceto ouino '^ inacqua di 
pioggia 0 di fontana cr quejle o crude , o jìittate , Vace^ 
to cr // uino fi ftiUa una o due uolte a qucjhffetto fi po* 
iranno macerare in fugo di alcuna pianta crudoy o fliUato ^ 
che è meglio . iJ acqua di uita rettificata con aromati^me^ 
glio fi conilienc a macerare le cofe , fcnon fchiuiamo U 
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troppa caliditd ne i licori . A Icuni jìilUno cinndmomo, in^ 
fufauidcqtu difonUnu , come dicono parUtido de gUogli. 
1 fcmi cr altri aromati , de i quali fi caua loglio fi ammoU 
Ufccno ne i mcdcfvni licori. E9è meglio per mio mfo flil^ 
lare in le cenere a lento fuoco . Di tutte qucjìe cofe [ceche 
cr infufe delle acque dette auree ^che fi fanno con faluia 
dltrebcrbevdorifvrey^ aromatiinfufì , diremo trattando 
dcUe acque compojìc . Importa affai quanto tempo liian(ì 
in infuficney perche le cofe ìenere^frefcbcy c rare foj/mo bi 
fogno di minor tempOyche le fecche gro(fe cr [ode : cr pi== 
ftate,che intierc^le radici più tofloy che ifemi, cr aromatiy 
di f òpra cTpf preparare le cofe da fiillare.La uolgAre 
confuctudine infonde prima in uino le cofe fecchcy^ poi le 
fliUaymaf^ime queUcyche ft ricercano per l'odore come aro 
matiyCr herbe odorifere . Le altre cofcyil cui odore^cT fa^ 
pare uogliamo con feruare nel licore iìillatOyftéhllinoin 
uinoycome è fopradetto dell'acqua d'affentioy cr di conferii 
uare le forze de rimedi nelle acque fliUate , Etueramcnte 
queUcyche effendo frefchcyabbondano di humore^ej' perciò 
fon meno odorifereyjì commendano più i licoriyquando fon 
fecchcy fe 5 infondino in uino^ ma^ herbe rare ò fcnzA odo 
rcychedeueno raffreddare ^ouero humidircyfia meglio flil^ 
larleft-efche.Se non quado per lo tepo deWatmo^ò per noti 
hauerne di frefchc , fumo ajbretti di ricorrere alle fecche » 

Acqua Gcntiana. 

Dalla Gentiana grande ((e cui radici fono ff-af^if^ 
- fimcycr infufe in uinoynon fi corromponoy ne lafciatio cor* 
rompere il uinoycome ho prouato per due annijlibre quat* 
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tro de ridici frcfchcyò più tollo fecchcyUgliute mmtmctt 
tr, cr po/ic in due grm uxji di uetro uicino allxforn:icc in 
ordine , oucro le [offenderai in un uafo rinchiufo con diU^ 
gentia mfondcndoui ottinu^itiOyche )lu di fopra due deU, 
cr aggiugniui ffcffo uino .finche le radici cefjano di for^ 
birncycr fmpre d imo le fu di fopra due detay cr lafcian 
dole cefi per un mefe , diflnbuirai il dno , cr le radici in 
due u^fx y cr le jlillcrai in Balneo Marijt ^ ouero in cenere 
con Unto fuoco. Leggi dcUc acque compoftc cerca t acqua 
di centaurio m//iorc>cr dcUa Gentiana infìeme col uinoy le 
pomclle del Giunipcroy ancor che fixno aridcy infufc in ui^ 
ncH)ttiìnoyrendono il licore di odor foaue^lAa [affcntio p(^^ 
chi giorni macerato rende amarijlimo , cr efficace licore : 
cr più jìiUandolo in cencreiCT io ho efj^cnmcntato uno cr 
[altro. 

Piretro ucrdc h [ecco fi infonde iti uino , ó in aceto , CT 
fafii la femplice difUUatione. 

Le cofe infufc in acqua di uita^le danno la fua proprie^ 
td^ma intendoy che b fanno con più efficacia, mefcolando i 
rimedi pcflati conf:ccie di uino , dcUequali i nofhri più fo- 
jioycbe di uino cauano l acqua di uita . Co fi fi prepara tac^ 
.ma di affentio , er altre . Quello mi fu infegn^Uo per cof<t 
ijecretaymx io non ne ho fatto lej^erientia * 

Iracendofi acqua rofa di rofefccche , s'infonde fopra di 
quelle tanta ucquayche fi pofiino ammoUireMettèdola poi 
m bozze di uetroiò di piomboydijliUa lentamente . QucfU 
acqua iutiera per rimedijya' per omamcntOycioè per l'odo 
re . Alcuni infondono du:ci libre d'acqua ^ fopra una di ro* 
fe feccbe , cr difliUaìw acqua affai buona y ma fi fa quefb, 
quoìido non fe ne poffono hauer dijrefchc, Bulcafi, 
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f: Kofe iticarnatc fcccbc^^ humiditccon uapore d^acqua 
calda, ftiUate , renderanno buona acqua rofa^ Siluio . i 
Vacqua ò fugo della noce uomica cauato con fuoco , fi 
conforma a queUa nel colorc^ìua no nell'odore, ne anco nel 
fdpore^^ è potentijìimo rimedio contra uencni^' Cardano 
nel fecondo della fottiliù , Et poco dopoi. Se il ueneno pi^. 
gUato fora nelucntricolo: fono preflijìimi quei rimedi,, che 
prouocano il uomito^ come acqua,lifcia, oglio, acqua deUd 
noce uomica. Io penfo che s intenda per lo fugo cauato con 
fuoco,Ucqua da quella fliUataMa effcndo la noce uomica 
durij^im cr fecca,fì ucde che le raffature di quella fi ma^ 
cerano in acqua , in uino , in acqua di uita, ò in aceto . lo U 
macerareiin aceto , perche di fua natura refìjk a uelcnii 
Crprcuocailuomito. 

Brunfuicenfe dice, che te acque difrefche piante ft'ff^* 
te, fi debbono alle altre preporr e,lequali non fi potendo ha 
uere per qualche caufa^ouero perche fiano portate di lon^ 
tu!iofecche,comc (^icayfuliunca,flicaSyfchcnuuntho$, Epi^ 
timo (cr altre, le aride in quejio modo jlillcrai. Nel mcfe di 
hlaggio ogni anno auante che nafca il Sole,che non habbia 
piouuto la nQtte , p* che fu il cielo fereno ^ raccoglierai la 
ruggiada da qualche prato di fiori diuerft, che non fu luo* 
co acquofo,ne caliginofo.ne in luoco concauo,ma più tofto 
in un monte , fe è poj^ibiile , cr Urrecoglierai con un Icn^ 
Zjuolo Uefo , trahendolo per le herbe , fìn chauerà forbito 
affai ruggiada,lo f^^remcrai in qualche uafo^^ cofifacen^ 
do più uolte , finche ne hauerai raccolto a baflanza , Me^ 
Tdi quefla ruggiada tre uoUc in Babieo Marice,^ la rctti^^ 
^hcrai al Solc,cioè iwUa fabbia ardente per quaranta gior 
p4cr l<( confcruerai per un'anno. 

G 
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^ Àc? ogni tempo dt U'dnno che uorrai hducr licdri di hcr 
le fccche dU'mbra y ne pigliarai una qiufititi ntettcndoU 
in uafo di uctroy j^riiTX^ndok con dcqua,CT infondendone 
prima quanto cuopre effe herbe , er da nuouo contanto^ 
Cr tenutole due ò tre giorni nctlo fìerco cauallino.U dijliU 
lerai , dipoi facendole putrefare , le flillcrai da nuouo , cofi 
replicando fin (dia terzi uolta . Queft acqua fera miglio* 
re, che aggiongcndo ad una parte di rofe fecche , ó d*ahre 
herbcydieci d^ acqua coìnmuney cr fubito dijlillarej fecondo 
Balcufu Vn Medico peritijiimo dice, che jiiUando noue fìa 
tCy al modo jbpradetto infondendo in ruggiada, uenirà mi* 
gliore acqua, che difrefche rofe, lequali hanno affai flènuL ' 
1/ mede fimo dice, che la ruggiada jìiUata noue uolte trahc 
afe le forze delle piante in quella infufe^non meno,che f 4c 
qua di uita. Brunfuiccnfe^. 

• ^ ruggiada ha in fe uirtu medicinale , come infegna 
Brunfuiccn. deHacqua WUata Una focdccia di farina con la 
ruggiada della notte di fan Giouanni , fona da mal caduco 
4 chi la mangia. Aleffandro Benedetto , 

La quinta cflcntia de remedi* 

Chiamano quinta effentia in Ogni pianta , metal^ 
to y animle y cr in ciafcunafua parte, U fomma cr ccle^ 
fie lorofacuhi , cr uirtu , laquale con uigore di tutta tef* 
fenda , cr purità , fcnxa ogni qualità cimentale ò fenfibi^ 
le ( benché non fenza le qualità fue ) confcrua k fanità del 
corpo humanoy prolonga la giouentu, ritarda la uccchiez* 
Z4iO' caccia ogni infermità. Raimondo LuHo fu il primo > 
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cwf ne fcriffe^CT lo fcguirono fcriuendone Giouuni di KUa ' 
pcfefJx,Brunfuic.Vljtadio,cr fibri pochitEt Ui è una quin 
U cfjcntia fcmplice di uinoy cr di dccjtu ctrdcntc,^ catco^ 
ra di Chclidoniity di pingue humxnoy di fragole d'Antimo^ 
ti io ^uVn*<xltra è compcfld, quando fi aggion^mo alcu* 
vi rimedi ad alcuna quinta cffenda perfetta accioche tiri a 
fe le forze di qucUi^^ a quejìe fi può annouerare Faurum 
potabile^ 

Cardano dubitò fe l'acqua detta quinta effcntia f può 
far temperata ♦ que^a (ara l'etere.cioè (ojiantia fotti^'^ 
lij?ima mobile , laquale col modo temperato contiene in fc 
gran caldo. CXuefla adunque può conferuare le forze , CT 
prclongare la uita ♦ Perche effendo fottilijlima.fì mefcola 
con l'humidOjpenetrando anco le fode^ cr fepara gli efcrc 
menti , che ui fono ♦ Et perche ha in fegran caldOycaccié 
ogni cofa impura^c::;' rijìora il caldo naturale ♦ VecchieZ"^ 
Z<t altro non èyche dimiuutionc del caldo naturateyO" fi mi. 
nuifcCjperche glie uietatol moto come dicemrHo del fuotò^ 
Etprobibifce il moto la copia della foftatia terrea: Perche 
la terra fola ha più materiayO' è al tutto immohile^Quel*, 
Tacqua adunque effendo di caldo coft tcmperató^no affiig^ 
ge il core , ne molt jìa il fegato , perciò qucjla fola uale a 
far quanto dicemmo. Quando adunque l'acqua di uita cól 
continuo moto circolareyiencndola fottilitàyS'hàueraj^^ò^ 
gliata diacutezxiyodore cT faporeycffadoucìi,.. . .crcy & 
dShora rende pdore.Et étro non e odore fragratCycbe actè 
tOy^ mcderatOyCT' è di qucflo inditioyche il peuere no rett 
de tdc odore. Pax io tacqua ardente temperatay pur che 
conferui la foHilit arrende odore acutOy cr cefi douaifa ctc 
re jaj^i un'acqua^che rifiora la gioucntn con carne eierea^ 

G ij 
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con thekboro, cr ne uidi appreffo mio padre ♦ NlU quejld^ 
trauugliai corpi, ft una finta imagine digiouentii : ma 
lettre cauja, che fe la confcrui chi la poffede^t etere è pili 
fittile del fuocOyche è calidijhmo.perche effcndo contiguo^ 
d cielo, è leggierij^imo , er moderando col moto circula^* 
re il caldo.che piglia dalle jlcUeyConferiu la jbttilitk in 
tal modo queii' acqua ridotta col caldo del fuoco ha gran ^ 
' didima fottiliU y acquijla col moto la temperatura , cr fi 
raffredda.Ferciò quejia er teiere fono qua fi un mezfì tra 
le cofe mortali cr invnortali^Et haucndo il luoco^la tempc 
. ratura,^ la fiftantia^non fi può corrompere. Effendo poi . 
f^inta ingiù fi raffredda ^ cr paffate più età, fi corrompe , 
perciò dico da nuouo effa effere quafi un ìueTCZo tra le cofc 
* mortali, cr immortali, quale dicono gli Stoici effere [ani^ 
mahmana^ Cardano^ 

ha uirtà di qualunque cofa è nafcofla nella quinta e/* 
fentia,calda^frcddaj7umida,^ fecca,o' opera come pr iti 
ma nel fuo miflOyO con la fua materia, ma con modi più ce. 
lefti,zr mirabili.Keplicata alquante uoke la deflillatione 
fipra le feci , intcrponendouifi fcmprenuoua digeflione^ 
ogni acqua fi deue circulare nello flerco cauallino,o altro^ 
ue, finche uenga difoauiflimo acuto odore, ilquale fi ricer^ 
ca in ogni quinta e ffentia. Bafta adefiiUare alcune cofe^ 
ma 0 due uolte,^ circolar e ^dopò alquanti giorni j fe fi ri^] 
marra alquanto d,i terra o de fecci nel fondo del circuk^ 
torio , fi uoti fuori , ha quinta effcntia del uino, non ab^ 
bruggia la bocca,^ non è più acqua ardente, ma più fotti 
le,o'fi noma cieloyalquale dicemmo, che fi aggiongono k 
fieUe,quaiido fi macerano in quella herbe di qualità diuer 

fc contra mie infermità^ come diremo deUc acque di tiita 
tmm^ tmu 
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compofle. si folcfìca poi, cr mrfom ^ttó/icfo le diurno U uif 
tà del Soky^deì^orOfCome dicemmo dclCoro potabile. 
Qu^fi tutto quefh dice LuUo. 

quinta effentia dì ogni medicina ha miUe uolte piti 
uirtii^cÌ7e prim^fìnche il corpo era ehncntato. 

Come fi caua da ogni cofa la quinta eflentia 
& fi applicano le file forze al corpo huma- 
no* Lullo della quinta elTentia. 

P V o s s I cauare da ogni cofa la quinta cffaìtia^ cioè 
dele^nifiuttifioriyradiciyfogUefimi^pictreymcta^ 
Cr di qudunquc j^ccic in qucfto modo. 

Metterai nella quinta effentia del uino pura^ cr perfet 
ta ogni cofa^di che uorrai cruore la quinta efjcntia:tenen^ 
dola al Sole da primaucra,ouero in un uafo a lento fuoco » 
yy'intre hore hauerai la quinta effentia di ogni cofa , con 
U quinta effentia del uino , hquak fi muterà nella natura 
^deUa cofa impoflauije fcalda^ raffreddaM^difcCt fecca, 
purga,^ è di qualunque conditione^c::^ odorcyno folamett 
te farà il medefmo effetto.m neU'ijieffo gjrado, non più j 
ne meno. 

Narra poi i rimcdi.che fonò caldi nel primo grado^do^ 
poi del fecondo terxPy^ quartOy^fa il medefmo defred 
di humidiyCirfecchi^ ìnfegna poi generalmente iff'adidi 
rimedi con le loro miftioniyC!;' artifìcio ♦ Vi aggiugne pai 
i nomi delle feconde qualitaytutteJequaiccfctralafcio.Scri 
uendo a dotti lAediciyO' per non confondere le parti della 
^fcientia . Nel jecondo libro infegna quai rimedi fi debbono 
• mefcolare con la quinta effentia del uino contra ad ogni 

G iìj 
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infcmiù^Q^ fjl>cculmcntè alle piu greuiy er ^w^^/? inct(r<i^ 
bìluKogcrio BJcó fariue dette uirtà dell' acqua di uita.pet 
i dodcci fcgni, fecondo le infermità dal capo fin' a piedi^ag* 
giugmndoui acqucy cr medicine , fecondo U qualità delle 
maUttie, CXgcflo s'ajfcgna ad Arnoldo de Villanoua, 

Giouunni Brace fco a nofira età peritiJ?imo nell'arte chi 
mica.nel Dialogo^doue introduce a parlare Lullo, CT De 
mogorgotte^ilquale cjfo autore ha coinpojlo.in ItalianoM^ 
fieme con un^altro fopra rejpofnione dei libri di Gebro^ 
cr Giouanni Petreio glijìampa latini in Norembcrga fett 
iCA nome deK autor endice la quinta effentiOyche uale a con^ 
fcruare , cr prdongare la uita humna , non fi cauare da 
piante^da aiwnaliyne da gemme^ma folamente da i metaUi^ 
fecondo Lullo. Douendo cffere quejla medicina incorrotti 
bileyct uinccre tutte le cofe elemmtate:,gUè neccffario^chp 
fi caui da material ogni corrottione a'icna. tu Demo^ 
gorgone dicevi nel tuo libro de fecreti di natura , che que^ 
fta fi caui del uino uermiglio,c7 lo conferma GioUanni del 
la Rupe fcffa, Altri uogliono xhe fi caui di Chelidonia, [ah 
tri di fangue hamano . Tu prc;idi errore o Raimondo fi: 
pen fiche gli fritti de ifilofofi s'intedano,comc è il fuo fuo^ 
no mafiimamente in quejia fcientia, doue quanto più chiu^ 
ramente partanoytanto fono i lor fcritti più ofcuri , perche 
hoftno parlato con fimilitudini,^ enigmi f 

Demog. che fimìlitudine hanno ujato in quejiof Raijtt 
il uecchio filofofo dice che quejla medicina fi uaria di co^ 
lore in colore ^ cr di faporc in fapore, anco di natura in 
natura perciò fono moltiplicati ifuoi nomi 

Minoi filo fofo dice , Se dimandaremoyperche fia fatto 
^'"^^ roffoyprima che riceuejfe la bianchezza fi rij^onde , che il 

c>))o^po((W))o^I^o 
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)roffo due uoltc fi fa ticgraxare, cr due uolte piglia il eòi 
ìqrc citrino^ perche iluiìio uermiglioy cr il fungue humd^ 
no riceue due uolte il color rofjb.cioè poi che è putrefatto^ 
cr nclU dvflilUtione , gii antichi parlando per fvmlitudi^ 
neJU chiamano uino uermiglio/attgue humano, fangue di 
drago.ej fvnili . Qurifegin di Giouawn dalla Rupe fcft 
fa dalla quinta effmia perfetta , cioè che pojla m un can^ 
tone di cafa.mirabilmcnte trahe a fe chi ui attrano^ cr che 
è polla fopra una torre ^ fi raccolgono a quella tutti gli uc* 
fcUiy che comprendono la foauità di quell odore ; s'intende 
4Uegoricamcnteyper la torre la fornace , pojla nel cantone 
di cafa , doue fimette la bozz^ di uctro con la materia^chi 
entrano in cafa , cr gli ucceUi, che ui uolano ^ftgmfìcano 
quei fpiritiycr uapori, iquali per uirtà del caldo afcendeno 
per y^coUo della boxz^ , iquali quando fi fermano fewcA 
più afcendereymanifelìauo thumidità acquofa^non ancor 
cjfer confumatayne raddolcita la materia^ ne anco perfcU 
tionatalamedicin4,^fudiqueJlop:(rereK<^. 

Come ficaua del nino la quinta eflentia fe- 
condo Vlrtadio & Lullo # 

Stillèrai quattro notte nel lambico uino otti^ 

mo di qualunque colore^ come fi fa communanente lacqua 

di Ulta , cr defliUandolo più uolte , gioueri . La proua 

che fia bene fliUato è y che ardendone inuafo d'argento, 

o dijlagno fi confumi tutto : di modo che non rimanga 

dcuna humidità nel uafo • Ponga fi preparato in tal 

'4/0 mi pekcmo uafo co due nmicbij nomato anco di Hcr* 

■ • • «., 
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. mete, per lo cui foro di fopra fi può mcttcrcy cr cdU^cre U 
mtcrU da circoUre , CT lutat&l tufìy con luto forte > con 
calce mcfcoUto: co fi col frequente montarey & fcendere , 
Vacqua fi muterà in quinta ejfentia , il uino co fi deftiUato 
àncora che habbia i quattro elemcnti^tuttauia per lo fpef^ 
io mouimcnto fu a- giii> > paffa da corrottibile^qu^i in 

incorfottibile, fé HiÙi 
do f^cflo ,fì fcpara il 
groffo dalfottiley l im 
puro dal puroy con Fa 
fcendercyCt defcèdere, 
quanto più auiene cfue 
fio nel uafo deflitlatos' 
no, oue è fmoffa miUe 
migliar a dinoltefuet 
giù. Deueft credere 
che la elementare con 
que^o motoy fi muti in 
no elementareyC^ corpo no corrottibile. Siche quejla quin 
. ta effcntia tanto fia rimojfa dcUa corrottionc del corpo eie 
mentare^quàto effo cielo è più incorrottibile^che i quattro 
clemcnti^Vatta più uolte quejla circulationCy fe apre fììuU 
mente il foro di fopra^ di oue comprenderai daW odore fod 
'Uìfiimoyfe nòhrimxìic óofa alcuna de quattro elemctiyche 
non fu mutata in quinta effcnttx ♦ Vcrche fe è pcrfctta^ne 
ujcirà un'odore foauijUmo^ acutò^'ty' tanto eccellente y 
€hc a chi lo godcypLire di effere leuato da terra a cielo , cr 
godere un odore celefìe . Quefio Udpc/rc ritirato in quaU 
che cantone di cafa, empirà di maniera la cafdy che ti par^ 
'■ rà di non hauer mai fentito co fa più fouue , più amtna^ ne 
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pia odorifera ♦ Et mettendone [opra una torre,dttr<à)erì 
ogni forte di uccelli uicini ♦ Ma non fcntendo quella foaue 
gratia di odore.chiuderai il pclicanOfO* lutato d'auantag^ 
già, lo rimetterai aUa defliUatione circulatoria , finche fi 
uegga effer perfetta effa quinta effentiu , ouero lAercuric^ 
uegctabile.Et ha non foUmcnte todore^cT fapore ecceUen 
tijiimo, ma etiandio una certa natura incorruttibile cerca 
le altre medicinc.Ut ueramcnte non caufa aduflione in hoc 
ca^come [acqua di uita : ne tiene huinidità o flemma , per^ 
the ogni ìnateria terrejìe, elementare fli giufo nei 
fondo. 

In qiial modo fi cani con minor fpefa la quia 
ta efTentia^rccondo i medefimi autori,per 
comodarci poueri, 

V 

Metti flcrco cauaUìno in uafo B. profondo , CT 
girande > ouero in f offa fatta a qucfl*effetto,nel mezo met^ 
tcrai il uafo deflillatorio. Cpieno di materia da defiiUare p 
fi che rimanga fopra lo fìerco la terza parte : accioche Ì4 
materia poffa montare , cr fcendere^ cr mutarft m acqud 
chiarij^iìna : ma bi fogna rimuouere lo flerco almeno und 

uoltaallafcttimana. ìlmedcft^ 
mo fi può fare in uitìaccie di fre 
fco fj^rcmute neUa uedma^oue 
ro ne giorni canicolari al Solcp 
ft può etiandio cauare laquin^ 
ta vffcntia dt nino turbido, im^ 
mondo cr putrido.pur che non 
fu acetofoy ej uedimo iìiUarc 
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ottintd dcqud di uiu da nino , nxto in buon Iucca, dncoYÀ 
che fu turbido,^ di triSio fapore. 

Euui wf altro modo a cauar 
Ufeiiza fatica^ Metti inbozZ4. 
con lungo coUo,^ un foro difo 
prii,ecce!lcntij^ima acqua di ui^ 
ta , cr chiufo'iforo con ccra^h 
luterai bene con cera prepara^ 
tdf Voltata pòi la bozza^kmet 
ter ai col collo nello jlerco , CT 
co/i lamteriagroffa fcenderi 
nel fondo del dejlitlatorio^ cr effendo flato lungo tempo fe 
polto nel flerco, fin limante lo cauerai in quella forma, che 
uifu pojlo . AUhora uederai la feparatione del puro daUa 
impuroM fottile dal ff-ofjo^pcrche ogni materia groffa » 
farà cercaci coUo. ?ertu[erai adunque con Me di ferro acti 
to la cera fin' a lucqua , cr cauatolo jlillerà la materia pin 
groffa:cr tifcita tutta fin alla [ottilcycloè aUaquinta effcn^ 
tia uolterai il uafo^hauendo rinchiufo il foro col detop 

Coft hai Id quinta cffentia, ma no cofì preciofa^come U 
fuperiore ♦ Varimente fi può mettere l\icqud di uitd in ues 
tro fenzdriuerfciare iluafo , ma fi ponga dritto fe polio 
nel àerco per alquanto tanpo. Dopoi celiando fi fepari U 
materia groffa^che farà nel fondo^daUa fottile^ che è di fo^ 
pnt^cr quejld è meno preciofa . Tuttauia dttrahc a fe tut^ 
te le uinn dalle herbe, cr dalle altre materie ^ fi che non fi 
deue fj^rezXArei, Sipoffano trouare altri modi,ma io laudo 
il primo come ottimo,^ ecceUentifiimo^CT non fi farà co 
f^cfa,ne fatica^ ne ti pentirai di qucfta,ne di queUaiperchc 
ui trouerai gran te foro con ufura ♦ Vljkdio al cap^Sf . 
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Et «I iiggiugnc il modo di cduxrc U quinU cffcntia del 
ìnojlo boglicnU lautunno fcnz^t nuocere al uino , ilciuate 
taccio gcr hrcuiù : cr perche non ne hanno fcritto gii aliri 
autori. 

-In qiiai luoghi Vlftradio inregna a cauare di 
iierfe quinte eflcntien^l Tuo ciclo . 

Come fi cxui del uino la c[mta eJJenna.neUaquale fi 
può rifoluere Voro^pcr farle toro pot abile, cap. i u 

Come fi catti la quinta effntia del mde^che fa toro pom 
tabilexap, \u 

Qj^inta cffcntia di chelidomaxap, t3> 

Quinta ejfcntia di fangue humno,ouijCamij&c.c 14 

De pomi GT altri fruttixap. 15. 

De fiorijhcrbe, CT radicixap.16. 

Di PntimoniOfCapfió. Leggi di tutte ijuejle cofe dette 
'da LuUo neUxÀC'Jaquinta efjentia^ 

Alcuni chianunok quinta ejfcntia del uino y Mecurio 
iicgetabile^ ciclo,(:^ chiaue de filojòfiy cr^we/?^ trahe afe 
le forze deUe cofe macerate in cffa tre hore Giouanni Br4 
xefco penfaychc per uino ucrmiglìoydelquale fi deue canoe 
\a quinta ef?entiafi debba intendere qualche còfa metaUi^ 
^a.come dicano par Udo della quinta efientia ingenerale^ 

Acqua mirabile di cótrario effetto alFacqtìa 
di uita , & fi può nomare quinta effentia 
fredda. 

Piglia una libra di fiori di (ambuco , cr tanto de 
fiori di ugna cauallinayche crefcefopra le acque cr ha gr4 
/bg//f,Gr cofi de fiori di Neufiaria^come interpreta Koge 
ro feme di portulaca^^- di Utuca^tre libre per forte^ Mtri 
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dicono una librUy cr mczd , foglie di folano due fcropuUf 
alcuni dicono quanto di tutte le altre cofe ♦ Et fi pigliano 
tutte uerdi > lequali jìitlate fette uolte , fi conferua in uafò 
diuetro profondamente fotterrato quell'acqua ^ laqualc 
fcaldatanel Sole amezo di fauolare per aria uafìdiue^ 
troy 0 di legno fottili , o gufcie di ouo . Qucfto luoco mi 

' pare corrottolo che dice il falfo. Vn panno bagnato in quel 
ky CT gittato nel fuoco fatta fuori fcnz^^derfiyCt cofi ogtii 
co fa in quella bagnata^Et un pano bagnato in quejVacqua, 
che fu f^ruxxato con acqua di uita , no è ojfefo dal fuoco 
perche arde fenza che rimaga fcgno alcuno nel pano di ef 
fcr'arfò ♦ Mettendo di qucft: acqua al Sole in una fcodeUa^ 
CT fpruzzadone per lariayfubito nafce una gran nube, CT 
mitiga il caldo del fole . fertna il corfo dcUe donne,prohÌM 

' bifce il fudore ^ dcfla C appetito , acheta il dolore di capo , 
Jj^ecialmente caufato da caufa calda, o d'aduflione di So/e, 

. caccia al tutto il cancròyYinalmcnte ha molta uirtu,<^ 
le a caufe calide,come r acqua di uita aUe jrcdde^Vfafi aU 

:. le febri acute fopra acute: cr a tutte le calde malattie , 
d dolori de occhi cr di capo,caufati da calidità , al fujìidio 
dello fiomaco,al lupo,aUa fìjlolayal dolor difianco^al caU 
do fouerchio del membro uirile , caufato dal coito , ad 
ogni paj?ione cerca i membri genitali.prodottada caufa ca 
lida.Gioua dopo*l parto alle dobne^m^ttendo fopra la nata 

' ra un panno bagnato in qucllaicT fopra un luoco che duole 
difuoriima offendo il dolore intrinfecofe ne beuay(y pon^ 
gafenc nel ucntre con un creftiero,Jiffcndo guafh lo ftoma 
coyfc ne pigli mattina cr fera la meta di un gufcio d'ouo, 
fi metta con la fmnga per la uerga , che duole di dentro » 
All'oiìruttione del fegato CT della mik^^ CT altre malata 
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tic da auft cddx.fi purga un panno lino in qucUa bagnai 
tq fopra U porte dolente tre uolte al giornOypcrcbe purg4 
ottimamente il fangnc^ìna fi auertifca^che il panno bagnai 
to in ciuejt'ucqua.non fi rauolga fopra lo ftomaco. 
. Viiìejju uirtà paxe^c'habbia i acqua di LuUoydeUaqux 
le egli dice^L'acqua compojia fecondo ilrcfìduoy dice il li 
brg f crittoima io àrei^contrario all'acqua di uita . Recipe 
anfora cadida^roje^papauero bianco,^ neroylattucay ci^ 
chorioyportulacayUioleJolanOyCupcUi di VcnercyCimbalaf» 
rUyfempreuiuayUermiculareygriffo di porco^ et cardicello^, 
he foglie da pejlarejì pejlino,^ fi Jhllino^ 

Di cauare le eflcnti e tutte dalle chelidonie, 
&gioiieriacauare leeflentie delle altre' 
piante, 

Giovanni "BracefcOypenfa che per chelidonia s'iti 
tenda la quinta effentiaycome s'è dettOy parlado detta quiii, 
t4 effentia in generale. 

. Vljladio diceyU chelidonia tiene uirtu innumerabili,&' 
U fua quinta ejiaitia , laquale bora infegnaremo à cauare. 
ancora nell'oro potabile . Metterai chelidonia ìuatura cot$i 
therba radici cr ftori tagUatiminutamente , cr pefiata in 
mortaio^in boxKA diuetroylaquale picnay chiufa cr lutata 
fi ponga in fterco cauallino , per tre fettimanc y cr poi col 
Umbico fi ftiUi in Balneo Marite con fuoco lento , cr ne, 

ufciràldftemmafCaueraiallhorakfeccieyCrtridatek fot. 
tili)^imamente y le riporrai col iambico cieco in Balneo 
Mitri> y Uf ùandouele una fettimana , onero più giorni itt 
fterco cauaUino.Kafjredata lentamente la materia pigUe* 
rai il Umbico col nafo: cr jliUerai in cenercicome s è det^ 
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todcl fepitr^e loglio ùUu terra nel capo decimo,' a* «è^ 
ufcird acqua chiarayche comprenderà in fe\acrcy^ acqua^ 
Et fvparerai Ucqua daWaria in bozza nuoua in Baltico' 
Viaria con lento fuoco^ cr ulcitane la jiemmiyècnjerueraì' 
Voglio ♦ Vcftarai da nuouo le feccifopra un marmo.infon^ 
dendouifCr incorporandoui la quarta parte della ftemmay 
cr lafciatala fette giorni inBalneo Marine y laftiUcrai in 
fibbia con gran fuoco cr ne ufcird prima la fìemmajopoi' 
unacqtiarubicottda opiu tojlo oglioych*è [elemeto delfu& 
co^tT da qucflo feparerai la flemma in Balneo Mar. come 
s*è detto le feccie rimafie , cbc fono terra , fì dcbbeno per 
dieci giorni continui ridurr e in calce con gran fuocd^ouc^^ 
ro fi faccia qucflo ncUa fornace da calce , come fi mofka 
nel capo dccimo.'Dcpoi tridate da nuouo.O' con effa flcm 
ma ammolite fi fliUino col lambico, finche uvdcrai in queU 
la materia certe picciole pietre comef ah ^Hquale ancora 
diffoluirai con ì acqua da quello fliUata , cr lo flilìerai itt' 
tante uolte replicando qucflo,che la terra ìafci il colore in^ 
puro,^ tcrr e jìe ^pigliando il bianco come di cera^ cr fari 
^efta terra rettificata . Si rettifichino ancora gli altri cle^ 
mentiyfliUaiidoli più uoltc^ infondendo all'aria, cr alfuo^ 
co flcmmM^i^h ft f^P^i da loro col fìiUare^Volcndo fx 
re più facibncntejiffolui ogni elcmèto con tacqua fua per 
parti ugual crcÀlclye no trattOypcrclTe è detto ofcuramctt 
te. Altra più fottil uia di ridurre ogni elemento alla fua 
quinta effenna,prcfupponc,che Memento fia prima giujH 
ficatOyCr pollo nel uafo circulatorio, fi mette nel flerco ca 
Uallino y ouero in Balncoyiaride per tratta gioriti : dopoi 
fiflilla : cofi quel corpo come groffa materia p muterà in 
fj^lri to,cr fofìatiafottilifiimaf Alcuni fanno più faàbncn^ 
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te pigliando quattro parti di terra, er una di qualuquc 
tro elemento cr circulando per trenta giorniyridurrai ogni 
cimento alla quinta effcntia, la materia è circolata a ba^ 
ftanza , quando la quinta effentia nuota [opra aU altra ma^ 
teria ♦ 

forze di qualunque licore della chelidoniat, Velemc 
io deWacqua gioua ad ogni infermiti calda O'fredday tem 
pera tutte le uene cerca i core^cT caccia da quello ogni uc^ 
imo* Cur a ogni iji ferinità delpolmone^purga ilfangucyC^ 
conferua da corrottione la uirtu naturale . In fomma gioua 
ad ogni infermità di qualunque infermo^ . . • 

L'efcmcfo deU^aria è fmile aU*oglioyConfrma et accrc 
fce la forza, et laumcta dcgiouani. ufandolo nel cibo^ non 
Idfcia putrefare il fangue,arde,confuma,ct caccia ognifié^f 
ma fai fa y lieua la mancnconia cr ogtn adujlione di coler a^ 
V elemento del fuoco quanto è un grano di formento 
ntefcolato con uino ottimo , cr infufo nella bocca 4fl m/cr-r 
moiancor chefuffe mezo morto, gli re flitui fce tutte Icfor^ 
Xe ^penetra al corcalo jcalda cr caccia da quello ogni uene 
ìio,e::r fouerchia humdità. LuUo infonde nella quinta effat 
Ma , del uino una goccia di qucfiolio per far ref^nrare uìw 
infermo che flia p morire , nella uetefima parte di un*hora. 

Altri più breuemcnte cxuano U quinta effentia dalla 
chelidonia, laquale con la radice ^ cr fiori tagliata minuta^ 
mentc,^ pefata, cuociono con acqua di fonte, finche tor* 
ni al mcdcfimo pefo . Et peftatala in mortaio di pietra , ne 
fpremono il fugo ^ laquale purgata da feccia , cuocerai il 
'rimanente,chc uenga fodo come il melejopoine fanno m 
Z<i w/u z^cca,laquale Mlano in Balmo lAarÌ£^raccoglie;n 
do lacqua,ouer la flemma f heUitto poiuiaUuafo^ùijtu^ 



T E J A R O 

dcrd un'altra forte di ogUo nuotare difopra , haucndo au^ 
mcntato'l fuoco y ut pongono folto unallro uafo : perrac^ 
coglierui hlemcnto del fuoco . Ciafcuno di quefìi licori fi 
rettifichi ^ perche fta buon rimedio al corpo humano , cbè 
fHUmdo fette uoltc tacqua^ò U flemma in Baltico Nlarue^ 
Cr lauando ogni uolta la boxxa dalle fecci , che fi debbono 
mefcolare co Iclemcnto terreoilafciato nel fondo deUa boz 
Zaypoi che e fliUato il licore del fuoco. Kettificherai Oìico^ 
ra il licore aereOyfìiUando fette fiate^^ mefcolando lefec^ 
eie co la terraXofi farai al licore dclfuoco^ Et la materia 
terrefle purgherai come è fopradetto : Affegjna a quefii iu 
tal modo preparati le forze fopradette : cr io narrerò in 
che fono differenti . Vacquofo licore di chelidonia caccia 
del petto ogni caldo trifloyO* i ucneni^gioua Se ojhruttioti 
ni del polmone^ cr dcl fcgatoyconfumando Ihumorcy cr la 
flemma fouerchia :cr libera tra ìwuc giorni l'huomo da 
ogni infermità . il licore aereo non lafcia fiore nel corpo la 
fiera colera,ne tamarayne anco la flemma humida.Aumen 
ta il fangue , cr col fuo penetrare lo diflribuifce m tutte 
le parti del corpo . Perciò chi ufano qucH'oglio , f^cffo fi 
faU(fano , gioua a flillarc ogni di una goccia per trenta 
giorni ne gli occhi, che fiano in pericolo di perder fi ♦ Il li^ 
core difuocoyè più efficace che Cacquafo^ò taereo^CT gio^ 
ua oue quetU non hatmo giouato, Conferua la giouentàycon 
forta la uecchiezza^GT la ringioucni(ce:,recrea il hcorcy or 
pigliato con acqua di fiUgine , nomafì quinta effentia deUa 
uita ♦ La materia terrefle rettificata per diffolutioni , coa^ 
guUtioniy cr calciìtationi è fale fottile della terrOy colqua^ 
le fi poffono mutare in pietra tutti i metalli , cr fermare 
tutti gii fpiriti^ c'haimo humidiU radicale :i::!rnodri fec i 

leprofi. 



DI EVONOMO $7 
Icprofì, Di qucfla fecero gli antichi filofofi^ il lapis fUojofo^^ 
rum^ I licori fopradcttift piglitw in qucjìo modo, Trcgoc 
eie di fuoco di chelidonia^ tre cuchuri di acqua rofa^un pie 
dolo cucchiaro di aere fanguitieo^cioè licore aereo^ mefco 
latiy fi diano al digiuno , fe t infermità è calda con uino , CT* 
hauendo l'huomo paffato anni uentiquattro , con acqua di 
uita, ma non fi pigli nelle febri calde ^ Vljìadio, 
. Del canore i quattro elementi della cheluioniaf(y dalle 
foglie del Lauro, leggi Giouanni Ganiueto , nomato amico 
deMediciy nella quarta differentiual cap.7. 

Di cauare la quinta eflcntia da pomi,perÌ5 fo^ 
fini,cirieghi, caftaghe,&c. di Vlftaclio. 

^ Mescola i jì'utti tagliati minutamente , CT pifluti 
in mortaio di pietra con la decima parte di fale communc, 
li metterai nella boxXA col lainbico cieco^ nel ficrco,ft co^ 
mcèfopradettodelfanguehumano, 

. . Di fiori, herbe, & radici. 

Raccogli le piante ben mature , che fu fereno , 
ccrefcendù U Luna mina al tondo ^ lequali purgate da fec 
ciey toglierai mmtamète.piflandole poi in mortaio di pie^ 
tra con la deàimd porte difalcy CT le metterai a leuarfì per 
tm 'mefe nelcirtulotorio ^ ouero lambico cieco nello iìerco 
couallino ^ Dopoi le fUUarai nel lambico nafuto in Balnco 
IAori(f , aumentando prima il fuoco fintai decimo grado » 
Canate poi le fccci della bozZà^CT pijlate minutamcntc.dO' 
nuouo infondi acquo jìiUato , facendole ^uwefare nello 

H 
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jlerco.findlmentc ftiUcrdi^minucndo il fuoco perp-ddiy^T^ 
c<di U puircfdttione fcmprc per mczogradoycioè netta fe^ 
condd digejlionc per uentitm giornoynctta terzd qudtordU 
ci, nettd qudYtd otto : kqudle fornitd fi pongd nel circolato 
riojdi foprd cr difetto chiufo.cr IwigOyCr nel mczo fottio 
— i rt . i le, con lungo becco , concauo , ciT 

ddUd cimd inferiore del ucnt re, ri . 
mito infuy et fi deconci nel flercoy 
ouero nel bdgnoycon fuoco nel pri 
mo grddoyò nel Solerò nette uindc\ 
eie per un mefe. Et riufcird il lieo 
re più nobilcy manto fard più jj^ef 
fo jiittdto . Cojì hdi Id quinta effcn 
tidy che fard più efficdce^fìittando 
neWdcqudy^ infondendola foprd le feccie fuc: cr prepara 
td per fette giorni, la filler di con cenere al modo detto del . 
chelidonio , per hauer glidltri elementi fepdratdmente , cr • 
rett^cati. 

• La quinta eflentia di fangue humano,oui,car 
nej& mele . 

«. 

- Come/; cdui Id quìntd effentia di fangue humano 
d'ouiycarncy^ mclcyleggi Vljìadio al cap.i^. Vi fi ine} co . 
la bene la decima parte difalrya* putrefatta, fi ftiUa quat^ 
tro uoltc alternando , cr/J riducono a perfettione ^finche 
peruengano ad una grandifima foduitd di odore ^ CT fot^ 
tilitd difojlantiaXutto nel cap,^.parla detta quinta effen^ 
tia,ma i libri jlampati non fanno mentionc di falc^ Et par 
coja ragioneuole di aggiugncrui fale, GrJ]^ecialmentc aUc . 
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tofcychc fi putrefanno, come fbnolc parti de gli mm<di. 

Acqua preciofd di Alberto Magno inunlihrofcritto^ 
Stilla f angue d huoìuo [oììo, con bozz^ di uvtro a foggia di 
ucqua roja, Vngendo con cfucjla fi fanano tutte le infermici 
tÀ del corpOyCjr ogni malattia interna beucndonc. Vna pie 
ciola quantità beuuta, rijlora le forze corporali indebolii 
tcycura efficacemente i paralitici , cr preferua da ognifu^ 
tura infermiti in fomma effa cura ogni infermità . Io non 
laudo che fi caui dal jangue humano alcun rimedio all'huo 
ìnoy O'feU ragione o l'efi^erientia altramente pcrfuadefi 
fc,lu religione lo uieta. Non mi piace il modo^ella prepd 
rationc in queji'acquay fc è d'A Iberto^ ordinado che fi fliUi 
una fola uolta,P armi più ragioneuole la feguentc compofi 
tioneytroudta medefimamcnte iti libro fcritto. 

Oglio fanto uino^a conferuare la uita humna, di H«* 
gone Gordonio^ colquale egli fanò molte infermità, piglia 
tre libre di (angue d'huomo roffo fanoyd'anni tra uenticini^ 
qi4e 0 trcntaydi un certo ferpente , midolla di bue.una libra 
diciafcanayfiflillino con libico ben lutatOyO' ^fd^à lapri 
ma acqua bianca , la feconda paUiddy la terz^ giallay^ la 
^juarta roffOyCr più grojja . Voglio cofi flillaìo crefce^ZT 
calla con la Lunayperciò lo chia^nano oglio fanto.Vinfer^ 
tno c'haueffe perduto tutte le forze , CT Ufauella piglian ^ 
done tre goccie in uitw.parlerà cr ripiglierà uigore difu^ 
bito chi beuerà ogni di una goccia di quejl'oglioy in un cuc. 
chiaro di uino^diucnirà d'animo cr di corpo robujlojpro* 
longhcrà quanto è pojiibile la uecchiezz<t > cr non lafcia 
offendere da alcun ueneno.Cura le fifloky le necchie rottu 
re ,cr piaghe cronichcy feccandole prima col lauarle di ui^ 
t;OfVngendonc le nuoue piagbclefana in tregiomiyctfa^^ 

H ij 
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na le arejìeyche ftano fuori di [otto. Vale per medicare Ud* 
rie infermiti di lcpra,di fonno e{ìrmo,di parali f: cr di al 
treybeuendone una goccia con un cucchiarp di uino bian^ 
co a digiuno. 

Molti fi gloriano del fanguc humano foblimato , come 
Bartolameo Montagnana in Fadoua,ma non fapeuaprepx 
rarlo.ma uolcndolo ufare^farai co fu Lafcia ripofare il fan^ 
gue cauato di frcfco de giouani fanguinei, che ufmo buoni 
€ibiycr gittata Tacqua^ che nuota difopraSmnoueraUo for 
te con alquanto fale^ej* in uafo ben chiufoy cr lutatOyripon 
lo nello fter^o cauaUino,per quaranta giomi^ crfinalmen 
tejUUclo alquante uolte^fcmpre rinfDudcndo fopra lefecm 
€Ì acqudy cr ne cauerai un acqua mirabilcy laquale mefco* 
lata con qualunquje uiolepOygioutrà agli hettici^o^ faraf* 
fi migliore^ macerandolo quaranta giorni poi che farà jliU 
latOyO' potrai mefcolare col fangue altri rimedi, che g/o^ 
uino a glihettici. 

Bel canore i quattro elementi del fangue humano^legn 
gi Giouanni Guaniucto amico de Medici. ^,7. 

Del fangue humano JliUato femplicemente leggi Brun 
fuicnel libro Alemanno deUe jiiUationi^ 1/ medefmo dice, 
che quell'acqua mcfcolata con le feccie humane, uule^afar 
cofe mirabiliMa io abhorrifco fìntili rimedi, 

Giouanni Bracefco intende per fangue humoìw , quaU 
che f^ecie mctaUica^come dicemmo,fcriuendo della quinta 
effentia . Vlfladio al capo decimo del cielo de filofofiymo* 
jhrando come fi faccia la quinta effentia del uino^ cauatifc^ 
paratamente gli altri elementi , dice^queUo che è fliUata 
fette uolte,fi noma fangue humano cercato da chimijliycioè 
cffo aria. EiparecheillicoredelTaria^ ilquakinmlti 
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flilldti è oleofo, fi chiami pmgue bmano , parche il corpo 
nojhro è di quattro humori^comc di quattro clemetije qux 
li ilfattguc uuole cffcr comparato attaerc calido bumido : 
et alquanto grafJb.Ma Giouatti Braccfco crcdc,chcfja fan 
guc humatìo una lj)ccic di metallo cofi detta dal colore. 

Bicauare la quinta cffcntia del mele ^ che entra ncUo 
duro potabile: leggi Vljiadio al capo CT ai. oue infe^ 
gna diuerfi modi a cogliere l'acqua del mele ^ cr narra le 
fue uirtàidellequali ui hauea parlato^al cap* a. doue haue 
ua mojlrato di cauarc jolamente due acque diuerfe. 

\a quinta effentia de metalli. 

Giovanni Brace fco nel dialogo di KaimondOf^ . 
lyemogorgone : hauendo ajfa-matOy come la quinta effen* 
tiaiè utile a conferuarc cr prolongarc la uita humanafì pi 
glia folamente duri metalli dicendo . Perche fecondo glian 
tichifilofofi.ogni metallo fecondo la fmilitudine ha uirtk ^ ■ 
nomeicolore: cr U proprietà è compre fa in ogni metallo , 
come è dimoihrato neU'ej^ofitione di Giber^ Perciò quefix 
nojhra medicina cauata di un (olo metallo ^ hauera la uirtk 
di tutti i metalli de* pianeti^ et forxA di fattore moke curati 
li infermità nel corpo humnOfQjiefto uolfe dire Giouan^ 
ìli della Kupefeffa: parlando della nojhra humidità radica 
le^et della quinta effentia fotto'lnome d'acqua diuitOychia 
ìnandola non di uitc , ma di uita , perche dona la uita a gli 
huomini.Bracefco fopra Gebro ne parla più chiaramente 

Di cauarela quinta eflcntiad'antimoniojcieV 

piombo & della sbiacca : di Ylftadio, 

••• 
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L*E s s t -K T 1 A quinta dcìt antimonio^ fi fi irtcorpói 
randa polucre [otttilijiimo di qucUo , con aceto fortij^imo 
ftiUdtOjlajciandoucU finche t aceto doucnti molto rolJo.Et 
coUato fuori ciucUo in uafo ìnondo^ne aggiugncraidclTal^ 
trOyreplicando ad a^giugncrucncyfincbc l'aceto non piglic 
ri più color c^StiUcrai dopoi con Imbico nelle ceneri tace 
to colorato : cr ne ufcirà prima effo aceto > dipoi uedcrai 
ufcirne materia di mille cobriyche è la quinta effent dyà^ia^ 
mata piombo de flofof^^ altri uirgincoy differenti in ue^ 
ro da queUoyche defcriueremo di (otto, et fi raffomiglia net- 
colore quafì all'olio benedetto. Qucjla materia fét nel peli 
canoyperche fi cercoli per giorni quaranta,Ef]a fecca lefe 
ritcMlc alle piaghe in luoco di balfamoypercbe le cura co 
faciliti y e prefìezZ'iy CT gioua fommxmcte alle apoflmc. 

Cauafì di piombo o fbiacca la quinta effcntia^come dcU 
h antimonioimettendoui aceto fopra quattro deta.e teme^ 
dolo nello flcrco ( come fè detto ) della quinta effentia de 
fìori,Et jlitladoloyne uederai afcendere aceto, dopoi il lieo 
re: fmile aU'oglio: ilquale ftchiojna oglìo di piombo o di ' 
quinta effentia: cr ha certa dolcezza come loglio dettanti 
monio^ Vale contra le aduflioni difuoco^et di acqua caldai 
cofttra le uolatiche , cr le uefiche coleriche . Notifi che la 
fbiacca prima fi deue lauare f^effe cofi acqua di rofe coUi ' 
doiper panno lino:fìnche non rim,mga fopra di quello alcu ' 
na poluere detta fbiacca:laquale feccatafi può ufare.Bulcd 
fixT GiouJe S. amando ordinano quefìo modo di farla jò* 
pra tantidotario di M e/iif ♦ 

Cerca'l canore la quinta effentia di metatti diuerfu co^t 
me orOyargento.piomboyfolfoyOro pigmentOyfandaracayan 
timonio et marcbefna plumbea^leggi della quinta effentia^ 
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- Ldudano alcuni lo fj^irito , ouero k cfuinta cffcntia del 
Uctriolo contra:l mJc caduco cr tapcplcfìa.Lo f^irito del 
toro ualeai uiti] del fegato , quetlo del berillo coutra pie» 
tre delle reniy^ della ttcfica.m ragioneretno di [otto ctr* 
ca gli ogii de meUUi. 

Dellcr acque di uita compoftc. 

A c Q^v % di uita compofle fi chiamano , quando altre 
medicine fono con efja macerate cr ftiUate . Ma fono men 
propic ^quando uifono aggionte fcttzd jlilltre.Sonoui le oc 
que di uirtky quando i rimedi ammolliti non in acqua di ui» 
ta^m.i in nino fi flilLxnoJcUcquali ragionercmo:et fono me 
'fio uchementi.men calde.o' fecche di quefle. 

Pi kuni uogliono che fi faccino i rimedi infufi in acqu<t 
di uita, altri la jlOlano con quelli tre o quattro uólte^alcu^ 
ni affcgnano giorni i ^.aU'ìnfufwne^ Alcune cofe daprin^ 
apio uift pogono tridatc.altre inticrCyCar fi tridano alqui 
'ti giorni dopoi la infufione^ Alcune fi fliUano una uolta^aU 
tre due 0 tre^alcune in Balnvo Marije una o due uolte , CT 
la terzi in cenercycome quella di Vlftadio al cap.^ó.ben» 
che queUinfufwne fi faccia in uino:^ al cap^^Jiceiche 
t acqua di uita fi ftiUi tre uolteM prima fi chiama acqua be 
nedettaja feconda acqua diuita^c:T U terzd madre di baU 
jamo^Vn*al:ro fìiUare in qucflo modo ,fi replica due o tre 
Molte rifondendo t acqua fìillata fopra le fccci . Vljìadio 
=4l cap.^9^$64, Vna in'BalneoMaride conlento fuocoy^ 
' t altra con fuoco potente . Talhora nella prima jiiUatione 
fi pogono herbeyCT femifrefchi,CT <dle acque canate fi ag 
giogono difccche,(j odorifere co aromutifCr me Ic,cr di 

H iiij 
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*nuouo ft ftUldno: mettaidoui poi canforumufchio : CT 
bro, fi jliUuno U tcrx^ uoltu con lmbico',imolUndolo fcm 
pre con panni bdgfiati di chiara d'oui confarina^ VlHadio 
al cap. 5 1. f Ninna fi compone fcnxA aromati ^ cr fi ag^ 
giongono ad alcune certe herbe odorate^ ad altre fiorij CT 
femiiCT altre acque [liUate^ cr maluafìa,melc:z/iccaro:^ 
fìchi:^^ oro intiero ♦ Io penfo che nongiouitiOy fe non fono 
bastati nel licoreMa fiuedra queflo meglio con effempi . 
'Vlftadio dice efferui qiutordici acque di uita compojie , le 
tquali taccio per breuità . Vljladio al cap. ^^Àicexhe Uc^ 
qua di uita con aromati cr mele ere* SijìiHi quattro uoltc 
inBalneo lAarice^ 

Vljladio al capi. 5^. deferire una mirabile acqua di ui^ 
taiprima fi pongono medicine frefche in Balneo Marine per 
giorni quattro infufe in acqua di uita , cr /? jiiUino con ce^ 
nere a lento fuoco^Vis^aggiongono poi gli aromati^c^r al^ 
tre cofe [ceche macerandole per 14^ g/orni , cr ft jiiUi in 
'Balnco MariiC, Vi mette poi canfora,reubarbaro:za}fera^ 
^ìio,tfw6ro,cr mufchio.Se uuoi(dice) farla migliore.aggiu^ 
gniui certe poluere predo fe 0 f^ecie di confettioni di am^ 
bro:diamQfco crcEt alquanti ducati d'oro ottimoicon tne^ 
'Z<t libra dizuccaro, macerandole con acqua tepida in Bai 
nco ìAarÌ£ , cr fliUerk per feltro in boz^e ritorte , cr bett 
lutate, fiche una bozza fu più altaiche laltra^i^ fono (di^ 
egli)qu€lie acque di uita^piu degne che le altrc^. 
Acqua di uita uale contramokeinfermitàMetti in ac 
• qua di uita quattro uolte JiiUata rofmarino:cinamomo:ga^ 
' rofolizenzeroimacis: cr tre fiorini doro: iquali no perciò 
;^alleràno punto. V fa la mattina cr la fe ra prima che nudi 
4 isiii;ìmt di quefl'acqua ftiUata quatho uolte: perche ejja 
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tdcck le tkoric infcmitdyO' riSlorcL Ugioucntih 

Ld uirtii cCdcqud di uitu doue fu macerato rofmarmo , 
leggi di [otto nd fuo oglio ^ 

Metti tre oncie de Diami di V^C(Sro in tre libre di ui^ 
no per tregiorniy o in acqua ftillata una uolta dal uino per 
iuecchi cioè U prima, che jliUa, ^ftiUeU poi confcltre , 
altri nel lambico.a^ la feruano per ufo. Altri mefcolmo U 
terza parte d'acqua rofa nuoua per rimettere la caltditip 
Cr fccita de gli dioììthi. 

Acqua di.uita centra pefte • 

' R. R V T A , fJuijy fiori di laucndulay muiorana^ af^ 
fentio, rofmarino, rofe roffe^ cardo benedetto, pimpinella, 
tormcntiUa MalerianUygrm digmipero, chiozzole di lau 
ro figlilo di terra, bolo ArmeniOyanadracÀue . Dittamo, 
ungclicaMjlorta, forze di cedro^meliffa , cedoaria , moti 
dicampagnd^gentiana,rhapontico,ana drac,^, Coriandro 
preparatOyfor di boragine^di bugolofa, di fandalo bianco, 
Cr nerofeme d'acetoft, di bafilico, di rhabarbaro bianco , 
crroffoigiraìiidiparadifo, pipere , ana dracma meza t 
Zenzero drac.duc:cinamomox^ffcrano,confettione con^ 
tra la peHc:elettuario:di gemine:diamofco dolccidiacamc^ 
Yon:di aìitbraidiurodo abbatis.elcttuario che ral\egra\£ Al 
manforedrac, unaxuUvio aromatico:garofoli- macisinoce 
fnofcata:(^(bebe:cardamomo:galanga:agatlico: ana fcropu, 
li due, ofi di core di ceruo,}^ica nardo.canfora atìa drac^ 
mcza.foglie otto di Uuro,mofcbi mezo fcrop.ihcriaca elet 
ta oncie quattro^MÌiridate oncie due f Due rnijure di uinQ 
fobUmto,cr rettijìcatQ^cr.fjtiUi il tmo per Imbico, 
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Acqua di uitacontrapefte,proiiato da Sola 
• doro medico tra Suiccri del m d x l v 1 1 . 
con fi mirabile rucccfTo^che a piena d'ogni 
dieci lino de gli infermi,che ne beiierono , 
perirono. 

' Perlcottimc^hucintooricntalc,mudrcdipcrleyco 
iràUi bidtichiy^ rojìijuc onde di ciafcuno,[corm di liocor 
no un'onciay(y )ncx<iyZ,uffarano,mirrha, bolo armmioytcr 
rafjgiUctU: Ccdoaria Vcncta:aloe:auorio. Mitrid.itc,the^ 
riaca Alcfjandrindy cinamomo eletto^ ben bianco rofjb^ 
fcorxfi di cedroyjcmi di ciafcuno due oncia • Di tutti ifan^ 
ddli un oncia cr mcza per ciafcuno, 

^ Dodeciojfettidclcorvdiceruo,^dmdipconidydtgiu 
nipero 6o.pcr forte, Confcrua di bugoloft due onde. Radi 
tiditormentiUu, dittoìno uolgare^inolayajìrantia^ chelido-^ 
nidylibi^ìico uolgare.morditura del diauolo.ari. Valeriana^ 
fafìfragìa detta da Alemanni bìbinella , gt angelicali ci<t 
[cune di quelle piantela' radid onde due. Saluia^fcabio fa^ 
ruta^mentaiìro.pulegioycentauro minore^affcntio^rofe bii 
che cr roffe,di ciafcuna unf4jfetto. Licori jUUatiidi rofm 
rino,gentiana,meliffubetonicayrofe feluaticbcycarduo an^ 
cenno,cardobencdettoj7ifop0yfjor di boragine, piataginc 
maggiore^iride^di ciafcuna cinque onde , 

Mefcolerai i licori jìiUati in Bulneo Maris con uino 
ottimo Al fatico y opiutojlo con quattro libre d'acqua di 
vita fd uolte ftiUatayma in gran bozzdy che ne fa capace^ 
laciuale ben lutata lafcierai quattro giorni in Balneo Md^ 
ri(è: T)ipoi ridurrai co fuoco in calce hiacintiy co)'aUiyper* 
leM madre delle perky peftandole con diligentia fopra un 
marmo yfi che non rimanga alcuna aj^ezz^ ♦ Queéìe 
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f^ohere metterai in acqtu rofa^ cr tornenti a pcfl^e qu4 
che pme af^rUyche non fi mcflolcrk con l'acqua^c^'Ugit 
ter din qucUx ♦ I coralli tridui fi douercbheno per giorni 
quxtordici ammolire in acqux con fugo di berbere , pcjU» 
Vai le radici del giunipcro , CT ifemi di peonia : ma taglie^ 
rai le herbe. Metterai in bozz^ difei m'fure le herbe , ras 
dici cr gemme bagnate con acqua di rofa^foprafondcndo « 
ui acqua di uita , laquale con i licori jhU tti e preparata in 
Rabico Niarijty e:^ fortificata la bozz^ con bito fapientijt^ 
Ì4 metterai in una foffa , cauata in luoco humido , come in 
tqtulche ftanzafotterranea^ CT fa profonda due cubiti.lun 
ga cr larga cerca quattro , laquale empirai con una mano 
difterco cauaJlinOyCt una di calce a uicendaxhe uenga due 
piedi fopra la foffa , cr qi*<i in mezo lafcierai la bozza un 
mefe. Dopoi leuando leggicr lo flcrco^ne cauerai la boz» 
za.c^ diuidcndo qucfta materia in fei minori bozze^ CT in 
Balneo MariXy con fioco tanto laitOyche pojìi annouerare 
fina dieci dal cadere di una goccia.Guardifì con dibgentià 
che il bagno non fia troppo caldo, Dejiillato che farOyremo 
tterai leggiermente con una uerga le feccic in qualunque 
bozZ'iy rijondendoui l'acqua cauatane , jìilUndo da nuouo 
con lento fuoco ♦ Dopo quejloftillareygitterai fuori lefec* 
ci diuidèdo i licori delle fei bozze raccoltt in due: di tre mi 
fwe Hna^zT dcfnlla leggiermente in Babieo Niari£ . Cofi 
hai il te foro incomparabile per rimedio contra la pefie. 

V fa fi a preferuarey tur à curare y facendo fudare tinfer 
mo'.poi che ne hauerà beuuto ♦ Ciafcuno fentendofi infet^ 
tato di pefte ^ alianti che pajuno le uintiquattr^hore : dopo 
Hqual tempo non ui è rimedio , beua mez'oncia di qucììo 
licorcyfi cuopra nel ietto mediocrcmentèyaj^ettando ilfu^ 
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dorcyin cmcra,douenon entri drUAl judore comincia do^ 
po un bora cr mezaiGT fi tolleri per tre bore: ma fìa me^ 
gito Sopportarlo più diquattfbore fenza bere , cr afciu* 
goìidofi j^effo la faccia con un pannicello . Leuando poi le 
coperte IcntameìUe, afciugtjifi il corpo , CT pigli orzo cot^ 
fOyO alquatita farina cotta^ cr in brodoimcfcolandoui ace^ 
torofato^o femplicc:ilqualeper otto giorni fempre fi me^ 
[colerà ne fuoi cibi.Beuerà decottionc di orzoyco uuu pafi 
fa ben rafjredato : quanto gli piacerà , ajlenendofi da nino 
quattro giorni : cr poi adacquandolo: l'infermo dopaci ju^ 
dorè jlarà tre o quattro giorni in camera , oue non entri 
aria ♦ Se comprenderà di hauer caldo interno beua licore 
ftillato, cherajfreddiicome dipapauero erratico:more:in^ 
tibofiori difambucOyO acetofaicr fe nel fudare^come f^efs. 
foauiene^^glinafceràlapcjleitaglierai unacipola: cr inca 
uatoUiui porrai theriaca: tormctiUa: cr dittamo con parti 
uguali pijlate con diligentia , cr mìnuita la parte tagliata 
inuoltala in jioppa humida y cr cuocila fiotto la cenere per 
fiei bore : dopoi piftata, la colerai per un patmo bagnato in 
aceto rofato^ tù fopraporai un pannicello bagnato in 
queUayrifiejcandolo quando fi fixcberà^ 

Beuuta ogni mefe una goccia di qucfio licore: cr fudatt 
do fi prefcrua Ihuomo da pcflikntia . 

Giouerà tenendone ogni mattina in bocca una , o due 
goccie, 

., Vl^adio al cap,^6,defcriue un altra acqua di ulta con 
tra pejìcy^ altre infcnnità. 

A equa di ulta o quinta effentia contra ueneni, cr mor* 
^ture d'animali uenenofi , è fcritta dal Mattheolo nel fcjìo 
li^fficpra I)io/^'orìJf • Y/^^^Iitr4.4^ fiopradetto 
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oucro thcrìaca o Mitridatico , cr una libra di [troppo di 
fcorza di cedro con cinque libre d'acqua di uita fìittta: 
finche fia quinta ejjcntia , fi ponga in bozz^x di quatcrdici 
libre, CT lutata benc^ fu fmojja leggiermente finche fi ri^ 
folue tantidotto mutando fi in licore , cofi lo lafcierai per 
jei mefi muouendolo due uolte alla fettimana. Fornitoci me 
fc cauerai l acqua, che fari di fopra cr la conferuerai in al 
tro uafo.Ro ucduto con ejjKricntia qucfto licore cffcr tan 
to cfjicaceyche beuendone mez'oncia in uino o in acqua jlil 
lata:, onero per fefolo, rifana thuomo da be^ia uenenofa 
mordutOyancor chaueffe perduto la uoce^zT il fentìmcnto 
trfi uomitare gli humoriguaiH^ Cr ualc conh-a uecneni 
mangiati cr beuuti^ perche con la fottilitàyO' efficacia pe 
netra in un momento per tutte le uene del corpo. Vale con 
tra altre malattie , cr f^ecialmente contra la peflc a prc^ 
feruare^cr a curare gli infermi. Queflo dice Mattheolo. 

Acqua di uita aWinfermiti cholicaAn una mifura d'ac^ 
qua rettificata metterai mez oncia di cinnumomojue o tré 
noci mofcate y due fcropolidegarofoliiltutto tridato per 
un giomOyQ:r fliUato in lambico di uetro, ne darai allo in^ 
fermo un cucchiaro pieno. Andrea Tornerio. 

Acqua di uita di Georgio^, Cinnamomo ^cubebeyZcnzc 
ro^noce mofcata^garofbli di ciafcuno un^oncia^ faluia fre^ 
fca quattro onde, uino foblimato fei^uino ottimo fcnz^fcc 
eia onde dieci. 

Stillato per lambico^ fe ne pigli ogni dì quanto capifce 
una nicciuola, M.Gallo fifico di Carlo imperatore ufmdo 
la,uifje ii^.anni^. 

Acqua di uirtii nobilijìima , da preporre ad oro cr ar^, 
gentOytrouat:i in un libro fcritto. Garofoli, cinamomo,ma^' 
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; tiSygahmgi^ccdoctridjchioccioU di UurOygrm di pJYddifo 
mczoncia par ciafcuno. Vtdegio,f(luiayhifopOymd,betoni 
ca^cerfoglioyCdnfvra^ferpaitina mezonciu di ciafcima,gra 
ni di gmiparOy foni difcnocchio^pctrofcUo aqmUciaifile^ 
re monUnoyfìon di cotto,femi di appioyhcrba paralipj, CT 
cafloreo due drucme diciafcunOypimpincUx oncdue^diatr^ 
(qucfla noce è corrottu) due dracme . Et (ìilldtido il tutto 
ì^.giornijColerdiiluinOyC!r pillate le nuterie^cr mefcola^ 
toui nino per otto giorni jìiUcraiy gittandoui fìndmcntc fo 
gliefrefche di faluia. he acque di uirtà uaglmo a conferà 
uare runita, rijlorare kg/o«c/irà,cr ad altre cofc ajjcgna 
te all'acqua di uita fcmpUce retijicata. 

Commendafi un'acqua di uita in un libro fritto contra 
la Icpra : cr la pciìilcntiayfumus terr£y ortica minore^fo^ 
glie di bedeguar macerate con uino in Balneo M. fi ftitU^ 
no,pcftaui una draana di polucrc d'oro, cr ui fi aggiugne 
uino jìiUato con pcucre cotto^ ugualmente d^amendue i 
coriy iqualitctmtiinfìcmeinBabico M. per otto giorni.fi 
fìiUino , bcuafi ogni dì un cucchLxro di quefi: acqua per un 
mefeycrfi unge doue è la lepraydiccfi che purga il fànguc^ 
dijfolue lo agghiacciato , aiutata la compkjìione del corpo 
cr che glie da credere^fatia ogni infermità. 

Acqua di uno empirico a diuvrfc infcrmitàyegrcgiamc^ 
te preparata ♦ Piede coruinoyiua mofcatay faluia^ torfi di 
cbuloybctonicaMpcricOycamcdrioyfanfucOy chamepitOy ori 
ganoypulcgioy bifopOy rutay cariofilatay gentianayariftolo^ 
chia rotcnda^mczo manipulo di cixfcuna . Polipodiofches, 
noantcy fìsica foglie di cajlia ligneay una dracma di ciafcu^ 
fia^^ cniocciole di lauro mcxa draana, ChamcmeUo drac 
me due, ì<(occiuolidiperfKhiybalfMnita^pimpincUa,c}7cli::i 
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donUydgrimonidJuc onde di ciafcutia^unoiicU di rofmari 
no^Dittamo tomciìtiUayfcabiofa buncUy di ciufcunu quaN 
tro onde, fcmidiburdaìumczondayanifiyfìnocdncfyfer^ 
pillo {dk^k^ngi) gmn digiunipcro , CT di pctrofcUo me* 
Z t onda dt dajaino . Suiundy nujìurtiOy mczo manipolo di 
ciafcuno. CaruOyCominOyfcfcUiymcza dracma didafcuno # 
Cenere di pipilìrclloydi tamaricOy di radice di ir co con ifìo 
riy mcz oncia di ciafcuno : ^acciafi di tutte qucfle polucrc), 
che fi diuide in fvi parti: mettendone una in acqua di uita t 
tre uolte jliUata , U lafcicrai Icuare per un giorno natura^ 
te , cr ftiilatala metterai laltra parte in quejVacqua : cr 
parimente jìiUerai: coft facendo delle altre partiy confcruc 
rai tultimo licore : Bopoi togliendo noce mofcata , macis, 
cardamomoyfoglie di cinnamomo^ cedoaria^i ciafcuna tre 
onde . AgaìlocOy fandalo bianco roffoydue onde dicia^ 
fcuno.Of^i di core ceruino un'onda^Et cofi Thcriaca uec^ 
chia. XenzcrOy amomo^cubcbo^ grani paradifiydigaUnga, 
di peuere onde quattro di ciafcuno . A Imeno mez' oncia di 
tnufchio eletto . Tutte qucftc cofc iridate fi pongano neìlx 
ificffa acqua per tre giorni : cr fi deftiUi in Balneo M. re* 
fondendo tre uolte fopra le fecciT acqua kmbicata^ finale 
mente mettendo la quarta parte d'oglio di oliuo chiaro, CT 
altretanto di mele j^umato , cr Hato in ripofo un giorno , 
tìillerai come prima^Qu^ft^ ''^^^^ ^^'^ dolore di capo: 
dpopleliaymaniayUertigineyofcurità del uederc^è macamcìi 
to dell'udire al petto rifhretto , cr al male cardiaco contra 
ticncniya gotte de maniyCT de pie di, alba gotta cr arthriti^ 
Vurga il fangue, caccia lefcbri da caufa fredda, cr confor 
ta lo ftomaco . Cura il cholicOyliko,il diabete^ la ojkuttio^ 
ile del fegato , cr deUa milzd * Vacqua hipofarca,cj' ogni 
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pdjUone da caufa fredda . Ottimo rimedio e a preferuxre U 
corpo. Daj^i quanto capifce meza nic<ioU,con un bicchier 
ro di puro uino bianco^ 

Vn'altra acqua ♦ 

Piglia und libra di mele j^umato , me^a libra di 
acqua di uita^tre onde di legno aloe^ due di gomma arabi^ 
ca.Noce mo)cataygalangayCubebejCÌnn,vnomo^ mafiice.ga 
rofoli,j^ica nardoymojlo tre dracme di ciufcuno : cr due di 
itìnbro iridate ^mefcoU con liquide^ cr ftiHa^* QuejVdcqua 
caccia il fetore del fiatOy embwica i denti y cura la [orditi, 
cr la tinca del capOyZT ogni ferita.fopraponendoui panno 
Uno iìi queUa bagtiato: cy* finalmente conferua lagiouètu^ 
... . • , , 

Acqua di gran uirtu contra la paralifi efpcri* 
nicntata da un'amico . 

Piglia garof:>liy galanga , cedoaria , noce mofca^ 
tdypeuerediamendue lefortiy chiocciole digiunipero, cr 
di lauro : fcorxe di cedro^ CT di naraiiz^y zenzero bianco ^ 
foglie difaluia^di bafilico^libanotidey jaìnbuco, menta, pu^ 
' Icgioygentianay fiori difambuco^rofe roffe cr bianche , f^i^ 
ca, legno aloe, carduno,cubebe, calumo aromatico, iiicade 
Arabica,camedrio,camepito,macis,mercuriale,femiartep 
mifia^ fichi fecchi, uua paffa, dattili fenza gli ofii^ mandole 
dolci cr amare,pignuoh una dracma per ciafcunof Confo* 
ìida iamendue le forti,uirga di pafìore^ben bianco cr rop 
fo y due dracme di ciafcuno , Scolopendria una dracma cr 
mezaMureola rrieza dracma,mele bianco cinque dracme ^ 

zuccaro 
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Zuccaro irc^Tbcriaca cr Mitridate quattro di ciafcuno: fi 
[iiUino con uafo doppio a lento , cr continuo fuoco : finche 
muta colore , cr allbora muta il uafo: doue fi raccoglie b 
humorccr cofi farai tre uolte , • ^ 

Acqua di vita, compofta di Lullo nclliUdcU 
le acque» > 

t Q,v A N T V N o_v E Lullo neflc fcgueuti acque di ititi 
compojlc non m.mifcflay che fi pon^a nelle medicine^ uino 
ò acqua di uita : pormi che egli uoglia più tofto fiilUrle in 
acqua di ùita^che in uino: commcdando fempre i licori per 
fètti,^ più uoltc jliUati. . 

R. radici di fcnocchio,mufco,capcUi di Vcncre.petro 
feUoycringio.miglio.endiuia, jcariola,parti uguali, cr ftil^ 
la a lento fuoco. Quvfio licore ualc a prouocarc lorina^et 
contrai male di pietra • 

Vn altra R igarof no ce mofcataymaflice^ doronico, ce^ 
ioariaygalunga^peucre longojfcorzu dicedro^ difaluia, di 
fambuco.ò forfè fanfuco,aneto,f^icd tìardo.lcgno aloe^cu^ 
bebcycardanoy lauendula ,mcntay pulcgio,origano, calamo 
aromaticoyfiicado d'amcndue le fQrti,chamedrÌ0y chamepi 
to parti uguali di ciafcuno: cr un poco di mufchio. Qucfic 
cofe fi fìillino.ZT ha lijlcffi uirtu affegnata all'acqua di ui^ 
tu fi:mpliceyOU€ro come le compofle di più medicine. Segue 
t acqua compofta di molti rimedi freddi^ non pofta da ine 
con rcffcntia quinta fredda. Segue lacqua di uita per fcttifr 
ina di più caldisfime medicine . R. Euforbio ^ fcrapino 
opoponaceypirctrOycappariycbcnoantho,f^odij,bdclio,,peii 
Mere lungo, bianco , cr nero, cubebe, cajlorio, cedoaria ^ 

I 
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He cUfctmo p:irti uguali , ^aggiugnendoui mafliche buono; 
un poco di ambroxajfurano.of^i del core di ccruoiet poSe 
tutte in acque compoÌÌ€y fi ftiUino.Quefi'dcqua è mirabile^ 
piudre^et prcncipe di ogni rimcdio^car di uirtk inmmcrabi 
li contro, le fredde paj^ionifi ftiUa per ferpcntineydggiunto 
ui l'altre cofe conucneuoli adacqua fcmplicr. cr io penjò^ 
chel noftro libro fia mancante per colpa del Ubraro^ 

Rimedii pofti in acqua di iiita fenza ftillare 
' per beuerne,& per ungere di fuori. 

Perche mancamo a molti gli iiìromenti il tempOyCt 
la j^cfdyda poter mefcolare con acqua di uita per difttUx^ 
tionc quei rimedi , che uorrebbono^ ilqual modo di mcfco^ 
lare è pcrfetto^c:!^ fi fa perfettijumo con la circolationc:la^ 
quale più che qualunque altra s'auicina alla misura natu^ 
rakjilche fi conofce dal fine.perchc qucjla meno fi corrom 
pecche fatta in altro modoyfi che con la effentia purijlimi 
s'auicina alla quinta efjentia-perchc più fi auicina atU cor^ 
rottione la cofa,che più partecipa di mijhra: come fi uedc 
ne corpi meteori : cr in altri per natura a per arte mifli^ 
lAa perche glihuomini da diuerfe cofe impediti^ non poffo 
no fare la quinta effentia: faccia fi la feconda ò la t€rz4yftil 
landò più uolte^perche ogni mifiura fifa meglio lentamen 
te^che fubito. Non potendo fhUare con acqua di uita i riinc 
di, U cui uirtk uorrefiimo mefcolare con queUd^almeno ut 
fi pongano iridati ad ainmoUire: perche trahed fe la qua^ 
liti deUe cofe pofleui. Arnoldo di ViUa noud j il cui Ùbro 
fcritto è dpprefjb di me , infegna quali medicine a qualun^ 
que infamità fi debbono macerare ; accomodandole a cM< 
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'f:una parte 4d corpo afjègnatcd i dodici fcgnidclzo^. 
duco, 

ì. Gliè m.tnifeflo come ta gcntiand è ottimo antidottò con 
ìrd alcune ìnjcrmitàiz:^ ucneni^ma è ottima la fua polncrcy 
infufu con acqua di uita in. bocca agli ammali auenenati 
nel mangiare o bere^ ouero per morditure non bauendo 
gentiana uiinfonderò acquaardtnte.Apomeiigioua ad al^ 
cune infirmitày(y' fpecialmcnte del pcttoic^ alcuni tengo^ 
no per cofa delicata lapomeli^mefcolato con acqua arden^ 
ìc^ZTMÌ ammolifconb il panc:potrai dare l'acqua apome^ 
HtCylhllata di gentiana, CT con uino et aromatico dolce coti 
tra diuerfe infermità^ 

e A bflntite uino dignijlimo yfi fa con aj?cntio, feco in fon» 
dcndoui acqua ardente , cr altretanta maluafiay cr danno 
di qucfto un picciolo cucchiaro con un poco di uino : fajU 
toflo cr di efficace uirtà: fi conferua lungamcntr^cr io ne 
ho dato feUcemente^per lo mi cholicofi potrà fare il me* 
de fimo con altre herbe cT aromatiyCT cauandofi in brcue 
Umpok uirtk.fifa ma graia beuanda^ 

Acqua iicrde.- 

P T G X. I A onde tre di hleliffa^due di balja mita, infon 
diui quattro libre i acqua di uita^ Pillata in halneo Mari^ 
per otto giorni^ uferaUa poiy onero perfe fola , oucro con 
altre acque di uitacompoiìe^ per fortificare lo fiomaco. 
-Le herbe fi fecthiiid all'ombra ^ perche il colore fa uer^ 
de cr bcUoy perciò che l'acqua cr // fugo delle herbe feccd 
te al Sole douenta ofcuro . Vlftadio al cap. 55. potrà tin^ 
-gere l'acqua con altri colori Jqualik faranno beila ^ ^ 
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poU€r(mno infime , come con zafferano ^ er puiìiruuhc 
gUUcyO rofjcggiuntifccchcf 

' Alcuni gettano ncW acqua ardente la mcntOyC t tenutala 
di Sole qu.itordcci giorniylì cola^tt ripongafi al Sole^ Vn* 
gono con quejla l'ejir entità del nafo contra l'aria corrotto^ 

\Co deiracqua di uita con altre medicine fiio 
ri del corpo, 

; Molti mefcotano alquanta acqua di uita a gli unguenti 
9aldi:come martiato,aragoneydialthea,e co quelli ungono^ 

* 

/AòquajChe rende il caldo ftropicciando con 
quella. 

A c Q^v A di uita due oncie^ mofco carioygarqf^ foìn^ 
pfuchiycubebcypeuere lungoni ci ifcuno una dracma trida^ 
tc^^ mefcolate inficmeyO'nejhopiccieraiil capo. Alcuni 
uiaggiongono mezo fcropulo di Euforbioy altri ui aggionà 
gono cofe calde cr odoriferexome fei onde di faluia, rutOy 
zenzero ani di paradifoycinamoyfiori di rofìnarino, fcor 
Ze di cedro , ana mezonciayUn' oncia di oglio laurino , uni 
dracma di^icay^ meza di cajloreo.Et appendono nel 
core jliUato un grano di qualunque ambro. Gioua ungcn* 
do con qucfto il capOy^ con l'odorcyC accia la paralifìy cf 
tapoplefu. 

Acqua mirabile per le apojleme delle parti uergognoi^ 
fe^Trerojiid'ou duri tagliati [minutamente^ cr pijlatiin 
un'emina d'acqua di uita , con un fcropulo di alume , due 
^acme dicanfora^mez^dierugineMtc pifiatcEt cffen* 
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I 4ò mdccrate^lc fermerai per panno lino fortcmcnte,mct<^ 
tendo fu le ferite pannicelli bagnati in queiìo licore ^uc^ 
derai cofa mirabih, 

Ac^jua da lauare le parti paraliticheMirì%aloeJoda^ 
nojtcrcbinto^cajìoreo^una draana di ciafcunoicedoaria^ga 
Unga^cubebe^noce mofcata,peuere limgOypiretro,diciafcu 
no tre dracme. Herbaparadifi^iiayartrithica^flicado Ara^ 
boyfaluid^ fampjttchoytnentdypulegioyccntawreo minore^zT 
TofmarinOjUnonèia per forte . Piftate mettetai in libre do^ 
I dici d'acqua di uita per tre giorni^come è in un libro /cr/V 
I to:ma forfè è troppo l'acqua di uita. 

/ morbo catolico\ fi rodono f^effo le mafcieUcy cr la 
I ^oUyper le trifte diflitlationi , er paffvrebbe tal cortottioi^ 
nefm'd le offa, non ui prouedendo : perciò fi fanno purgai 
tioncy cr diuerficni: Stilla fi theriaca con acqua di uita , cT 
aceto nel kmbico:^ efcc acqua chiara di molte uirtu : cr 
fjl)ecialmente quando la uirtu della medicina dcue profon^ 
darcy cr mefcolandoui bolo armcnio ò sfragida^ conjume^ 
rai torigine di qucfta contagiane , fanando ogni corrofios 
ne. Fragajìore nel terzo della contagione . 

Acqua ftillate compofte[non con 
acqua di uita. 

Chiamo dcque compojle quelle ^che fono ftillate co 
ma ò più medicine. Altre fon medicinaliyaltre odori fcrcyct 
elitre per ornamento. Nói di due più degne le riferiremo aS^ 
Una.DcUe medicinali.alcune fi pigliano deniro,altre fuori^ 
cr altre dentro cr fuori, ma noi ne faremo due capi^ 

Di queUeyche fi pigliano dètrOy alcune fono più fempti 
ci, dellequdli primd palerò , cr poi dcUe compofte di pm 

I iij 



€ofc,Kii delie acque di uita compojle, quandq fi mdcermi 
ui({uc\U le medicine ^diremo fcparatmente dggiongcttde^ 
ui le acque de cuponi dctte^lcon alcune medicine in fufe nel 
fàiigue di porcài 

Fu ijUtuito di macerare in uino,^ ftilUrc le herbe ^ cr- 
tnedicùie di poco fugo come fuluiaMtonicaymelijiiU afjen4, 
tio crct cr quelle , l'odore dellcqiiali è tirato dui uino^ 
Diremo bora di alcune herbe frefcbe , mucerax nel lùnoi, 
t "Betonica detta uolgurmente{ecrenbren\zfi macera, aU 
quanti giorni nel uinoycr con la meli\fx,cj' jì caiuno lene, 
dejìme forzeimx più efficaci cr fottili,cbe nelle herbe^ 

' Mdijja.ouer citraria ( dice Lullo) fi mette a dijìillurc 
nel uino^un cucchiarojelquale f beue a digiuno . Acuìfcc. 
l'intcUetto cr liiigegnoyiy' aumenta U memoria. Sunafi U 
lingua impedita,non già per nuturUiCon un panno lino ba^ 
gnato in qtieUa^c:^ pofto fopra U lingua ♦ Lo Epilcticanc 
beua a digiuno con alquanta tberiaca^i:^ farà peìfvttamen 
te fuìtato. cura il fiato puzzolente:, cr // dohyre de dentu 
Carni cj'pefci in quello pojlijì poffono confcriure quun^ 
to uuoi/ompe la pietruyprouoca l orina cr i mfh Vak .^4 
iliaci,^ al dolore dc,reni.Beu,ift contra le fcrofuleyfacen^ 
do empta^ro di effu herbu. Beuutu a digiuno^ rompe tutte 
le apojlemmenafcojlr.Sana leponture^ che penetrano al 
cprc.cr a i fianchi. Contruria a tutti i uermi , cbe najtono 
nel corpOyli^uu le corrottioni de corpi uiui cr morti^ San^ 
fio che toccay^ lo confcruu nella fua fujntà cr nirtu, R aU 
legru gli {giriti , gioua a tutti i membri^i^r fana ogni fortq 
ài gote fredde , cr fopra tutto conforta i nerui , cr è util^ 
contri la rogna da.freddo caufata, fa la ui^u acuta , lu'U4 
U caligine,U Ucri^na z^gli humorifiiperjìui da gtioccbit 
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tt è falutiftra al petto, utile al padirc centra i trijli humo 
riychc l impedì fcotìOjbcuutó con buon uino prouoca l'appc 
tJtOykuandofene caccia le macchie, CT lentigine della fac» 
ciaiUcjuale fa buon colore latmdofcne, aggiugnendoui un 
poco di balfamo. Cura le gcgiue. il fuo odore uccide l e mo 
fche^^y i uermi.Sana f'htdropifta da caufa fredda,^ la co 
kra (cuerchia.beuédo di qucUoyC^ lauandofenrMuafi con 
quello ogni ferita per con ftruarle da putrefattione , fana 
ognifcbreia^ fpecialmcte la quartanaAlmal di S^Lazaro 
non crejcieybcuendone: cr no farà da ueneni offefo^chi hd 
uejìe mangiato un ragno umenofo. Qncflo dice LuHo.Mc 
Uffa piftata et macerata in uino una notte, ti darà unacqu4 
(liUata^dell aquale bcticndo ogni digli apopleticifi fanano. 
ì?arimente comitialijndropici^quartanayet altre diuerfe in 
fermità caufatc da colera nera o pituita, T>aj?i p lo fhrago^ 
lamento della uuluay([^ al dolore de dcnti^ Kcmaclo. K 

Acqua di centaureo minorcyche fi può comparare alTo 
ro. Recipe gcntiana una parte^ar centaureo due, trita cr 
macerata in umo c nque giorni. Queft: acqua beuuta mot* 
fina fera^ , preferua il corpo d'ogni forte d infermità ^ 
rfclude ogni apojkma^crfa buon colore. Kefifte aUd pefH 
lentia, fana i tifichì, uuota lo jlomaco ripienoyrompe la pie 
tra nelle reniyfepara gli bumori acquoft dalla milzOy pro^ 
uocaimefi , benendone la mattina noue giorni continui 
purga il ucntre. Medefvnamente purga ogni colera,^ fan 
•gue corrotto.Sana ogni piaga dentro al corpOyQjr chiarifiti 
cala uifta.Cura uenenofe morditureila poluere del centati 
reo fi mette fopra le ferite^ Lullo nel libAeUe acque^A leu 
4ii macerano fecche radici digenitianu , cr jìillano un'ac* 
-qua cjJicacijìinuL - 

tiij 
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f^ud cfficdcisfma ♦ 

Stilla piirti uguali di faluia er pukgio pijlatc in un 
mortaio , QucH'aqua [calda l'huomo troppo raffreddato^ 
Xìuarìtc uoltc alcuno ne bcucra cotta col cajlorco calda , 
frolonghcrà la fua ulta tanìi giorni fm all' ordinato tempo 

Dio . Kiuno può vjfcrctanto raffreddato^ che beucndo 
tic moue giorni con cajìoreo, non fi [ani perfettamente ^'^t 
tendone a digiuno càccia il male dei ucntre^, ^ogni gota 
ta^rognaifa buon fangue,^ ottimo colore in faccia: erbe 
mtd tre uoltc algiornb gioua a più infermita^^ 

Stilla fi acqua di chiocciole di giunipero fref :hcy cr ma 
Iterate in uino. lo le ho macerate jccche in uino^ CT cauaio 
ne ottimo cr odorato licore. 

Radici di Iride pijiate CT macerate tre giorni intieri in 
nino bianc0:,fì jliUano^ 

Ma di qualunque herbe cr radici ufate , ò posfibili di 
ufare da Medici tagliate minutamente^, ^ macerate in 
no alquanti giorni,rcndono acqua dcWiiìcffa uirtu^ma più 
fottilc. in fonde fi mcn uuìo alle radici uerdiyche alle fecchcy 

forfè meno a qucUcyche debbono rinfrefcare^ò foaldarc 
mcdcfimamente: perciò le jliUercmo più toHo frefche^ che 
fccche: accioche ui bifogni mcn uino.Q:^ mancando le uerdi 
macereremo le fecche più toHo in acqua , ò iìi altro licore 
idoneo.cr tal uolta in aceto: jlfecialmente douendole tifare 
fuori del corpo. 

Kiffio annouerò le radici macerate in uino.che fi deue^ 
no ftillare.AgliOy angelica fatìua^c^ acquatica, ariy arifto* 
hchia caua,afariMjiorta^brionia,carlina, dracoculi^erin* 
gio ibifco.hirundinariajridejnulajapatoygigliymcoy òdau 
do eretico, peonia.pejìmca, pctafita^ peucedano.pimpi^ 

Jl 
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ìietld ò fdsfifrdgia^poligmtOjpcrctrOyrafuno commune^ct 
fuliuticoyr api fadrij, fero fukrU mggiorc/mfìto mggio^ 
re, wdcrund • Et fu un libro affcgnando a ciafcunu le fuc 
uirtu, cioè tijlcfjc, c'haucano ifmplicij prima chefuffcro 
jliUati: cr baJlafoUmcntc auiftrnc di qucfto . Et haucn^ 
do trafaitto con fi gran fatica tanti libri.pcrchc non fcrifje 
di tutte le radici tifate da Medici : ma io penfo che la mc^ 
moria dalla fretta ììnpeditdy non lo lafciasfi far quefto. ^ 

Kafatio faluatico^cioc maggiore macerato alquàtigior 
m in uinoy^ tagliato minuta^nentey renderà efficace lico< 
re, lafciando facilmente la fua acutezza ne i licori doue fi 
piacer a^et quantunque altre radici^ come le peflinache m 
terate con acetOy di dolci dou^ntino agre , il raffano per lo 
contrario lafcia la fua amaritudine , fi può macerare in a^ 
ceto con U radice di appio y cr^ùfo, cr/^^iZ^re in ceneri 
contra le pietre delLi ucfica . ' > 

Kadice di piretro frefca ò fecca macerata m uinofi jlU 
la per lo dolore de denti,z:r ^poflematifmi^in aceto frefco 
cucro JiiUato, 

Acqua vtile aputrefattione'de denti ♦ 

Mescola radici di piretro mìnucciate in uino ot^ 
timo^come unacquacompojlaJliUcraipcr lambico.Di quc 
fia tonerai in bocca m cucchiaro quando ti parer CT fen 
tirai in breue rimedio : perche fana i denti infermi^ marciti 
cr concaui.cr gli mondìfica . Gioua a purgare Qgnifozzfi 
rd della bocca . Autore incerto, 

A equa alCcpilcfia deUaquale fi diano due ò tre cucchi^ 
rinelparcfifmOy\:j'me nha auifatopoco fa unamco^ 

Acqua di angelica macerata in uino ottimo ^ tre giorni 
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me (colata con dcqiu di laucnduU con parti uguali cHirai 
aWinfcrmo^ 

J)/ uinoyc latte infieme jlìllati , fcrijìi difopra neUcac^ 
quc fcmpliciycauate da gli ammali. 

Alcune acque compojìe , da fliUare per fe, o con acqux 
difonte^ Kogcriotrat.^.cap.6. 
- Acqua canata di foglie d EfopoJeuifticOyfatureiaypra^ 
fio^ inola, fiori di iridi , cr trifoglio di molti fiori , grandi 
comcunagaUay icui fiori feccati^ readono (iigo dolcejif^ 
folueglihumori flemmatici dclpetto , ajfottigliay prouoca 
Ortaglia lo f^ut0 4> 

Acqua jliUata di gomma Arabica^ tragacanta bianca , 
. glicirriza, uiolc,maluc,iì]fufc in acqua, cr jhllate raffrena 
la calidità del pettOy^ ammenda la ficàia. 
: A equa di foglie dipiantaginc,tor)ncntiUa,quinqucrnÌ4i 
cr rofc.beuutanon nino caldo, confolida le ferite del petto 
de caufa caldaio* altera la difcratia calda. 
^ Acqua di foglie o fiori di iacea bianca o nerdyUerbafco^ 
rofejauinajapa riutrfia, ammenda la fiemperatura fred* 
da dclpetto, confuma gli humori flemmatici^ cr confolida 
le ferite del pctto.CT la fua flempcraturà^ 

Acqua flillata di foglie di mentaMcuica^melifTay balfa 
ma/atureiayjaliùa^fcrpillo.polio,^^^^^ rcgak, hafla rè 
giayfanaleinfermitadelflomacoda caufa fl^edday ferma H 
fluffo del uenlrc da caufa fl-cdda^c^ aiuta ti padire * 

Acqua de fiori de uiole^cT di malue^altera er flarga. - 

^ Acqu^ di uirtiijouero aiirec,&altrc compo- 
fte di pili medicine ftillate con uino . 

A^ii^c di uirtu nomate da gli Alemanni auree JìfliUa* 
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no con drontAti cr herbe odorifere (^ar f^eciahncntc cofd 
uUy che è in qucjle acque ilfondmcnto)pcr alquanti gior 
ni macerate in uino alquanti giorni , cr fi ufano fuori del 
èprpo:f^ecialmcnte a confortare co'l fuo odore gli Ij^iriti > 
cr contra i dolori del capo . Alcuni uogliono^che jiano ia^ 
fufe fmplicemcnte in uino , altri in uafo ottimamente rin^ 
chiufe^o in fecchia dijlagno poHo in caneua con Jicrco ca^. 
tiallino in balneo Marijtjnd fale^in pagliaio jbrami tagliai 
tioin calce fpargcndo la fecchia con acqua piouanafKiffìo 
nel libro delle jhllatimdefcriue molte acque dinirtu^com 
pofte con acqua ardente ^ma di poche con aromati cT* ^t/tre 
j^ccie macerate:,lequali ft debbono preponr quando le for, 
Xefon più leggiere:, CT / corpi più fecchi^ c hanno bi fogno 
4i meno caliditaicr ft fanno con minor j]^eft cr tempo . Si 
eauano di qucjìe tre acque , di forze dijiimili , ma io laudo 
k jecondxperche l'acqua di uita da principio lltUa più pu 
ta\ZT uer la fine più acquofa. Ma ftdlando de gli aromati^ 
Uienc prima [acqua più teiiucyCr fcgue la più calda & fca 
ea ilche manifesta il colorcyche fempre più piega al ro/?Of 
Vltimamente con l'odore deU'arfo^ uengono f^iaceuoli al 
guiìoyma fono di maggiore efficacia ungendo di fuori. Si 
Raccolgono meglio tre acque de gli aromati.e altre jj^ecie 
fecchcynon in uino^ ma in acqua ardente , purgate da ogni 
flemma cr rettificate^dcUequali io eleggerei la feconda^ 

Alcuni mefcolano con le acque di uirtii femi odoriferi 
diuretici finocchioyUÌole,petrojello:,faj?ijraga, incenfoy ma 
^ice^turanzo,^ oltr.egli aromati herbe odorifere ui 
pongono faluia/uta.coiìo^abrotonOfferpiìloylilium conual 
^unu Arnoldo Paricnfienfe, 

^ Ne gli aromati J^ccie e ua^^^ numero ejf 
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pcfo: ulcuni uidggiongono g^rof. noce mofcdU ^ cimdmé 
diciafcunomcz'oncia: cr apprcfjbui pongono ccdo.trÌ4^ 
gdUngd j pcucrc lungo , grjnidiparddifo diciafcuno due 
draancy CT tanto dt laucndula , qumto èli pcjodi tutti 
gliaronuti. 

Dicono che fi bcuc nel uino d cena , CT ^ dvfmare tre 
è quattro goccie di qucfi'acqua , onero mattina cr fera in 
alquanto umo : cr chi.irifca la uijU^ conferma il ceruello, 
CT la bontà deWingegnOycaccia la parali fi, fa la faccia net^' 
tayZT candida, mondifica la pelle : crfa altri buoni effetti 
Alcuni di Maggio ò Giugno quando la faluia, CT la la^ 
uendula fono in uigore) pigliano di quella feioncie\ CT di 
qucfta il doppio , tagliate minutamente ui aggiungono ga^ 
rofzezcroynoce mofcata^maci.grani di paradifoycinnamo^ 
cedoar* galanga^ rofmarino mcz^oncia diciafcuno, pijìate 
CT in uino maceratc.iìillano. Qucfl' acqua dopol termina 
è migliorcyche da principio.Ha quaf quelle forze ucti an* 
noueratein altra acqua di uirtu. Vn giudeo fcriffe quefìo^ 
Acqua mirabile,cr di gran uirtu. Si pongono in ottimo 
uino Perotto gorniyparti uguali di carioflìatayZenzcro et 
rofmarinoiet poi f fliUino co acqua di uita.Gioua al dolore 
del petto yaUo fìomaco debole dolori cr torfmi di uetre^ 
uccide i uermi nel corpo, cr ncUe uifcere : Ihuomo graffo^ 
che uuole fmagrarfìybeua di quejìo: cr un mediente ne he 
ua col zuccaro, per torn^e in miglior fiato # 

Acqua di ui tu» 

Macererai con uino in fecchiddf^agno^faluìd, 
Uuendula , rofmarino , carni , CT diucrfi ar ornati iridati , 
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' prendo il tutto con tatui calce per giorni tredici jpargai 
do U calce con acqua piouana^ dopai flillerai come C acqua 
roftMctterai alla fronte^et ala copa un pantiiccllo bagna 
to in quefta^cqtUyqimdo duole il capo . 

Altra acqua buona, e nobile. 

. . Saluia libra una cr mexA^noce ìniriHica, z^izero^ gi^ 
tof.gr ani di paradifo^cinnamomo,ana oncia una C3r mczx^ 
CT putrefatte in ottimo uino al folito JipcHino Jldlanio 
'poi il tutto ^, 

Alcuni ui aggiungono fiori di boragine.rofe roffcy fcor 
Xc di cedroylcgno aloe diciafcuno un'oncia cr mczaM fei 
tanto pcfo d'ottimo uino^fi macerino tredici giorni , dipoi 
xollato l uinoSipeftino le materie in mortaio di pietra, cT 
mcfcolate col uùiOj fi ftillino di fubitOj ouero dopo alquanti 
^iorni^ Alcuni pongono nel uafo^ oue l'acqua fliUa mez'on* 
eia di faluia ucrde^cr io uc la porrei fecca, le fue uirtu fon 
qucfte. u Confcrua da corrottione col fuo odore cr fapore, 
cgni came^ pefcie,^ altricibi con quella bagnati, uAnt^ 
menda ogni uicio del uino^quando fi turba fià per uoltarfì, 
puzz4 ouero altramente fi corrompe , jlillandone un poco 
di quefla , recuperano lodore cr il fapore j alcuni in fette 
%iorni:altri in uno, più fi corrompono^ ne anco fi fenc 
te tal medicina.^.Gli aromati con qucjia jpruxz^ti,^. Ro* 
pc le apofieme interne , er le purga per di fotto prima 
che faccino marcia ♦ 5 . Yngendo le apofieme di fuo* 
^i^e fa purgare fUUando la marcia , cr finalmente le fa* 
iw,6. Sana le infirmiti, de gli occhi, come lipitudini coUan* 
ti, cr f ceche , puHule , macchie , cT ^bugini, llillandoui 
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(dqudiito con mapenna.7.S^ia o^ii cofi, che cr'efcc fuùf 
di nxtura neU a faccia^^ da foj^ctto di Icpra.bagiwido di 
ejju leggiermente con una penna . 8. Bcucndonefona ogtii 
infcmiù interna 9, Sana i uitij del fegato^ della milc^y dt 
gli itìtejlini,cT del uentricoloylcuxndone ogni tri^o bumo^ 
re y natoui da itidigcHion. 10. Separa l'argen to uiuo dal 
uero argento. 1 1. Cura ogni ferita con quella bagnata:et 
ua'amente piagne percojie > zurogtìi altra gonfiatura, 
i 1 . Caccia Ihidropifìa CT laurigine.ungendo con quella 
cr beuendonc. 13. Bagìiandonelateiìa yfana la gota na^ 
fcente dal catarro del ceruello. 1 4. Ammetuia i uicij dejl 
la bocca^potendone tenere in quella di notte. 1 5. Giona 
die ozcne^al puzzo delle nariy cr al catarro toUeraìido di 
tenerla alquanto nelle narri. 1 6* Bagnandone i denti, Soc 
correre al dolore di quelli. 17. Sanagli affetti del cuorc^zT 
del petto,troppo feccoio humidoy 0 che patifca di toffe^o* 
-di aujamcnto ♦ 18. Accrcfce la memoriay beucndone tra 
' certi interualli una goccia. 1 9 . Lieua le pagliuole , U 
. porrigine y la rogna^ k piaghe^ le pullule > cr qualunque 
àltra cojk , che ìnolejia la pelle > cr anco le interiori , 
caccia i ueneni^ adoperata fuori cr dentro. 1 o. Lauan^ 
done la faccia conferua il colore giouenilcx di mnieraychf^ 
chi hauerì ottanta anni^ non ne mofhrerà quaranta. > 
^ I . Caccia ogni Icpra, come fi legge in un libro fcritto 
Todefco fenzA autore^ zz.Kallegra cr rimette la iracon* 
'diaic^fi commenda contrala pejìilentia. Alcuni a fjcs 
ugnano fimili effetti ad altre acque di uirtà , 0 di acqua Idi 
^uita compojìe ^ fìillate da aromatiy cr herbe odorifere ma 
cerate in acqua ardente : cr qi^afi ancora all'acqua arden 
\tefemplice^ ■.<^. 
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Vn altra acqua di iiitaf 

S A t V I A nobile onde dicci JauenduU onde due^rutd 
Zingih.garof.grm di p^a noce vwjca, di eia fcuna onci, 
e di cinnmomo mczcncia^ Galangdypcucre lungo,di cia^ 
fcuno due drac. fj>ica, citroy cafìorco 5 legno aloe, grcmi di 
paradijcdi ciafcimo una dracma . Si tengano tutte ciuejlc 
cofe pijiate inuafodijlagnoconuna libra di ogUolaun^ 
noyCt una mifura e meza di uino ottimo per noue ò tredici 
giorni yjmuoucndo il uajo tre ò quattro uolte: cr finalmen- 
te fi jliUinoMtri lafciato loglio laurino, ui pongono unon 
eia di chiocciole di lauro^altretanto di ruta^^ una dracma 
de macis , Et le dfpgnojio le uirtu della precedente cerca 
uenti ♦ 

i A Icuni ne preparano un altra ò fmlie , non già con ui^ 
no: ma con acqua di ulta ♦ 

Acqua di vita, che fi fa in Coftantinopoli nel 
palagio Imperiale tolta dal medefmo lib» 
fcritto . 

Recipe garof nocimofcatefCoriandoli,galanga,pe 
uere lungOygrani dt giuniperOynaranzi>faluiaybafilicOyroi* 
fmarino^maiorana, mentaylattuca, foglie di lauro^pulegio, 
gentiandyfiori di fambuco.rofc hiauche^j^ica nardi, legtio 
dloeycardamomo, cinnamomo^ artemifta, di ciafcuna parti 
UgualiyUn pomogranatojue fichiyUua palJlt, nutndolcMt 
tili,alquato di ciafcuno: e pinate queiie cofe^mefcolaui una 
parte di mele,^ di zi^ccaro:c^ macerate cinque giorni in 
uino, fi ftiUino. il primo è ottimo , il fecondo debole, il ter» 
zo debolifiimo^ Quel che rejla in fondo è fimile ad unguen 
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to ihc naie atlc fredde infcmiù. il primo licore uale k qua 
lunq -y macchia de occhilo rubore^ò ] angue raccoltoui. Con 
ferma lo ftomaco, esfilara i animo: uale dgotayfehrc^toffe^ 
al ucntreyutle tignuole del capo.CT fa buon colore ♦ 

Vljìadio fcriue di alquante acque di uita compojìe con 
acqua ardente yCj' di tre con uiuoy al cap^ 4<^.49. 5 5* 

Matthcolo Scnefe infegna à curare quel fuo morbo ìta^ 
lieo fanguineo^ et colerico^da nuouo prefo^con acqua fìlofo 
ficayà carte. yoJel libro ftapato già in Bafilea: fi compone 
di medicine diuerfcy fughi cr froppi macerati in uino per 
otto giorni > cr ftiUati con uafo di uetro in bagno di acqua 
togliente^mefcolataui alquanta fabbia, ¥J tu: piglia due ac 
que: la prima chiara^ CT l'altra rubiconda . Et un alita 
ccmpofuione da flillure contrai morbo Italico, pituitofo et 
melancoUco. Se uuoi (dice) un rimedio più efficace contra 
la nera colera : piglia tre ò quattro bifcie Innghe cr nere ; 
lequalifcorticatCy cr trattone le interiorayftropiccierai al 
quanto tempo con fale cr aceto : fi che fi Uque faccino: 
quefto non gioua folamente al morbo italico: ma à molte al 
tre infermità . heggafi in effo autore queiìa compofitiònc: 
ilquale dicedihauer fanato gli infermi: datogline à bere 
dieci uolte^ ò più ejìcndo la malattia più grcue . Giouanni 
Abnenar nel libro di curare il male catolicoy al cap.ji\,. di^ 
ce . Euacuatigli humori ,/J procuri di alterare i membri: 
perciò facciafì un bagno 6 jlujfa di acqua dolce , boglien^ 
dota maluay bifmalua, melilotOy cameloy ro/r> lepatofuma 
ria: cr ui entri il giorno jegucnte alla purgarione:et comin 
ciando à fudarcy piglilinfrafcritta acqua. Radici di altea ^ 
fumoterra^ylapatOyinoUymeza libra di ciafcunoy^ tagliate 
mmitamcnte, le metterai in quattro libre dimaluaftaun 

giorno. 



D 1 E V O N O M O v 75 

giorno^ cr una notte : cr poi ui aggiugncrai un oncia, cr 
tnez4 di thcridcd di ami dicci , /ì piglino tre oncic di que*\ 
fii ucqua ftiUaU con due di bugoloja^ Et fi replichi qucjlo 
bugno ognifei giorni,ò fette: beucndoquejìucqua ftngok^,^ 
re, che cgrdn fecreto , CT ultimo cauterio . 

Acqua di certiiìimo rimedio aUafmo . Calamintayhifo^ 
pOyadianto^marrubio, fcabiofoy tujiilagine, un manipolo di 
ciafcuna. Arijlolochia rotonda un'oncia , Irto un'oncia CT \ 
mczaSem^d'urtica altrctanto . Radici difcnocchio cr pe^ 
tro fello due onde per forte , tre onde di gigli celejii^ mcz4 
léra d'inola campana : fcmi difcnapCytìafturcioydi ciafcu^ 
no unonciao* • Cofto draanc ciiique^ Spica dracme^ 
dieci: cr quattro di chiocciole di lauróio' un oncia cr me) 
za di nigrUa ♦ Tutte leggiermente tridate fi tengano in fei' 
mifure di nino bianco : poi fi {HUino conuino bianco, 
dandone la mattina alT infirmo onde tre . 

Acqua aìle pietre deUc reni, cr delle ue fiche. Sparigli 
rufcOyapio,fìnocchiOypetro fello ^rubid m'ez^oncia di ciafcu^ 
na, fcmi di cinque diuretici, ligujlico, litof^ermo , ammeo, 
rafanOyfefeUiy ma^ilienfe, lauro faf^ifragiay tre dracme di 
ciafcuna. Adianto^matricaria, ceterachyfcolopendrioy tre^ 
foglio, ^amignayfcnecione epatica, cioè cardaminafime 
di peucedanoyun manipolo di ciafcuna^mezoncia di iride, 
'^ilobalfamo dracme fei.glicirrizu onde due. C^uattro de 
femi communi freddi maggiori mondati , mez oncia di cia^ 
fcunoyhedera terrejlcy pimpinella, di ciafcuna manipulo.h 
un'oncia de noccioli di cerieghi : f^ica nardo tre dracme , 
gomma di hedcra, fangue di capro preparato unoncia:al* 
tr etanto di cinamomo.ll tutto peflato CT infiijo in dicci li^ 
tre di uino bi^ncOiOuero q.fjiiUato.Kogerio nel ^^ratta^ 

K 
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to (d cdp.6Jefcriuc una ijlcjfa acqua : ma ftiUata con acd 
to , non con umo ♦ 

Acqua al male di pietra di Epifanio Empirico. R. H/^ 
perico^camcdrio^camcpito^fenccionc:,nongia lo erigerone 
te : ma ilffimhrio c^rdamino : cinque foglie di gramigna : 
di cinque foglie fcolopendriay hclfmcy uerbena^ eupatorio, 
pulcgioyruta,un manipuolo di ciafcunaXinque radici diu^ 
rctichc^acoroyinolay hcrba.afaro, ta^HArifco di ciafcuna tre 
dracme. Cinque femi diureticiydifajìifragiaylithof^ermo , 
daucOyrafanoy petrofclino, maccdonicoyamoneoy maratroy 
carojibijlicoydi ciafcuno due dracme. De nocciuoli di per^ 
fico mcza dracma : Quattro femi communi freddi maggio 
ri,mondatiy di ciafcuno unadrac. er meza* Glicirriza due 
onde ^ chiocciole di giunipn'o mcz'oncia: Ixjcierai quejlc 
cofe tridute cinque giorni infufc nel uinoic^p' poi jliUeraiit 
lento fuoco^Boì'anne la mattina neU^auroradopo'l bagno, 
da mezoncia fin'a due tepida. 

Acque compofte con acet05che ftillato fia. 

Trattasi delTaceto fliUatOyin'Balneo Mariti 
Acqua che rompe la pietra neta uefica di Epifanio empi^ ' 
rico^ Sugo difaj^ifl'agio libre due: de milio SoUs^ petrofcU 
loyanifoymcza libra diciafcunoy^ onde otto di aceto bian 
co y er darai dell'acqua Pillata a digiuno. 

Acqua de rondini i Mcfcola rondini ridotte inpoluere 
con cafloreoy^ un poco di aceto bono^cr ftHla. Queftac* 
qua bcuuta a digiuno è nera medicina al male caduco , da 
qualunque caufa prodotto . Et fora curato chi haueffe fof< 
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fcrto qucflo male cinque anni : bcucndo alquanto di qucjlx 
acqua po' quattro giorni fi fancràybcucndone none giorni^ 
fona la frcncfìU ♦ ¥a miglior ceructtoy che altra medicitut , 
purga lo itomaccmoUifica il petto: conforta i ncrui.cr di 
radica la paralifiy aumenta la natura.cjr fcalda irafflredda 
ti^cotta con hifopOyanzi co la decottione de hifopo et beuu 
ta fona l'hidropifia caufata da frigidità: cr le fehre cotidia 
ne: mà non ne beuano le grauideiperche non fc le corrom 
pa il figliuolo nel ucntre^Bcuuta con hifopo, caccia il dolo 
re del capOj cr induce jonnoiprouoca il padircy lorina cr 
gli efcrementU Caccia i pcli^che non rinafcono doue fi ba^ 
gna con quella. Lullo cr lEgidio. 

AcqUddiKogerio al cap^6, del 4. trattato , contra U 
cbjìruttione del fegato , detta milz^^ CT detta matrice per 
caufa jredda:cr rompe le pietre djUereniyCt dalla ue ficai 
cr fi può beuer /òk, CT con z^cccoro.Kecipe radici diru* 
fcOyfl)arigiJianto/eolopendria,ceterach,politicQ , f pcn* 
tilidioMp^ticaypobnonariaygramignayfcnecione,m^ 
jemplice,centaureOypfìliOyfcmi di citrutti^meloni, zt^cchc , 
cucumerùrufcoyaj^arageyapio.petrofettìnoy Maccy fìnocc 
chioy leuiftico, ammeo,filere montanOydaucOy faj^ifrdgia , 
milium Solis:y:ilobalfamo:peuccdano:ouerireo:hedera af 
horea cr terrejlc : gomma di hetteramocciuoli di cirieghè 
cantaridi 0 cor iarborvpietra di f^^ongia, f piombo fangue 
di caproyaceto biancOy fcmi di carduo da tintori . Del mina 
ye(o forfè femi de minori) di cb'mamomOyCT jpica nardi ; 
femij di acoro arfo:d*ortica: di trifoglio: trihulo marino : 
cr di campagnayquanto ti piace di ciafcuna ♦ Si pongano 
in anfora A.larga cr fketta nel fondo:Uquale fi cuopri di 
(opra con creta B. - cr uicitio fi ponga il capo dett'embotQ 
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Cr fi libino infime: mettendo [otto U prima anford a Un 
to fuoco Df Si che Umatcriaboglicntc non tocchi il capo 

dcU'cmbotOy Co/ì il ua 
porc per temboto paf 
fando aHoUa fi infjpef 
firàdifoprayCrmu* 
tadofi in chiaro cr fot 
tile licore^che fi racco 
glia nella oUa Ejnfc 
riore. Quejlo dice Ko 
gcrioAo ho notato co 

qucflo figtlO t i lUOfi 

chi corrotti. 
Acqua de caponi» 

A c Qj» I dette de caponi fi danno per riftorare k for 
Xe ddindeboliti per infermità, o troppa euacuatione a don 
ne di parto , cr a uccchi infirmi ♦ Cuocifi il capone tanto 
in acqua, che la carne fi fj^icchi da gli ofii: cr cofi fliUang 
infieme col brodo per fe^oucro aggiontoui acque predo fet 
4oromati:oro:argcnto:gemme. Alcuni commendano il capo 
ne uecchioynonlo fi:annano, ma afjfiiocanoicauadoli le piu^ 
me fcnza bagnarlo, CT cauatogli le interiora Io tagliano in 
pcZXipC^ lo flUlano • Alcuni togliono fi)laìnente la piunuu 

Acqua capianaletica,che alquanto fhrigne. CMocerai il 
capone fi:condo farte: aggiontaui una libra di acqua rofa*^ 
tdycoferua di rofcidi bugloffic di borragineum onc. l Co.^ 
raUi iamcndue le (ortiiana draane due . Biarodon abba. 
una dracma . Paffole fenzA sraneUi:cr mcTioncia di con 
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twiiro preparato. 
Trmmcntidi tutu- le gemme cTpcrky dnd me:ConcU 

Vn*jltra . Si cuoccU bene un capone con una libri di 
carne di bue:dggiufficndouim<xluafia CTàcqua re fu d'a^ 
mcndue mezA libra > CT tre onze di pane, che ui ammoUi # 
Vcjlcrai qucftc cofc fenxA l^ carne di bue : aggiugncndoui 
f^ecie di elettario.dìarodonyabbatiSydigemc, duanofco dol 
ce^una dracma di ciafcuna. DiamargaritOy]l>eciediconfet 
tione cotra peftc d'amcndue due fcrop.O' otto foglie dipu 
ro oro. Etmcfcolando il tuttofi jliUi d lento fioco ♦ 

Alcuni preparano quefl' acqua con zafferano.cT cinna 
momo.per le donne di parto^che fono deboli,^ non fi pur 
ganoydaf^iper fefola:,oueroconzuccaro. 

Altri fenza fiiUare cuocciono lungamente un capone 
molto uecdjioy cr preparato (come di fopra)dopoi pillate 
te offayCT l^ polpaylo ricuoccionoyin uafo di uetro ben chiù 
foyV pofto in acqua bcglienteialtriui aggiongono anneUi 
cuer ducati d'orop 

Guainerio di curare tettica y ferine di un'acqua fatta di 
capone ouer gallo cotto con diuerfe medicine^ma in uafo di 
uetro nelTacqua. 

Acque compofte a uarie infermità interne di- 
medicine frefche,& piene di fiigo,altre in* 
fufe in fughi o acque ftillate> o fcolo dilat 
te o fangue. 

A c ov A da far domwreAliofcimo due oncie^ radici 
di madragore unayOpio dracme fei^Git lagremo due di eia 
f cuna f Sedo maggiore,^ minore ninfeaM^^c^ ^i ciafcu^ 

K Hi 
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fw un mMiipolo, Trid.tte infondem in libre due d'ucquu di . 
pupuucro , con uucia Lfdifemc di tolio , cr jliUcrui due 
giorni. 

Altru al mede fimo. K,un4 libra difcme di tolio, mczi 
di Hiofumoy due di portulaca.Scme a radici di mundrago 
re onde trc,^ tanto di halicacabo, cr tridate feparata me 
te le infonderai una libra di fugo di faua riuerfcia , cr un4 
di foglie di hiofciamoifugo di foglie di papaucro ncroy due 
ro roffo una libra.Dando un'oncia diqueiìo licore jliilato, 
caufa grande effetto ^ 

Acqua pctraUyterzi d^Egidio^pcrche rompe la pietra. 
Seme di pimpinella^petrofeUojapiOyariy (altraméce garof. 
Ufciando il fcnapo^WoM lappa^cr l'apioShcrba dico et 
U radice yper che fi fa mentione prima delfcmc ) lappalo* 
majlice di ciafcuna parti uguali . Tridate bene , fi mefcoU^ 
no con fangue di lenzOyO di capro^cbe è megUoyCT alquan 
ro aceto. Si Ufcino alquanti giorni in uafo bcnrinchiufb^ 
uak contra la pietra: fa rojfaMuncayacutay piana: cr ef^ 
fendo induritaybcucndo di qucjl'acquayf dilfoluerà in fab^' 
btaM capo rognofo lauato ogni dì una uoltay gli rinafcerì 
no i capeUiy(y guarirà dalla rogna f-a nouc giorniiet ogni 
rogna con quejla lauata ft fonerà in quattro giorni, Beuu^ 
ta a digiwwyfa buon colorcyCr fangucypiu che ogni medici 
tUyConforta i ncrui:z7 beuendone due uolte algiomoicac» 
eia il mal caduco(et uifi aggiugne)che pon fine alla parali 
fìycbc non fia morta ne membri. LuUo cr Egidio^ 

Acqua prouata del Cardinale TuteUcnfcyaHe pi t^ye, 
dcUc reniicy della uefica . Coda cauallmaypiantagineyrofc 
roffey grani d'alicacabo , radicidialtea , diglicirrizAydi 
ciafcuna mezcncia^luiubarc f€bejlcn,ìamcndue feidrac^ 
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%olo ^mTnio mcxonciu Qij ittro fcmi di commnc frcd^ 
4^>ìn^ggiorif CT mondati, di cUfcutio tredrac^Semi di pa^ 
paucro biunco dracme fci , mez^oncia di cotogni , CT libre 
fei difcolo caprino tenute due giorni infufionc ,/? iìitleri # 
Et daranne a digiuno quattro oncie , tepide , finche dura • 
Epifanio empirico^ 

Acqua compoflajCax feconda tra le acque di Egidio: cT 
"Lutto delle acque ne parla . Ruta , fatirio con le mani, & 
•i tejlicoliy chelidonia ( altramente ruta, agrimonia, fatirio 
chelidonb) zi(ccaro(altramente tucia)^ pietra calamina 
reiugual pefo di tutte ^ cr piflate,fimeraia lento fuoco . 
Qgc/ì 4c^W4 ha molte uirtà , fana ogni grande infermiti 
de occhi^beuuto o mangiato in ciboycaccia ogni ueneno^ fd 
cendolo uomitarc . Vale a glihidropici, purga lo flomaco 
ddtriflihumoriyefìingue in un giorno il fuoco facroypo^ 
flauifopraycon floppa di canape. Vale al fuoco nerojifu^ 
^ ri candido,oucro{fecondo un libro Alemàno)contra linttr 
no caldo delfuocoyma uedendoft fuori la roffwra , non uifi 
ponga impiaflro . Cura il cancaro mef colata con aloè , ^ 
con floppa di canape bagnata in qucUa , cr [opra poftaui 
due uolte al giorno. 

Acqua compofla prima tra quelle di EgidioJnfopOypu 
legioycariofilatOy cicorea di ciafcuno una drac. Tutiaype^ 
trofeUo Aleffandrinoyrutayccdoariay aloc^e pietra calami^ 
narcy di ciafcuno una dracma . ?eflate cuocerai neW acqua 
predettayche (e ne confimi il terzo . Et colatoci licore per 
un punoylo coferuerai in uetro ben chiufo noue giorniy oue 
ro quaranta. T^opoife ne dia a bere la mattina auantigior 
no aie iti fermo a digiunOye fecondo alcuni per dieci giorni^ 
Gioua al male caduco Jìando t infermo a mangiare fei ho^ 

G iiif 
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re poi che n'ha bcuuto , CT è rimedio efjicacijiimo , Sdtu 
ogni diffolutionc di ncrui^et conforta i mcmbri,Beuutà con 
cajloreo gioua alla gota non bene confermata ne i membri, 
Beuuta noue giorni a digiunoycaccia ognifebre da ciualun 
que materia caufata . Vale a lauar le ferite ^doue fiuno ta^ 
gliati i nerui. 

Altra acqua nona di Egidio , nomata doppia . Seme di 
dpio di papxuero bianco^ apio cr Zf^nX'^ro: dtri ui aggion 
gono zMccaro j ^gaxofugMl pefo di ciafcuno tridate nel 
mortaio^con acqua confcruatitUycioè jìilLtta di pctrofcUo^ 
CT dejìilla . Quefla gioua aUa toffe^al petto indijj^ofto bc^ 
ucndola fredda a digiuno , CT la fera calda quanto fi può , 
Beuuta calda con cajloreo: uale contra l'apoplefìa^ fana la 
paralifì ne membri : pur che non uifia morta^ caufa fonno, 
CT ripofoy riflora tutti i membri^ caccia i trijli humori : cy" 
conferma il capo ei cerueUo ♦ 

Altra acqua fejla di Egidlo\ Gladiolo > hifopo fauim , 
4ibrotano{altri diconoy (eme di abrotono^lafciata la fxuina: 
ilche non mi piace) parti uguali di tuttOy lequali pifiate, fi 
Ufcino ilare per alquanti giorni, cr poi fi fiitlino . Que* 
Adacqua è molto efficace , refifle ad ogni febrc calda , cr 
fredda.Prouoca i me fi beuendone tre uoltCyma ucciderebbe 
la creatura nel corpo. Kiiìrigne il fiuffo del fangue,^ del 
uentre : io credo che più tofìo prouochi il fangue da ogni 
parte^ptcrga lo flomaco da tritìi humori.Beuuta a digiuno^ 
uccide i neruiycon caftoreo fana la paralifi in tre giorniM 
^ nendone ogni dif Trouo liHejfd nel libidi Lullo. 

Acqua contra pefte dal fangue di porco cà- 
ftràto, di im libro fcritto in Tedefco. 
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' VccfDERAi un porco cajbrato roffo , ben dU 
fj^ojìoyC tolto ilfangue in un uafo, lo mcfcolarai con uergd 
digiumpcroro[Jo,gittando uia il pruno di faiguc y che ft 
rappigUa^Dopoim metterai rdffatwrc di giunipero.o' cef 
ca ucnticinque chiocciole digiunipero rofjb . Aggiontoui 
un poco d'agrimoni:t^rutdy fUy fcabiofdyUcronica dal uolgo 
detta pimpineUaycicoriOypulegioJi ciafcuna un mm polop 
Se il fuvgtie Card più di tre fcjìertij , ui porrai due onde di 
therUcdjOUero fecondo la quantità del fdngue^et fiano prc 
parate le cofe da porre nelftngue cdldo.Mefcolato il tMN 
to flilla,cr tenerai otto giorni ai Soleùlche farai ogn'anno, 
cr dura cerca anni uenti, Queflo licore uale per ej^erien^ 
tia contra la pefte, le apoflcmc del capo, de fianchilo delle 
cofte,tinfidmationc della milzaM infermità del fegato, CT 
del polmone, il fxngue corrotto , la fcbre^le gonfiature : il 
tremore del core, Ihidropifia , le calidità contra natura > i 
trifti hu/morno' Itale j^ecialmente contra ueneni, o'f^brc 
pcjtilcntialcy l infermo ne beuerà quattro o cinque gocciti 
cr procurerà di fudare^ 

Medicine purganti compofl:e,& deftillatc. 

S I chiamano acque compofle di medicine , macerate 
in acqua ardente o in altro licorCyCT ftiUato . Vi fi mefco^ 
Uno certe compofitioni aromatiche , a riflorare glif^iriti 
' del corego' le forze, Et con acque ardenti o con quinta e^^ 
fentia di uinoycontra pefle cr uenenÌEt ancora le medici* 
ne purganti Specialmente elettuarijyneiquali fi mette dia 
crudio,et altre cofe uchementi inimiche aljìomacoimefcoM 
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late con Ucoriic fpocUlmctc con acqua ardente rettificati 
o con uino (cr forfè con uino^lattCyO jcolo feparatamcnte, 
fifa per le nature calde) cr Ufciate alquante in infufione 1 
fi ftillano artificio famentcypcr darne a ncchiyct di forze in 
dcbolitiyOHcro a jlomaco,che abhomfca t altre medicine f 
^Iche da LuUo è commendatole^ gli empirici^da me conos 
Jciuto,lhanno ufuto con gloriarlo conobbi uno^che jliUaua 
l'clettuario hamec nommato , da fugo dirofe^ CT danno di 
quel licore a più dcboli^ma a robujli mefcolaua qualche co 
fa con telettuar io, dicendo ^che fanaua gli infermi fcnxA lo< 
ro molejìia. Fajiicon elleboro unacquaycbe refiorala gio^ 
; Kfnftf ,cr ne uidi a mio padreima qucfte ueffmo i corpi^cjr 

fanno una certa apparente ùnaguie digiouentiicardano» 

%' . 

f 

Oro potabile* 

I 

V L $ T A D I o nel cielo de filofofi, CTLuUo deUd 
quinta effcntia fcriuono dclToro potabile^c;^ che fia neWo^ 
ro unaforz^y che efce da lui affocato , cr cfiinto 'fi proud 
con quefla ragione, che [acqua doue farà eftinta una maf^ 
fa difaro.o d'orOyO d'argenta, è laudata da Nicadro con^ 
tra i aconito uenenOyCj perche no nomina altro licore.per 

* tfcf fi debba intendere deWacqua : neUaquale fiano eflinti 
^xfucfti metaUi,CT dice . zfiuigucrai il ferro in fuocatOyOUC'^ 

ro la fua feccia, onero ero o argeto ardente in potione fred 
^ ia.Oue t interprete dice, Eftinguiferro in acqua/y bcui. 
^"Et poco dopoLEftingui feccia di ferro in mcle^cT beuil^a 
' pcbàma,cioè il licore,nelqualeaUuna co fa fia eftinta. Dio 

• fcoride uuoky che fi eftingua in uino, cojì Auicenna, Egi^ 
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ndd cr Aedo : ilquik dice , che unu pietra in qucjlo mof 
do cjlintugiouu, bvuendo quel licer caldo.CT diccBcuen^ 
jdo il uino doue fu ejlinU U fcccix\ 0 cjfo ferro , oueforo 
c drgcnto.iEt in ucro il uino può riceucre più forza duWo 
re infuocutOycht t acqua: dcUaquale ho guftato,ne ui ho fen 
tito alcuna qualità lodare 0 fapore d'oro : benché uifuffc 
tjìinto più uoltv ♦ Glie ragiomuolcy che la quinta ejfvntia 
tiri a fv più mrtà dcWoro , che il uino , majhme riducendo 
loro in lame fot tili, affai più riducendolo in calce, Ma uin< 
cera tutte qucfie acque loglio cauato daHoro^La decottio 
ne fcmplice di oro in brodo di capone^non ha uirtu alcuna: 
Jc non quanto uak la pcrfiufione^che debba giouare^come 
.tengono gli huomini. Delle utrtà deWorOy leggi Auicenn4 
nel libfi.al cap, yS.ma perche fi deue eleggere ottimo ero 
(>cr medicina : narrerò quanto ne dice Plinio, nel lib.^ 3 ci. 
^.Ahbruciaftcon tre tito fak.cr U feconda uoUa con due 
tanto^cr wn4 di chiflon pietra.zT lafci^do il ucneno aUe co 
fe con lui arfe nel uafo di terrayrimane puro cr incorrotto» 
lo penfo che fUnio in queflo tuoco no intende ffe bene fchi 
fio pietra per fchiflo alumeypercbe nel libro 3 54/ cap.ij. 
due toro purgar fi con nero alwme y^ètra gli allumi il 
più degno queìloychc nomano fchijlo,Et laragionc piglia^ 
ta dalle uirtu perfuade più che toro fi pu)-ghi con alarne : 
perche dice toro pwrgarfj coJakyOggiutoui lo fcbifloyC Trf 
lume più fi confonna agli effetti del fale^che la pietra fchi 
flosiaUaqual no affegnano gli antichi altra uirtàyche difta 
gnare il fangue^comethematite. Maloalumefiraffomi^ 
glia alt acqua forte nel purgcire i metalli Ma fi può fcufare 
. Plinioypche queflo nome pietrai comne apprejfo di lui , 
perche chiama pietre t argento uiuo,cr dltre cofc metalli^ 



T E J A V R O 

éìr.pcrciò puote chiamare alme fcbijlotty et U pietra fchì 
JlonMa doucua coti fidcr are la di^crètia propria della pie 
tra fchiflos. Et feguc Plinio di fubitoAl rimanente della ce 
ticreycioè del fale ^ col quale è arjò Coro,ouero le due parti 
difale^con una difchifto confcruate in uafo di terra, cr ba 
gnato con acqua , fana la mentagra,ma fi j^ruTX^ confai 
Tina difaua.zT fana le marroeUe. 

Aggiugnendo jl^uma ad cffo iridato Jana le piaghe mar 
Z^jCr d'odore puzzolente Ja dccottione di mele con melari 
f/o,cr ungedone hmbilicc.folue il ucntreM. Varrone di* 
cecche qucjlo fana le uerruche. Nette parole ^fcruatol cene 
re ugniyintende detta cenere^^ le parolejccottione et un 
gedoypar che s inteda datt'oroma lufo del fale è couenicn 
te a Mediciyfecodo Diofcoride^per fanare le uolatiche. Vd 
le adogni efcrefcentia,erifpettay cr hcrpete, cr arfb con 
mele atte figedeneAuojkijbropicianole uerruche de fan^ 
ciuUi co quette.VaUme (fecondo P/m.) raffrena le piaghe 
che marcifconoycon graffo me fcolato. Vale afagedene de 
piaghe ammoUto in aceto con galla di ugual pefo arfa , CT 
due tanto fole , come f mefcola a purgar toro . Plinio per 
fifuma intende halofachnexome ancora nel 3 ixap^y. Her 
molaoy cr Gclenio non hanno ofieruato in qucflo paffo co^ 
fa alcuna. Voro fi purga con talumeyCr con niifì.largens 
to uiuo . p/mo nel ^^xapji.ar ^$xap.6^ con altro mo^ 
do . Cardano nel fefto detta jottiUtà jcriue un'altra uia di 
■purgarlo . 

• Oro potabile* 

RECIPE mele CT fatti de api nouette y ^ me fcolaui 
mbra grifeayj^erma di cetoyagattocoypeuere Wgo, garof: 
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noce mofc.fanddiyO' oro puro lafcundo il tutto per treri f 
ta giorni neUojìer co cauallino.Dopoi ftdlarui con lambico 
nel bugno.Vìjlerai dopo U materiayjopra una pietra ujjot* 
figliandola , cr da nuouo le infondcrat l'acqua jìiìlata , ex 
da nuouo jlillerai in cenere, Qucjì'acqua dijfolue l'oro. Se 
l'oro potabile sindura^pigliane quanto è un bifo, mettilo in 
OMO duro.cauatone il roffo, cr fi rif]olucra,qucJlo conforta 
l'infermo, 

Chimifti fanno licore d'oro maj^iccio : ilquale beuuto > 
rallegra il corpo,Gcorgio Agricola. 

Vogliono ifauifchc mangiare in oro, ouero la decotti^ 
nc^ douc fu flato oro, cr beucr uino,oue fiano fiate evinte 
lame o moneta d'oro più uolte dij^onga bene il corcArnol 
do di conferuare la uirtk 

neUa quinta effentia del uino fi poffono diffoluere oro, 
argento uiuo, perlc,gemme,cr altri metaUi, per fare loro 
potabileiilche s'apertiene piiffoflo a chimifli che a medico. 
Vlfladio tiel nonoycx nel decimo . 

Il uino doue una lama d'oro fu evinta quaranta o citi^ 
quanta uolte tenuto da alcuni per oro potabile. Arnoldo. 

llquale ancora diceill uino con teflinguereoroM mot 
te proprietàyfaHieflinguendo una lama d'oro in uino ucn^ 
ticinque uolte, cxlafciatolo fchiarireji cola cr conferua . 
Ha uirtu di conferuare il corcfecca le fuper fluita delle fec 
ci del fangueiPuo con la fottilitadel fuo f]?irito iUuminarè 
la foflantia del core, con la foUditi conferuarlo, cr con la 
fiUgrauezZ4Ìnchinarelefuperfìuità atteparti dettufci* 
re cr conferuare lagiouentà.Mantiene le uirtu delle parti 
principali,neUe fue operutioni,diffolue con la temperattir4 
form . Sana epiletici cr infenfati, gioua a Uprofi . i\olti 
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ricchi crVrcncipi fumo cuocere alquanti pezzi d'oro con 
te lor uiuadr.altri lu[mo come panelli, con elettuarij.altri 
in limati(rd:pcrche nel comporre il diacamerony fi mette li 
nuitura d'oro cr d'argento. Alcuni tegotio in bocca un pez 
Zo d^oro^traguggiido il faliuo. Vargento tenuto in bocca, 
cftingue la fete,il corallo conforta il fìomacOytenuto in boc 
ca^^ al cotiojche penda uerfol jlomaco : cr ho prou4to , 
che non lo Ufciai turbareMtri mutano loro inacqua po^ 
labile y che è uita ottima . Et altri hfano diuerfamente ♦ 
Oro è cofa mi{ìeriofa perf:ttif^ima , compofto con uguale 
tempcramcntOyCr mirabile proportione elementare alqiia 
le è inferiore ogni corpo compoflo. Non fi gonfia lafmta 
fatta con oro : cr gli elettuarij conforta U uiftay fa fmcera 
la fojlantia del core^ cr i7 principio delta uita, cr raffrena 
la lepra:lequai uirtk fono dall'oro naturale non del chimi^ 
jlico, "La quinta effentia della uita moftratami da un amico 
con lettere a Koma^ma non ho prpuato la fua utrtu, crfaf 
fi in qucfto modo ♦ E ftingui in nino òro tre^o quattro uolt'e 
o più fecondo la quantità del uino , ftiUa in Balneo Marit 
-quattro wofrf ,cr tuferai ad infennità calde crfredde^agc 
giongcndoui rimedi caldi o freddi, cr tathora alquanta te 
riaca^ccme ricercherà t infermità^ 
' A Icuni dicono che col Ipirito o quinta effentia daltoro 
fi fanano i uicij del fegato. 

Acque compoftc ad infermità de occhi. 

A c CLV A mirabile a conferuare la uita^cr leuare da 
gli occhi le macchie , Toglie di ruta^mcnta^rofe roffcfaU 
via, capeMi VtTieris,^ltri lafci^tta la menta, cr la ruta, ut 
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àggiongom finocchio , ucrbcndy cufragia , betonica, filcre 
montano , cr atdiuia fci manipoli di ciafcima ♦ Si pongano • 
per un giorno in uino bianco.cr fc jìiUino col Imbico. La 
prima acqua fi compara all'argento , la feconda aWoro, U 
terza al balfamo.cr quella fi conferui in uctro. LucuUo^ 

Acqua ad ogni fanabile infermità de occhi , di Egidio 
cr LucuUo Jcritta difopra^tra le acque compofle : ualc a ^ 
uarij affetti intemi . 
* • Acqua compojla per gli occhi . Nel principio di M ag* 
gioyCogliuerbenayruta,finocchio:pefta ciafcuna per fe: pi* 
glia di ciafama onc.^ di fugo^mefcokiaggiogendoui alqui 
tipapinidirofeyOnc.^Mzuccaro candid ditutiaottima 4» 
cr altretanto difangue di drago, Tutte quefle cofe me fola 
tCyjlillerai in labico di uetro , lafcierai due ò tre giorni nel 
uafo recipiente chiufo ^l licore, che ftillerà , dopoi Fuferai^ 
Vale a gliocehi infermi,rojfcggianti:et caterate. Acqua di 
uite con mele foblimata al fuoco.lieuale lipitudinidagli oc 
chiMonaci in Mefue, Acqua di uite f intede queUa.che jlil 
ia dalle uiti quàdo fi podano, Que fi' acqua no jìilUtay fatta 
le puture de gliocehi , chiarifica la uifta impedita da caufa 
^alda^mettcdone una goccia p catone deWocchio.Kogerio. 

Acqua ouer oglio def^ofa foUs^acuifce la uifla^cura tra 
cinque dì ogni infermità de occhiileggi delle acque per or 
nare,che tingono i capelli.Manardo nella epift.^M fefto 
libro defcriue un'acqua per conferuare la uijla di ejìate . 

Tre partidirofey herbcyfinocchioyrutayana parte una^ 
fi tagliano mefcolandole bene infeme^et indi a tre giorni fi 
fluii lacquayóuero al uapor folo d'acqua boglientCyò al So 
le ò in Balneo M.Si che nel uafoydoue jlilla l'acqua f poga, 
édquato delle ifleffe herbe fecche^piu tojlo a mio giudicio 
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€onci<mdo : in modo, che fiiUi fopradi (fucile ktUndob : 
perche non j^irino i uapori . 

Acqua Oftalmica di Rogerio # 

E M p I V T o* L iufo difliUdtoriodi foglie d^agrimo* 
tua y uerbend ^ finocchi, ruta , menu ^ cr leuiflici tagliati^ 
infondiui uino bianco cr chiaro , éìiUutido in uafì lutati # 
Qttejlo licore raffrena la gonfiatura caufxta da freddura , 
fecca la lipitudine , interrompe le lacrime, chiar^ca la ui^ 
fta, cr rompe le macchie, cr farà più efficace a romperli : 
aggiontoui foglie di caUitrico , morfo di gallina , i cui fiori 
rofjfcggiano ♦ Cauaft acqua di finocchio al mede fimo effct^ 
to . U licore raccolto daUa decottione deUe foglie dijinoc^ 
chio raccolto nel uafo , doue è pojìa Facqua togliente , fi 
conferua in una guajlada > mettendone ogni di nel cantorie 
deWocchio , cr gioua per eff^erienXA . 

A rompere la macchia ♦ Kecipe mirra ZT ^loe tridati , 
mefcola con le predette acque , cr metti del licore colato ^ 
ije i cantoni dcU'ocd)io mattina cr fera . 

Acqua de fiori di bianca ff^iìU^ CT difalzo fliUata, cac* 
dm le punturcyi caldi^cr i rubori de gli occhi,interrope le 
lacrime da caufa calda^et medcfmmente rope le macchie. 

Acùua di foglie cr fiori di eufragia , interrompe le la^ 
crime da caufa fredda, caccia la gonfiatura deUe palpebre^ 
rompe le macchie daUa mcdcfvna caufayO* rende la uijla^ 
lo direi che Feufragia no fcalda,ma è temperata ò raffred^ 
da alquanto nel primo grado , cr fecca nel fecondo. 

Acqua egregia alla uifta debole di Gordonio . Kecipe 
fZh€lidoniarfinocchio,rutaf fìlco montano^eufr-agiayUerbe^ 

na,di 
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ftd^ dirofc roffe , vlcttumo unu ìnt^A libra ^ g^xrof. poucre 
lungo yanu onde dtiCypojlc in Lmbico d( uctro^ ftiÙa à lento ì 
fuoco yc::r ^nettine ogni dì ne gli occhi* Vn* altra dclmcdcft 
mo alle fijhlc : libre due di uino bianco ottimo ^ flillato nel 
uafo dell acqua di aita: acqua dirofmarino , cr di faluia di 
ciafcuna libre y.Zuccaro libre z* Et filila da nuouoyag* 
giungcndouifaluiay fiori di rofmarino , un oncia di ciafcu^ 
no^o* ynacerate otto giorni le coler ai^O' uferaiy 

Acqua per fanarv il cacaro in qualunque parte del cor • 
pOfUerba di cancro detto pie colombino ^ floride codogni . 
cr di tre foglio : fìvndi ò foglie del rubo Iduo , in Frdncefe i 
¥ranépfìayalquMe rofe^uino bianco, CT 4/w)nc:cr fe fliU 
litio tutte quejie cofe • Atuìrea lornerio. 

Acqua di talpa . Adognigoccia^ non mitoccare^ lieua 
dal capo ognirogna^la gota rofacea^ct il lupo^Lcggi delle 
acque a tingere i capelli> CT iui narreremo d'alcune acque^ 
che fatiuno i pon'i ò altre fmiil cofe , nate nella fxccia # 

Acque odorifere. 

A L c V N E acque fi fanno folamcnte per lodoreà ff>aìi^ 
gcrfene la facciaci capellina barba, le uefìi, CT ifazoktti : 
lequai non folamerte col l]^argerla , ma etiaiulio col uapo^ 
re partecipano la fua calda fouuità di odore , tacqua ro^ 
fa fola fi ufi à condire , i cibi, ufaft a morbidire , cr l]>^r^*^ 
gcfì fopra le carni arrofUte O' calde ^ Le acque odonfttrci: : 
fono alcune fcmpliciyaltre compofle,^ fi poffono annoue^^x 
rare alle acque di uirtu , nomate da noHri auree , che fono 
parùncnte aUre fmpli<i,akf'e copofle, he auree-quali-tut* 
te fi pigliano nel corpo , CT ftnnofi mettendo in nino q m 

L 



acqtu ardente le herbeyO* gli co-omatùodorute [empiici fi ' 
conosceranno per gli effempifottopofli^ Tutte le odorat^^ 
fi éìdLxno , ouero in effe (iilkte fi pongono odori pretto fi . 

Alcuni fi fanno feiua ftillare . 

P N i V E R t di Ireo mefcokto con dcqux cMd , U ' 
rende odorifera , cr Ìuf<mo i barbieri . Tiori di Uuendu^ 
là , cr meglio dijj^ica frefchi cr fecchi ,/? pongono in ac^ 
quu ò in wno , ouero in acqua ardente in uafo ben rincbiu^ 
fo yfi tengono al Sole : perche gfi diano odore . I frefchi 
per [humidità mutano quaft il uino in aceto: ilche non fan^ 
no i fecchi. li licore ffark più odorifero, feccando i fiori al 
Sole in uafo di uetro rinchiufoy cr fpargendoui fopra uino, 
chi uuole aWimprouifo acqua odorifera^ponga in affai ac^ 
qua pura una ò due gpccie di oglio di f^ca , cr la fmuou:$^ 
in uafì di uetro di fbretta bocca ♦ Et quantunque ft faccino^ 
tutte quefle fenza ftillare : tuttauia jliltmdole\con ragion 
ne f Specialmente aggiungendoui altri odori precioft , 
come mufchio , ambroy zibetto, anfora , agaUaco , ouer 
mediocre , come cffa dolce , Hirace , fiate , mirra , cr al^ 
cani aromati : cr fpecialmente garof ouero odori uiU, co^ 
me rofe , fcorze > fiori , ò foglie di cedro , di limone , na^ 
ranXQ f foglie di cedro j herbe coìnmuni odorifere, rofina^ 
rino y maiorana , baf^co yferanno più foaui ♦ Il z^ff^^M 
i troppo uehemente , cr riempe d capo . 

Acqua rofa con mufchio , zafferano , garof» 
canfora &c. di Bulcafi^* 
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: . C o H . Mm/cìjìo. I» due libre di acqua rofa metterai uif^ 
ducato di mufchio buonoyp&flato nel uentre di uctro da /hl^ 
lare leiìtammtCy^ lo metterai in uufo di uetro ben rinchiu 
fcf. V acqua è di mirabile odore cÒueniente a Re per fj^ru^ 
vyime i br panni . 

Con zafferano . Infonderai per un giorno mez oncia di 
buon zafferano in due libre d^ acqua ro fatal o" ftitlerai^ 
Quefta è buona da mefcoUre con le medicine^ CT per odó- 
re cr ornamento . 

Con g:tro foli 1, Metterai mcz^oncia degarofpeflatìy un4 
libra ^ meza d'acqua rofa^ per bore i^^ay jttUerai. 

Con canforay Pillerai un oncia di canfora^con una librO' 
d'acqua rofa: cr tuferai in medicine regali. 
^ ¥a)ii medejimamente t acqua rofa con fiiidali , CT altre 
jjl>ecie aromati , quali uuoi : alcuni jlillano tutte quejle coje 
m acqua femplice in loco di rofata ♦ 

Tribulo quafì trefoglio chiamano in Roma unherba 
d'ottimo odore > laqualc stillano per fare per f mi , CT altri 
odori lafciui . 

Acqua odorifcra,che riflora le forzp del capo^det core, 
dello iìomaco , quattro manipoli de fiori di lauendula i 
rofe bianche cr rojfcydi ciafcuna due manipoli, rofmarino^ 
gariofiUtaycipero frefco, fcorze di citrangolo^ di ciafcuna 
un manipolo, NLenta^ fahiiOy timo, fambuco^ fòglie di lauro 
6 pulegioji ciafcuno mezo manipoloygarofolif onde quat^ 
tro^alangaynoce mofc. calami aromatici, z^^fizero^cinna^ 
momo sfiori (uorrei più toflo le radici) di ireo^ di ciafcund 
mcz'oncia.Vino bianco likfei(oucro.qf) Tridatifi tenga 
noM infufione otto giorni in uetro ben chiufo , cr poi ufa* 
U, E ottimi, per Uuare le mani , mcfcoUndon^ wi poco di 
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effd in dcqua copio fa.potrai ufccrU JldUucrpomalqiun. 
tomufchio. Epifanio Empirico. i 
Vn^altra del mcdcfimo difoauillimo odore. Zibetto, mti 
fchio^di ciafcuno una dracma^ legati in fottìi paimicelloyCT- 
infufìin due libre d*acquarofa , per alquanti giorni tenu^ 
ti al Sole, 

Vn'altra del medefìmo odorifera^bafilico^mentafimbu \ 
cojride.hifopoybalfamita, cioè fifimbrio, fatureia.mclijfa^ 
faluia, Uuenduky rofmarino , di ciafcuna mezo manipolo. 
Garof cinnamomo^noce mofcdi ciafcuno un oncia, Citran 
gola di figura ouale cr giaUiggiante , Pijlate cr tenete im 
acqua rofa tre giorni fi Mino a lento fuoco:zir poi aggion 
toui un faropolo di mufchio, fi tengono al Sole ♦ 

Vn' altra del medefvno di fuauijiimo odore ♦ hih-e tre 
i acqua rofata^ garof cinnamomo, fandali citrini , dracme 
fei di ciafcunoydue manipoli di fiori di lauenduU Affa doU 
ce dracme feiy maluafia^ acqua di uita^di ciafcuna due ón^ 
eie, tenute un mcfe al Sole in uetro ben chiufo , ò fopra la 
fornace. Bopoi filila in BabìeoM. aggiontouimczAdrac^ 
ma il mufchio ♦ si tenga dopo al Sole per dieci giorni : cr 
rctuierà mirabile odore , 

Acque odorifere del Fiirnerio, in libro Fran- 
cefc, di ornare la natura • 

AcQ^vA foatdjiimaà perfiimare lenzuoU yCT altre 
tal cofe^che fj^ira mirabile odore, ìAetti uentigraui di mum 
fchio cr Zibetto con un poco di ambro in picciola ampolla^ 
cr empiutala d'acqua rofa , tauicinerai al fuocoy cr effen^ 
do calda la porrai à raffreddare.c;^ paffati due giorni, po^ 



I 
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: trduftrU'y perche fari buondy cerne la RilliU. Tftcnderdi 
[opra un uufo itrgo , oue fu dì qucjV acqua bogUentc , CT 
per fumerà co'lu4pore. 

A Itra acqua odorifera detta caffeUa ♦ ìAetterai in uafo 
di lottoncyacqua rofa mcfcoUtayUn poco di zibettOy garof 
dgaUoco.ftirace calamita.ZT me fecola il tutto alfuoco.per* 
fumando le uei%&l uapore.che effala. Rinchiuderai il ua 
jo,aggiugncndoui acqua rofa^quando ti pareri 

Vn'altra ♦ Metterai in quattro libre d acqua rofa affa 
dolce tridata^alquanto groffa'yjlirace^garof canfora^ agaU 
loco , di ciafcuno un'oncia, mufchi cr zibetto , di ciafcuno 
,grani uenti:mettendo il tutto in uafo di uetrOy rinchiufo cq 
bergumina forata leggiermente y cr fdrai bollire il udfb 
quattr'hore in oUa piena diacqua, come in balneo M. Do^ 
poi ra^redd'ito.lo colerai per fotto'l pannicelloy cr confer 
uerai in u^fo di uetro, pojìoui cinque grani di mufchio, cr 
incorporati in cffa acqua , rinchiuderai il uafo , tenendoli 
. cinque giorni al Soleva' haucri odore foauisfmo. 

Acqua odorifera fecreta, unapM'te (Ulaquale mefcoU 
ta con dieci dUcqua pura: la fa odaratisjima. Cerca uenti 
grani di mufchioynoce mofcata, garof, galanga^ fjpica fwrn 
doygrani di paradifo^macisycinnamomo,di ciajcuno un'onn 
cidy peftatcfi tengano in uafo di uetro da jliUare , con un4 
libra cr mez^ d'aqcfua rofaMfciala quattro ò cinque gior^ 
Mipoiaggiugnmitretm 

hlcó m otta piena d'acqua boglienfCy come in palneo M.El 
conferuerai t acqua raccolta rinchiufa aW ufo jopr adetto. 

Altr acqua. Due libre d'acqua, fiori di cedroyUna d'ac^ 
qua di roft rqffeMona quantità di rofe mofcate^cr fiori di 
gefminoy garof, mezoncia^ cr oncie tre di affa dolce , ben 

L li] 



ifriidtdl Vrtoncxddi umiicc.ftordce caìmità^ er ro/?o 
"^mcid di cidfcwiu,tridate cr con itcq[we mefcoUtc^fHUc^ 
rai nel Umbico di uctro: hduendo lututo il mfo, cr il udjp 
^rccipicntcyconpicciol fuoco iiibultwo M.ò inpignuU d'uc 

= . A cqud odoTdtisfvnd.chc fi fliU.i con oglió : tdcfiulc me« 
fcòh(td con cento pdrti d'dcqud pnrd : Urende fbdnisfvnd^ 
Vnd abradi mirra^cletta purd.jrcfcd e grdfp.taglihtd 
>itUtdmente er peflatd^mezd librd di fugo dìrofe.mefcoUte 
nel Umbico fifti^lino in cenere : fcpdratd VdcdUd a knfò 
fuoco: lo aumenterui per caudrne Foglio^ QueWdccfud fx 
hcUd Ufdccidiriftrigne le ferite noUc, & uecchit. Vegliò 
•è preciofo:,zT fd gli effetti deWdcqud, ma più tofloy cioè in 
ntnhord,qudnto fd Fdcqud in un giórno^ Se Uìfondd di tdlt 
'dcqud rende odorifere cento libre di acqud pura , unoncid 
"di ogiio fard il medefimo in cento libre^ * ^ 
- Acqua rofa mufcatd.che fi ufa ncUt altre eompofitionip 
Mettiinuafodi uetro^ largo di fotta ^ libretto difopra^ 
^cd dodici ò pf^ grani di mufchio , er Ufcìatolo al Sole 
cinque gio9nii^ un^altfo fmile uafo pieno^ntediocremcnii 
te di rofe Jccche pijìate^ rinchiuderai con pannicello fottik 
ty r4rOymettendo la fud boccd nel collo di queWaltro.et lu 
tdnd'o d%torno,glì porrdi di Sole uehcmcntc^ facendo fla^ 
re di foprd il uafo ddUe ro fe , lequali potrai fìyruzdre con 
ìùttima acqudrhfd^VfeYdi quejl^dcqUd foduisfim pcrfefò 
Iter neUe compofitionit 
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Acque ftiUate per ornamento . 
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Syf vx> diucrfe le dc(\uc fliUatc per ornmnito , ditti 
Udgliono draidcT k faccia biancd, rojjkjampcggiantc.leti 

• uare le crcjpfycoferuare ddl Sok.caccidrnc le mcchic ek 
' ajìnreza. Altre colorano i capcUi.et altre imbiacano i detu 

L'huomo bene creato non deue jj^rcTX^^ og^f omamè 
to come dishoTiefto: perche Gdleno trd medici iQuihre fcrif 

. fe molte medicine dd ornare nel libro di comporre le fcc^ ^ 

mojbandol ufo di que!le^f])effoeffcre utile crhonefto. 
lAaj^imamentCycbe alami mariti maludggi, mof?i da dlcu^ 
nimancdjncnt dcUe mogli ^uanno dUcmcritriciicr uifono 

\4dcunc cofe.per lequali la donna nobile fi uergognd d'dnda 

^rein publico^come mdcchie ò porri nella faccid. 

" ^ Io non ferino quciìo a douncyne dd huomim.md d Medi 
ciyche dcuono effcr da bene, et prudenfiidccioche up,no tdti 

rimedi.cffcndone ricercati da Regine, Principe f^c,^ nobi 
h donnesche fiano da bene , Qmnto cjucfì'arte di orndrt 

fu dijiimile daUa fintd, legger di in Galeno de cop.med.fect 

loc. lih^ I. cdp. 1. 

Non rdgionerò hord delle decine dd ornare femplici, co 
me di fiori difdUd,fragole,ruggiadd, latte di capra fopra^ 
'detto . Vdcqud di uitd ha uirtu di imbeUettarr. come fi di 
ràdlftwluoco* 

Acque fìitldte di foglie di perfico , ^ di (alzo di pefo 
' tignale mefcolate , fmno i porri nei deUdfdccia detti in 
QrrdncefeRtéiz* 

VinodromaticorendelapcUebidncdfittile.purd.etdi 
'più bel colore. Metti nel nino zenzero,^ cinnamomo, flit 
Idndo come Vdcqud rofd. Vale ancora contra le fredde com 
pleJ^ioni^O' oRa paralifi. Arnoldo nel libro del nino. 

• Vdcqud con laqudle le dome amìm^ndano la peUc grot 
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fd nera ct'/" chiamfi^fafìi (Targcnto uiuo cotto^irtouo crué 
Ào,NÌcolo del inurbo catolico. lih^ óxap^z^ 

A equa aftr cmdida k fxccU Meza. Iibr4 di Ipwrtd di 
argento tridut<t,cottaindue libre dWetohiahcOy finche fi 
confumi il terzoimefcokndoui con una uergUy CT poijìiUd 
tu : uifì dggiugne mezoncia di canfora^ afro^iitOy oglio di 
tartaroyulcune fcijule^di ciafcuno un'oncia : coLcrui per pi 
no groffoyO'con qucUa bagìierai la faccia,^ il collo, "Epi 
fanioEmpiricot, 

' Vn'aùra per render hi ftr ala fitccia. R. radici di gi^ 
^lioyOriydracuHculi, di ciaf cuna frefca mezA Ubra^ accjue di 
fiori di faua una libra cr meza^acqua rofa oncie otto, jìiIU 
cr aggiugniui mufco , cario, cinnamomo , di ciafcuno due 
dracme: lauifi k faccia due uolte al giorno. 

Acqua del mcdefuno aUijìcffo ufo , Recipe fiori di fa^ 
4ie,cr di mandole amar Cy foglie di pcrfco^mez^oncia di eia 
jcuna^ latte di capra quanto è tuttofi rcfto: er hauendofUl 
latOjaggiugniui la chiara di [ci ouer otto oui alesfiy lequa,^ 
li mefcokte con lacqua jUllata^da nuouo fijhUino, mefco^ 
Ludo due draane di canfora. 

Acqua GaUicaJia ad ogni lentigine ajprezzdy CT mao^ 
chia della facciOy una libra di tartaro arjo , finche douenti 
biancoMafliceytragacantay mez'oncia di cUfcuno^ cmfo^ 
ra dracme feiy quattro chiare di owo, iridate cr mefcokte 
in acqua rofa fi jliUino ^ cr è rimedio mirabile . Epifanio 
EmpiricOf 

A equa che dona aUa facck un color di rofe. R» un uafb 
d'acqua di uita tre uolte fiiìlata,prafìlio wioncUydieciga^ 
rof dieci grani diparadifo^ cT cinque cubebcy il tutto pi^ 
fiato cr aiuellato , farai bogUere in un poco d'acqua di 
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uitayin uu(o rinchiufo di modo^chc non elj^iri • Q«c/Ì4 mU 
tìura rdjfvfdddta pillerai per Umbico di netro a lento ft4o 
co:v haucraUcqiia buondì Bagnerai con f]^ongia la fac^ 
ciUjCT douentcrà di color rofUo,c(Uìdida CT bcUaiO' dwr^ 
quefta tintura due ò tre anni. 

Non hauendo acqua di uita , piglia nino uermìglio di 
kupeUa, ti migliore , che fi può in maggicrr quatitita , che 
t acqua di uita: laqualc è migliore per tale ejfeito^Qu^l^ 
orna fottihnente la faccia hunum t Di un libro jauto ^ 
fcuz^ autore^ 

V' Vna fimile narrerò di Gordonio. 

A c A mirabile , che caccia le broxxc , cr puMi 
iette da Latini lupine , grandule, fcrojfole > porri , cr tre 
fie nafcentie nel corpo . Due libre d'oglio laurino , mcr n* 
fo bianco, majìice elettOy gomma arabica, tcrcbìntina chia 
ra, di ciafcuna dracme tre . Et tridando qucUc, che fi dàuo 
no tridare, mefcoU il tuttOy CT ftUlit p^ Umbico: infondett 
do ncWacqna cofi jlillata meZ'i libra di cenere ; cr da nuo 
uo aiUa conferua l'acqua, come un te foro . Autore fcnz<t 
nome . Qucfto licore , che farebbe più tojlo acqua , che 
oglioyfc non ft mettcffe cenere ^ft potrebbe annouerare tr<< 
i balfami con ragione fliìlati ♦ 

Acqua che orna la faccia ; cr rompe la pietra , è trat* 
tata nel titolo delle forze de jlillati in generale . Kuger ♦ 
trat^ 4. cat 5, 

Altre tali trouerai doue fi tratta di colorare i capeUi , 

doue fj park de i balfami , 



Alcune acque ftillafc, per ornare la faccia di 
Forncrio in un libro Francefe, 

« 

AcQ^vA per imbuncare U faccid^ Tiorìdirofebian 
chc^ mfcajambucoy gigli, kuatogh il zafferano, cr di fa 
ua , una libra di ciafcuno di quejìi fiori , Acqua difragolt 
meza libra^midolla di pane, quanto ti pare , dodeci chiara 
di Olio, ìncenfo bianco due oncie: infondafi nel tntto biacca 
iridata per una notte . sifliUi il tutto in lambico, er caua^ 
tane t acqua , fi ponga al Sole : lauifi con quefta la faccia 
mattina cr fera, fenza lauarla uia con altra cofa. 

Acqua, con laqualek faccia, et le alire^parti del corpo 
fanno mofiragioucnile. Acqua di uita due oncie, cr di fio* 
ri di faua cr di roje^di ciajcuna quattr'oncie, ninfea onde 
fei^mcfcolate tutte qncfie cofe^aggiugniui una drac. di tran 
gacanta bianchi fma , cr tenuta fci giorni al Sole , colerai 
tale acqua co paniccUo , lauifi la mattina seza rafciugarfi \ 

Acqua a far luflra la faccia . Acqua de chiare d'oui fi-c 
fchi con uguale mi fura de limoni per una j^ongia paffito : 
Crfifiilli^coìne l'acqua rofa. Metterai in quell'acqua cer^ 
ca due oncie de Ufcia commune^et un limone intiero pifiaA 
to,ò più toftofcorticato: cr dopo otto giorni, ne fi>rcmerai 
ilfugoiQ^ mefcoleraicon acqua, prima fi lauila faccia con 
pura acqua, cr afciugatala, lauifi con quefla , che fa luftrc 
la fuccia,ccnferua la peUe,^ è ottima. 

Altra acqua u futa da ìfabella dAragona Bucheffadi 
2Vi ilatio . Tarai pane di fior di farina dffonnento , con un 
[eficriio di laUc di capra, CT cuocendo leggiermente , fi 
^aui del forno : prima chefir ben cotto , Et minucciata U 



td ài (incjìo p:inc,tencndola per fci horc in altro Uttc^ 
taprim. V i mcfcoltrai dccfua di dodici chiare di ouo fatt4 
éon li jjpongd , un oncia di calce digufcie iouo , cdìifora , 
diurne jaccarinoy corallo bianco^ due dracme di ciafcuno p 
Tutte cjncfte cofe tridate [uno incorporate con le liquide 
&fti[late in Idmbico^TJne ufcirà un acqua, utUisfma a le 
vare ogni nafccntia nella faccia:^ la orna jommamente^, ' 
' Vn altra acqua , che crna la faccia . Méfcolcrai foglie 
diKofinarino , ^ t^trtaro bianco con uino bianco , er ca^ 
uatane l acqua co'l laìubico , ufala come le precedenti aU 
meffo. 

A Itra fintile acqua.Tcnrrai al Sole in uafodi uetro per 
Aie pomi y fiori di faua infufi in uinobianco : dopoi ftillc^ 
fai a lento fuoco : cr fi laui la faccia mattina crjera, fuc^ 
^effcla fcmpre bagnata con decottionc di sbiacca. 

Vn'altra^rhe licita agni macchia.I^^etti in uafo di uetro 
ìe chrijìalliyO' cor alti ^parte ugualiycon fugo de limoni un 
dcto per trauerlo^^chiufojo tenerai intuoco freddo. , ♦ 

chi douca dire in quanti di)dopci laucrai lumaconi ^git 
tane legufcic, con acqua falfa , finche fm cauuta da quelli 
laififcofnày^ftiBatiy conferuataccfud. Cducraidopo coi 
hmbico acqua di rapc^tagliate minutamaite : piglicrai 
éctla prima acqua un a4cchiaro^dclla feconda quattroycofì 
della tcrzd^cr mefcolate inficmc^lauate la faccia, hauendo 
la prima lauata con acqua pura. 

Vn'altra mirabile perì ale effetto : Ldua lumaconi fen 
Xd le gufcie (com'è fopradctto) dopoi lif^argcrai «n ofici4^ 
di fdle pijtato : (altri dicono fole di gomma) inuafodiue^ 
tro: cr mettimi lumaconi , fj^argcndoui altro fole , cr poi 
luìnacofiii cofi alternando fiti alla tcrzd parte del uafo^m 
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fondcndoui tanto fugo de limoni.cbe nuoti fopra'l /ifc^CTi 
luìnaconi due dctay(cr poi Jlillcraiy ufxndo qucfìacquay co^ 
Xnt' le altrcMa non potendo jhlUrCyticni al Sole qucfte co. 
fc^mcfcoUtc in udfo chiujo: finche diucngano come un on^ 
gucnto.ufundolo U fera, come s'è detto de gli ultri unguen 
ti : CT U muttinu fcgucntc luu4 U ftccia con acquu di /ìorj 
difdUii, E t fi legge qucjlo ncWunttdotturio di Gordonio, 

Acqua nonJiiUuta , Taglia m quattro pezzi dodici li^ 
mniy^ mettili iti ufHQ bianco^ cr ufa quejlo licore , come 
le acque fopradette . 

Caufa tijlcffo lacqua di cicogna tenera fliUata , dcUu* 
quale ho fcritto tra le acque femplici mcdàcinali 

Ahro modo ottimo z:r fccreto. Sciouijrcfchiymezali^ 
bra di maluafuyUn pippione no uejUto di piuìnu^ma alforn 
ntazo frefcoydelquale no fi è canato butirOyOtto naràziytre 
cazze di oglio di tartarOyUn'oncia di sbiacca ♦ Si iridino le 
cofe da iridare: cr mefcolando infime il tutto ^ fi JliUa a le 
tofuoco.qucfl'acqua fa bella pcQcyfottilc cr tenera. 

Acqua regale, che lieua ogni mcchiuAn acqua di quat 
tro libre di Tcrenbintina chiara cauata, metterai mez'on* 
eia di Majlice^tre onde di bianco incenfoy cr mez'oncia di 
tragacantay tridate^fi mcf colino con acqua , cr conferuafì 
t acqua jlillatay lìquefarai dopo fongia di porco non falita ; 
colando per panno lino doppio. Piglia poi zenzero bian^, 
coygarofoliycinnamomoy euforbioy^ica nardo, canforay di 
ciafcimo due onciCyO' tre noci mofcate,T ridate quejìe co^ 
fe le me fcoUrai nella fongia liquefatta^aggiugnendoui due 
onde di argento uiuo , lauato jpeffo con aceto cr /i/e , CT 
fatto pajfare per un cuoro: incorporandoui feccia d'argen 
to fino, DijtiUa il tutto, cr conjerua Ucqua, piglia poifei 



15^ I fe V O N Ò M d 87 
onde di acqua Tercbinf m,c^ mcfcoUk con una libra dcP 
la feconda acqua della .fò/igM:cr uolenh ufarlajauati be^ 
ne la faccia con decottione dijhiaccay cr afciugula ♦ Piglia • 
nella palma della ntano di qurihcqua mefcolata , (y Uua 
cue tipiaceitenendo coperto quel luoco finche fu afciutto : ' 
Crne feguirà miràbile effetto ♦ 

yn'altradelumachi. Piglia trenta lumaconi bianchì, 
due libre di latte di capra, tre onde di graffo di porco,ò^ di 
capretto^ una dracma di cunfora tridata, cr Ma in 
codiuetro^ 

Piglia fa onde di midolla di pane di formatto bianchif^ 
fmu>,in fondila in due libre di latte, cr flillatp c'heuerai, la^ 
uati come è fopradctto^ 

Si commaida ancora tacqua flillala dichiara deouip 

Acquayche rende candida la fàccia. Due onde diMir^ 
Ya,inemfo bianco, mifìice^di ciafcuno mez oncia, "Zeni^ 
Zn-o bianco dracme tre.dnnamomo eletto^^rgèto foblima* 
toji ciafcuno dracme due, canfora una dracmx , (binerà de 
cui una libra cr meza. Et mcfcolando il tutto infìcmefi po 
ganci uentred*una gallina giouane cr graffa , cacciatene 
' le interiora , ouero cauatc le pelli d'una gallina , ft tagli U 
carne minutamente : aggiungeudoui cerca tre fcflertij di 
latte afviino ò caprino, c^^fijhlli con lambico di uetro . 

A fare la faccia Umpfggiante ^ Ammollirai in aceto 
fhrtijìimo per tre di CT tre notti trenta oui fcfchi , dopoi 
glipertufcrai con un'ago : perche riefca thumore. Stillerai 
quelli nel rofario.ar lauati la faccia. 

Acqua che chiarifica la facda.Macererai radice ferpen 
fina moìuUta, cr tagliata in picciolc rotelle in uino bianco 
per nuoue giórni- aggiongmdouenc ogni dì meza libraj^ 



* 
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CSr fcigrajfdc di capretto conjhruate d Uid^ioyilì pi^i^^ 
tiy er cotti in tre libre d'acqua di folano nero , wu libra di . 
farina de rifì , mez.a libra d'acqua de pruni fùluatichi , er-, 
difaue piftate fvnzx legufcie^chc bogiiano nella fopradet^^ 
ta acqua. Vi aggiungerai dodici pomi marcia dieci oui, due 
manipoli d'iride commune ò fiorentina ^ una libra dimclcy , 
mczA di mandole amare ^ gomma ArabicayfarcocoUujtra^ 
gacanta^borafoycanfora^ di ciafcuna due dracme . Latte di 
pecora libre 6,Terebintina Veneta due oncie,^ acqua de-, 
fiori di Ninfea libre due.Si filili il tutto a lento fuocoy^ fu, 
j^cjjb mojja [acqua fiillata^ cr tenuta ai Sole . 
^ Acqua per leuare le macchie dalla peUe^^ fatta bian^ 
ca^Vn'oncia di borafo meza dracma di canfora, tre di alu^ 
me commune ^^gomma Arabica CT tragacanta > mez oncia 
<fi ciafcuna^ far cocolla j Affa dolce di ciafcuna due dracme^ 
CT quattro di)liacca,\pefia il tutto CT mettilo in acqua fer , 
pentaria^cr de fiori de gigli, di ciafcuna meza libra, con le 
acque di fiore di Gencjia, folano, ninfea on(;ie quattro di 
ciafcuna . Et mefcolale fiillerai col lambico . 

A far la faccia chiara ctgioucnilcy che moftri poco pili 
dijtmii qumdeci . 

Ad ornare la faccia dell' Antidotario 

diGordoniOf 

Radici di giglio, draconculo,ari, CT cece fcortica^ 
ta : rifo amilo, jhiacca lauata, fapone Gallico , ana onc^ i. 
ft cuocciano nel forno in olla nuoua coperta, cr poi fi pefii 
no.lPigliadopoi tragacunta,gQmmx Arabica, ana oncia u: 
Crfi pongano in acqua difaue.Tempera poi porcellane iti 
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^qua de limoni : tuntOyche jì pojìino rmcercoreio" (tggiu^ 
^imcz'onciadi bordfoyfìmcfcoliiltuttoin dcqu.tdi fig^ 
ua con pochijiima jongix di porco: cr fattone come uiion^ 
guc.wtgi U faccia mattina cr fcray lauandok con acqua di 
colature di femole . Qncjìa purga, cr imbianca , rende U 
faccia bella ^gratiofa, 

Decottione in nino biotico de limoni tagliati in più par^ 
ti , uale a far bella la pelle . 

A far roffe legudncie . Piglia alume BrafiliOyCT granii' 
con i quali lì fa il color del perfo rofJo,fi pcftmoycon acqua 
di nino jìiUatay(cr ungi la parte, che uuoifur rojju . il colo^ 
re farebbe più bello , cr più dureuole con alquMtta acqua 
di fale amoniaco ♦ Nla fi fchiui quejl'acqua amoniuca , che 
rode tuttofi corpoy^ fe ne ufi pocaiaccioche non fi corrom 
fa la mdicina . 

J^eggafi Koggerio nel 4. trattatOycap. 5* di più ftiUati^ 
faccialmente a pmjicare la faccia , doue fi fcriue deliaci 
qua di limoni,^ difaue per fcyouero con altra compofitio^ 
ne y cr t acqua con Brionia , cr draconctilo compojia , CT 
[empiici difajiifragia , bajìa regia , herba mofcota,^ fio^ 
ri di Nigella. 

Acqua a tingere i capelli,& altri peli. 

Sposa del Sole tridata, (altramente fcmi di fot fio tri 
dati) fi ponga in latte di donna ^ che latti un jigUuolma^, 
fchio per dieci giorni ( cr fecondo altri quaranta ) finche 
diuenga oglioyilquale cotto con oro fogliato^bogliendo len 
tamentc un gmo,c mirabili : p erche lauadofi i capeUi di* 
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Ucrr^nno come oro JUf deck con qiicUo fregata parerà <m^, 
ge//c4. chiarificala uijlafaia in quatordici giorni o^ni^ 
mie d'occhi: CT in tre giorni il dolore de denti : fregando 
con quello legingiue,muoiono i uermi:^ quejla è la quar^ 
ta acqua di Egidio, Chi bene di quejla medicina nouc gior^ 
vi fi jana detta paralifhche uenga da qualunque caufa: atif 
Cora che fuffe durata quattr'anniXuUo nel libÀeUe acque: ' 
cr pare che quejìo licore non fi faccia con jìiUare:ma fola^ 
mente con f^r emere , come dirò ne gli ogli de femi . 
^ Acqua Itillata di lardo fa i capetti lunghi cr biondi, cr 
ta faccia pm betta : Taglia lardo minutiKimamentCy^ pc^ 
^ Jiulo di muniera.che diuenga come unapaiìa : laqualefliU 
^ lata in lambico\ raccoglierai un licor bianco y col quale li^ 
core ungerai la faccia , CT diuerrà betta cr jj^lendida . 
Andrea lornerio. ' . • ^ 

Acqua Mata di mele fa i peli betti er lunghi , leggi di 
folto, trale acque jiiUateiii rofarijyoue fi tratterà delle 
quinte e ffentie femplici , 

Acquacheimbiancayche èia fefladiEgidio,Va poluc^ 
re di talpa ouer topinara co folfoyCr infufouifugo di Che^ 
lidonia:\lafciala per alquanti giorni: cr poiflitta, Lauerai 
con quc§¥acqua il luoco , che uuoi di qualunque bejlia , cT 
diuenirà bianco . 

Me fcolandoui acqua di aloe, cr cerayér ongendo il luo 
co infermo, fxnerai ognigotta,cr tinf^rmità, che chiama^ 
jjo .Non mi toccare, con uno impiafbro di quetta foprapo^ 
ftouijfuna la rogna del capo,^ la gotta roffa:^ mefcola^ 
ta con pietra calaminarc cr aloe: fana perfettamente il lu^ 
po, mettendoucla fopra come impiaibro d^f. t^oUe algior^^ 
vg: Uuando ancora le fupcrjìifità con quclla:Ma nonfì pi^ 
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^li nel còrpo . ^ 
t Acqua che tinge di ucrde : una lihru di Cuperofa ò ue^ 
triohmezu di frmriUo^ ftilla cr ugni . E pifanio empirico. 

Acqua de capar i {lilkta ,fa uerdi i capelli cr ogni pe* 
lo* Cardano. 

Acqua a moiidare ideati.* 

Saie moniaco cr di gomma , tre onde di ciafcuna^ 
alume faccarino un oncia cr rneza, dijitUa ò macera in due 
libre di acqua per otto giorni , cr col licore Pillato freghe 
raii denti ^ Epifanio Empirico , . 

♦ 

Corife fi ftillino acque d'herbe, fiori & radici. 
^ pl^rdffcenfo. 

i 

- -5 T E N D I UfiTjOro pannicetto [opra un uafo di terrd£ì 
er mettiui [opra rofe ò altri fiori , cr cuoprendo con unàs 
patella , mettiui nel fondo del fuoco . Et iÙtlcrai in quejlo 
modo acqua odorifera cr efficace . V acqua rofa ft tiene al 
Sole: perche mandi uia il fumo , conferuando todore delle 
rofe. Cardano. . ..4 

Kofcfrcfchemeffe fopra un lenzuolo ^Bcfo foprauna 
€f$i£a , cr fottopojtouicarboni ardenti fliUer a copiofa ac^ 
qua nella conca:, cr cofì d'altri fiori. Siluio ♦ 

Quefta foggia di iìiUare mi par comoda a cofefi'edde : 
fyjche debbono rajfreddareifpeciabnente mancando d'odoi 
r cleome alcune ajlrwgcntiyche fono più ficd(ìf et hum de : 
anzi haueremo più acqua in più corto tempo, et mitwr f^e 
fa : jenzà che fnaporino: ma fi attenda chel uafo foprapo^ 

M 



fio non fiu troppo ardcnteicr non uifi lafci pia del douerè^ 
s Mettendo dueboccali uno fopru laltroy empiendo di ro 

quello di foprd ?con un pannicello tra lorò yéìiUerù ac^ 
qua odoratij^ima iìi quello di fgtto^ Thumore di uiole gialle 
ftiUato in uetrOj fana le palpebre reuerfciate; il licore rae^ 
colto di uajo pieno di fiori tenuti nel Sole a )nacerarfhgio^ 
ua a gliocchi. Aleffandro Benedetto . 

Figlia germogli di finocchio: prima che fiori fcano pie^ 
ni di fugo con le foglie in una 'Cnghijlcra , non piena con la- 
bocca ad un altra inghiflcrayòtturaHdo con leuato: perche^ 
nonyffdlino glij^iriti : ej cofi le metterai in un nicchio del 
muro al Sole di mexfì di : ^hauerai in fei bore acqua uti^i 
lij?ima alla lipitudine : cr per fare la uijìa acuta: CT queflc 
uni manifejlò un'Oìnicdy che tre fece U proua . 

Qucfle frefche cr fccrticate cT minuciate ^cr ponga^ 
no in uafo pertufato nel fondo.coperto di (opra: cr lutato : 
or pongafì quefioUaiH uh^alira:inuna [offa di tcrrailutu^ 
do la comiffura: facciafi fuoco fopra l'ólla fuperiorc per ha} 
rediece. Coft fliUerà acqua nelTolkinfcriore: laqualccen" 
farina ouer pane mefcolata uccide i topi^che ne mangiano: 
er megìioymefcolandoui alquanto Utargirio. Bulcafi nel x. 

lannofì per defcenfo alcune acque cr oglii fi^ome Im\ 
pece : ardendo alberi di raggia:oglio di uitriolo, dr altri fi 
fanno tra l!afcenfo\ cr il defcenfo : mettendo U bQZX<t <tt« > 
traucrfata in fianco ^ 

Deftillare in cenere o làbbia oueroiu fcoria^^» 
tridata ♦ 

- Si Hilkna in cenere a cqu^ cr ogli , k ^uefi itiUm^^ 
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€Oh^k^imj?imo caldoyilchc coprcnderai con U m,ifìo:'toei 
cando U cenere cr uufi dd ftillarc:cr forfì tm èci^eren^ 
tU du {ìilkrc iu^Babtco MarÌ£,oucto in ccncriitencndó mh 
jura nel fuòco- jpcYche l'ucqua in Balneo M.puo boglircyeti 
k centri dcmuoejfcr tepideicioè quido herbe^rudiciyfjori^ 
0 licori fi flilUno per cauarne acqua: cr crede fi che ueng^ 
no più foaui:^ colgru fuoco^meno odorifercMa co le cc> 
neri quanto fifa più IcntamentCyche non fi fcM il capitel 
io : fiche da una goccia alt altra fi .vmoueri fin'acinquan^ 
tu ♦ Gli ogli fi fannQ. con maggior fuQcOy Cfcluantunque fi, 
pojfa fare fon cenere quanto fifa con [acqua , tuttauiagli 
ogli fi fatino con ceneriiO^ non con acqua boglientc.^Que^ 
fio fi chiarirà meglio.ragionado della quinta effentia.Stil^ 
lafi facilmente <on cenere , empiendo un uafo di terra 0 di 
mtallo profondo CT capace dalla bozza, fn'alla bocca di 
cenere tamifciata 0 fabbia minuta.faccndoy che la nutcria 
da JliiUr e uenga abbruciata dalla cenere ^ Qnefiouajo 
pieno di cenere fi poga fopra quattro 0 fei cilindri di ferro _ 
trauerfati pojli a l fuoco co i lati.La parte dauàti di quc*^ 
ftafabrica quadrata per ftrui fuoco, U lunghezza del U^' 
io di ciafcuno fia d\m piede^^y l'aUezz<x cerca fei deta,^ : 
f) rinchiuda qucjìa fabrica con luto^deuafi di terra, io feci] 
un fornello più artifìciofo. Rizzando in un cantone di cafx, 
ma bufi de mattonilo' calce alta un piede cr mczoy C7 di 
fopra il fornello rotondo.conpicciolaportaya foggia di utt 
picciolo mattone con tre jjdragli:^ era il fornello alto d^t, 
dieci deta, Sopra questa può fi una lama di ferro alla roton , 
dita della fornace larga per diametro due picdiy cr d intor^^ 
no a qucjta un margine de crudi mattoni. Et perche a fare 
k fornace gli tolfi cotti^(:^ fu alto due palmi ^ quejìa parLc\ 
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totondd foprd U lama empi di cenere^ acconciando in giro 
cinque bozze da Marcyper canore con tiflcfjo tempo cr 
fuoco,acqua^^ ogUoy haucndo fortificato U fornace di lut 
tofatto.con acqua molto [alfa, mcfcolandoui alquanto fìer 
€0 cauallìno. cucila fornace f or tijiima opera con pocofuo 
co: ilquate dura di maniera che b^fla a gouernarlo matti^- 
m cr /ctéT. racciafì de carbonL^pcr metterli comodamente 
per ibdfloni. Gli orli di quefii baflonceUi fono alquanto le 
uati y per meglio tenere i carboni,^ un baflone piegato in 
capo con angolo dritto : cr alquanto UrgOy per mefcolare 
nella fornuce.ncUaquale fipreparano le cofè fecche infufe 
in nino per cauare acqua , foglio , cr rendono Ufiefjo 
odore crfapore . Et nel jìiUare ho confiderato che la più 
pura uiene prima:rimanédoui la fìema,ouero t acqua mor^ 
tayinutile^nociua cr di triflo odore: ilche fi conofce dal ca^ 
pitello di uetroiperche fliUando la effcntia ignea cr aerea, 
non fi uede fegno alcuno nel capiteUoima fliUando la flcm 
ma fene uedeno alcuni fegni , cr fubito fi lieui uia il uafo 
tecipienteyf^argendo come inutile quello, che farà nel uen 
tremar fi torni a fìillare tante noUe^che non ui rimanga flè^ 
ma , ilche auiene alla quinta fliUatione . AUhora bifogna 
cir coltre per far la retiftcatione, acciochefimutiin ciclo, 
0 quinta effentia^ 

Le cofe fìiUate con uapore di caldo conferuano meglio 
te forze dalle piante ^ma perche fono piene d'efcrementi, fi 
corrompono più tofìo, cr durano più le fiiUate co caldo di 
fcoria in poluere o iti cenere^ con uafi di pietra o di uetro, 
fopra fornace lunga ^ tcnda.coperta di tegole^ che foflert 
tino le alte fabbicycircondate con alto piorr^o. Quejli uafi 
ìientmaite fi fcaldino^^r raffreddino prim<t^che fi pettino^ 
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(0iltderefrcddo^altrdmente p rompono ♦ SUum 

Vljhdio comunda^chc fi jiiUi a lenti) fuoco, fi che fi cin^ 
ttoucrifin'a tre da una goccia aW altra. 
. Stillerai ogni frutto maturo tagliato in pez!^ in fabbi4 
d lento fuoco f 

Modo di ftillare fubito J 

j 

5 T 1 1 L A s I di fubito acqua, mettendo fopra boglien 
te fugo un bicchier o,aUa cui cim uano le goccie.lequali dd 
quel Uioco raccoltoci mutano in acqua,cj mutafi facilmen 
te taceto inacqua , in talrnpdo gioua aUc macchie degli 
occhi fj^ecialmcnte ctiocendo ruta in aceto bianco^Card. 

Vongono raggia di Urice , il cui fiore fa fatto dal tor^ 
nidore fottilij^im , coft in luoco caldo la più pura parte fi 
ftitt^. 

perorarijcioèiftromenti co quali dalle role, 

6 d altre medicine fi caua il licorejpoftoui 
fubito il fuoco fotto de carboni o ftelle. 

. I L fuoco a jlitlare da più tojlo odore di or fura che i 
carboni o t acqua : perciò metterai [abbia nella commune, 
padetta^ouero tra cffa cr ilfuoco,^ che fia uetriata la pd, 
della ifeèdi terra : perche fe ne fa di metallo , luttando U . 
commiffura del lambico cinta con unafajcia, er cofi il ua* 
fo recipiente colnafo del lambico. Brimfuic. Uora fanno il, 
capello di metallo, espongono le herbe fopra la fabbia,€t\ 
d'intorno la padeUa^et per mio auifo dintorno empieno di 
acqua.Sottopogono fuoco de carboniio di fteUe.perche poi^ 

H Hi 



l'è che poffmcn nuocere la fimm del fuoco, pcrVdA 
àrcoji.inie . Urafii qucjlo più fcliccnknte in uajì di uctro 
0 in Bulneo Mmie,oucro in cenere. 

L'4cetòpaundofif4bimcoad ufo de [chimici crrfs 
medici,cr per mcfcoUrc con firoppo Aceto fo, dicendo Bui 
cafu Farai Utenor conte fucilo, che fi jitHu l'acqua rofata 
e pernii fopra'l Itafó Ha JiilUr di uetro, ouer di terra uetrùt 
ta,e^npilo di buon'aceto che rimanga uota la quarta parte: 
perthè non fi jj^arga bogtiendo. Cuopri'poì il uafó co uh' al 
tro difopraychabbia ilnafo,con lento fuòco, accioche tace ' 
ió douenti bianco, cr fia fiillato l'aceto di uirìo bianco, cr 
potcnte. Bulcafi. Io ho jìiHato con uafi di ueiroin cenere^ 
er t aceto già alquanti anni conferita l'odore el fapore,m£ 
è dijiimile nel colore,cr foUantia, pare che Bulcafi noglU 
taceto effcrjliaato fcnz acqua,comc te rofe,^ fa il primo' 
cr fecondo,con fuoco de lcgni,et più tojlo di carboni.io ho . 
ftiliato ottimamente in cenere, le perle,le gufcie de oui,le 
pietre deUé remi della Ucfica, e coralli bianchi , cr neri l 
cr le cojeche afciugate fi fanno in polu'erc, cr precipita^ 
te crfobUmate nel cmdbrio, douentdnó argento uiuo, con 
aceto forte-.jpecialmcntefiiUato cr fugo de limoni, Chinii^ 
fti dicono che ììnetallifì diplucno con aceto ftiUató ,' cr 
urina fliUata . Foglie di canape ridotte in farina,ftnno 

uandacheembriacdfoauementcXard.VìfnnfondaacqU:t. 
&pót chefaraferirictitatafijliUi, come l'acqua ardente 
ttHrofario,ouerofmil€ Ìjlromento,alquale di fubito fi fot» 
(omette il fuocoMofcouiti fecondo Cardasto-.ufano acqua 
iauena,perche mancano di uinoilaquale fculdi et embrid' 
d,com:iluino, perche l'aiìóiaedlgyoffafojlitii,èncceC' 
monche cól jii Ilare fi fcaldi, cr affòttigÙ iUa natura él^ 
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'Uc^ia <a-dentCtQucflo fi potrà F<(re in omibemnduxhè 
tìnmdchi. ^ 

Il mele nel jlia^rc fi gonfia, m fi fchm tale 
^ofhUando col rofario corwnuney cr fòprdpojlo ncUa px^ 
dclld un tmifo,chc tocchi il mele. Volendo ftilLxre Wboz 
i Z4 di uehrpy ut mefcoUraifabbia ben lauata,4 lento fuoco^ 
Gitterai U prima acqua,tenendo U feconda di color d'ora^ 
cr alfine roffcggiante.le donne con qucjle fi fanno i capei 
li lunghi,molU,cr biondi^ bagnandoli con quella nel 5oK 
^Ammeda il cadere di capelli, cTglì occhi gonfiati.caccian 
, do le tuniche acquo fe , cr la caligine:, fana i cantoni de gli 
^ cechi impiagati, cr i luochi arfi.fpecialmentc in parti tcrie 
[re/ì che non ui riman fcgno alcuno . Uultima acqua roffa 
ipurga la marcia da piaghe putride Jauadokyet mettendàs 
l Uifopra pannicelli in quella bagnati , cr poi fa crefcer k 
carne, Kiffio, Leggi vlftadio : 

Deogliftillati* 

1 

-, Generàimente a* in particolare ^ di piante^ 
\fori,herbeygomma,raggia,icmiyfcQrxejlegni^ 

Ogli compofti detti baljami^ 1^ 
Ogli d'animali ^ - 

Oglimtaìlici. '^^^ 

Ogli preparati per dfcenfoodefcenfo in ita fi chimìftU 
à.alcunifono compcjli di più cofe, come i balfami artefi^ 
. ciuliila- alcune di poche. Alcune pare che partecipino di 
femplici, cr de ccmpojli^quando ad un medicamento trid^t 
to fi mefcola qualche Ucoreipche fi ammolifca,C7 Mi in^ 
Jicmc^^ afceda co^uello cmep un carroie pdf fepari- 
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. Alcuni fi fanno ogni parte dctk^piantc : dkrt\^L(s3k 
parti de gli animdiyO da i loro efcrcmetifAltri de metalli 
come di untimonioypiombo,&' ambroAo ragionerò di cia^ 
famoin qnejH tre ordini^ma de gliogli^ che fìf4nn0yprc^ 
mendo o infondendo parlerò feparatamcntet 

Oglio benedetto fi fliUa da mattoni ardenti ^ ZT cjiinti 
con oglio per foblimationey cofi Foglio fi può cauare di la^ 
jdanOyceraMcore^gommàyraggia,ofii^midolley^ altre cofc 
copiofe di graffo himòre^foblimndo ♦ Siluio. 

ha natura dcWoglio è ncUe cofe mcfcolateio per nutu^ 
ra compofle , cr cofi il fale in corpo aridilìimo\ Cardano^ 

• Nel fale è una graffezza.cofa mirabile Jn quai piujn qual 
meno.Et è un'olcofom^r graffo humore^nonacquofo che fi 
fecchi facilmcnte.ma aereo er caldOyCT è neWelnnento hu 
jnidità a lui conforme . ha natura fep:ira quefto licore in 
moUimn tato per i licori tiomati Opoz/^:cr anco lagrime 
gommayraggia^eleomeliyma cmco da corpi inanimati come 
metallici grajìiiargétouiuo^O' bitumi diuerft . Naftu^am» 
bro CT pctraleOynomato daUe piretre^perche flilla da quel 
Ja.Etmanifejìam€te ne gli aniìnaliyper molte parti^cj^r fj^c 
cialmente da midoUc, fangue^c^da queUi.che mancano di 
[angue , hanno unhumore a bro con forme, co fi hanno gli 
cfcrementiM uefica^il [udore^il melagli oui ♦ Nelle parti 
[ode d'animaliy^ di piantele più chiaramente c'hatmo ucn 
aie manifefle , per lequalifi attrabc il nodrimcnto , le coje 

dolci fono dcflinate al notrimetOy perche fi mutano in graf 
fo da caldo mcdiocreiet le cofe graffe fono dolci,et fono co 

• piofìdìgraffezx.achifinodrifcomdi cofe dolciMalc co^ 
fc graffe no nodrijcono per fe^poi che nuotano di fopra.ne 
fi unijcono nel ventricolo # Quel fugo alquanto graffo ìki 
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pia òglió quato è piugrofja^^ [oda materiuycomc più fm 
cero cr meno acquofo.GuuiacOyperche flk nelTacqua ne è 
copia]. I legni più rari cr leggieri mutano]il fugo graffo iti 
gomme o raggiaiperciò i più fodi er greui^ne hanno mes 
noycome guaiaco^noce.frajìino . 

ha cenere manifcfld che fu ogUo in ogni legnoycome fi 
ucde che lafciano il fuo graffo netta lifciuiafTanto è dura^ 
bile il graffo aereOyZ^ pi^* ligneo^ che ardendo la terrai & 
cuaporandoyrimane quetto nelle ceneri o netta fuligitieyri^ 
nunendo in amendue la foflantia terrefle « Ma quefle coft 
fi appcrtengono a fìlofofì^ 

Come fi caua oglio di aromati : garof. noce 
mofcata zafFcrano^macis, & altri ♦ 

Infondi acqua di uita rettificata CT clrculatay /o« 
pr<t quali éO'omati uorraiiche fiano mediocremente pifla^ 
f(,cr macerati/i finii a lento fuoco^, Quaìdo l acqua diui 
taycominciarà a flittare oglio^ cauatigli aromati detta boz 
Xa.mettili in un fucchetto ligato confiloye lj)remutinel tot 
xoloyfcaldado due lame di ferroyche fi pongano d'amendue 
leparti.'Debbefi in queflo modo fìiUare rettificar e^^ cir^ 
culare per feparare loglio fincero dalU groffa materia: le 
feccifi poffono purificare in acqua di uita^ prima feparata 
C poifìittati\ Kijfio. Ofcuramente, ma io tho tradotto 
più chiaramente^ che s'è potuto^ 

% 

V 

Oglio come fi caiia fliillando da legni , & di 
garofali,di Cardano. 
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^ Sara meglio ca 

': mroglio in uajo diuc 
tro^A. d fuoco leggici 
YijUmo y pojìaui ^itut 
; torno dcqiia bogUcntc^ 
fi mette fòprd il tufo 
un capello^ B.diuctro, 
M luttuudoicbe non ref^i 
ri : huuendo un canale 
_ G* 4 cui fi aggiùnge 

un'altro canale D*m modo che non pojju rcf^irare, queéìa 
per E. uajo di legno : che fi tenga fcmpre pieno d*dc^ 
quafreddijlimayc'auando co cannella ogni calda, cr aggio 
gcndoucnc dcUUltra ^ perche cofi fi raffredda , ne ui uiene 
fumojlqualc fi muta in acqua.oucro og/(o,cr per la parte 
torta del canakjportata oltraluafo d acqua piena gioccid 
nel uafo.Et quanto ho ueduto fliUa prima co fa turbida,che 
porta la piufottile foftantia,Dopoi l'acqua cbiara^^ indi 
fogliosi cui odore è più tofto di arficciato, che daUa mate^ 
ria di douc è fìiUato ♦ in qneflo modo fi può ancora (ìillare 
de fioriyO' herbe:,ma. èmeglio per defcenfb^klcùni pongo 
no uicino aUa fornace mUfchio cr ah^e cofe odori fcre^i cid 
odori l acqua co n ferua. 

Vlfìadio nel capi 19. infegna a fliUare per defccnfo in 
generale:^!^. particolarmente d'oglio ^ de legni digiunipc^ 
roje rof^i d^ouo^noce mofccftajCjT benedetto:delqualc jlt4* 
dierò di ragionar e più chiaramente^T: gli infegna a fare U 
fornace. Axomoda a qucfio fiiUarc.fimìlc ad un focone ufi 
io in Alemjgna de mattoni alta un cubito cr mezo^eccet^i 
to la parte duuantiichefift più baffa,coprendoU con ìnat^ 
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toni & per pporui li armenti da goucrnarc il fuoco: Ikr 
^ct tre cubiti per ogni uerfo , fu nel mezo di quejìo focone 
un foro.Bxapdce del piede bum mio, Qucfla fornace udc^ 
id ancora da fìgiUarc figiUam Kermetis, mettendo la boc^ 
ta d'una bozza diuctronel foro lungo quattro deta^ CT 
xhiudcndo.con creta fe uireìia «ofo^cT ejfivdo rifcaldato 
heneyfìa premuto con forfìce ardente • Volendo con que* 
^a fornace fliUare piglia Cbozxa di ottima terra, o di ra^ 
')ne 0 lottoneyempiila fin'alla terza parte di materia dajlil^ 
hrCyO' chiudi con D. coperchio di lama fottile diferro,chv 
habbia affai fori.Et metterai la bocca del uafo nel foro fino 
a tre deta^chiudendo con lutto iintomOy CT metterai fotto 
il foro la bozza Eji uetro^^ deue e ffer' aperta la fornai 
ve di dentro per metterla cr eauorUy cr uederc quando è 
Jlillita tutta la miteria^ acconciando la bocca della bozXH 
inferiore aUafupariore fcnza luttare , faccia fi il fuoco fo» 
)pra,cy d'intorno al uajoyche tiene la materia ♦ \lquale fin 
ficciolo^o' quato fi può dui uafo fcoHato , dipoi accrefcen 
^olo s'àuicini più al uafo^ ^ 
• Da ogni materia fempre fliUa da principio più o menò 
ttcqua:laquale ceffando digocciare^^lliUandogia togliò 
moterai il recipiente uafo^o^ tornatolo fotto farai maggio^'* 
re il fuoco i auicinaudolo al uafoifinche iìilli più oglio , al* 
Ihora fi ritiri dal fuoco:per che la bozz^t fi raffreddile^ le^ 
iiato aia il uafo recipicnte^conferuerai l'oglio , Et fi lafcià 
'il fuoco picciolo jilqual fi aumenti fin' al quarto grado ^"péf 
tfwe cauft'.Prima accioche col troppo caldo non fi confuti^ 
'vgni humidità, anco o co fa : ilche ft deue fchiuar quatuio fi 
uoglia cauare oglio de rofii d*oui o di noce mofcate^ma in 
alcune altre coje^uale un ^an fuoco degiunipcri^feconda^ 
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.^ruimentc:perche il legno accefo potrebbe ardere o rompei 

.feiluafoodare trifto odore aWoglio.NclToglio Benedct^ 
Jo fcmplice^ dumcnterai il fuoco nel fine preparando un tal 
luoco dajliUare. Tarai una foffa conforme all' oUa^che uor 
saiporuiy chefia uitriata, cr bagnata con acquUyfòpra la 
}ui bocca metterai lama di ferro con molti fori , Uqual fu 
fotto Mo della olla un deto per traucrfo^Sopru di quejU 
metterai un'altra olla con la bocca ingiù lattando ottima^ 
mente.cr facciafi fuoco a quella difopra, che fia fopra ter 
ra^eccetto la bocca, Qucflo fecondo modo è più incomodo^ 
^ che il primo jper che non fi può fcparare iacqua daWogUo^ 

conojcere quando fta fìiUato il tuttoje non per lufo. 
Quando fi fìiUa oglio di cedriynaraci,^ limomycauafi 
prima CacquOy cr poi [olio,e fi conferui quejla cr quello ; 
perche toglio è joaucyi:^ buonoicr faj^i in qucfio modoype 
fterai in mortaio foglie di ciafcuno di quejìi alberile ftàà^ 
do piglia Facqua.Ma quado uedcrai fopra tacqua gocci di 
color diucrjo mutato il uafo recipicte fa maggior fuoco^et 
piglia Foglio ammendafi l'odore deWarfura tenendolo 
fil Sole. Alcuni feccaiìo cr pcjlano tra due pàniccUi le dct^ 
te foglie con zibetto,mufchio,ambro ftirace . Cai ladano: 
cinnamomo y bcnzoi.gittaio talcofein acqua rofa fopra l 
fuoco per empire le foglie del lor uapore. Fatto quciìo^pU 
glialacquarofadouefìanoammoliti alcuni aromati per 
due giornifCome garof^galaga^noce ìTwfc.etc.Et coqueUd 
Jlilla a lento fuoco in cenere feparado l'acqua , dopoi accrc 
fciutol fuoco fi caua tolio^che è difoauij^imo odore^, Vunif 

M / narrò un empirico un modo ottimo, di feparare Cos 
gKo da herbe CT radici . 

jAetti herbe o radici in Tcrebintina cr raggia di larU 
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èé' in fabbid.q.fftitta a lento ftwco,^ Mn-à prima la tri 
rcbmtinay cr poi il rimanente prima di color latteo^ dopot 
di giallo, Conofceraialgujìo quando comincieràa lbtiarc 
il licore dt fiato , cr mutande fi il licore mutarai il uajo re-» 
cipienteipcrcbe f ultimo licore e men buono, cr ufafìfoU* 
mente fuori del corpo.ma il primo nel corpo. A me par di 
hauer ueduto oglio di chiocciole , digmipero prepoì'ato 
in quejlo modo. 

' ' Oglijhttatidariceuer nelcorpofimefcolano con qual 
che licoreyUÌno,apomclito,o fìroppo con qualche acqua flit 
lata 0 altre medicineycome diremo ne balfamelei dicendo : 
A gli ogUiche fonoj^iriti/t aggiongu il corpo. 

De ogli di fiori. 

O G L r o di zafferano fi prepara in queflo modo . Là 
materia fj^ccrfa con acqua di ulta yfi dij^one , cr cauatane 
t acqua di ulta fi caua il licore coltorcolo.come è detto del 
fiilUre gli aromati. Kifjiof ' 

Ogli difpica d un libro Francefe di Forne- 
rio. 

Tieni al Sole herba o più fojlo i pori difpica o la* ' 
nendula alquatOyZf caua t acqua con lombi co, laquale tenu 
ta nel Sole caldij^imo.mojhra Coglio nella fiiperjicicjlqua 
k jpeffo feparcrai daWacquaAlfuo odore è foaue.cy ualc 
j^ecialmente contra frddc infcrmità^CT do lori. 

Vn^aliromodo ♦ l/iacererai in quanto oglio ti piaceri ' 
oglio di mandole dolce fiori dijj^ica matm,con jìerco ca^ ' 
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uMno in uajo di uetro quctruJìU giorni, CT rinchiufo il UdL, 
foircttificulo nel file ^ CT s'hjiucrù odore di arfuruMfcidtà^ 
due 0 tre fiori nel cocchio. Cefi reHcrù bmno et odorifero^, 
Yn ierxo modo^ Empi un uufo di uetro con fiori bé nu, 
turiychiudilo dggiugncndouene ognidì cjuunto puoi per ot 
to giorni. T alerai d uafo in jkrco auallino per tre me fi ^ 
flillando poi co lambico diligentemente, fi tenga Voglio, 
di Sokycauàdone fempre il chiaro. Alcuni pongono ul so^ 
le U }nateria,poi die è cauaU del fuocoy cuuando loglio ^ 
€he nuota fopra l * acqua : cr rimane oglio odorifero fenzo-, 
uitio.Kiffio dice.che fi fa loglio ijlcffoycome quello di roj^, 
incerino y tagliando in pezzi i fiori macerati O'ftilUti, raf^^ 
freddano f^effo glij^iriti del lambico . Leggi deWoglio di 
rofnurinoMcuni uendono quefi'oglio publicamente^nomi 
nadolo balfamo^co la fua ricettalo- è molto caldo et fecco. 
Yna dona nepreje due goccie,non fenza pericolo^crgit 
tò molti uermifi mefcola co più cofe per lodore^Ynagioc^^ 
da co molta acqua [moffaM rcde odorifera^ Medici la me, 
(colano coogli:^ unguenti caldi^pcbe coferui et aumenti 
l'odoreyZ^ forfè che non fi troua licore tato uehementeyCt 
cdpriferoMa fafii più odorifero di j^ica,chc di lauendula^f 
" Oglio di rofmarino come balfamo. Empi un ampolla di 
fiori dirofinarino,cjr fcpclliffcla in fabbia coperta con pan 
no doppio incerato fimo co cerct^CT un cppjerchioiperchc 
no rej^iri Arnoldo uuole che fi chiudi con cera. HoUerico^ 
mole che fi cuopra fili a mczOyCT fi lafcipiu d'un mefeifia 
che i fiori fi mutino in acqua : quefl acqua fx tenga al Solc^ 
dieci 0 uenti giorni, ouero quaranta fi raffoda in oglioy CT 
conforta il licoreyil cerueUo^ nerui:cj' tutto'l(iQrpo^caccia 
ie panne dalla faccia ^ Vna goccia di quefia pofia neKac^ . 



♦ 
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-qud,ud'àfondo^comc il bdlfamo.Vak a tutte Ixcrimc.ouc^ 
m^cchic.Qj' altri affetti de gli occhi.jhllandoHcnc um goc ^ 
écia due o tre uolte al pitu Scalda imébri pdraUtici^e talho 
ra gli fotd, Refille alla (alfa jìcmm. Sana Icfillole^ cr il 
cancro^chc umcono glialtririmcduGioua parimente iac* 
qua di aita : neUaquale fia cotto rofmxrino ^ Lullo, > 

lo non cuocerei il rofmarino , perche juapora la uirtti 
del uino ne la quinta effcntia : ma lo macererai 6 farei pu^ 
trtfare'.mii loftillcraiin Balnco M. cr poi in ceneri ri foti^^ 
dano l'acqua fopra le fccci cotiformaaqucJlo ArnaldiX 
nel libro del uinojoue parla deWoglio di Kofnarino, Lul^ 
lo dice. Ho prouatOyche l'acqua di uita canata di uino, ncU 
quale fu ammUito rofmrino^ cura kjk mma falfa, la ro^ 
gnaM canaroy^ la filìolaychc altramente non fi pojfonofa 
naret Ma queji'oglio fifa come qi^cUo de fiori di Vcrbajco 
fenzd jhllare ^ , 

Ogli di rofmarino fifa de fiori con la fommità di gerA 
mogli , pillati macerati , ò putrefatti m ottimo uino ^ fi 
HiUino a lento fuocoy raffreddando fpcffo gli flirti del Lini 
bico : cr poi fi circulutOy fi che fi fepari quantOiè pol^ibileì 
iagroffa fojlantia dalla fottilc. Kiffio ♦ Sipotnì jiillare in 
luapc^ corta con lambico ^ ouero con ritorto col recipienti 
d: figura diuerfa,ouero in due ritorti: uno de quali fia redi» 
piente^ 6 in uafi di metalli y chiamati da facciali uefiche yfì 
come l'acqua di cinnamomo 6 l'ardente. 

Stillafi a quejìo modo le oliue^^ di ucmice, di gomìuJk 
digiunipcroydefioridij^ica ò dilauenduUydi fmed'anifi 
crd'uUrL \ ) 

i.' Come fi prepari la quinta effentia , ouer fuoco di cbeli^ 
donid^cbe è come oglioycr a che c^ettqiLcggi della quuu^ 
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cffentUyfì potrk cdiidcrc di molte hcrbcy er dltre medicine 
elio di due forti^uere efocofo^comc s'è detto del chelidonio. 

Oglto di ruta . Cardano nel fecondo della fottiUtk dice, 
che alcuni ueneni uccidonOyfoUmcnte ejjcndo toccati^Vale 
contru di quefli il non tener [opra co fa alcututlu mano ,fin 
che fi [caldi, lo f^cffo lauare le parti con acqua tepida^ CT 
ungafi co oglio di ruta , quello dico^che fifa come difpicOy 
de garof LuUo trattando de Mio di ruta, ne dice aUa lun^ 
ga . Quello che Cardano infegna a fare diruta : penfo che 
fi debba preparare delle fommità de rami fioriti^ 

De ogli di femi , & frutti. 

. H o guftato in Italia oglio de garof. foaue cr efjicas 
ce: C2r ho moftrato comefcaua fecondo CardancFajU an^ 
cor a fecondo Kifjio , come degli aromati, iquali macerati 
fi SìiUano: finche fìfcpari tacqua ardente : cr cominciando 
a ftiUare ìogliofi caua la materia della bo7cz4> cr fi fj^re^ 
tne^ facendo il rimanente fecondo Riffio, Leggi degli ogli 
yi generale, ftiUati per defcenfo.come fi faccia loglio di no 
ce mofcata * Vljìadio ^ Bt caua fi come di garof con inuo^ 
glio in macis ad cffa noce mofcata^ Kiffio^ Che dcfcriue le 
forz^ d'amendue. ^ 
Oglio di ani fi fi caua(come daUe cofe fecchc)dcf cmi pe 
fìi cr mcerati in uino , cr ftiUati lentamente per efccnfò : 
fiche di continuo fi raffreddi il lambico : dopoi (ì circoli il 
licore fT accio le fue uirtu particolari^ fi come de acqucy^ 
ogli^ che non fanno un particolare eletto, anzi tengono la 
uirtu, chaueano auantila jliUatione^^eccetto cheliiUando 
fi fa più fiottile er efficace . 

Oglio 
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' OgC di chiocciole digiunìpcro pcftatCymucerdtc iti tii^ 
no cr ucquu pioudnUyfi ftiUano con acquu ardente^ o in ne 
ftcd di mcUQoyComc dicemmo cauxrfì di legni, cr gurofo^ • 
UJi C<(rdunOyOuero di aromiti Ji KifjioAo no ui fo dijfe^-^ 
rmtiOopur che gli fj^iriiiyche ucngono di nafo dellmbicOy 
fi pojiino raffreddare. 

,Riffionarru leforzediqueftiogli.iqualifogliom uen^ 
dere appo noi di chiocciole di giunipcro^co tauole^ che nar 
vano le lor uirtàyqueHo com'odoygioua allafebrc terzana . 

Alcuni fanno oglio di fermento premendolo tra due li 
me infuocate^tenuto da molti per inutilc,et uorcbbono che 
fi preptìrafie come Poglio digiunipero co ifuoi legni y per 
defcenfo. Mefue dice, che ilfrmento [corticato fi jlilla nel 
Uàfo da foblimare^come loglio de fjlofofì,fana le isnpetigi^ 
tùy€r taj^rezz^ della pelle nafciuta da ftccitiyCr humidi^ \ 
fcefaìumdo le altre macchie della pelle.Kafi nefcriuc neh 
. tantidotario . Leggi di [otto degli oglijliUati : fi potrebbe 
fare oglio di orzoy^ fimiliyper joblimatione, CT defcenfo: 
Monachi in Mefue. 

Oglio mofcato di ben (cioè di balano mrepfica ) detto 
da rornerio retrabayO retraha.fajii de frutti di ben,chefì^ 
trouano in copia^quafi al prezzo delle madole, Spremerai 
oglio di mandole cy- laf datolo ripofare^ ui metterai copia 
di buono mtifchioic^ poiìo il tutto in uxfo di uetro bè chitè 
foylo metterai in lauezzoy finche bogliaidopoicauerail^O '-' 
glio per defàUationey che farà joauijiimoy cr dottimi' 
odore. 

Ogiì de femi trouati nel libro delle acque di 
Lullo. 
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Ho uoluto fcriucrc fcparutumcntcdiqucftiogU^non 
fapendo fc t autore uolcua jliU<ù-gliy o fji)rmcrli,pcrchc:dd\ 
ogn altra parola dice. Si cain loglio a foggia de Uici,co lé - 
quali parole mxni[ciìa,che fi caui tolio^premcdo ifemi nel 
torcoloycome ufa di fare il uolgOyj^ecialméte neUe eofemc^ 
dcfvnc fcccbe, Tuttauia ftillando le cofe medefmte farehbo 
no più efficaci^ ma fi lafci con queifemi il licore , colquale 
fonmaceratiyO' prima fi faccino putrefarei^ 

Macera per quaranta di ifemi dijj^onfa folis in latte di 
donnayO'fa toglio a foggia di laici. 

Oglio de fcmi di ruta, mcf colati con oro fogliato fi pon 
gano nell'aceto per un giorno jdipoi fi feccbino leggiermen 
te al SoleyCr cani fi loglio a foggia di laici, Quejlo èpre» 
ciofoyC^reftfte a ucncniyfaccndogli uomitare^Z7 beuendo^ 
ne la feconda uolta fi uomitano gli altri humori dal ueneno 
guailiy^ bcuendone ancora fana perfettaméte in quattro 
giorm'f Cura ogni dolore d'occhi da qualunque caufa uen^ 
gano^pur che la pupilla non fia offe fa^lauado gli occhi due 
uolte algiornoycon qucH'ungucntOjCt infondendoucne unx 
gocciayfi fanerà t occhio fra tre o quattro giorimBcucdo^ 
ne a digiuno: non lafcia auicinare il ueneno airhuomo per 
tre giorni. Et un ferito a mortCybeuendone a digiuno fi fa^ 
nera ♦ Caccia ancora beuuto a digiuno la gocciarla rogna, 
er Ihidropifia nafciuta dafxdda caufaybeuèdone due gior 
ni , Kifana tutti i monbri paralitici ungendoli con quello » 
Kubcrta^fe non ui è crrorcyoucro fpermaycioè oglio di b^a 
fiurtiop più tojio ifemiy bagnato in forte acetOyfi fecchi al: 
Sofc,cr cauane loglio aUa foggia de laicL Quefto mefco^ 
lato con aloe,^ oglio Uurinojana ogni rogna goccia: 
ungendo la parte inferma . BcwMto con aloe CT carboni di 
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©Imo: fina Ufcbrc tcirz<mx , CT qturtdnd,cT àgnirottwrk 
nel corpoXcuuto quando è cotto con fugo d'orzOyfcnm il 
fiulJoy cr rijlrignc il ucntrc^ cotto con fcmoU , cr hcuutOy 
finx U gotta. 

Oglio de fcmi di pimpineUaMctti i fmi in nino ucrmi 
glio per alquanti giorni: dopoi jeccati cr piftatiy fa l'oglio' 
a foggia de laici . Beuuto a digmo.dtjfoluc ogmjabbia, o 
pietra deUa uefica.anche cofumato da qualunque materia. 
Allcgerifcc i membri deU'huomo grauati^ 

Ogliodi chiocciole di giunipero ftillato per 
afcenfo, & defccnfo,imparato da amici. 

- Piglia un fefìarìo di chiocciole di giunipcroipijla^ 
te cr tenute in acqua di fontana , cr metti il tutto in boz^^» 
zayO ucfica(come chiamano)di metallo^facendola rimaner: 
nota due o tre deta. Stillerai a lento fuoco, fi come ncll'ac^ 
qua ardente^ con una canna, che pajii per un uafo pièno di 
dcqua fredda^ 

'Et fìiUa acqua in tanta copia^che un uafo recipiente no 
laBa a raccoglierla. 

, . tonalmente fegue loglio che fi deue lafciar fcorrere nel 
t^cqua:c:r lo feparerai dal uafo, doue è,uoltando in giù U 
ftrettaparte.del coUofinchc efca fuori Inacqua, cr feparc:» 
rai da quól poco che ui fu rimajto , toglio uuotandolo in 
altro uafoA^n fvflario di chioccioUy da cerca quattfoncie 
d'oglio.Altri per feparar l oglio daVi acqua mettono il tut^ 
te in un bicchicroyalquale fia tolto il piede con ferro arden 
t€,ouero a ca Jq, fi che ui riinanga un picciol foro > perche 
t^cquA paffa^ ma il foro.giontoui Foglio fi rinchiudcyO' fi 
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' f^drge Voglio doue ft conferuUp 

? Alcuni flillando fcmpliccmcntc ; finuouono U materid 
nel ftiìlatorioy perche non s'abbruggi^ crfe efliUano bene 
in qucfto modo gU aromatiycomc garofcy* cinnamomo* Al 
tri (come odo) jhUano in mfo torto di rame.ftdgnato den* 
tro in fc rendono uarietù di mctaUoy iimga^ come fi fa ncU 
Tdcqtu ardente. 

Altro ijlcffo apparecchioymoflratomi da un'amico^ per 
ff-an fecrcto, Coglierai chiocciole digiunipcro ben mature 
cr f ceche neU'autonno tra due giorni facri alla beata Vers 
gine ad otto o nuouc auati mczp di cerca due facchi in tent 
po fereno^ er piflate col cilicioyUfato da pijlori , poco piti 
di una uolia^florcmcrai con torcoloy lafciandoucle fotta un 
giorno una notte ^accioche il fugo acquofo tra iato fiiU 
li.Qucflo metterai jcparatamcnte in un uafo per feruirfee: 
ne nel corpo ^ej fuori a purgar e y alcune parti con qualche 
unguctOyO acqua di uita^^ f^ecialmète le artritiche^due 
fio fugo fi confcrua facilmente foaue er effcace . Altri gli 
cauano Ihumorcy non fottìi torcoloyma con Balneo M. il 
rimanente detta materia ben fecca cr iridata metterai in 
bozz^ycapace di quattro mifureyma no tcmptrcyrinchiu^ 
fayco luto fupienti^ipercbe no f^iri, la putrefarai uentiot^ 
to giorni injlerco cauaUino, o uicino alla fornace d'inuer^ 
no in Germania^ uoledo putrefare in jìerco cauaUinOy fac* 
ciaf una foffa alta un piediyCj uifi poga a uiceda jierco ed 
uaUino,c!r calce. Spargendoui acqua calda ogni di , ouero 
ogn'altro di* Et cffendo putrcfattayche fi uedrà la materia' 
mediocremente liqucfattay fliUcrai . 1/ uafo recipiente fa 
quafi un picdcy cerne laltro , cr pofto fopra un cerchio di 
jb-ame . yno cr l'altro fa di uetro , cr feffo con fil» 



DI EVONOMO '^S 
jordcntCydi fhrroji unirai con km di metaUcyCT maglio di 
éirgcntOyCon molti fòri quanto fi farcbbono con ago. ha cir 
confcrcntia di qucjU Um dcuc baucrc difopra.cT difot^ 
io un labro^parriporui iuxfu cogiongcrai iluajb difopra^ 
douc è la mtcria con la lamaMatundo ottimamcntCy^ m 
pirai con lutto d'intorno il foro del fondo : cofi manderai 
giù qucUa parte del uafoyper lo foro in mezjo la fornace: fi 
che il uafo inferiore , cioè recipiente fi poffa porre tra i 
hro inferiorcy ^fortificare eon lutto , che fia fatto con ac^ 
qua falfa cr tomento^ cr lo chiamano lutum fapicnti^: U 
forma della fornace è tale.Yacciafi nel fondo con un forOyCt 
fi mette fiotto la bozza fibbia, fin alla terza parte di qucU 
la rimanendo uota^cr foprala fabbia ca)'bgt\i più chela 
terza parte, fcnza leuar uia la cenere ♦ V altra parte ^ eh" è 
poco meno dcUa quarta parte fi lafcia uota, fe temerai che 
la bozxd di fopra non refi fia al fuoco tutta : almeno quan^ 
toèda carboni circondata : ma accrefcendo il fuoco lenta^ 
mente non farà mefticr di luttare,¥acciafi il fondo nel me^ 
xo la fornace de mattoni . Soprai quale fi pongano lunghe 
ferramenti. Ma perche il foro deue effer tondo, i mattoni fi 
4eueno tagliare in tondo^ fatta in quefio modo U fornace^ 
ftiOa ^ cr ufcrrà prima licore acquo fo , nelquale fubito^ che 
apparirà una goccia di oglio, mutarai il recipiente^confer^ 
uando quel primo licore. Quefio oglio cauato per defcenfo 
in uafo di uetro,a mio parere piglia meno aduflione . Ben^ 
che l'amico mi faceffi chiaro di quefio , ui aggiugnerò un4 
figura per dame manifefta cognitione. 



N ti] 
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tu il licore con feccie ygrofjo aduflo cr ditrijlo odore , iU 
t^uulc non fì ufa dcntrojnc fuori del corpo. Collcrai U m<t^ 
terii rifjoluta per putto di latiUyO fatto dipeli per fepar^c 
U fubbiu, cr feccia . Et lafciatoU licore in luoco alquanto 
caldo^dopcijìitla. Glioglifono più fottiU^cjr cfficaci^quan 
do la natura haraccolto le principali uirtiì delli jìcrpi-^ 
cr mmdano fiori gomme , o Ucrime . R iffio nel primo 
4vUo JhUarCynònia alcuna uia particolare diJiiUare oglio 
di gomma :\mx rimanda al primo libro y narra la uirti 
ée.gli ogli. Amoniaco,belzoi,cMifQra,garof. cuforbio,gal 
banoy ladano^ mirrha^ opponace, farcocottafigapeio,fti* 
€ace liquido cr calamita . Solamente ncWoglio di maiìicc^ 
ordina che effo majlice periato j fi dijjblua con nino ucc* 
ichioic^ poi fi flilli. Et che la gomma di giuniperofi diffoU 
MUjperche è fecca foftantia^o^ poi fi filili. 
^ Ogliodibclzoi. Addacqucrai con acqua ardente urid 
tibra di bclzoi^ o più alquanto piftati t^ftiUerai in ceneri 
xon uafo ritorto a lento fuoco,^ poi grande^et quefl'oglio 
fj^ira grande odore ^ il licore acquofo fi con fumi fcparata^ 
mentCf 

t Oglio difliracc del medefvno , pc^a flirace calamita, 
graffoy^ pieno difuccoiCT bagnato con acqua di uita buo 
naMUerai oon uafo torto.tenendo l'acqua feparata, cr è 
difoauifimo odore toglio ♦ 

1. Ogli di canfora: leggi dcUa fua acqua,neUe acque fem^ 
plici jlillate^ 

Pglio di Tercbi'ntma, & di raggia di larice . 

« 

• Metti in uafo capace'ritorto quattro libre di te^- 

N w; 
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^ rcbintim.o Uricc^^ cdua loglio ftiUado.fi che U boxz^à 
U ritorta fi ponga in (ubbia ♦ Prima ne ufcird t acqua con 
cglio fottilc cr grofjo'.dopoi di color d'oro , luUiìUofofco 
, ^ groffojquali tutti conferuerai fcparatamcnte. Valerio 
Cordo lafciò molte cofe dcU'oglio tcrebitUino,c:r fuo appa 
recchio^lcquuU narra Kiffio. 

Quxndo fi fliUa non fi lafci boglire : fi come nel mele , 
perche tai licori facilmente fi gonfiano , effaido fcaldati » 
Vcrciò fi faccia a lento fuoco^au mi ntoiidolo a poco a poco 
raffreddano il lambico. Alcuni ui aggiongono mattoniy fe 
è poj^ibile bianchi o fabbia lanata cr fecca^ o foglie di he^ 
leray^ alquanti uetri leggiermente pcfiati.Et fi aggiongo 
no di qucjli nel flilhre il meleipcrche non bóglia . 
. . Io uiaggiungerei pezzi de mattoni o di felice bagnato 
con oglioyè medicato come neWoglio bcnedettOyper impes 
dire il boglire accrefccre la uirtù dell' oglio: A me pia* 
ce la feguente defcrittione.Kecipe fabbia pùrafilici bian^ 
chi piccioli cr chiari, cr metti al fuoco in un uafoyfinche fi 
fcaldinoydopoi gli cflinguerai in tcrebintina; perche ne fot 
banoy^ filila in lambico quella fabbia cftinta. 

Alcuni di terebintina fi commenda a Utiafi . Et quello 
oglio di una libra di terebintina , cr mctteui uecchi, ouer 
nuoui (fecondo Bulcafuperche forbeno più oglio)un oncia 
cr majìiciy^ fiirace^di ciafcuno un'onciay fi eftinguono in 
^ cglio mattoni infuocatiyCjr iridati fi me fcolano nel lambico 
di uetro Stillano tre licoriyCj il terzo è ottimoilac. HoUes 
rio tra gli ogli anodini per dolori fi-eddi . 
. D'un libro fcritto . NLetti in bozx^ meza di terebintind 
,m^ì\ manipolo di uetro pefiatOydue j^ogie di detti (mxncaui 

U numero ) con l'orine alchimijlico , fi cerca il uoco co* 

\ìmm,mi m^m. 
nunmM fiunwi 
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me dcUc boTX^. (pure che fi debba leggere) metti fecondo 
artic. Alchimijl il fuoco d'intorno la baxx/i con fuoco di 
ucntiquattr'hore^^ iìiUa da nuoua.rcnuouando la bozz^i^ 
cr le jì?ongie^ 

A Uuare le cicatriciyO ammoUirle,gioua loglio terebin 
tino'.mano qucUcychc rimangono dalle uaruolcljrafauolo. 

Oglio di Tartaro Co blimato . 

Metti tartaro piftato iu bozx<i di uetro lutatdyoue 
ro di terrayCT* poftoui il LimbicofiiUa, Frima ne ufcirà oc* 
quaydopoi oglioydcfuale raccoglierai feparatamenteyaumc 
tando lifuocoyfinche ccjU di jtillare ♦ Di un libro A leman* 
fio fcritto. Empirici laudano Lx quinta effentia del tartaro 
€ontra le apojlemc interne CT morbo Kegio^ 

Ogli di fcorze . 

F A $ s 1 oglio di cinnamomo nel modo , che fi caud^ 
no gli ogli de legni^come garof C<irdano dipinge gli ifìro 
menti ouero come ho fcritto di Kiff d'ogni forte di ogli , 
che fi cauano d'aromati . 1/ cinnamomo fi può iìiUare fei 
uoltc in otto g/ornicr mcerareyCt da nuouo fìitlare come 
ho udito da un' amico. lE.t jaiuerò il modo di preparar lac 
qua di cinnamomo^ nella cui dcjliUatione fegue fnahncnte 
Joglioima pocoiper lo uitio deWadujiicney Z7 acqua nobi^ 
lijiimaiU cui defcrittione mi ha mandato un amico. La for 
nace cr ifiromentifta come di ucqua ardente: paffando U 
canna p uafo pieno di acqua fcddaylaquale firà migliore^ 
lunga cinque piedi^V in ^om. ne ha ueduti di più lunghi"^ 
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ntd forfè bafla più cortx .quojido fi poca acqiiJ^ Si p9 
irebbe llilltre con boxz>x di uetro lutata, come per tacqui 
forte,^ farebbe forfè Mgltorc. ... ^, 

y[etti con dejlerità nel fondo del uafo da jlillare una li 
bra di cinnamomo tridatOy ma non tamifato, fiche la polue^ 
re ììon fuanifca^nc s'attacchi al uafo.^lnfondcdoui una mi fu 
ra cr mez^ di acqua jrefca,(y copcrta^la porrai fotto'l lU , 
fo recipiente con^icciolfuoco de carboni.. Vucqua che Hil 
la è grojja.quafì come oglio.Ma quando muta colore/i mii 
ti il uafo recipientc^La feconda acqua è più bianca^CT fnii 
tafi il recipiente per raccoglier U terz^, cr fi muta finche 
ftillano le feccie^La qu^trta acqua è chiarì jìimay cr quado 
comincia a giaìleggiarcyfi lieui il capello con la canna, per 
che c canata la uirtà del cùviamomoyet puo)iifar quejlo in 
due 0 tre horc. A quejlo jìiRare fixno due huomuii^ uno de 
quali offerui quando fi muta il colore , CT che il fuoco non 
jìa tanto grMìdeychellicorejliUi troppo in fretta . Va'.tro 
hauerà cura del uafo delTacqua f-cdda, et che la cana^per 
laquale paffa l'acqua non fia troppo calda,? er ciò ftudieri 
diriporui acqua fredda di un uafo propinquo, circondado 
la canna con pannicelli bagnati ncliacqua^ Et importa af* 
fai quejlo raffreddare ^pcr (he filili più licore^ 

lo ho ueiuto cr gujiato tacqua del cinnamomo difom 
ino odore cr fapore , cr era agro di cola latteo : cr quafì 
turbido^ con alcune macchie di oglio roffeggitae^che tieiìc 
ideila adujlione.Cardano ferine quafi il medejìmo de licori 
de legni odori feri. 

CXurjh licore riflora le forze . Kiff narra le fue altre 
uirtù,ma fi poffon conofcer dalla natura del cinnamomo, . 

Si prepara medcfvnamcnte loglio della fcorzd di noce 
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' Oglio di mirabile odorcy colquulc fi ungono i giwìtiy^ 
'^Itre còfe . Yornerio: piglia di Maggio fcorcic d'Aimone , 
'vucro d'olmoyò più tofto di limone parti tre.o' le p^rti pi/i 
graffe di fiori di quell'alberi (ks ejpis della Fleur.qui funt 
graffes ) aìtretanto feccati nell'ombra: cargioua nafcenda 
inalbero miuochi afciutti . Aggiugniui la terza parte di ji'C 
[che chiocciole di giunipero. Stilla per de fcenfo prima<on 
^rggierfuocOy accrcfcendole finche comincia a Jidlare l'o^ 
gìio nel recipienfè di uetro cr lutato . Dopoi lo tenerai al 
I Solejafciando alquanto il uafo apertoiouero pcrtufando la 
i ^ergamina:,che lo cuopre, finche cfjali L'odore deWarfura • 
Alcuniuiaggiongono Belzoiyper farlo più odorifero y jpi^ 
"ca nardo^agallocoyraffttura di cipreffojìiraccjambroymu* 
I 'jchioyZT JliUano il tutto injitme due uolte. 

Ogli che Ci cairano de legni . 

Ogxi de legni fi fliUano per defcenfo. Di prepara^ 
Ire Foglio di giunipero > è detto difopra dcifìillare gli ogU 
'di Vljiadio. Legga fi il libro Alemanno di Kiffio^do^ 
I ve fi troua detto^^lio guaiacOyiS'di rofmarinoy doue e fcrit 
I to^fi tagliai principio di Maggio il giunipero da far'o^ 
glioyche fia uerdeyccn la fccrciaroffay cr fcorciato con di* 
Higcntia lo feccherainelfornoycauatone il panc^ cr taglia^ 
io in pezxiy lo metterai in olla pertufatay che fi poffa mettà 
re in altra olla: cr ^^gg/z^gm nell4 pn'tufata pezzi di olmò 
tranolantejcon alquaìUe pietre bi'anchey di quelle chefi fx 
la calcele^ lutatoci coperchio y la metterai nella maggior 
^lUtacccndvdoui fuoco d'intorno^ CXut fio^lio fatto di foh 
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giunìpero fi ujk fuori del corpo , \u poca uehcmentia , CT 
jentc di arfuruimx la pcÙc ne ucrrì micchiata,ct cofatic4 
fi caccia ♦ lobo conofciuto U fuagran forza contru Uro^t 
g/w,cr le impetigini^ Brafauolo uuole che uaglia cantra U 
pcfle. Lieua le caufc fredde, raffrena la febre quartana. Vn 
gcndo daWombilico fin' alle parti naturali , cr Icrcni^ c<m 
ferma la matrice , defecca la fÌ4a bumìdità, CT U prepara i ' 
foncipere. Kogerio. 

Voglio Pillato de fecchi legni di giunipero fi face due 
uafi di terra.con le bocche contrapojie^ò con lambico dine 
firo: cr tenendone in bocca^ fana mirabilmente il dolore de 
dcti da freddo catarro: et uale ad uhri dolori da caufc fred^ 
dcycome a dolori de ncrui^a f^afmo denodi^alla paralif^et 
fvìiili^ Mattheolo ♦ Oglio di giunipero ( dice Nlcfuc ) fani 
gli infcttamenti dalla peUe^la ferpiginejl cancro^le piaghe 
tnalignc.che uengono nelle gambe ^i^T ft chiamano mal mot 
to^Empi di fattili raffatur e di giunipero , uafa di uetro coti 
bocca diretta: applicandoui una lama di ferro con piccioli 
forijutandola con la bocca del detto uafax cr un (diro mi^ 
ttore uitriato.per riceuer loglio, cr poflo fotterra circon^ 
da con ff-an fuoco il uafa^doue è il giunipero per due horc^ 
cofj fiillera loglio nel uafo minore : cofi afferma Siluio ha^ 
ucr tolto da Mcfuc.ilqualc dice ne comcntari^ ¥aj?i in que^ 
fio modoy loglio dipignuolia leuare le crej^e della faccia^ 
JDé*/ legno Guaiaco , cr più potete del legno fanto a dolori 
£t piaghe del male Spagnuolo (allequali gioua oglio digiti 
mperi,gcmjìa,fi'jLjìino,et fmilOcon altri legni grafiiyCt pie 
^idijugOj^ che fanno f-utti, come chiocciole, il uafa mag 
giore può efjlr di metallo: ma effcndo diuetroy ò difalice, 
fia con luto japientiie fortificato, QueUgdi terra,perche ^ 
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mOyàmhbc U uia di t]Jlilare,c::r perciò fu uctmto dcn^ 
Irò. ]lua{o recipiente può cfjlr di uetro fenzu lutare , pur 
che fia grofjo. Può cfjcr di metallOjCr di terra inuetriata ; 
altramente [oglio foi tilijìimo ufcirebbc per le porro fità , 
cjjendo lafofja murata dentro con creta^ per raccoglier ui 
loglio fecondo Mefue. Aggitigniui,che non fi deue metter 
[otto terra. Se potrai fcjlentare come con un ara i carboni 
CT le legne da circondare il uafo. Siluio, '' 
Oglio dif-ajUno uale a chi patifce di milz^y^ quant:y 
può fare cjuel digiuni per oic;^ fajU alTiftejfo modo^MefuCy 
oue dice Siluio. Vngendo con queJVoglio il finiftro hipoco 
driOyZT beuendone fi fanano le ojhuttioni della milza , CT' 
fi ammolìifce la durezza . Q«f 'og//o dice R ogerio^raf^ 
fredda l\trtritideyfana le parti fcorticatc , dijfolue la mor* 
phea bianca: ù fa nera, 

Manardo nelle epiftolc, 1 6.4. uokndo medicare il C4r 
dinaie Campeggio da dolóri de nodiydice. Laudo che fi ufi 
fj)uma della decottione del legno fanto adugnere iluocht 
dolcntiMa tengo per più efficace il fuo oglio fatto , come' 
dicono chimifii:,per defcenforio.ungedonele parti dolenti 
gonfiate ♦ Sogliono ancora preparare un'onticne delle 
rafjatwrc del legno ijieffo crudo , che fi cuocciano in nino 
potente^aggiogendotù oglio uecchioiche gicua ungendone 
i lacchi dolenti 

Bmpidiftelle di cfuefto legno un tufo di terra rinchiu^' 
fo ottimamente^ Cr pojio in altro uafoypofìo in terra fintai 
la bocca del fuperiore, rinchiufa con /«fo,cr ardèdoui d*in 
torno il fuocoyjlitlerà neUa uota Foglio in cjuattro^o cinque 
horcj poi che fxa raffreddato , trouerai loglio col quale jc • 
ungerai le gonjiaturcy brozx^'y piaghe, CT congionture, 
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nerUidolcntiygiouerùmoltoXcucfi cjucU'dcqua mattind ef 
fcrd^pcr fc^ocolfiroppo fcgucntcMuttbcolo nel libro del 
morbo italico. 

Si può jìiUare il gnaiaco , fi come tuccjtid forte in uafo 
di terra uetr iato, che rcfjla al fuoco , qudifi fanno in Ha^ 
ganou^Qucj%ucile a dolori de nodi^pcr morbo Italico ydc 
compi^ffiato con ottima acqua ardente 4. Oglio diguaiaco, 
cr ìncglio del legno fanto^uale a dolori cr piaghe del mor 
boSpugìiuolo. Siluio. 

Vn Empirico mi diffc , che non fi deue gittare quefia 
legno cotto due 0 tre uolteiperche ancora fe ne può fliUu^ 
re oglio. 

Legno di hcUrd^ cr grani digovima^fe ne potrai haue 
re y tagliati in pezzi f pongano in uafo di terra forato nel 
fondo in due 0 tre luochi^^ fi ponga fotto un'altro uafo: fi 
pongano interra col fondo daUinferiore , unito alla bocca 
deHinfriore con creta^o pafia,^ il uafo fuperiorc riinan 
ga fopra terra^ cr acce fo fuoco d'intornoy fliUerà in queU 
lo di fotto oglio nero , che fana più che ogu altro 'il dolore 
de nodi da caufa fredda . 

Ho fcritto qual'apparecchio di oglio capnijloy cioè m« 
fumatOy perche fifa per defccnfo fi come loglio de legni , 
d{ Aetioydoue tratta degli ogli , da cui tolfe Nicolo Alef^ 
fandri.ncl trattato de gli ogli ^ Vnghie d'aromati grandiy 
che negrezz^no^incenfojmafchio.jlirace ottimo,bdellio pu 
roycoftoydi ciafcuno cinque dramme, onero un'oncia di eia 
fcunij ilche più mi piace : cinque frfluri di oglio ottimo, 0 
due et mezofecodo Nicolo,Hipno quato bajli,Cofto taglia 
tojn parti alquato graffeyCofi jUrace CT bdclioy mef colate 
i» ua[o di terra onero fecotido ìiicolo nuouo pjenz<t mani^. 



n uaj[t\\ \\n uaj[ì. 
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chi chiudendo U faa bocca con htpnoy ctrcondldolo de fuo 
riy con ucrgbc di asfalto , 0 altra co fa odorifera , accioche: 
non cafcbi alcuna cofa del uafo,cr un'altro fvnilc . La cuix 
bocca fi conformi con quella deiValtro , doue fono gli aro^ 
mati,nelqualc metterai cmqnc fcflari d'oglto dolce, CT ca^ 
nato il terrcnOyUi metterai il uafo defoglio fin' al coUo , lo 
rindmderaiipcrcbe non fi accenda colfuoco, et rmerfcia^ 
to7 uafo dagli aromatiy congiongendo ottimamente le hoc 
che iamendue lutandoyoue fi congiongono le bacche: do: 
poi accenderai i carboni fottol uafo fofjiandoui,(:^glLaro 
mati inteneriti per effer ardente loglio, {ìilla per la bocca 
del uafoyZT per queilo ft chiama capniflico^cioè infamato, 
il dì uegnente riporrai loglio in uafo di uetro ♦ Vufano k 
T>onne , c'hanno rijbretti i mefi , cr j^eaalmente queUc di 
parto che poco, cr male f purgano. Vale al petto raffrcd 
dato, cr al tenefmo, pofto in lana calda, piegata cr pofta 
nel fondo del ucntre, cr ne lombi. Pare che fi nomi capne* 
leomu lautorc de chiramdi,la chiama Nafta, nel quarto , 
doue ft parla dette Echeneidi,, 

lo uidi fatta di carta unaform di Cuculio inuolto , cT 
decefo fùpra un uafo di pietra, tenendolo con una forfi^ 
ce ncU'efìremita delquale [liUauano alquante goccic di 
oglio negre7:p:^ntc , commendato alle macchie d'occhi , a 
albugini . 

i 

Del nero balfamo , antibalfamo , cioè ogli 
compofti, che fi ufauo per i neri, fuori & 
dentro del corpo . 
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Balsamo è uoce communc di tutti, ^ftridcOyào^ 
Uc anticamente nafceud in un^borto , cr nomauafì Panag 
in noce Uebrca.EzcchicUcap.i7*Dauid io chiamx K im* 
bi^car altri apharfxmon, cioè balfamOi. ì<licandro bUramon 
per la carnc.Opobalfamon è il licore, carpobalfamon il fe 
me, er coft altri cafamoy ilqualc dicono hauer piu]odore , 
chel licore, yiilobalfamo è il legnoso ramijo credetti che 
fi nomaffe balfamo, come preciofa cofa tra gli aromatiyper 
che baalfignificd patrone in Uebreo,et fana aromati.BaU 
[amo è fiore aronutticOyV arino uienc la fiia etimologia 
de uoce Soriana ft come è di Soria ejjo Balfamo, Forfè Bel 
fuin(altri beniuia.o belzoo^licor difoaue odore^ha la mede 
fma origmc del fuo nome.)J<lon folamente fmty ma bofan 
fignifica aromatiagli Hebrei perciò Alcmani chiamano il 
ìnu[chio(bifem.) 

- Alcuni penfmo che fu perduto il balsamo a noSh'U etl • 
QgeBo fiigo è di color (f*oro, fanaua le feriteyleuaua le ere . 
j^e^p' conferuaua da correttione le [accie di morti , rom^ 
peua le pietre de uencniy cacciaua le macchie de gli ocòi^ . 
refiftendo a ueneniimajiime aW aconito, cr u rigore di efji 
fi^briMora ci uiene portato della Spagnuola ijoU un balfa 
mo di color roffoyche negrezza.greucyche dìl odore di adu 
ftoyche percuote il capo^cr la lingua, ma tardi come^il pc 
uerCfEt fana le fi-efchc ferite ycacciado ancora le crefpeyCt 
{auicina molto alla uirtù del primo bal famo. Valhero che 
lo produce fi chiama Goa comax , di forma C7 grandezza 
fimile alla pmicaMa alquanto più Icuato da terra, dip:or 
za più fiottile,^ legno quafì arido, il legno arde come tela^ 
ilfi'utto è come grappe di uua,ha più ramiyCt co maggiori 
gjranctli , di cobre di uino,i cui ramiceUi cotti lungainente 

in ac^u4 
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in dcqua raidcno (jucl colore ♦ Cdrdatw. 

Bicone i mcrcixnti , che fono roumatigli horti dal bai fa 
tnoidopoi che Selm padre di Solimano prcfc il Cdiroipcr^ 
chei Turchi ammaxXfirono gli hortoùmi , fens:4 riporne 
d altri del 1^16. 

Dicono effer jìato ripojlo balfamo di gran prezzo^ che 
fidouena portare ad Antonio bugerò huomo iUufbre , ch'è 
a noftra età un'altro LucuUo.Giouan Agricola^ ne coment 
tari in Galaw.d^' luoghi affetti. ^9. 
. Diofcoride narra quanti fegni ha latìtibalfamo del ue^ 
Yo balfamo Annouer andò le mcdicine^che fi pojfono fojlitui 
re una all'altra : cr è tenuto buono da Galeno^cr daHEgi^ 
t9eta: cioè in luoco dibalfamoimirra iìiQatjy per opobalja* 
mo licer di mirto,ò più tojlo di mirrafAuicenna nel fecon^ 
do% al capitolo deU'oglio dice ♦ Mettefi in luoco di balfamo 
Mirra ftiUata^ò pefo uguale di oglio adhio, ò aldado, ò da* 
do^ Bellunenfe, Kofi infin deWantidotario^ f eparato neWo^ 
glio benedetto, onero de mattoni, V.gli uale come loglio di 
balfamo.ma è più fittile cr caldoicr più gioua ne gli ajfct 
freddi. Monachi in Mefue. 

Mettefi per balfamo terebintina fiiUata^oucr^oglio lau* 
rino,ò gomma d'heUcra.No forche cofa fiadadi. Auiccnna 
ne ferine al capo 1 1 3. BeUuncnfene ù > ne in le chiofe dice 
tfKcUo^che fu.Auicénd dice^gliè grano fmilc aU'orzOy più 
hngo.piu fottileicr più fodo: glie a}n:crofreddoy piegando 
più tojlo al caldo^cr fecco infecondo grado. Strigne il uen 
treyrefijle a ueneni^c' gioua a dolori del cejfo^ et d nucroel 
le : rifolue le durezze ere Io pcnfo òe fia ciftho , ò lada^ 
noyilqualc è fi moderatamente freddoyche ha tepidd qualità 
fecondo Gakno^fhrtgncyferma il uentre^defccca in jecondo 
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gTddOyCjucUo è più caldaiche è nato in più caldi luoghi,md( 
lijicdy difjoluc^ cr con fuma:, Icggcmo ne gli antiboilamcni 
Crcciychc U propoli fi mette in loco del tragopogono, cioè ' 
del ladMiOyAuicenna delle duritie dice. Si pongono due ter 
Zc parti di propopoloy(::!r la metà pefo di efjo abcl Diofco 
ride dicc,che il ladano fi mcfcola a medicine anodine. A 
cen diccy chegioua a dolori,(y maroelle. Dubito, penfan^ . 
doychcfia corrotto Diofcoride^chefa il ladonycioc il frutto^ 
del ladano , fimile al ciftho , con foglia però più lunghe CT 
nere . finabncntc ladony cr dadi nom non fi conjanno^ 
Oglio di fiori di rofmarino fatto , come quello de floride 
uerba fco , fi u fa per balfamoy cr parimente una jua goccia 
ua al fondo nell'acqua^ Arnaldo^ Dicono che'l balfamo 
fa rappigliare il lattCyma non ho potuto far quefto con baU 
famo artvjiciule di terebintmacrgommayC:!^ non mi riufcK 
il uolgo chiama balf amo oglio di f^ica ftiUato pcrrodore 
fouauijiimo .Alcuni chiamano bai famo certe cofe odorifere: 
penfando che sauicini aUa fua uirtu,come dice Kif dega^ 
rof Legge fi ne gli antiboHameni Greci^che fi poffono folìi'^ 
tuire radici di uiole bianche al Silobalfamo. Antibottmcni 
già imprejli con l'opera di lAefueJiconOy che la radice del 
theUerayò del leuce fi mette per filobalfamo^percahobaU 
jamoy pongono frutti di heUerdy ò filobalfam di pefo ugua 
/c,cr per balfamoygoma di heUeraMx forft ha errato fw* 
terpretcypcrche nonfitroudyche Ihcllera fia comparata al 
balf amo. perciò credo che uoglia dir ciilony che fugo di la 
dano, pojlo da Auicenna in luoco di balfamo. 

Negli AntiboUcmi allignati a GxlcnOjleggcfi per lo 
core di bxlfam:> quellj di carpxfu per carpaft di mirto, per 
icore difalicc, fiAlo di hdcra nera^lec^uili feiuètie han^^ 
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né gli Ardbi farine per fuc . 

Certà caì^ia fi iicma bulfamodes duttodorc fifvnhriy j^t 
eiedimeìUa fcluutic<t^ L'acquatico rubicondo chimanì^\ 
moderne bdìfmitd, \r*àltrd nomano bàlfaihitdjCÌùei Ligu*. 
ri 'c*habitano lungoni Po. Tofcani pomo Gìa'ofolimitano^^ 
he CUI foglie fi rafjomiglianod u te biantd y fiore di Cèco* 
ìuero frutto pontuto d'ante ndue i cdpi^fmiile di cocomero. 
-Cadde quando è mdtHrOy<y effondo rottOy mofhrd alquanti 
forni rojìi.a forma di Icnte^da iqualifo ff^reme oglio^che uà* 
le alle forile, J^ltri tengono alcuni giorni al Sole il uafo piè 
fio di oglio , c^• lo tengono [otterrà ^ finche marcifca ♦ Co/? 
promettono che il balfumo rinchiude le ferite indi uien^ 
la uoce balfamindyK ucUio di Hcrmolao, Brafauolo chiama 
qucflo oglio de Cochij , CT Iherbs laquale produce tal font 
to Cochia y ò mordica . Voglio (dice) fi prepara in diucrfì 
rtodipir infufioneytencndolo [otterrà lungo tcpOyCT cotto. 
¥dfi con foglie di OchinOy ò con fiioi frutti ♦ Quelloyche fi 
■ tiene fottcrra^ uale a dolori di marroelley cr generalmente 
queflo ogUo fana ogni dolore ♦ Mattheolo nel quarto com^ 
ìnentario fopra Diofooride , al cap, 184. narra tanti , cr/? 
mirabili cretti di queft 'oglio , che effondo ucriy fo potrebbe 
lafoiar da parte il baljamo ♦ 

Voglio di balfumo nafoe da pianta d'un cubito , 0 doi^ . 
ftmile alla ruta faluatica : La cuifoorza uolta ad Oriente 
tagUdtd y follia le lacrim? graffe ♦ Altri al uenire di prima^ 
uera pefoam ramicelli di effa pianta , er cotti in acqua , riè 
f^rcmono col torcoloToglio detto balfamo. Alcuni tengó^ 
no al Sole quaranta giorni le rame piftatc , cr pofte in 0* 
glio ueccbioycy:' cotte in due uafr ui pongono due cr tre noi 
tr^rame nuoue, ^ pifiato: dopoi lo colano, cr ripongonoi, 
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Siluio di Mcfue.ilquale dice ncUe /co/iW Si maceri in ogUo 
tèccchio per un giorno' filobalfam , cr carpobalfamo fre^ 
fco in oglio uccchio:^ fi ctiociu in due uufi ♦ Glie maraui^ 
glidyche di queiì'oglio tmto commendato , non faccia Me* 
fue mentione: percioche eglifcalda^humidifccyattcnuaydi^ 
fj^ne , purga cr raffoda , laquale uirtu da gli antichi affe^ 
, gtuitagli.lo fa bora precifo. Opobalfamo è raro^et de gran 
prczzot?erciò Pietro d'Abano, Guglielmo PiacentinOyCr 
Bartolomeo Montagnana compofero oglio di balfamoynm 
inferiore al ucro balfamo. Altri tengono per quaranta gior 
ni al SolcyfogUeyfemi,^ legno di quejla piantaifpremcndo 
poi loglio^ lo conferuano: ma di uirtu aU'opobalftmo infe* 
fiore. Siluio. Egittij fanno oglio finto difcorz<i fi^fca odo^ 
ratifima : fcaldandolo alquanto con oglio di mandole : cr 
è difmgolare odore, quando è mefcolato. Alef Benedetto, 

Og/io balfamino dato a nafare , a chi fa (lefo in terri 
per mal caduco , lo fa leuare di fubito . Il mede fimo. 

Et pare che intenda oglio di j^ica > che chiamano 
halfoino # 

Balfami arteficiofi # 

C o M M V N E opinione e, che i balfami uagliono a rht 
^iudere ferite cr pwgbe in breue , cr caccino i lor trijti 
uccidenti^ che fcaldino^ fecchino , cr fiano de parti fbttile. 
Ver ciò tutti hanno raggia, cr terebintinOyaltri diuerfc rag 
gie^comc di pino^mafticey^ gomma^ incenfoyelemoy gom^ 
me diheUera,bdeUioyfarcocoUafmumiafCTc^ "Et perche fu 
no odorifercyUi aggiungono aromati diuerfr. cr indi fi fan 
no policreftotera,cbe uagliono a uarij cretti dclcorpoijsr^ 
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f^ccUlmcntc d (jueìlijoue p aggiungono le pUntc^ ò parti 
loro . Molti fi fìillanoycccctto queUiy che stufano fuori del 
corpo y cr a ferite fi SìiUano in ceneri : prima a lento fuo^^ 
coyper catiare la parte più chiara fpttile^c^r acquo fa: dipoi 
fi aumenti per cauarne Voglio di color rofigno: cr con 
maggior fuoco fi caui il roffo : cr cfrr finalmente negrez^ 
icif II colore di mezo fi comnKuda per ufarlo dentro al cor 
po.Vultmo più caldo uehcmente^e:!^ meno grato ft adopri 
di fuori: doue bifogna maggior forcd^ il primo licore iìiU 
U daUa terebintina : cr perche non boglia^ uifi mcfcolano 
pezzi di pietrayò di felice c^rc^^ Tutte le cofeprefenelcor 
po: eccetto terebintina cr gomma, eccitano rutti: tathora 
mole)li: maj^imamentc pigliatoci primo cr fecondo licore: 
cr danno il fuo odore aturina, fi piglino tutti con qualche 
licore-) cr l^ecialmete con uino^ aggiugncdoad un cucchia 
ro del licore una^ò due goccie deWoglio,le fecci del fondo 
fono inutili : fe non che fi poffono ujare in luoco di fornire 
topra . Ho ueduto poco fa un'empirico jliUare certo baU 
famo nella patella con cenere fopra mattoni: alta quanto f 
la materia pofta nella bozza di quattro libre fm*al mezo . 
Occupauafi in quejìa fatica quattro giorniyZ^ notti duran 
do fempre il fuoco ^ feparaua due licori^ il primo bianco in 
gran copia: laltro roffeggiante : quanto la terza parte del 
primo. Si luta la bozZ(i : il lambico : cr // uafo recipiente: 
perche non rejj^iri: cr fi l^ta da nuouo, fe fi fende cr bifo 
gna ucgghiare di notte : perche non s'eftingua il fuoco . Si 
potrebbono raccogliere tutti i licori in un recipiente : er 
poifepararli per l'ultimo più leggiero , nuota fopra FaU 
tro. Bcueano ogni dì per diucrfe iufrrmtà una gioccia di 
quejl'oglio per giorni quatordici : cr giouauano alle febri 
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trcììichCi Aitfiokum) tathoru zanzero o zuccaro con iti 
Ino cr Uìu goccia di ogUo : perche non fupcjje linfermo di 
teucre foUmcntc una goccia d'oglio , aUe uolxe metteuano 
ài uino [oUment^uhsgQtm di oglio: ^cciulméteper am^ 
nrcd^e d fiato puzzolente . Taluotta lo dauu con acqua, 
-ò pezzi di pancia flcìnmaticij^ grafi huominiccn la con 
tiiuira difenap,^ peuircy C7 fdcendolo fudare . cr j^(^ffo 
uomitaua molta pituita, Ccvimcdaua tutte le coje^ dotte cu 
tra triacay^ più contra uencni, a tutte le ferite gonfia 
(ture: eccetto che a gli hidropici^ a f^ajmoya purgare i den 
ti^a fermare le gingiucy contra' l male caduco^ CT ueneniy^ 
Diceua che con un panno lino in quello bagnatOyfì lucide 
na un fcrpente inuoltoui : l'altro Lcor roffo gicua a Icpro^ 
fi: finche non patifcono del relj^irarcAmedue quefli licori 
hanno deWagro al gufto^odore di raggiarci del fumofo:ma 
f^cciabnente l'ulttmo^Vendeua aricchi incz oncia di ques 
fio fette,ouero otto dram,Tutte le cofe alquanto pefìate^ft 
lafcino in quatt fonde di oglio uccchio per fei mcfi^ et poi 
fi liiUino. 

, t Vna libra cr mczd d'cglio,min\i, filcbalfimyOppopo 
^naceybdcUio aloeyCarpobdjmo^ammoniacOy ferapmoyno^ 
tccd'wdiOyhiperico.maci.gcmma arabica^incenfoy tragaci 
' tOodi ciascuno immonda. Mattone tridatOy ne mai bagnato : 
:ardente cr cflinto in oglio commune onde tre.Terebetina 
chiara onde fette tridateinfiemc: cr pijlatc in mortaio: fi 
pongano infieme^jliUando come i acqua roja . Vate quejio 
licore alla pietra : mefcolato con medicine alTilìeffa infera 
mità ♦ Spiana le durezxc, CT le dcatrid: CT fi mtte do^ 
Me uuoiperbalfamo, 

Yn'ultra delmcdefimo più nobile, Mirra: carpcbalfa^ 
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-moynoc^ ìndica, mcz'oncia di ciafcunaiUipcrico urionciil 
'X>due , alcjudnto iridate fi mefcolino con cinciuc onde d'o^ 
glia, cr under mez4 di tercbintina : agpungendo in fine 
cinque grani di mufchio : tre di mbro , cr un'oncia d'o^ 
g/io de matmi^fy^fiftillino , Vale cfi.mto il balfmo ogni 
<ofa. Nicola ^okk^r o medico ^cceaentein 'Alm^gnad'ìi 
fity Ptafenz^ to-cbintina: fenon è errore nella ricetta: man 
datami da un'amico: lafciatauiin infufwnc dieci giorni: fri 
ma che fijpremay <2r ^ranutc ui aggiongono mufchio,& 
Mtbro, con oglio de niattcni , cr per mio parere non ftitta 
U4, La detta ricetta è nel luminare maggiore: comeanco^ 
ra Ufeguente del Montagnana, 

Balfamo compcjlo di Fartvlameo Montagnana dal pri 
mo c^po del fuo Antidotario , che tratta de gli unguenti 
.Tercbintina libra una, ìnccn fo bianco onde quattro'Miret:. 
tanto de òioccioledilauro.gomma^elemo oncie fetteMa^ 
iìiche, galanga, garof cinamomo.cedoaria. noce mofcata, 
■ cubebe, legno d'aloe ben tridati: di ciajcuno un'onda.Sijlil 
lì infu me il tutto: prima a lento fuoco : ZT ftiOera tacqud 
di balfamo benedetto, A urne tato l fuoco.raccoglicrai altra 
acqua feparatoìnente: cr fa cofi la terza uolta: cr fliUeri 
balfamo perfetto : cr farà più forte, quanto più IhelTo Ca^ 
rajìiUato, ^ ^ lì U J 

Balfamo di Pietro dì pagliai nella fua gienta a Mefuc^ 
' fìcl parlare delle ontioni a gli affetti del core. 

M irra cletta,aloeyhepatica,jl>ica,nardoyfangue di dra^ 
^o.incenfo.mumiOyOppoponaceMeUio.carpobalfamo^am* 
tnoniaco,ferapino,zafferano, majìice, gomma arabica.fto^ 
race Uquidojue onciediciafcuno. Ladano elettolo cafto* 
h-éo duc onde cr meza.mofco dracma meza . Terebintina. 
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di pcfo di cUfcmx dtu coft . Tridx k cofe àa tridur CT 
mcfcolMhioiltmoconU Tcrebùitm fUlUcon Lanbico 
come Ucqux rofu. QucHo dice Pietro CT i Monxci , che 
fcrifjero [opra, Mefuey upxli confefjlino di hxuernejcritto 
meglio/.)e no è ne'jlipxti^ ne meo nel luminare mxggio^ 
re. tibxno dice^l^on trouixm mcntione appo gli antichi di 
mgere il dar fo:non forfè perche lo gitidicajjeno inutileimi 
per tenerlo nafcojto.?crchc qucflo aiuta ottimamente k co 
feruare il foggetto dctU uitx: perche lamca^chc nafcc dal 
cerueUo è il principio degliojii^o' de neruiicon quefla con 
forterai le toniche del cerebro: la fojlantia fl>irituale, tutti 
I neruiyet osfuet cotra la paralifi^il tremore del eorc^^ U 
mani fe^lt fiochezza. Et è medicina di medicine a cofortur" 
il core.Z fegue quejl oiio che s'auicina al baljamoyet i fofi^ 
lUfalfano il balfamo a qucjla ma^ch'è nobilisfma. Volendo 
co fortore i corpi ellenuati.mefcolaui acqua di rofcy et ugni 
dulia nuca fin alle reni fopra k parti baffe^ Yngedo co que 
fio auati il parafifmoylafciadouene fegnòy con una pccciafo 
pra pojia^cuccierai i rigori delle erraùcbe febriyCt di tutte 
U sépliciMa neUe quartane erratiche [occorre nel princi^ 
pio fuo. Q«ef?o luoco ne i libri Hmpati è corrotto . in 
fincope quufi ejbrem unto il dorfo , ne metterai alquanto 
[otto la lingua aW infermo: cr poi nelle nariy e nelle orec^ 
chie^fefarà mejlieroym durai ttcUa lojfocatione della ma^ 
triceynel mal caduco^ et in altre paflioni quanto pefano tre 
graniy ò per mio parere wto con uino odorifero . Cofi con 
f>rta t animosa' à core: fatwido altri affetti : jj^eciabnen^ 
tegiotiaa maninconiciydi forzeiet membra languideycome 
fefuffeno indeboliti per forza di battiture ♦ Ad hctici me* 
{colerai ogHo rofaio^ò majlichino^ ^ ugni la fj^ÌM nel b4^ 
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gno.ò fenz<i. Vijleffo Pietro cC Abano pcrfuadc^che fi mc^ 
[coli qucftd copcfitione per ucro oppobalfatno a Teriaca.: 
Mitridatico,i:)iacurcuma^cr Aurea Aleffandrina. Bpifa^ 
nio Empirico: l'ufa come madre dituttiirimedi ad ogni 
pasfione de ncrui : ungendo due uolte al giorno la nuca : il 
dorfo cr legionturcy come fa manifeiìa lejj^erientia : jhc^ 
cialmente in materia fredda. Et uuole che quejtoglio fi [lil 
li in balneo M. ilche non laudo. 
: Trono nel luminare maggiore un*<dtra compofitione in 
Diacurcuma,ò Diacroco^ Recipe due libidi Terebintina : 
tre di oglio commune: onde. lóÀi oglio laurino: tre di ci^ 
namomo:euforbio:garof. chiocciole di lauro, gomma hcUe 
ray ferapinoygalbano aromatico ^oppoponace^ana wioncÌ4 
incèfo maflicc^ana onc, i. Pijìate le cofe da piftare/i ftiUi^ 
■ : Kiffio ferine qucjìi CT altri balfaminel juo libro detta 
dcftill(Uione ♦ 

Acqua.che uinifica , cr ringiouenifce iuecchidi Lutto 
dette acque i R* Terebintina libra una , mexa di mele , tre 
onde di acqua di uita , tre ò quattì'o uolte fiittato . Legno 
aloe ben iridato^ fandalo mofcateUo , di ciafcuna una ixac. 
Coma arabica un' oncia( forfè una drac.)noce mofcatOyam* 
broji ciaf cune due drac^ Tutte iridate ftitta a lento fuoco: 
finche babbi la prima acqua chiara. Cominciando a jlittarc 
la feconda di colore da carbone ardente : aumenta il fuoco 
cr conferuala feparatamente. Accrefciuto poi il fuoco^ca^. 
ua la terza, che è nera cr fj^effa come mele: finche fia fliU 
lato tutto l licore: l'ultima è pia caldaiche la prima, òlafe 
conda. La prima chiamano madre di balfamo^ La feconda, 
oglio di balfamo.Et la terza balfamo artificiale^ La prima 
fi dà a bere con nino tepido^ La feconda cr k terz4 caccia 
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no ì mAi,chc rodono U carne humuna. La prima bcuuta c3 
Mino bi4nco:purga lojlomaco da triftì humoriy ne lafcia uc 
nir Idccjiia al corego alle parti prcncipalt : come manifcfì^ 
U j^^jja cjjìcricntia . Vn poco di tela bagnata in queH^ac^ 
'qua : cr pofta nette nari aWin fermo quando ua a dormire. 
Cu)'a la reuma : CT il fiato puzzolente bcucndone mòtti* 
na cr fera, I denti con qucUa lauatt fi confortano imbiancò 
no:et fi libera da dolore ^che uenga da humore.òda fanguc 
corrottoXÒjtrua incorrotta qualuncjy cofa uifia pofìa den 
tro. Vn panniceUd in quella bagnato poftofopra ferite con 
cffa lauate le fona inficme con la fijloUj cr a piaghe mali^ 
gne . Kcfìjìc alla quartana: fregando con quella il dorfo 
per alquanti giortii. 

Lauando con quelli la rogna, fi fana. Vn pannicello in 
quella bagnato: cr pcflo fopra le marroelle^ le fana. Lana 
X Ima alquanto bagnata in quejl'acqua ualc contra ogni 
jcrdita . Cura ii rubare della faccia , la parahfi della lin* 
gua cr ognipasfionefì'cdda^ 

La feconda et terZ'i acqua uale a No/i me tangere, mal 
caducoy cr alla goccia^, 

Contra la fliola al mal caducOyche fia nuouo: ilquale la 
■ uando^fcaldando^ cr fopraponendoui f^effo un pannicello 
in quella bagnato fmay cr gìcua a chi farà battuto con pie 
trcyò bajìoni Ninno ueneno a quejlijì può auicinarcy cr // 
^ragno con quelli toccato muore : lauando tutte le parti del 
• corpoje conforta. La prima di qurjlc acque come generale 
contiene m je tutte le uirtu : ma la feconda cr terz<i fono 
più corrofìucy chela prinia* Et in fommauagliono contra 
ogni infermità caufatada fangucyò flemma corrotto 4^ 

Acqua mirabile fecondo LuUo^ Garof noce mofc^xcn^ 



m 



B"! E V O O M O.^ no 

^o.ccdoaridypcucrc dcUc due forti.gaUngdygrm di giti 
mperojcorcic di cedro^ftliùu, kifiUco, rojmmm tnMTJL 
4Ui:,nimU rotonddychiocciolcdi Uuro.pukgio gtntìanu, c4 
Umintd, fiori di fmbugOjrofc^amco^j^icanardOy legno 

I loc^cubt:be.^^(parc che qua màchi qualche co fa) feluatica 
domcflìcay cardamcmOy cinamomo, calamo aromatico, 

I Jìicados^camedrioycamepitiy mcliffdyma^ice, olibano, aloe 
\epàtic6yfémi 'CT fiori d'aneto^ femi d^artemìfia, di ciafcuno 
Mti cncid.Aggiugtìiui fichi fecchiy uua paffa de oltra marc^ 
jioccùwli de dattdi : mondole dolci cr g^^^iJ^ : un^oncia di 

I ^cidjctmoyCr ^neza libra di mclcbiatico^ucccbÌQy(:;:r^U€ tOM 

I tozuccaroycome hi tutto, 

r Metterai tutte quciìc cofi: in acqua di nita , cinque ò fei 
-mite per Metro: laquale con tretatito pcfo uinca le altrjc 
^^uattroirtccteriey flillerai due giorni a lento fiioco . Vae 
^ua prima è chLirisfima cr prcciofa ♦ La feconda dico^ 
Jior diffrrentry ft raccòlga in altro uafo , è bianca , utile ai 
iembioìicare la faccia delle donne: le cui macchie fubito lic 
uà: kuandofi tre giorni ma uolta al di ^&lafa odorifera 
'CT chiara. Qj^céìa acqua di balfoìnoyò Tuatrc dihalfamo fi 
;ftiUi}ton acqua di uitadi ugual pefo perhalneo M. a lento 
fuòco 4 Stille rà prima acqua mirabile odorifera: l'altr4 
gialla J:ultima fanguineu^ 

La uirtu della prima et feconda acqua fono tale^ che in 
fondendone una goccia in frefca ferita non ui bi fogna al^ 
tre rimedio: ma tn un giorno et mezo naturale fi fana : pur 
che non fia mortale^ogni piaga maligna: uecchia: putrida: 
'jncaucaritd:fi)ìola : lupo: noli me tatigerc : CT fienili : 
nate con alcuna diqucfie acque fi faneràno in pochi giorni 
fStilladonc mi carbonchÌQ um goccia in tre hore l'ejlingm 
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' ' inocchio eh patifce di lipitudinc tela onero unghid^ ot 
Ucro d'altro humore acauo fo , fliUandoui ogni terzo di una 
goccia di quejle acque^,]! jancrk in none giorni: non ejjendo 
al tutto perduto.Vna goccia di effe beuuta congencrofo ui 
noyrompe la pietra nelle renilo' neUa ue ficaio nella uerga 
rinchiufajnfra due horeiCT Ubera da dolori^ CT leudta uia 
la carne morta jjubito /? fana quel luoco. 

La Donnay che patifce nel uentre^ ne beua in brodo al 
quanto. Bolendofì per battituray ò a cafo fenza piaga^ ft 
[caldi il luoco^con alquato di effe : cr fe n'onderà la doglia 
in tre hore^con fimile aiuto fi rifana un neruo ritratto : in^ 
dwritOyò malamente dij^oflo. Confideri il medico erudito 
U fue altre uirtu ♦ La terza acqua janguineay detta fanta , 
cr benedetta)) a tata forza^ che beuendone quindeci di me 
zo cucchiarOffi fana da lepra afiumateMdropifìayparaU^ 
ftyifchiadeyfmcope^mal caducoygoccia artriticayheticOyJlri 
g«rw,cr altri mliytra due mefu Kingiouenifcc t uecchi, 
rijana unhuomo abbandonato per morto da medici JliUan 
dogli in boccayfi che inghiotta una goccia di quefìa^ fi che 
perucnga al cuore. S'alcuno per un'anno beuera ogni gior 
no di quejlo liquore quanto è un grano di formentoycon un 
cucchiaro d'acqua de fiori di bcragine^ ftiUata come Vuc^ 
qua rofa '.fornito l'anno parerà renouato di carne er Jan^ 
guèyin tuttofi corpOy^anco diformay^ uigore^, 

Altro balfmo artcfìciale dett'ifteffo lib.di LuUo. Vna li 
brayC mcza di terebintinayOnc.i.digalbanOyaloecicotrinOy 
m.ijìiceygarofgalangayCÌnamomOynocemofcatayCubcbcydi 
ciafcuno unonciay gomma di hcUera mez^oncia. McfcoU 
qucjìe cofe piftatey cr ftiDa per lambivo di uetroy prima 4 
lento fuoco, cr raccogli tacqua,dopoi con maggior fuoco 
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pìgK<ir4Ì tacquu roffcggUnte : dopoi aumentatoci fuoco 
taglio roffoy finche non jUìipiu , mutando tre uoltc il reci^ 
piente, Quejl aglio ha tutte le uirtu del btdfamo, arde neU 
tacquaycongicla fubito il latte gittandone una gocc a tcpi^ 
da in un boccale di latte ♦ 1/ primo licore ft chiama acqua 
di balfumo. il fecondo aglio di bai fama ♦ 1/ terzo acqua ar^ 
tificiale . il primo uale contra ifluj^i deUc orecchie , in fon* 
dendoucne mattina z:rfcra due^ò tre goccie. Stillato ne gli 
qcchifana la lipitudine^c^ con fuma le lacrime^ Keihrigne 
ifouerchi humori in ogni parte del corpo, Uuaìido co quel 
h identi^lieud il dolore, CT uccide i uvrmi. 

il terzo licore refjfle al ueneno^ cr nuoce a ragni et fer 
penti. Due ò tregoccic di quejìo , jìiUato in morditura ue^ 
nenofa > fubito la fana . Kinchiudendo animai ueneiwfo in 
un cerchio fatto di qucfìo licore , quello morirà più tojlo, 
che ufcirne.ìnfommd egli fa quanto la tiriaca, ma co mag$ 
giof efficacia. In fu fa in ogni apoftema^ la fana in giorni % 
cr lafijlola quantunque maligna,^ noli me tangere. Curs « 
gli affetti da freddo humore nati^mettendo oue duole un pi 
niceUo in qucfìo bagnato^ Caccia la paralifuc::r tremore di 
ntembriyconforta i nerui^^ è più addo òe^l primole* l feci 
do. Vna goccia paflafopra la manoy penetra fubito^ fettZ4 
dolore, fana lindijl^ofttione da frigidità, ufandolo bene^ 

Acqua, che conferma la memoria . Fiori di rofmarino , 
borragineycamemeio,uiole,rofe,di ciafcuno unoncia.Stic4 
de, foglie di lauro, fan fuco,C!T f<iluÌA due di ciafcuna^ Ma* 
cererai in ottimo ulna il tutto minucciatOy cr HiUa con km 
bico. In qucfìo licore JìiUerdi lib. ma tcrebintina,'oncie ot^ 
to diolibano,Maflice,bdeUio,anacordo, di ciafcuna urion* 
cia,et tridatigli mefcolerai,cr jìUlt^ <i lambico.Aggiu^iki 
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poi noce mfcata:mdci:gaUnga:cubchc: c:nrdMno}ito: Ài cU 
fcuno un'oncia . Agalloco: ambra: mufchio: di cixjcuHòdue 
onde ifenonè errore nel lib, ferino : tridati cr iriefcolati 
lafciali iìare cinque giorni:c:^ jìiUa la terza uolta co mag* 
gior fuoco: finche ceffa di Hillare loglio. 

Trouerainel cielo de filofofì acque di uitu annouerate 
tra balfam. Vljiadio alcap.d:\.2\.. 51* 

Balfamo di autore incerto^Tcrebintina mcza lib.incen 
fo onde x.lcgno di aloe: cr Zdff^rano : di ciafcuno unonc4. 
lAajliceygarof.maci.gaUngay cifìnamomò,cedoariay cubeà 
bcynoce mofcata^di ciascuna mez oncia, govtma di hcllcra^ 
ò di elemo onde 6. Tegole non toccate da <^r^«i,cr eflintc 
in cglio onc^j^ftridate le cofe da tridare . Vriìna jìiUerà ac* 
qua^ feconda aglio di baìjmo , terzd bai fama artejiciule^ 

Matthealo ne' commentari in Diofcoridedicejlbalfa^ 
mo arteficiale è cantra molte infermità,^ io tho f^cfjb co 
pofto in quejlo moda . Recipe raggia di lariceMcrime di 
abietè pure cr liquide ( Alemanni chiamano aglio d*abiete 
bulhartz ) di ciafcune una libraymanna, incenfoy ladano ydi 
ciafcuna oncS.f^ica una dracMajliceygalanga, garof.caf^ 
fta odorata.ccdoariayUoce mofcataycubcbcyagatlocoyana on 
de trCfgomma d elemo onc^èt Aloe epaticoycafioreo^noc^ 
duoli de dattili , fiorace, calamita^ mirrdy belzoiy ana onci 
Tnda le cofe da tridareyOglio di balfumo come fiamma fot 
tile^et poi il bai fama arteficiale yla prima acqua giaua mol^ 
to al uentricob freddo, CT confuma la flemma ♦ \l fecondo 
licore naie a ferite, fiflole^ dolori de nerui , CT di gionture. 
Il terza ha infieme molte altre uirtu , che taccio p breuiti. 

Yn altro balfumo^Terebintina lib fi.Galbano sgomma, 
hcUcra^ana libre fKofe^bedegary rofmarina, aita onde 4* 
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gomfTW trxàxìdi aUugrolJa : in fondiui acqua rofa , cr tcrc* . 
6mfm<t : cr fly^gcuifoprA de nuotto acqua rofa , ag?Jun^ 
^mdouijìoriyC:!r cuoci il tutto infianc: crconfumatu lac^ 
qua mettila ncllambico gittata la prima acqua, racco* 
gU ioglio , 

* Vn altro detto madre di balfamo f Kecipe terebintina 
libra una , oglio laurino onc.6. galhano, gomma di elcmó , 
dna onde 6, gomma di hcìlera^olibano otte, i.lcgno di aloe 
drac, Lmajlice:,mtrrayaloeyladanOyCa]ìoreOy raggia di pmo, 
ma drac.z.gomìna de oliui lib. ugarof gaUnga,citrino^cin 
'namomojnocemofcatoycedoariaycubcbcyanaoncie 3. Tor* 
incntilla^diltmo bianco, ana onc^6. mfcolatc fi jMino 
con Umbico diuetro, 

Vn altro di Domfletto eccellente medico in Ahna* 
^na,Silobulfamo onci. Oppoponace^raggiadipinoMcl* 
lioygalbano^ammoniacOjmajìiceyfarcocoUay gomma di elas^ 
miyolibanOymirraybcnzci,mcz*onciadi ciafcuno. Oglio be 
nedetto,imrinOyUdano puro un*oncia cr mczaXarpobal^ 
famoyoppobalfamoyouero in fuo luoco, baiamo di Guglid 
mo Piacentine , me^oncia di ciascuno . Sangue di drago 
drac^i» Cajioreo tipica nardoygalangajcubcbeycinnamomo^ 
cardamomo , grano di paradijOyfcorzc di cedro drac. l di 
ciascuno , oglio di terebintina > quanto è il pejò del tutto . 
Macèrati infieme alqtwtti giorni , fi jliUino in balneo 
rLc </o uorrei più tolìo ui cenere.) 

Balfami da iifarc fuori del corpo. 

1 BALSAMI fopradetti stufano nel corpo ò fuori 
ma ifeguentifolamcntefuorif tajU tojio il balfamo iti 2^*c; 
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Jlo modo . Tercbintina uni libra , m:ifUci , ccru nuoudy di 
cUfcuno unonciOyXAfftrmo draci. e mefcolatCyfi {ìiUmo. 

BalfmOfOUcro oglio benedetto, a fxritCy CT pd'^dlifu o^ 
gì/o di terebinti^ /ifc.i» Uurino onci, gomma di elenio^ di 
ciafcuno onCf6. Gomma di beUcra, inccnjo , maflicc^ legno 
aloefOlibatio drac^^^di ciafctmoiSipcflinoinfìemey^s'in^ 
fondano in tcrcbintina,c:!r ogUo tre giorni. Dopoi galàgHf 
cinnamomo^nocc mofcatayCedoaria,cubebe^ di ciafcuna me 
Z4 oncia. Dittamo, confolida minore^ di ciafcuna tre drac^ 
me pijiate , le metterai in quattro onde d'acqua di uita tre 
giorni* Mefcola il tutto,^jlilla in cenere, continuando dì 
CT notte il fuoco , finche fia fornito , cr muta il recipiente, 
quando muta colore il balfamo . 
: Balfamo aleuare le cicatrici y Lutto cercaci fiuc detli 
quinta effcntiaydice ♦ Se rcfierà da qualche battitura fegfio 
alcuno potrai fmarrirla in qucflo modo : Majlice onde 4* 
fcorcie di pomi panati dolci ^ gomma, cipero, balfamo on^ 
eie 1. di ciafcuno , oglio £oliuc uecchijiimo oncie 4, Terc* 
bintina libre i.Trida le cofc da tridare , cr mcfcola con tc^ 
rebintinay carpobalfamo, cr oglio) dopoijlilla a letito fuo^ 
co . Metterai il licore jliUato in flerco, ò uinaccie,^ ufalo 
come il balfamo y atquale tanto ft raffomiglia, che fi può 
uendere perquetlOi. 

Acqua mirahikyouero oglio per le fero fole. Oglio lau^ 
rino treonciey Olibano, mii^ice, gomma or abicayterebin^ 
tina chiaray di ciafcuna onc^^.mefcola nel mortaio, cr/?//< 
la a lambico . Cauata l'acqua y aggiugniui cencrcy ouero la 
cedria, c^ftillato di nuouo conferuaqueflo licore , come 
di balfamo, cr ungendone jj^effo le broticoceUe^le minuiffc 
^•S** apoco a poco, 

Balfamo 
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'Bdlfumo artcficiale , che non fi HiUd , ma fi cuoce di un ! 
libro Trancefe di Forncrio. Olibitno,galbMiOjOgUo di pupx 
ucro bianco^ oglio di mandole bianche , terebintina chiara^ > 
di cidfcuna onc, i.Aere ucrde poluerigiato onc, 5. un quar^ 
tcron : ma pare che fia troppo^ d'cglio di oliue Scal^^ 
dcrai Ccglio in padella {ìaguatOyCT cominciando a boglire 
ui poìi'ai galbano mumcciatOymouendolo f^cfjo a lento fuo 
coydopo maftice cr ohbano^mutndo il tuttOy finche alqui 
to fi Uquefaccia. Dopo/ pece tercbintinaydellaquale non ha 
fatto difopru mentione, licualo dalfuocoy CT pojioui i duck 
ogli^mcfcok ritornandola al fuoco: dopoi me fcolatn uer^ 
de aercy cr cola per panno in altro uafo impiombato.Vo^. 
lendolo ufare , fi ueggafe qualche neruo , 0 uena fia qua fi 
tagliata,? urgat a la fcrita^fcalderai alquanto di qucjt oglio 
in un cuccbiaro , infondcndoueb tanto caldo , quanto può 
fopportare [iftfmnoy cr in tal quantità , che bagni tutta h. 
ferita^ mcttendom [opra lana fuccida^ che èia cerca le parti 
genitali del cajhratOjOuero lajciandou ligata hore quattro^ 
con tela a quattro doppie di canape ♦ Non ceffando la don 
glia,di nuouo infonderai, CT tieni monda la ferita, ^fifa^ 
nera in pochi giorni. 

Alcuni me f colano terebintina^Cir certa gomm^Jn boz^ 
Zd di uetroy Uqual chiufa con luto pofta in jahbia , fi lafcid 
boglire alquanto.cr lafciando fiore alquantofinche le fec^ 
eie fcefe al fondo ^ s'indurifcano, poi fj cola, 

^Alcuni comparano al balfamo^roglio d'hiperico, et nar 
rcrò la caufa, perche non figlila. 

AcquOychc caua gli ojlij^ preferua, che non marcifca^ 
no Icferite^Tercbintina pura^CT biancayncnlauata^xopifi 
fa^mcle,di ciafcuna una libra* Kaggia di pino biacoymcT;^ 

P 



r F S A V R o 

tib^ C2r p ftiUino . 

Acquji di Epifunioyd fjftole^terebintindjgommdy fecon^ 
ào alcuni iircrmticd ^ cleome è foprudctto^nd jccondo or 
dine dcUc acque compojle . 

Ogli de parti de animali , ouer 
delle lor feccie • 

S I può cauare ogUo foblimadp d'opti offo.et midolle ^ 
Oglio de rof^i d'oui fi può Mare al kmbico ,/ì come to^ 
glio defilofojì . MefueyStluio^ Come è jopradctto di cau^ 
re oglio fliUatìdo per defccnfoydi Vljladio . 

Ogliodiftcrcohumano.difopra. 

Oglio difangue humano uedi [opratone fi tratta di qjlo^ 

Di M<re mcle.difopra nel Mare acque rofe: Vulti^ 
m licore è tanto più groffo^che fi può chiamare oglio ♦ 

Gli ogli Mati y fi poffono mefcolare come nel rimedio 
di Epifanio Empirico a lentigini , cr ogni ajl>rezza , CT . 
macchie della faccia.Latte uirgineo mezoncidyacqud rofi 
con alquanto faljo un oncia , oglio di tartaro, di formento, 
de roj?i douiymcz oncia di ciafcuno : Canfora fcropu. uno 
benché quejli ogli non fi fanno per fliUatione: ma foglio di 
formento : CT di rojìi d'ouo : fono migliori Mati . 

Ogli de mttalli,mattoni, gagate, elettro^ 

L E acque , CT ogli chimijìi tenuti a Hudio fccreti , 
/òno di grandif^ima uirlu, cr difojUntie tanto fottile , che 
ma goccia a cafo Mata fopral letto, paffa in un momen^^ 
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to le coltre doppie, cr H l^t to ardendo le tauole al fondo. \ 
Siluio. CXucjla forza penetratiua^s'appertiene agli ogli , 
canati de i metaUiydianno forza di abbruggiare. 

yjafj aceto ftdUtCjper cattare oglio de metaUiyCome di 
antimùniOjpiombo.Q^ biacca. Altri uiufano licori fortiyCT 
caldìjsimi, come lifciuia, acqua ardente^urina ftitlata , ac^ 
qua forte ^ 

Lullo nel canone. $Àel lib. primo della effeniia ^.hauen 
do infcgnato a cauarc la quinta effeniia de' metalli fegue^ 
Co fi farai con metalli rifoluendo col nofhro menjhruo nello 
fìcrco per una fettimana:^ fa il menfbruo acuto con alcu 
• ne cofc ucgetabilìycome diremo nelquefìionario, Kiffoluìi 
i metalli mettili a Pillare con fuoco di primo grado^ct ufct 
raii menflruo.rimanèdo mi fendo la calce del mttallo,Ki 
poni fopra le feccidel metallo nuouo menflruo al pefo del 
metaUoJafciandolo putrefare per un meje CT mezo^jìillart 
do come facemmo co i uegetabili^aggiutìgendo ogni uoltd 
nuouo mcnihuo fopra le fecci ^ Dichiarerò nel terzo lib,\ 
diuerfe opinioni de filofofì, del cauar gli elementi da mine 
rali* Quefto dice hullo^ 

Tutti gli ogli metallici fono degli altri più greui. Car^ 
danOyVn'altì'o fcriue.Le goccic defoglio d{ uetriolo effer 

molto greuh ' >;;«Uwv* ^. 

Oglio fìillato d'oro pimcntOyomifu o uitriolo Kcm.ud 
•le ungendo le cgrta-ic , CT uicino al core deWhuomo ojfefo 
da acuto uenenOyCh e uccida folamcte col toccare ^Card:ino 
et jegue. Non farà fuor di propcfito ricercare ^.come f\ pof 
preparare Tog' io ^ colquale ungendo fi cacci il ueleno , 
U) con uomitOy o con purgationcy o per fudorcy o urina, cr 
deue effer metallicoyfe lo uogliamo potentij^imOyC!;' dinosf 

p i] 
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twrd ucnrnofaipcrchc con k potente cdiditi conftmu U tri 
fld foYZA : cr per U fua fimilitudine chiama fuori quello , 
che nuocciet lo caccia co la contrarietà: cr deuendo difcu^ 
1i^^e:bijogn:t,chc fia potaite con utu cotrarietà^ che uagUa 
contra ucneni: lequali due propietà fi conuengono al fucco 
del kfo'e, lo ne ho ueduto: er comprefì dal pefo come una 
metaUicaiquale efferdeue a cacciare i uencniima che uifia 
non troppo acerbi: càldime difcutienti: cr ad un certo mo^ 
do a ueneni contrari. La lor materia effer deue^mifi: oro pi 
mento: fugo de mattoniygentianay graffo de fer penti uene^ 
nofìy cr aconito ♦ Et fononi molte cofe per diffoluercy CT 
cacciare i ucneni^ ina l'oglio cauato con fuoco è più effUa-* 
cf ,c poco appreffo'^ ì^on chiamo Voglio efficace^ col qude 
ungendo fi caccia i ueneni: che dij a bere teriacOy ò Lote^ò 
àltro potente rimedio , anzi farla migliore effetto , ben di^ 
reiy che Fungere le arterie di fuoriy haueria più forza, che 
le cofe da bercy eccetto'l uenenoy trouandofì il uencno nello 
JlomacOyperche giouano in quel tempo le cofe^che prouo* 
cano il uomitoycome latte^ lifciuiayOglioynoce uomica^ per^ 
ciò a morditure^uenenateyò ponturcy in unguenti uenenofi^ 
m beuere uencno yche fia gionto a i precordij , più giouano 
le medicine difuore. Quejlo ha cauato di Cardano, pcròe 
fuffe manifcfla la mirabile uirtu delVoglio de fcorpione , 
Scriuerò di fotto di queU'oglio^che fi fa fenZA fliUarc^ 

Oglio di Antimonio è utilif?imo aUe piaghe ntaligneyco 
me io prono felicemente, jJantimonio prima fi purgu Uquc 
fatto fpeffo con fuoco^ 

Diuerfo da queflo è loglio chimiflico d*antimonio , col 
quée efii colorano l'argento > che paia ora» M^atthcolo in 
Diofcoride^ 
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Ho fopraditto come fi faccia Toglio di antimonio , dd 
Vljladio^pdrlando dcUa quinta cffcntia . Empirici pane* . 
chiano raglio d'antimonio da pigliarncl corpo inqucjlo 
niodo.Mczalib. d'antimonioydltretanto di tartaro bianco 
calcinato , pcjlati inficmc, cT in aoccuiolo di orcfiaf li^ 
quc faccino fopra carhoniy^ gittati in qualche uafo di pit^ 
tra, fmo liquefatti , fatti poi m maffa fi pcfti , CT coli con 
facco a figura di quello da uino Hippocratico , cr tengafì 
itppefo col coUo in cancuay]ct ftillerà a poco a poco toglb, 
ch'alcuni per lo colore lo chiamano rofjezza d'antimonio ; 
gli orefici lo fanno per certa tintura : fi prepari per medi^ 
care il corpo kimano con qu nta effenùa.ouero acqua ar^ 
dente infondendone quafi la metOy per fare roffo [antimo^ 
nioj er muouendo la bozza fi mefcolcranno . Cofi trida* 
tififiiUino in cenere^ falche perda ogni tri fio odore , fm^ 
pre fi fmuouano lefecci , quando caui acqua fliUatay ^ ui 
infondi quinta cffcntia ^perche non Cono chiaro in qual mo^ 
do fi debba fare . Alcuni mettevo da principio aceto roffo 
fortif^imo filila 0 per liquefare con lantimonio , cr // tar* 
taroMon ferino queflo per ucro^ ma quanto ho notato dal 
libro di uno empirico : fo che chimifii cr orefici cercano 
Voglio 5 ouero la quinta effcntia deWantimnio , come cofa 
perfettifìima. Qaefie fanno una lifciuia forte dicalce^ cr 
cenn-e criueUata . ìncjuefla cuocciono lantimonio tridato 
fottilmente per cinque horcy cr raffreddata quejlaUfci* 
uiaM colano perfeltrcy conferuado la poluere delTantimo 
nioyche farà paffata.Dopoi infi)ndano aceto fortifimo rof^ 
fo fìiUato fopra Ì antimonio pofio nella bozXAy che U cuo* 
pra tre 0 quattro deta ♦ Tengafi alquanti giorni in calda 
luoco f fmimendolo per alcun giorno dieci uolte aldi :& 
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poi iioUm l aceto in altro uafo di uctro y fi leggicmeiilcl 
<hc non fi turbi . Etrinfondendo cinque o fei mite nuotiti 
aceto foprardntimonioyrimxfto ncllibozzayritmifconolo 
aceto tuttOy^ fliUano con lambico a lento fuoco ^ finche co 
mitici a jìiUxre loglio d'antimonioy o quinta effcntia, che è 
di color fanguinco*> Con quejlo tingono U Mercurio chia^ 
Tnandolo teforo preciofO)(y alto menjlruo di chimiaycome 
ho trxs ferito da un libro A lemanno. 
. Voglio di antimonio fi caua roffo , con acuto odore di 
jólfoytenmdo la uirtù di effo antimonio cr è poco utile per 
la grafia fojlantia^ Cardano. 

La calce intiera fi ejìingua con oglio commune^ Siluio. 
Vrt pezzo dt uiua calce in oglio commune y finche la calce 
fu ridotta in poluerefìftilli in lambico di uetroy^ ftiUeri 
cglio calcino ^de quali prima fcriffc Leofiardo di Petrapa 
gli PadouanOyCy GiouatiGiacobo de Manlij. 

Oglio di biacca: leggi della quinta effentia. 

Oglio di gagate facrato a dcmoniaciyepilettici, parali^ 
tici y f^afhiiciy tetanici j artitici , a uentri fujfocati è molto 
utile aiuta a concipere* ¥a)u di pietra gagatCyCome lo^ 
glio digiunipero ( per defcenfo ) fcblimatione: con quello 
de mattoniMefue iuterpretato da S//«* offendo il bitume 
molto uttlcy cr di forze medefme, o più gagliarde ,/i può 
tentarcyche flitli più cglio'.je èfrefco, poi che glie il graffo 
della terray cr gli habitatori al lago Asfalite , cr in altri 
luochi bituminofy lo ardeno come oglio. Dubita poife può 
giouare aU'epilefayperche quel tetro odore più tofto la in 
ducCyOttcnuando cr fecondo. Lequai forze ha grandifli^ 
• wr,cr maggiori il licore da luifìillato.Et no gioua a que^ 
jla infermitàiperchabbia todore di biumeyche fi dcue con 
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fumo mmf^flirc , come col per fumo di mirra , gdbano ^ 
torniyUgne^^ peUe di caprayCj capro . Perche i Medici 
ufatìo corni^et ugne de diucrfi ammaliando per bocca U 
lima tura loro , perche importa da per fumare a pigllark 
fevipliccmcjìte^rieucno i Medici injcgnare talcofe co ef^e 
rientia. Io ho ucdtito p fumare con ambro piftatOyChc è j]ìt 
eie di bitumcjf^ecialmcte bìaco:tuuicinare alle nm epilcti 
coimettédo bragie in un cuchiaro: et f'ubito rimetter fi ilpx 
rofijìno.ilche fanno i fuoi pomi co mufchioSildiceiche qui 
to a demoniaciy gli è una fupjHticne aliena dal Cbriftiano^^ 
Oglio de filofofìyche nomano ogliodifapientia di per^s, 
fetto magiftcrio.bcnedetto.diuìnOyfantOjper cominune px^ 
vere è molto efficaci a fecrete operationi^perche fcaldaide 
fecca^con la fattile ejpntia penetra ad alto^et dijpone^ co^ 
fuma ogni.materia efcremctofa.Perciò gioua a dolori f-cd 
di di epilcfia,paralifuuertigine,obliuicneymllzX:,ucfìca, uè 
tre^nerui^congionture^ct d'altre parti ncruofe^Vno è natu 
ralejaltro marino^che ftiUa da ifole, CT fcogli nomato naf 
ta^tenendo per migliore il bianco^ilroffoji meggiana ben 
ta^ma quelloy che negrezza et è grafjo.per pef?imo,'Etfaf 
fi in qucjlo modo . Si accendono pezzi de mattoni di terra 
rofja uecchifiimiy fopra carboni infiammati, finche roffegs^ 
gino dal fuoco , ejìingueli in una conca piena diruggiad^i 
inarina.y o di antico chiaro , cr empir aUi d* oglio quanto fi 
puOyCr fecchiperfein cafule nomate caczobit^daiMond 
chi in Mefue.Tridali dopoi^o* mettili nel uafo da foblima 
re: fermandoui il capello Co luto de chimifìi, effendo accefì 
nella fornace i carboni^ fi attacchi il recipiente al nafo con. 
creta cr peli^Bulcafuetrinchiufo bene conferualo, perche 
è migliore quanto è più uccchio, Siluioda Mcfue,che dice , 

P tUf 
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«ci fuo commcnto.L oglio de m:tttoni c Unto fattile, che in 
un momento fi sLtrga afjaiy CT pojìo fu la mctno la trapaf* 
p. Oglto di balfamo è più fottilc^e caldo, cri'pm efficace al 
le fredde infermitàyprouoca lorim^rompe la pietra^ ucci^ 
dei uemibeucndone, CT ungaidogiciualtmtinire delle 
orccchic,[dàgrofp)fpiritoaparalifiy Z7al fj^afìuo cinico ^ 
ifchiade^ gonagre^podagre^^ ad altri dolori di gionture: 
mafene beua poca particellaycon acqua mefcolata. Prepd 
rafìqueli'oglio fecondo Kafì nell'antidotario y Bulcaft 
nel libro detto feruitore in quejìo modo, che Bulcafi più co^ 
menda i ìnattoni nuouiy perche jcrbeno più oglio, cr 
dédoli in pezzi di un ondargli mette in bozza di uctro lu^ 
tatOylafciandone uota U terzA parte. YajU prima lento fuo 
co, che tocchi il fondo del uafo^cT f accrefca lentamente . 
Vfcird prima acqua.dopoi toglio rcffo^che fi raccolga fe^ 
pardtojnaiteyc:^ cof fiiUano il terebintinoiGuaiacOyO' 
trimente.loglio camcmelino cr nardmo fi chiama benedet 
to . Mefueiìnaquejto de mattoni detto petraleo è ottimo ^ 
Siluio.Voglio puzz^^'^ ^ fommamte penetratiuo^ Giou. 
Giac.de Manlij, 

Leggi di [opra del {iiUare gli ogli per d(^cenfo general 
mente Vlfìadio. 

Bulcafi ordina i pezzi d^una oncidy crKafi di una drdc 
mdy iquali infiocati, s'eflinguonoin oglio antichijumo^ cT 
poi fi tridino aUagroffa^ mettendole in uafi noìuaù uentri^ 
empiendoli più che Le due parti , ma che non ft lafciy che il 
fuoco tocchi qucjloglio , mentre che fi Jiiday perche faciU 
mente fi accendevo' con difjicultà s'efimgue . Et che dopo 
fi mUino nuoui pezzi de mattoni^ come ifopradetti finclyc 
fu raccolto affai cglio y ilful pofio m uafo difìretta bocm 
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ea comandaj che fi conjcrui rinchiufo con cerdypcrchc cffa 
UficilmcntepcrU fot filiti V fa dice jqucjt aglio nelle ma 
lattic,come cpilcpfutjgrauczza di udire yccr ir itide fredda , 
cr tali effetti, cofu fecrcta de filojoji , cr narra il modo di 
Kafis da farlo f 

OgUo detto balfuminojpoflo alle nari di huomo ftcfo a 
terra da mal caduco, cuero il primo cauaio de mationtydet 
to difaffoMcffandro Benedetto.Vafi qiujtcglio mcfcola* 
doui altre cofe^diccndcfi in un libro fcritto^ Si ropano mai 
toni rofi antichifimL, o frcfchi , ma non toccati da acqua , 
cr infuocatiygli cfimguano in oglio Uurino,che è migliore 
qucjlo facendo tante nokcyche uengano ncriy pogono que^ 
iìi pezzi nel lambicoycon oglioynelquale furono ejlinti, ma 
non u€ ne cffendo fe ne infonda di nuouoy l'altezza d un de 
to fopra ejlif Aggiugniui una parte di caftoreo, jj^ica nar^ 
doyoucr ruta di ciafcuno una partey(y di cojlo due . Tri* 
dati gli metterai con i ìmittoni in bozzaMquak teneraiin 
jlerco cauaUino^ per uinti giorni . linabnenteftiUcraiy Cr 
au menterai il fuoco. 

il primo licore è buono Jl fecondo migUorcyil terzo rof 
foyè ottimo,^ gioua a gli affetti freddi : come il balfamo , 
delqualle effo è più caldo^piu fottile, CT di maggiore cffca 
eia nette fredde mfrrmuàypenetratojìo la muno^cr/ì jìcn 
de più a largo arra U pietra CT malattie fredde: prouocd 
l'crinayfana gli affetti freddi delle orecchie,^ uccide i lo* 
ro uermi, 

A paralitici è utili)umo,al jf^afmo cinico,ungcndo,o be 
Uendone, ad ifchiadi.CT' dolori digionture ♦ Empiajbro di 
quefF oglio jcon oglio cr fale atnmonidco^diffolue le apofte 
me della wii^ctaCr le dunztj^' in breue tépo. Vale ail'epi» 
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lcfidy€ rinchiudimcnto de nari: ftillandoucnc fcaldcc il ccr^ 
ucUoicoììfcma U mcmoridy cr accheta il dolore de denti^ 
pr cuoca i me fi gittate netta matrice. Caua t embrione uiuo^ 
0 morto. Apre la bocca di cjfa matrice^ ^ difjoluc il fan:» 
guc rappigUato'.purgal polmone da humorigrojii, Alcu^ 
ne goccie beuute con [tropo di rofcygiouanOj atta difjiculti 
di refpirare^cr cofuma le (ujfufwm. i pcfcatori mgcdo co 
quelle le retimi attraherano affai pefci, Vnfaro di quello 
bagnatOytoiìo arderà auicinato al fuoco : Vccideiuermi 
ouunque ftanoigioua infufo a goccie atte parti doleti: fìn^ 
che fi rimette il dolore.fcaldàdone in gufciad'ouo, Kefìjie 
d ucncni fcddi^a morditura di jl'orpione.pigliàdo per boc 
jca oppio cr hiofciamo Caccia le pietre detta ucpcaimcfco- 
Utouifcorzc di petrofelìOyO di finocchio . Cuoccdo le fcor 
eie dette radici in acquaj(y piglia alquanto di quejìa iecot 
tione^^co una ouer due goccie di qucjlo^ Kafi nett'antidota^ 
rio affcgna quejle propietà att'oglio benedetto : ftittato de 
mattonL,roli,c;*dice. Si prepone il molto roffo di forte odo 
rr,cr fo^antia forf/7c* 

Oglio di piobo è narrato netta quinta effentia d* VÌfìa^ 
Vambracano rende cglio difuo colore Gr. Agricola , 
puojii fare oglio diambrOy come detta gagate fopr adetta r 
fUT pare cofa non dijlimilc. A lemanni la chiamano ( agge^ 
ftein)aggiugncndo la diifcrentia del nero allagagate^Qar- 
dauo pcnfa, che fia di una j^ecie con U canfora : perche il 
fumo dell'ambre prefo in p.mnicettoy ha odore di canfora , 
tlche non ho ueduto con lejpcrientia. 

Solfcreybeuuto CT ungendo caccia la ìepra la rogna CT 
il morbo, Cardano^^ma con più uef^mcntia il fuo ogliOy CT' 
ho moflrate come fi faccia nel libro detta nojìra infermi^ 
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t4. Cdrdd^ Ma io pcnfo^ che non fwìofctti ifuoi libri dcll4 
nojlrainfcrmit4f 

Co fi tiene infe Coglio mcfcoUto con bitume ♦ Amano 
fìeU'hijìoria Indima dice, che ìcthiofdgi emano oglio di fa 
iey cr perciò gli uliui bramano il lito: perche il (alfo tiene 
dclgrajjo^nu come ho detto^tutte le cofe hanno in fe oglio 
che fi può con fuoco canore y benché non ne può hauer ben 
moho/e non ha in fe bitume. Cardano. 

Elcggafi folfo puro.che non habbia fentito fuoco^ma ut 
uo.et di color cincritio per cauarne oglio , che fifa in Ro^ 
ma a queflomodo per foblinutioney^ defcaijo^^c.Yalc 
affai a fìjìole^a curare le piaghe della bocca^dette gangre^ 
ncyperche toccandole una, o dueuolte con penna bagnata 
in quelloyle mortifica difubitOyCt fana, Monachi in Mefuc, 

Vn uafo di uctro {fccodo Mattheolo^del morbo Catoli 
co) a foggia di campanello , lutato con terra de uap, aU'aU 
tczza di un cubito, appenderai con fio difcrroyfottolqual 
metterai una metreta di uetro^con bocca più larga^con un - 
bicchier 0 riuerfo nel mczojlqual foftenti una lama difer^ 
ro larga quattro dctay^y infuocata^che accenda il folf)yCT 
ardendole ne aggionga di nuouo. Cofi del fumo afcenden* 
te nel uafo difoprajiillerà tofto oglio nella tazza infcrio:* 
rcp ilqualeconferueraiisiampoUa di uetroy folfo y chenon 
habbia fentito fuoco : er molto giatloyf^ìira affli fumo , iU 
qude fi pigli con campana di.pietra: o difelicCydoue jlitla 
loglio dal graffo uapore rappigliatOynel cui mezo ilfolf} 
nel uafo ripoflo^arde. Altri confumauo la foflantiafuoco^s, 
fa con acqua di ulta accejayccme fifa delVoglio de fdofoft^ 
Altri pigliano fcmoltgiallj^tercbintina onde 3. diciafcu^ 
' naylib.una d'oglio rofuto, cr cuoccicno alcntofuoco , con 
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onci. A' «mo odorifero ^finche fi confami il tiinojc^gi il tu 
minare maggiore. Siluio^, 

Metti utu parte difolfojn due di cglio difme di lino, 
tridu Uìfteme, CT tienlo neRo Ucrco due di in tufo ben chiù 
foyO^ farà chijoroy^ bello. Ma pare che qucjl'oglio fi facm 
eia folamcrttc da ufare fuori del corpo. Intendo, che alcuni 
TEmpirui danno a bere certo oglio di folfo coirai male ai 
ducOjZT forfè queìloyla cuifocofd foflantia è confumata da 
l'acqua di ulta acceja^c^r lìHUta per foblimationcfi può dd 
re più fecur amenta nel corpo. 

Oglio di uctriolo fi fa da Chimi fìiytenuìo occultato^co^ 
me da coja fecrctijiinia ♦ Io ne narrerò alcune defaittioni 
udite da gii amiciyouero lette in libri fcritti,et un modo ef^ 
ficace di farloMquale un'empirico ujaua quafi ad ogni in* 
fermitàyZ^r ne fanaua molte^ 

Calcinerai il uetriolo^f^argendouipoifopra acqua <sr^ 
dente^chc lo cuopra alquanto. Et (cparcrai (acqua ardete 
con inghiftardyO tutfo ritorto, o bozzd piegata, CT canata* 
U , frignerai con maggior fuoco gli f^iriti del tietriolo ^ 
accrefccndo il fuoco lentamente ^ fiche pajuno. Metti que* 
jìo licore fliUato in uno di tre uajì fopradetti , CT filila in 
olla d\tcqua piena y finche fi fepari ogni parte acquo fa, CT 
qucjìo farai con lambico da nafo, o ciecoycol labro di den* 
tro fimile al lambico da nafo^procura che l'acqua nvllotla 
bcglia leggiermente jfì che afcenda folamente t acquo fni , 
CT rimanghi t! oglio nel fondo , ilche firai in due giorni , 
CT toglio rimajioy uuoterai in altra to:^^,cr JliUcraiyat^ 
t^ndt ndq che non efca acqua auanti loj'^irito . Et fe ui ri* 
manera-akuna acquofitìu bijognerà porlo nel Solevo in cai 
do luoco col lambico cieco ^ accicche lacquofnà Icuata^ri* 
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ntimgd nel labbro dd lambico ♦ Btcofi ritortiMìd'olo fpcf^ 
fe fiute al Sole , loglio fmpre diucntcra più foauij^imo ^ 
cr migliore^. 

Potrai ancora Rillarc Voglio due ò tre uolte ^ perche fi 
rettifica affai meglio . Potrai dare due ò tre goccie di quc^ 
fio oglìo per fc contra ogni infermitàyò con acque acconcie 
<L ciascuna maUttiaAo ho gujìato di qucjì'oglio foaue^ gra* 
tOy cr efficace^ bianco, fe ben mi ricordo. 

Vn altro modo, Vitriolo Romano lib.j\.,feccato in uafo 
di terra^ finche uenga rojfo, Dopoi piftato, metti in bozPC^ 
di uctro ben lutata^come fifa per lacquaforte,(^ con len^ 
to fuoco da principiOffcmpre aumentando lentamcntCyiìiU 
Idy finche comincino ad ufcirefumi bianchi del nafo^metti^ 
ui il recipiente glande lutato^ continuando il fuoco per die 
cigiorniy cr ufciranno fnabnente goccie rofje , cr greui # 
Quando il recipiente cominci eri ad e ffer chiaro lafcicrai 
raffreddare in uafo ^perche l'opera è fomita.Bopoi lo met 
tarai in picciol lambico per cauarne la flemma , cr tenerai 
al Sole ilrimanente^per noue giorni. Et ne darai con uino, 
ò maluafiafei^ ò fette onde , ma che non mangi per tre 
quattr*hore^ Si di ancora auanti al dormire, non ui heucn* 
do dietro ♦ Vale a dolor diflomacoA leprofiya mal di pie^ 
trayoUa retentionedi orina^ afebricitantifCr contra pcfìe^ 
tcon acqua acctofa tepido^cp meza dracma di fj^ecie di mar 
^ariton fredde^ potendone hauere^ 
c Vn altro oglio di uitriolo contra innumerubili infermi^ 
itdMetti in bozxd quanto uitriolo Kómano ti piace a rof^ 
fcggiare , col fuoco dalV acqua forte per hore uintiquattro 
arpiu non alterando il fuoco, finche diuenta roffo .Etcd^ 
nato il capeUoy^ il recipiente,conferua V acqua, pefla poi 
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i7 uetriolo^'^ mettilo netld bozz<^ con cinque piarti di qiiitt 
td cjfvntU di uino^ che fu forbito dd uctriolo^^y pongaft 
in bozzi jtcfd nel fornelo : mettcndoucnc un altra di fuori 
d riccuer f og/w, / / cui fondo fta in un uafo di acdua frcd:^ 
da^Tarà aìlhora il fuoco fi come ncW acquaforte^ cr pri^ 
ma ftiUcrà i acqua di uita,dapoiaccrefciuto*l fuocoyfegui*^^ 

rà [oglìo de uitrioloSc 
parerai dopo t acqua di 
uità daWog-io con ca^ 
pello fopra la bozza: et 
ilrecipiete di fuori con 
fuctoda fare acqua f or 
te. Seno innumcr abili le 
forze di qucfto fuoco.al 
cune narreremo Jafcia^ 
do le al tre da cofdera* 
re al detto Medico . Barai nel fare del giorno a digiuno ; 
quattro goccie di qucjìo vi buon uino:o in acqua ardete yO, 
chi pati fce calda infrnnùàyCt meglio fe è fredda. Cetra fe^ 
bre cotinua ne darai otto goccie, co mez^oncia d'acqua ro^ 
fa la mattinai ad altre infcrmitàyca licori jlillati.o decot 
tioni . Potrai dame a robufìe età otto onc^ a mediocri 6, a 
debili 4. Se difjoluerai in qrcjlogUo la marchcfnay tingcs. 
• vai targeto in tutti i gradi. A Itro mdo per farlo più puro: 
et miglìoreMetti in bozza di terra da corczzuolo uetria^ 
to dcntroyquanto netriolo KomMorrai^o' nel forno^co fuo 
co da fare [acqua forteyftiUa, cr uenira [acqua bianca di 
uetrioloy laquale ccffando aumenterai il fuoco , ^feguirì 
acqua uerdcMqujl ceffata^farai il fuoco ardentijiimo di fo 
pra^cj difotto^^ flillera oglio roffo. 
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j • Metterai il recipiente^ mutandofi i licori , oticro piglici 
Tdi in un uafo cfuci tre licori^ fcpctrando le acque dulToglio^ 
col jìdlure, ujandobozz<i dritta col capcUoyC!^ recipiente, 
von come la prinu ^illatione dcll oglioygiacendo la bozza. 

"Bagnando un poco di lana xdina in acqua di uitrìolo 
Komano: cr toccando ogni male di bocca j lo fanarai facile 
mente . parCyche la prima acqua jliUata fi ufi follmente 
fuori del corpoima loglio^che è più precio foy^ puro fi di- 
a bere centra le infermità intrinfche Le forze defoglio, 
di uetriolo fono quvfle . Beui maluafu con alquanto di quel 
lo per giorni 5. ouer 8* cr Ubera loflruttione , purifica il 
fangue^ej caccia la pietraibeuendone con acqua fumar Uy 
cr mirabolani conditiy caccia la trifla rogna^ Con acqua di 
cndiuia rinuoua Ihuomo , fxna ogni dolore di capo^ beuutd 
con acqua difanfucoyò dibugolofayò dimeliffay cr le uirti 
gini continuandola^ Cura ogni infermità^ con acqua di uil^. 
Uyhauendo purgato prima il corpo con acqua di acoriyò di. 
finocchioyriflora la memoria . Induce fonno con fcme di la^ 
tuchcyò papauero.Gioua a manenconiciycon acqua di bugo 
tafano di papaueroicontinuando co acqua l^infca yfana gli 
amubbiati {pazzi) CT le calde apofleme^ CT illctargOjCon 
acqua di ruta feluatica^Vurga il corpo con acqua di uitayfa 
ita la paralìfi con acqua di mentafhroyò difaluiay cr d^hifo^^ 
po\ cr con acqua di bafilico i trematitiicon acqua di trefo^ 
glio fana molte infermità interne : ogni debolezza d'occhi 
con acqua di finocchio ♦ La reuma del capOyCon acqua di 
giglifll catarro con acqua d ;tdiantOy^ d'hifopo: et co fi la 
toffe.Et parimente il mal de fianchi con acqua dipiuntagi^. 
ne^La pleurefi con acqua de capelli Venerei. La debolez 
ZA deUo iìomaco^con acqua di menta ♦ Kejhrigne il uomito 
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con dcqtu di codogni • Et effcndo di humidu tcmpcraturd 
t infermo : diafi con acqu:t di piantdgincy ò diburfa pdfto^ 
riSjCon alquMo di .<rhodon. Cura il flufjb di corpo^con uc^ 
qua di pimtagincy^ la colica con acqua di ruta. Co acqui 
diaffcntio rcfijic a ucncnofe morditure: continuati doUyfa^- 
na ogni apojlcma ♦ Gioua à membri difjoluti , fì'cgandoui ' 
con [eie di bue^ Gioua aUa milzayCon tamarindi^con acqu 
di rajfanOy cr tribuli marini.uale a cacciar le pietre^ cr l^ 
opilationi delle reniXaccia lefcbri con acqua faluatica^cA 
ognifpecie di lepra continuandoU, Quella e il ucro oro po' 
tabile: la uera chelidonia : cr non pefa mcno^chc Foro : un 
poco di quella beuuta con acqua rofa : ritorna la faucìU 
perduta , CT' ferma il f angue da nafo con rofc ♦ 

Vn uecchio Medico tra Suizeri ufatu un altro oglio di 
uetrioloimcfcolandonedue ò tregoccie con teriaca^ facen^ 
do fudare quattro^ò cmque bore: che non fi fcuopra pur'un 
deto^col qual rimedio io sò, lui hauer liberato inciti da pe^ 
ricolo fe infermità Morto lui^uidi loglio al parer mio jhiin 
cheggianteiet che tendeua al nero, forfè per i pezzetti d'or 
getOj mefcolatiui ♦ Era digujio fortijìimo più d'ogni aceto: 
ma non offcndeua le mafcicUe ncU'ingbiottire^E' di fapare 
non ingrato:ha alquanto odore di aduflione* Tafii in queflo 
modo libre 3*04. diuetriolo, ò quanto uuoi: pofto in lufi 
pandi di terra uctriati , ^ fuori lutati con diligentia > cr 
feccato metterai fopra le braggie col uafo . '^arai cjjalare 
ognifumoyguardaadoti da quello quanto'è pojìibilc]: come 
da co fa uencno fa.'Et muouerai la materia con una jìccca,lc 
uando quella di fotto difopra\)na attendendo jche no fi fpar 
ga nel boglir e y finche più non bogliaiet appare che fìa con^ 
Jiimato ogni fumo, cr uapore . Et aUhora metterai foprdi 

Uftriolo 
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foprdlùeirìolò nel tidfo affai bra^gic , UfcUndouck , fm^ 
che il vetriolo fiu calcinato , e non habbia alcuna humiditd^ . 
a^thc fiddiuciiutòrubicondo:&non fi uegga.che da quel ' 
lo afcenda alcuno uapore: perche non fi caucrcbcje ogUo ef 
ficace del uetriolo : non effcndo aridijìinto: anzijiiUarcbbc 
fhianchcggiantCyCon certa flemma me fcolata Calcinato be 
ne , leùdiraivia il fuoco : & raffreddato ti uufo , lo caucrai^ 
con defirezz^ych'e non /? rompa . Cauerai dopo il uetriolo 
come potrai : benché il uetriolo con dijficultà fi {picca dal 
ù.ifo ueti-ìato.Kompemmmtafiiehtc i^^^^^ . 
là pcr)'ai in bozz^ di terra ottima uetriata > CT ben cotta : 
fiche poffa perire giorni ; CT notti continue fopportarc il 
gran fuoco nel fornello, Ver che rompendofì perderefìi lo^ 
glioy cr la fatica. Ver tanto accioche refijiaal fuoco, fi luti 
d'auaht aggioga due cr tre doppie:lafciando fcccarc primi- 
ciafcuna mcrofìaturajC::r poi lutare. La figura del fornello 
quafi è tale ♦ 

Tacciafi la fornace 
di quattro lati in uolto ^ 
difopra^co un foro di^ 
[opra nel mezo^ouero 
un caminetto tatolar 
go , che fi po ffa j bifo^ 
gnando porui carboni 
comodamente^ co luti 
\go badile , col quale fi 
' madino i carboni d'in 
tornOyC^ fotto la bozz<t f^nzd offenderla^Si lafcino forine: 
Quattro cantoni di foprdy^ altr etante aperture pofìeui et 
accefi i ca)'boni,. fi rinchiuda il foro della fornace con una 
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fcodetlu difmo^ò col bddilc: laf dando ifori de cdnlonl 4« 
perti: perche uipajii t aridi La bozzd fi ponga neUafom4 
ce fopra un ferro concauo nel mczo, fermato ne' pareti de 
la fornace ^ La bocca della bozxd fi ponga alquanto fuori . 
della fornace per un foro^che fubito fi rinchiuda con luto . 
perche non ui entri l'aria^Bopoifi unifca la bocca del uafo 
recipiente a quella della bozZ4'* ina che fia di uetro^et gra* 
deiacciocheglij^iritinon firompano^ Circonderai qucfta 
ctmijfura con luto ottimo^ cr chiara d'onoro' panno lino : 
perche no efjalino gli f^iritiiCT Ufcialo feccare: prima che . 
ui accendi fuocOi Yaccianfi due fori ne i due lati cjotrapoiìi 
della fornaceima no in quettoy per loquale la bozzd fopra^ 
fià:ne in quello contrapojìo. Et fi chiudano quefti co le loro 
^iue^^per trattenere dètro il caldo. Quejliforiferueno per 
difl)orre nella fornace i carboni, con qualche ferro cerca U 
bozza: fiche ejiifcmpre fi trouino nel mezo al fuoco : per 
quefti fori fi procura,che la craticola non fia rinchiufa con 
U cenere ; ò carboni ; fi che non ui poffa paffare iaria . Et 
fatto quello f rinchiudano ifori con i loro epiftomij : fi ù 
jci da baffo della fornace una particella : pche ui entri aria 
dijottoicjr non fi fojfochi il fuoco . Però fopra qucfta por^ 
tafi pongano uerghe di ferro attraucr fate, foprn kqualifi 
faccia un pauimento di luto^quato è un detogroffo: co mol 
ti fori: perche ui entri l'aria ♦ Si tenga cura^ che fia grande 
il fuoco per tregiornij^ tre notti continuamente : perche 
altrimenti farebbe uano il tutto, A pparecchiatoH tuttOypoi 
che è afciutta la fornace,^ la bozzdJìiHeraL continuando 
gran fuoco de carboniypcr doi ò tre giornijl recipiente co^ 
mincierà a diuenirc chiaro , cr bianco : Effendo tuttauia U 
fuoco uehemnte^z^è quejìo il fgnq^che fu perfettoiperf 
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CIÒ lafciarafjrcddarc k fornace Jìcudtik ilrccìpìcntc, 
picgadolo ucrfo ogni partCyraccogli Ihumore.o licore,^ > 
riponlo in uafo di uetro V minano: parche cfjcudo corrofi 
tio rcmpcrcbbc forfè ogn^ultro uctrOi QuclTempirico no^ , 
ma qucjì'oglio , cr pietra de filo[ofi, er leprcyper tenerlo 
fiafcojìo, Diccua che con tal licore difjolucua l'argento pu 
ro, cr fottile , 0 ridotto in lama, fi gitti in qucUo, cr cofi i 
denari d'argaitoAonondimcno^ dopo la fua morte ut fron 
uai i pezzi d'argento intieri ♦ Odo che fe gli ruppe la boz^ 
za di terra.Perciò deuefi haucre di ottima terra^ facendoti 
fela ueni)'e di llaganoay o di Agrippina.ouer d'Aquifgra^ 
nasone fi fanno più forti^che altri uaf di terra. Egli afferà 
mauayche queBo licore crefceua nel uafo,^ haueua imp^^i 
rato a farlo da uno orefice. 

4 Bulcafì fcriùe qua fi il mede fimo nel terzo libro di prc^ , 
parare le medicine.dcUaduJlioneJel calcanto^f^ecie di uc^ 
trioloycome io ho fopradetto nel preparare il fuo oglioymdr 
Bulcafì non dice a che fine fi pcjlino/i prepara cr abbrug 
già medefimamente il zimarAo prepongo a gli oglidi ue^ 
triolo queflo fopradettoiperche ftiUa in tal modoy^ fi ue^ 
hemète^c^ forte^che a mio credere fi può chiamare ìAetal 
lieo : perciò ló commendano perbeueme a cacciar la fetc 
tefiate.mejcoladone una goccia in un fiato di uinoy cr nifi 
^ggi^è^^ l'^'^ lemanno fcritto . Vitriolo fi ftilla in 
bozza di uetro traucr fatalo lutata^con fiamme difuoco^et 
jiiUa a pena il terzo giornoyma uiene prima t acqua. 
• Vn'altro modo ♦ Spruzza di acqua forte il uetriolo^ la 
quale caucràlafua grafil zzaydellaquale cauando [acqua 
forte^rciìerà roglio/orfe no è {ecuro a b uer loglio caua 
tp in ^jlo modo-ma fuori del corpo^et a uitij di bocca ualcf 

et ij 
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LuUo fa mendonc della quinta ejJcntU , cuero oglìo di 
uetrioloynel fuo libro di quinta ef[entia,ma non già come fi 
faccia^ tanto lo tennero fccreto , ma per la defcrittionc fua 
di Nicolo Mafja del mal Napolitano : mojhrcrò che non fi 
* può pigliare nel corpo. 

Arfo lacatO:,cioè uitrioloyO Mufe ch'è uitriolo romano^ 
fi caua co uafì di uetro loglio caldijiimo.cy acutijìimoycol 
qual toccado lc uerruche le caccierà^Queftogujìato fcri^ 
fce la lingua com'un ferro ardete^Tuttauia naie fipeciahné * 
te a feccare le piaghe inferiori quafi in fan abili, pur che no 
fiano molto fi-edde^ come auiene in alcuni infermi di phtoe 
fenz^ dolore^Gioua a tagliare il cancaroy i membri cor 
rottiy ungendo co oglio di uliua cauati da quello. Cardano, 
Uabbiamo detto per congiettura , come ungendo co oglio 
di mifiyO di arfenicoy fi caccia il ueneno.Lo Jpirito o quinta 
cfjentia del uetriolo è laudata da gli empirici al male cada 
cO:>cr alla apoplefia. 

Atramento futorioyfolue il uen're beuuto con una drac 
ma di mele ouero acqua mw//df,cr in uino ma jpecialmente 
con oglio da quello canato^GeotAgricnel terzo dcUa na^ 
tura de folcili . 

Voglio di uetriolo uccide no folamente gli huominiimcc 
etiandio gli alberi , perciò fi facci oue non habiti perfona. 
Albucafi cir altri danno il modo di farlo^Brafauolo.io non 
ho ueduto loglio , ma il fu mo quando fi arficcia al fuoco , 
preparadolo alla lìitlationcyperciò lo tengo per danofo.Et 
ancora di alcanto^ cioè uitriolo faj^i oglio tant*ardète , che 
taglia con poco dolore i membrÌMgèdo il coltello co quel 
io. Bifognajchiuarfi dal fumo, quando fi fayperche uccide 
glihuomini, et gli alberi uicini fa feccareXoìne intefe per 
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tf^crlcntU Iranccfco di Montc^fvjgoUrc nel racconciare 
i membri slocati : a cui morirono gli alberi del giardino , 
facendo qucfìoglio. 

Oglio di uctriolo è mirabile a cauterizare , cr* faj^i in 
qucfio ìnodo. O/zaW? o.di uctriolo KomunoyO Ciprino.Sal 
nitJ'iMim^ di rocca onc,^. di ciafcuno iridato , /? calcini al 
fuoco: fecondo torte . Et mettilo cofi in bozza jìorta^ luta^ 
ta al fuoco del fornello alchimijìico.cr aumentando il fuo^ 
. coyhauerà Coglio^ct è mirabile cauterio a cacciare le fcrof 
\ foiosa* uerruche grandc^ma fia grande il recipiente , per 
fare qucjìoglio.Nicolo Mafia, (y-Toinafo da Kauennafi 
lologOjche piglia drac.ioM uetriolo.a^ aìume.e fale.anx 
onde uintiqnattro. • 

Acc[ua di metalli diuerfu di libro Alemanno^ a lepra, a 
macchic:,cr caligine d'occbi.Limatura d'argento diramo^ 
di acciale^ana quato potrai hauere. il primo giorno la met 
terai in calda orina di puttoio di putta uirgine , // feguentc 
in midolla di pan caldoiil toxo in chiara d'ouiy ilquarto in 
i latte di donna giouane che lanini quinto in uino uermiglio. 
Metti il tutto in picciolo jìdlatorioy cr/?(//4, conferuando 
Vacquaychegioua alla lepra^aUe macchie dcUafacciairen^ 
de la faccia di jplendore gioucnile cr fchiara la uifla.lueg^ 

gcrai altramente nelle additioniy albreuiario di Arnoldo 
deViUanoua.i.iS, 



y Acqua fortej&fimili. 

H o fcritto poco difopra,cerca l'acqua forte contra le 

gran uerruche Jnora dico , che una goccia di femplice ac^ 

.4t^4forteiQ di^oglio pojla in uerruca tagliataM caccia^co^ 

••• 



' T E S A ' V R O 
me ho rf^crimcntato ndlultimo dctto,oue tagliatimi und^ 
fi fini dopo alquante fcttimanc. 

Acqua forte da feparare metalliyfajìi in queiio modo ♦ 
Salnitro parte una, lume diroccai trr, mexadifabbia.fec^ 
tate con diligentia , cr purgate alfuoco, fi jlillatio in vuift 
di uetro.Si raccoglie feparatamcnte queUo che prima (ttl^ 
Q«4f?c/o poi guUcggia il recipiente^ fe ne mette unaU 
troy aumentando il fiioco:^ neiìilla unaltra^ma riceuen^ 
dola con acqua di fonte ycffa è di tale uebmentiayche diffol 
uc l'argento cr lo fepara daWoro m queiìo modo. Piglia al 
guanto di quefl' acqua fliUata y aggiongcndoui dodici gra^ 
ni d'argento purifiimo^ cr tengafìin cenere y finche fi dif^ 
folue f! argento. l^efecciefmilicLUa calce andar anno a fon 
dOylequaicauutCyhauerai Cacqua purij^ima per l argento 
cr altri metalli , eccetto 1 oro, ilquale per mio auifo fi dif^ 
folue da chimijìi , con acqua forte di altra qualità , che h 
pojii difji)liiere,ma perche toilo fuantfcejtengafi ben ehm - 
fa in uafo diuetro. Chi confiderà quanta forza habbia l'ac • 
i^uaycccettuata t acqua dipozzoyfenza fnocoyinutntiqtutt 
tr'hore riduce m acqua largento , CT w« leggier caldo de 
ceneri in ducyO tre bore, le affegna uirtà mirabile ♦ DeWi^ 
jiejfa qualità è tacquu cauata de faky cioè d'amoniaco^ ni^ 

c troycalcatOyalume liquidoyparti uguali Aggititaui la quar^ j^, 
ta parte di rugincycr t acqua fatta in tal modoy diffolue 
torà le pietre^Et aggiugncndoui la pietra fmiriglio detta^ 
con laquale polifcono legemme^ haucraipìu copiofayCt mi 
glior'acquayperche non arfaJattefimili cj^crientieyUedia^ 

V* mo come t acqua per quefto douenti piu potente.Glié ma^ 
nifejloycome la parte più fecca, ejlenuata coti la forza del 

^sfuoco^pigliafonf^i di fuoco , C2r corrofm . M4 non arde 
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Tac(lua dafcpararcycome C<:frdentc: perche c[uef{ji effendo 
più cald.upiufottilco' meno fecca.puo (X^'iercymx non ro 
dereim quetta può rodere, non arderemo' poco f caldure . 
Terciò loglio dicalcunto jiillato con fuoco yper che fi muta 
in humore U pxrte più fccauè acutijiimo^ cr percuote k 
lingua come fuoco. Cardano. Qjicfioglio non fi conuicnc 
folamcnte ad orefici, cr chimijìi: anzigioua alle ucruche 
tagliate jìiUatoui . Alcuni bagnando l\ jiremitìi di un ficco 
nefliUano nella concauità del dente^c^ fi caccia il dolore^ 
cr altri hanno con quejlo curato l'mfiffione de gli occhi. 
Con largento uiuo fi figge , cr precipitayO' cauafi loglio 
del calcanto ♦ Recipe acquaforte mczonc. cr una e meza 
inacqua rofa^^ bagnando bombace ligato aUa fommità di 
unjielo/i tocchino le piaghe della gola.del palato^deUe gc 
giue^^ dei labri. Tomafo filologo . > 

Leggi di fatto nel foblimare il lAercwrio diuerfimodi 
da ufarU. 

Acqua ardentejoue arde una candela. Metterai in an 
fora larga difopra , ^jketta di (otto un feflmo di uino 
molto uecchio^con due onde difolfo uiuo^ZT due di morto^ 
due di alume.cj* due di fai groffoyCjr fi cuocciano infcme, 
finche fi confumi la terza parte . Vna candela bagnata in 
qucfto licorcyordera neWacqua come nett'aria^c ^rttzzi 
do con quella un panno.ardcrk al fuoco fenza fcntir dawio 
d'un libro fcritto^Et è ragioneuole,che queHo licore al fuo 
co fìitlato/ia di maggiore efficacia. 

Acqua da embiancare i denti ufata da ifabeUa Arago 
tia Ducheffa di Milano, fiale purgatOyCT pi fiato una libra, 
Alimc glaciale unoncia,fiftillino in lambicoMefcola con 
m-oncia di quejl'acqm una di piantagine, cr frega i den^ 



T E S A V R O 

ticonbmbdceinciucftobagnuto * lorncrio* 1 
. vndltru dell' iflcfjo libro.^dc ammoniaco, cr di gm» 
me,di ciafcuno tre oncie:alumc faccar no mcz-t oiiq* et una 
di {ale commme, fi tridim^cj jldlino a kmbic^^ di uetro , 
cr con ({ui jlo licore fi freghino i denti con pietra di quello 
bagnatOfO' poi fi Uui la bocca con uino bianco . i-'ijicffi 
ricetta è detta di fopra, nelle aaiuc da ornare,mafenza ji 
lecommune^ 

Acciu angeUca ualc mhrahilmcntc alla lipitudine al u 
' c4ro,cr all-adujlione dcl ftioccfi tengano tre giorni tu iw 
Co dijhznoytre onc.di uiua calce,mez-x di acqaa piouana , 
cr hauendok jinoffi , lafciala ripofure ucntigiorni: cr tre 
bore 0 più. Coli dopai leggicrnk-nte po- panno lino,finche 
fi fchiarifca.lAcfcolMi poi dracme dieci,co fule ammonii- 
cOypiubiàco,che piioihaucreyet bcntridatofichcmuoiien 
do il tutto fi lique faccia. E/ce la materia fccfa alfondoyfro 
krai tacquiych'è di fopra.o k jìillcrii per feltra , Quejìi 
cura U telamer-maccbk degli occbijlillàdouene tregoc 
eie , finche fi foni [occhio. Cacck le lacrimcM rofpzzi, 
la lipitudine,il ancoro,^ fadujlione: applicandola, accon 
fimcnteicaccu da panni difcta,a' di Um le m.tcchie,k^ 
uati in qucft' acqui tepida. 

Chimifti ufuno l'orina éthuom jliUata a riffolucr To* 
ro,cr gli Stampatori nell'inchiojiro de jl.impare. 

Di acque diuer[e feccanti uèhementiyGT corrofiue,afi 
mere le pujlule del morbo citolico. Nicolo lAajft nel 6. al 
cap. t. del morbo catolico. 

Acqua drdcnte canoro pigmento jliUatiJcggi appo 

VLogerio cirugo. 
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Licori di gemme. 

Cardano nel fecondo ieUx fottilitd,ricercdndo 4C 
qud intromefpt per catheUrey Uqud poffa romper It pic^ 
tr.iy penfi che fi poffi cuuure del tecolitìio , è de pietre de 
gràckiycome ho fopradetto.lo per dggiugnerui uni cogiet 
turu qurJÌL%o altre pietre^ o uetro, con fugo di purieurU^ 

Chimijli lauduno il I])irit0y o quinta efflntia delberiUo 
. contru Li pietra delle reni.cr della ucfica. 

Di alcuni licori Todi: & come argento nino 
precipitato > & delllftcflb con rarfenico 
Ibblimato.- 

H o aggiunto alcune fode medicincyche fi foblimanOyO 
cuoccionoy contrai mio injiitutOyquando propofi (oUmen* 
te di trattare de fecreti^cioè de licori feparati da groffa fo 
ftantiaiMa perche fon poche qucjle mcdiciney cr fi fobli^ 
^ mano con gli injìromenti aqiiejlo conucneuoli y ^ tenute 
Jìnad bora fecretCyUoglio horamanifcjlarleipcrche fono di 
- mirabile vfjxcacia. . 

Argento iduo precipitato fajii in quefto modo, Otrda. 
. nel $Àcllafotùlitl VigliaraipartiugualidialumeyCrcal 
r cantOy aggiugni U mctd più difale , che uno di e]li , cr de^ 
jldk iltutto in uafi di uetro f Mettaido quejl'acqua chia^ 
ììf^ta fc^rtc una libra y cr tre d'argento uiuo in tiafo di ue^ 
^tro filila aumentandoci fuoco y finche roffcggi il w^t/o^cr il 
I fumò^ne ui rejli acqua . Rotto finalmente il uafo , raccogli 
A argento uiuo , uedendolo indurire com una pietra^lo 
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iriderai fopr a pietra porfìritc : dopoi cuoci, o jlìUa, finche 
fecchi in uafo di uctro^Kompi da nuouo il uxfo, cr catwie 
la matcria.cJ^ ridottela [opra una fottìi tauola , riponU in 
' uafo di metallo fopra gran fuoco^ mvjcoUui con ucrga di 
metallo due bore, finche rimetta h j^kndortry cr rofforc^ 
dopoi lo conferucrui in uafi di uctro ♦ Qj£cjlo tra le altre 
cofe^chc rodeno le carni fenza dolore cr feccano le marcie 
piaghete ottimo fc fi fu bcne.ct no fo fhabbia altre uirtà . 

Le perle fi dijfolucno con forte acetOyjj)ecialmente jhl 
lato: onero con fugo de limoni:^ fi mutano in cinabrio,^ 
argento uiuo precipitato,^ foblimato. 
' A fare la poluere d'argento uiuo, è precipitato di M a^ 
.'^''XYiano chirugo. Acqua forte onde fciyijUitttro d'argento ui^ 
*2 uo, fi mefcolino in bozza di uetro ben lutata , cr pojlele il 
P capello, con la cima del nafo nel recipiente, fi jliUi aumen^^ 
tando lentamente il fuoco): acqua forte da feparare targh 
' tOyfdfi in tal modo^, Sabiitrojame di rocca,uitriol Koma^ 
no^ di ciafcuno lib.i.fi pejlino in mortaio,finche fono ben 

■ mefcolati, Pongafì quvfta poluere alquanto groffa in boz^ 
za lutata,cr rinchiudendo ogni bocca fi ftiUi,cr farà pcr^ 
fetta,quandoyla terra fopra laquule ne cadcri alquanto fu 
hito boglirà ♦ Que^a poluere roffa ha mirabile uirtu R. 
lifciuia di barberia, precipitato, un oncia CT meza, tre di 
mele rofato,c:::r mefcolato il tutto con diligentia, dijfccche 

■ raiyO' monderaila ptagdmarcia,CT fi genererà buona cor 
ncypoiychc non haucrà giouato un altra ajìerfia,di fugo di 
apio,^ difmoglofa. Nicolo M affa nel libro del morbo ca& 
toiico dice, \l mercurio preèipitato.cioè poluere ^angelico, 

' tome ho proUdtOyha uirtà mirabde a feccarr.ct rodere kg 
• ' giermaite la carne foucrchia, e caccia le mate qualità del^ 
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- te phtghc: cr fmj^imc del male Kapoliuno . Purga ogni 
marcUyprobibifce il ucnirv delle gangreneydiffolue la mar 
<:iagrofJa,dura.^ cruda, poi che è aperta la gomma, ne fi 
troua altro rimedio pùt efficace a tale infermiti , cr w/in* 
dolo di cotinuo/itira U pelle a perfvttione,come j}effo ho 
trcitatOyCr uale alle mAigne piaghe della uerga^ ¥ajìiin 
ijucéio modoMettcfì libra una d'argéto uiuo,^ una di ac 

«jua forte in picciok bo^z^ di uctro , Uquak fi ponga in 
un olla con cenere ^accioche effa olla toccata fenzx mcxo 
<tlcuno dalfìioco. Et faccdoià fuoco, prima Utofi uada au^ 
mentendo mcggianamcnte^ Ujciandola con gran fuoco, fin 
€hcfix:onfumi tutta l'acquaMcbe fi ccfiofce^quando la boz 

-Xa più nonjidla uaporc . Co/i baucrai Mercurio calcinato 
roffa. 

Pcftalo (yfeui rimarrà qualche p.trticcUa d'argento 
Uiuo metti la ditta poluere in ua(o di metallo mondo al fuo 
'<o,fmchc fi co fumi tutto fargcnto uiuo, Vferai quefta poU 
nere alle mfmmta fopradette^ cr j^ecialmète alle piaghe 
della uerga^c^ altri lucyhi.oue la tiurciano lafcia confoli 
•dare cr alle fifloleM dijfolucrai con wi/io, gitt^do per con 
na di metallo,^ operarù mirabilmeìUe^ fepuraft Coro dal 
largcntoinquciìomodo. 

Vitriol Romano onci, di diurne vó.et difalnitro t. pon 
gafi in bozz>i torta lutata , ouero dritta col capello , CT il 
\fup recipiaìtcy^ ftiUa come gli alchimifti. 
^:xx.Vale qucjl'acqua a cacciare le ueruche da qualunque 
ipartc^maj^imamcntedal ceffo^et dalla uulua: perche caute 
vriz^ le piaghe maligne^ e le raffrena^che non fi slarghino. 
Ma effindo troppo uehementc/i temperi con acqua ro 
^ fatalo ho fonato piaghe trifie dclla^ola;,toccando due ^4* 
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te di giorno con detta acqua^Cy U metà di acqua rofa y C7 
è uno de mici f cor cti, nel lib,6.cupfU 

lo hebbi quefla polucrc angelica da unalchinù/ìa , CT 
la compofe prima chcGiouxndi^ Vicon'bauefjc parkto: 
l'apparecchio CT l'utile di qucji.i po!uercytrat:a Giouan di 
VicOynel ^.dcllc additioni,^ dice che il recipiente dcue vf 
fere tre uoUe piu,chc la bozz^,cy che le parti trouatc con 
qucfli polucrc è argento foblintato dal roffoyfx come anco 
è ti giallo. 

Mattheolo nel libro di càtare il morbo italico dice,, Ld 
polucre di Mercurio fifa in qucjh modo.Kccipe acqua co 
kqude fi diuidc loro dall'argento likj{..con una lib^ d'ar^ 
■ gento nino , metti il tutto in uxfj di uetro di picciolx boc^ 
cXyC^ collo torto lutato con creta, cr che entri in un'altro 
capaccylàioue (ì unifcono con luto da uafìfipongaafiO' 
co di carbone^ che fempre ere fcay finche [ara Jhllata tutta 
tacqua Rompi dopoi laguafladayleuanda del fondo^come 
una focaccia roffa y gittando uia il bianco , cr trìdando il 
roffoMa per tal poluere potrebbe in più modi danneggia 
reychinepigliajfcnon lo preparando,uoglio dichiarare co 
me fi preparaiKecipe onde z.di tal poluerejaqual mace* 
ra una notte in acqua di piantagine, cr acctofa^di citfcnni 
due oncieX< mattina per tempo caua l'acqua^ ^fopra in^ 
fondendone dinuoux mettila al fuoco in uafo di metallo , o 
di terra non ceffando di mej coltre co fpatola di legno qui 
do boglicnOy finche il tutto ageuolmente forni in poluere ^ 
di llaquale potrai fare tale potione al morbo catolico , non 
mcno pituitofoyche mancconico. Recipe eletttucrio del con 
ciiatore^ cómpojlo da uari rimedi cordialiycome oi'omdti , 
gàmncypericyOroyargcntOycanforayambro^mufchio. : coìue 
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cglindrra aUd dijfcrcntU 1 6 9. mczo faropulo di perle ^ 
grani di ciafcwwy bucintOyZfdipolucre precipitato y dU 
trcttant.ipolucrc di Dam.tfco ♦ Diamargariton.di ciafcu^ 
no mczo fcrcpulo ♦ Si faccino cinque pirole,che s'indolii* 
fiò Tomafo fìlologo.chc ui dggiugne and grani frr, di ter - 
ra fìgillatd , cr parimente bolo Armenio , cr s'abbino 
a pigliare ne W Aurora , cr l in fermo fìia nel letto d'intor^ 
no a bore cinque , cr cefi faranno in breuijìmio tempo 
cacciati i dolori del morbo catolico , cr la pituita con la 
colera nera per uomìto , ouero per feccffo , fe n'andera • 
Alcune altre in ferinità ho curato con quefta polucre y la^ 
quale non fa dolore , fbarft fopra piaghe , ouero a carne 
marcia, ma la rinchiude . 'Etcoficaccialapejìiientiadi 
primdyche quella fu conferìnatdymefcolandoui infieme aU 
quanta teriaca, fugOyCr jcorcie del cardo benedetto ^ oue^ 
ro elcttuario digemme^ Con la medt fnna io ho fanato mol 
tifuriofi mancnconiciyche fi crcdeuano effer trauagliati da 
i maligni Demoni ♦ Ho ancora fimilmente fanato alcuni 
indeboliti dalla febre quartana , accompagnando a qucjla 
poker e zuccaro bugolo fato^o teriaca,ouer Mitridato fat^ 
ta alcuna digeftioneyUn'hora prima, che uenga^pigliando^ 
ne cinque ouer fei grani fecondo latto , & uirtà del corpo 
infermo. ^ 

Vale a dolori della uergayC^T delle interior a^ cr dando 
fede ad Egineta, ho fanato alcuni, che mandauano lofìer*^ 
co per la bocca, Giona a jhrigherie , cr ha molte altre uir^ 
tu , laquale dice quando hauerò più odo 3 narrerò , cr fa^ 
rdcofa molto (^^ioconda amanifejìare inqual modo poj?i 
fare poluerc con oro , argento nino , ouero l'acqua fos> 
pr aietta, lo ho udito poco fa uno Medico^ onero chi^ 
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mifla^appnffo l'Atice, che prep<irdua con oro il Mcrcu* 
rio precipitatole:^ lo ucndcua a prezzo d'oro,la cui uirtk 
è rodere fenz<t dolore. 

A fare il precipitar^che è rimedio contra ogni infermi^ 
ù da humori corrotti caujata^di libro fcritto. 

Recipe parti uguali di uetriolo Komano , cr falnitro ; 
Cr/^ acqua con capello,^ recipicnteytnettcndoui la fella 
parte di mercurio crudo^Lafcia poi f colare lacc^ua co gli 
fuoif^iriti nclrecipiente^^ uuota quato uifara in boxXA 
moda et lutata^mcttendouiil capello elrecipiéte, fìiUa da 
mouoy^ effendo t acqua nel recipiente^ riponla netta boz 
Z^'^doue è rimafto il Mercurio ^et fa in qucjio modo,finche 
il Mercurio roffeggia:ilquale dopo lauerai con acque cor 
diali, cioè diboragine MelifpyCT fmili.hauendolo prima 
lauato con acqua difontCyO di pozzo jlillatay^ darai a gli 
infirmi Mercurioyin tal modo preparato 4. 

Darai dieci grani a corpo robujìoy otto a deboliycitiquc 
d fanciuUiyConfiderando quetto^che fi deue fare Ma ui mc^ 
fcolerai teriaca, per darlo contra uenenoyhidropifjaypcfle^ 
ouer altra tale infermità ♦ Vhuomo fano ne ufi ogni terzo 
(Omo^come gli porr i conueneuole a preuenire le future in^ 
fermitkjnauendofì prim a purgato . in luoco d: M er curio 
puoi ufare empiafìro fattto di fci parti d'ai'gento uiuoy CT 
una d*cro , cofì farai cofe maggiori . Qj^cfto empiajhro 
fi faccia roffo con acqua forte yccme il Mercur io ^quantun* 
que Mattheolo dica , che di tale miiìura fi può fare quctta 
polucre artcficiale fenzd acquaforte . Sipoffono curare le 
ferite col primo cr fecondo precipitato , mettendone d'in^ 
tornOyZT dentro a quelle. Si fa co quattro fiiUationi^ et poi 
fi mette nella bozz>^, accioche gUj^iriti ucquofi foblmati. 



D I E V O N O M O. i:S 

Cr mefcolati con pncipitatOy fc ne uadino ♦ 

Bifoblimare argano uiuo > Bulcafi nel ^Jcl fcruitorc. ; 
"KicoMaffa nel 5 xcip,!^ del mcdcfmo lib CT nel ^.n:trra 
come fi ufi ne auterij cr fuhe faccu poco dolore. Alcuni 
tu fino alle impetiginiy cr rogna maligna per huominiy CT . 
cauxUi . Cardano dice , l argento uiuo fi foblnna m (juejto . 
modoMetti ugual pefo di argento uiuo,^ attraniento fu^ 
torio y me fcoLxndoui aceto bianco fcrtij^imo: finche non fi 
ucgga d'argento uiuo , CT lutato un uafo di uetro , cuocilo ^ 
finche frappigli. S*alcunacofa refìera liquida ^ aggiugni 
aceto nel mortaio^e lo tridcraiic da nuouo cuocilo. V fafi lo . 
argento uiuo cotto in tal moioM imbeUettareiperche i)n^ 
biancayQ^ illufìra la faccia dcUe donne . Ma caccia i denti, 
cr fa putire il fiato . Gioua a lauorarc l argento , cr gtt 
orc/zc/ in molte cofc ♦ Di foblimare Mercurio^ marchcfnay 
magne fia^Z7 tutiaXeggi Gcbro nel primo quarto^c^ qua^, 
tante fimo quinto della fomma di perfettione^ et nel quaran 
te fmo terzo di foblimare il folfoyC:^ larfenico ♦ Soblimato 
precipitato cr cinabrio fi diffolueno, ritornando in argen* 
io uiuo con aceto forte : maj^imamen "e jlittato^ Siluio, 

Auicetwa fece mentionedeffarfemco joblimato, Albert 
to Magno nel lib.de metalli diceiFar fenico cr toro pimene 
tOyifcno fpecie di pietra citrina , CT roffaichiamata da chi^ 
mici uno degli flnritiiha natura di folfo a fcaldare^e fcccd^ 
re* Calcinato al fuoco negrczZ'X 5 CT con la foblimatione fi 
fa bianchifiimo ♦ Soblimato tre ò quattro uolte , piglia tal 
forza adufìiuay che fora il metallo , cr lo ardeieccetto to^ 
ro . Rende bianco il metallo : fi chefalfano le monete 

Lf medicine per lo cancaro impiagato deueno effer di 
frun uirtu : fi commenda fommamentc quella di Guidone 
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da Cduluco di cir fatico f oblimato : deUc cui uirtu s'è dct^ 
toccar ft dirX ♦ Ttodorico dice quej% nel primo giorno uc^ 
cidCyZf cjlirpji le cancrcne^oucro le infiummationi^nolime 
tanq^ereyla fijìoUy cr altre tali infermità : ma applicando^ 
lo fi confidcri > che con la fua infimmatione , cr concorfo 
non contamini le altre parti eliche fchiucraiy fegner ai le 
partii che lo circondano con carcinoma , bolo armenioy cr 
cofe fimili: ma con «zorfo.cr conucnettole quantità fi tenga 
tarfenico: ilchecon artifìcio fo giiidicio cbprendcrà ilme^ 
dico^QioUiTaguccioi^itutxhirug*^, 19 come fi faccia il 
cenabrio per foblimatione : leggi Bulcaf z;r Cardano nel 
^.dellafottiliti. 

il calcinare Foro pimcttto^che doucnti roffo . Giouanni 
ài Vico nelT antidatar io , 

• Tartaro , cioè feccia di uino , cerne fi faccia acuta per 
diucrf rimedi : lo mfcgna Lullo , per la jliHationc deliaca 
^ua ardente, nel u dcUa quinta effcntia. 

• Mi narrò un empirico come la pietra detta lazoU,ft 
prepara iti queftomodo , per cauar con maggior efficacia 
C!r fccurezza\ lacoleraneraydamalcnconiciy cr pazzi. 
Vrima fi deue calcinarejopoi foblimare^ouero poftouifo^ 
pra ncUa bozza ottima acqua di uita ),jìiUare , cr indi jo^ 
blimare, CT ftiUata jeiuolte lacquadiuita.adacquarc^cT 
feccare. 

il fixleda dare ne cibi^ouero inmedicinafiftiUa per f ci 
fro,cr poi fi cuocia, finche fa confumata ta equa, Ef pur^ 
gato ,/ì liquefa in un crociuolo da orefice ^ do poi fi fonda, 
mefcoldndolo con fate alcali , ouerofele di uetra bianco 
uer ncro.che chiamano graffo di uetro, altri zcza , cr fale 
di gemma. Tutte quejie co fe iridate ufano per chrifocoUa^ 

0 uene 
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ò ue ne aggiungo purtcìmu qucjh mifura hiivtcno'itfpr^z^ 
X^yZT conjmx dlcjuàto oro : perciò rùfiio>,4^^^ 
fc^O' fottili il bor^o folo. Alcuni mfcolm) uguali p:(r 
ti di bar afa : fai comune f ufo : mefcoUndoui falc alcali: ìtkf 
qiicjlo non s'appartiene a Medico . 

..... 

Altre cofe non alchifniftiche,cioé non ftilla- 
11 te, ne foblimatc : ma preparate in altro 
modo^ 

; . T V T T X . i rimedi fopraf crini fi chiamno licori: per^ 
'"che non hanno miflo [eco alcun terreno : ma fonò acquee » 
xteree , efuocofe , ouero una forte de licori . Et fanno con 
uafi alchimijli, con forza di fuoco ♦ Ma perche la parte qf^ 
tiìna in ogni rimedio è j epurata la materia groffa/ejìa pu 
^td , cr Uquida : jegue che fi eftenda ad altre reparationi , 
cr copofitioni vcpfi mi pared'aggiungertu alcune cofe^che 
non fono cofi a tutti manifcjlc: nongià darò piena iftruttio^ 
ne. ma dirò folarhente quanto al prefente me n^^ccorrerà: 
ma chi uuole hauerne perfetta cognitione : legga SiluiOyO' 
àltriyche nhunnofcritto. Gli ogU odoriferi per lo più fi fin 
no con due uafi , 

De ogli diuerfi . ^ 

O G L i Q:,iòe tieneU forza,C!r lodoredeUe 
te , fi manifcfla in quelle cofe , che per loro natura hanno 

■^^g/Zo affai : ilch'c fi còtìcfce, ò da i lorfi-utti cotti in acqua. 
In qucUe, che non abbondano di oglio , in tre modi fi fuole 

'i'i'dare L'odorCj^ leforz^ aWoglio^ Prmw con quello comu^ 
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Jfrr di Diofcoride , infondendo fiori in puro ogUo per quat^ 

irò giorni, fi tencuuno nel Sole facendo il mede fimo tante 
uoltey finche toglio riceueffe todore.cr s'injì>el^iua per gli 
unguentiycome di mele^CT d'altre cofe odorifere. 1/ fecondo 
modo è fj^remcre in alcuni fenza aiuto dell'arte : come nel 
miraboUno.o' altri.che fono fecchi.cr dafeftej?i odorife^ 

yi,comela nocemirijìica, macerata in uino liggiero^ct jj^rc^ 

<mHta nel torcolo ♦ Co fi è lecito cauare ogUo de gli ar ornati 
cdorifcriMa le cofyche non hanno fojìantia d'oro^ come i 
fiori ;ft fanno in ^ucfto modo ♦ Spargi fiori fopra mando^ 

'Uyp- alternando fiori cr foglie di mandole tenendole ftret^ 
te : finche More de fiori fuunifca : iqualigittati rimetterai 
altri fior iy con lùftcffo modo ^ finche le mandole haueranno 
compre fo odore grandijlimoy cr poi le fìrignerai nel torco 
loMafiano prima fcorciutejC:!r arficciate alquantoiperchc 

< in tal modoy toglio piglia maggior forza, è meno corrotti^ 

' Me, perche caua da lui ogni humidita.ll terzo modo di 
Cardano fi fa {ìiUajido. 

Si aggiunge f^cffo per cuocergli ogUo alcptanttf^ino: 
perche non piglino t or fura , crfi.cuociono finche fi confrm 

' mi^Ma glie meglio nonbogliereinoglioifiori^chefonoU 
poca foftanza . M4 fi aggiunga più uino , effendoui moke 
f^ecie di herbe da cuocere in oglioyCr bogliano più a lun^ 
go fi che fia il uino la metà deU'ogUo. Alcune prima fi ma^ 
cerano in uino , cr fi mette netCoglio il fugo j^r emuto , cr 

- fi cuoce inficmcyoucro con terebintina^come jì fa neìtoglio 
hiperico. 

Oglio iafmino di due onde de fuoi fiori , tenuti cincjue 
giorni al Sole in due libre d'oglioycocendo a lento fuoco . 

Oglio di mandole dolci,con garofMieri tenuto al Sole 

1 1 
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giom ^.p fd molto odorifero . Mcfuc narra diucrfi moM 
da j^rcmerc tdlc oglio^^ Siluio nelle fcolie- [opra di queh 
loplo accommoda a lj)remere aglio di altri femi frutti / 

Vfafi cgiio di mandole amare^in luoco dclVog io de noe 
' tiuoli diperfìcoima ijjìo defjecca piu^ché (pieUcBrafauoIà. 

Io foglio fare l'oglio de femi^et di carobbe rubiconde di 
^tapficOjOuero cardamomo arabico folamentc di carobbe 
gittate neU'oglioJlquale fi può ufarc p oglio di peuere,ò di 
euforbia, mettendouenc meno , perche e meno uehemente^ 
lo chiamano appo noi peuerelungo , altri malamente fìti^ 
quajhro . Poche carobbe fi macerano per lo\ freddo dcU'au^ 
tunnoy che uiene tofloy ma tenute in una ftuffa , cr feccate^ 
U^igliono per farne oglio.effvndo affiti uehemcnti/lche non 
è in tutta la fua piantarne radici^ma f ben nella carobba^iU 
che è una marauigUa. Alcuni per lo fuo gran caldo tanno^ 
uerano tra uencni , ilchc non laudo , perche non diremo il 
fuoco effer ueneno, poi che arde^ lo ho ufato femi cr taùel 
le dì capfìco fcnzd danno, ma poca quantità in brodo. 

Oglio di nocciuoli diciriegi mondala faccta^cacciate 
lentigini^uale allartrìtide,^ alla pietra delle reni^zr deU 
la ucfcica,^ fajii di mandole dolci ^ fornerio^ 

Oglio di fieno . Si accenda cfìingua il fieno, cr pón^ 
gafi fopra carboni quando comincia a fumare ^ft ponga di 
fopra una lama diferro^ aUaquale fi attacherà una untuo^ 
fnàyche chiajnano oglio di fieno . Vngafidi qucH'ogUo con 
penna limpetigineyCr Id ferpigine. Kogerio. 

Oglio di formcto ffa tra due lame di frro alquanto in^ 
ficcato tra marmi ^ cruna di ferro graffa , fecondo Rafi : 
vtafafsi meglio (quanto ne odo) flilhndOyUaleallafprez^ 
Zd della peUe Mdtthcolo.Leggi di fopra della peUcyCt alle 

R V 
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impetìgine^ rurnerio cr altri Alcuni diconoychc tuie alle 
fijìole.cr aUefjjJi^n dcUapeUeMdttheolOfLcggi dijopra 
deglioglijliìUti. 

OgU di grani d'hcUera , CT di chiocciole di lauro , uak 
^^''artritidcy da freddai caufa, alla corruttione a membri Jlu 
1 piti y cr paralitici. . Kogcrio . 

Oglio mirabile dihipcrio. Tre onde di cime di? iperico 
^ f infondano per tre giorni in uino odorifero : er cuociafi in 
doppio uafo ben cbitifo, cr j^rcmiforte^ crfada nuouo il 
mede fimoiaggiugniui ter ebintinamc,^, oglio uccchio onc. 
6^fcrop. idi zaf erano. Cuoci finche fi confumi il uinoy CT 
. è d'incerto autore fecondo Siluio, Galeno ferine come il ùi^ 
nogarbo,nelc}ualfmo cotte foglie diandrofemo^ò diafci^ 
jjro ( chefonoj^eciedibipcrico) riflringono le gran ferite : 
: -cr che tbiperico caldo > cr fecco di parti fottili, beuHto da 
ifchiacigioua:Q:r puòi concludere^ che con le uirtii di cj^u^^ 
\ fiep^dahre compofnioniit oglio conforta, difponeycr (tt^ 
tenua, perche fi compone difofiantie contrme . Siluio in 
^Mefue . Brafauolo neWefJamine de femplii cap.^19, dice^ 
^'Alcuni mettono femplicemcnte i fiori in uafo uetriato per 
cauarne l'oglio a forza di Sole ♦ Altri lo fotterr ano, altri lo 
•^t^^Pf"^}^ ^^^^ l^^nfufioney\ò con folifiori^\ò con altri mefco 
il) Utiy^ lo tengono in uafo uitriato,ò di uetro.come Mefue, 
BKsCr moderni efj^ongono . Brafauolo . Alcuni ui aggiungono 
ix^uermiyGT lo tengono un mefefi più in coìieua, hauendo rin 
chiufa k olla con pafta^^ poi lo cuociono in quella per die 
horci^ pollo colano per faccó^ér f^remonoAl primo è 
: ottimoydi color d'oglio,^ quaft acerbo. Vale aferite,pun^ 
ture^ cr atte gonfiature fatte da queUc , Alcuni tufano àUe 
, maligne piaghe dvUe .g^mbCf 
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Altra ccmpofitiotic cCoglio (Thipcrico che fatta in hore-^ 
±'.^,ogm ferita gratidc',0 picciola:di un libro ¥rancefefen^ 
X<a autore. Vn manipolo d'hipcrico^ oglio commutie lib* 2» 
fongiu colatay cr purg.tta lib. u Tcrebintina Veneta onc. 
4f cr dracma, i. di z<tffcrano. * 

Taglia il tutto jottilmente, CT mefcolato in guaftada di \ 
uetro con cera rinchiufaja metterai due piedi nel ftercOy - 
doue tocchi il Sole mattina (yferay pajfato lanno caua U 
guajladayoue trouerai oglio fmile al bdfamo: ilquale ufe^* 
vai caldo quanto f può patire. ' • 

Tafi oglio di chiocciole di giumpcrOyj^remendo come 
de gli alivi jcmi. Brafauolot, 

Oglio di chiocciole digivnipero macerato in uino, ualc 
à male di cofcie, a frigidità di gionture. ìac^ Ucllerio. 

Oglio laurino.Chiocciole di lauro ucrdijtridate fi cuoe 
dono in oglio colano: ouero cuocio et cola chiocciole di 
lauro mature con le foglie^Aliramenìe.s infondano chioc^ 
èiole in uino per tre giorniietf j^remano co7 torcolo:oue 
ro frefceytridate pofte in unfaccofi l^rema Vogliop 

Vale contra colera CUT ifchiade. Rogcrio. 

Oglio di noce mirep fica y premuta con tincugìne cr fer 
ro ardente fi eflingue. ìacobo HoUerio. 

Ogli per mitigare dolori, di alcune herbe^ concjuaffate 
cr cotte in oglioycome calendola, di ropnarino, maiorana, 

cr altre, lac. Hotlerio. 
. Ogli di noci mirifìichcy ò mo frate . Diuidile in piccioli 
pezziy cr infufe in maluafia per tre giorni: frccale aWom^ 
bra: fcaldando alquanto nella padella: frforgcndoui poi con 
acqua rofa:j^rcmi con l'odio. Cardano^, 
" Alcuninon le macerano'ìnmo: ma tridatett fr^^afèp 

^ K iij 
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U l^rcmono col torcoloycombo fatto ioymfato dd un Tran 
ccfcy pofi in uino pcr unanottey qtiafi cinque onde di noce 
mofccUd alquanto rottefi che il uuio le cuopra un dcto . li 
fecondo giorno pofi U materia [caldaia alquanto ncUa pu^ 
della in jacco di linoMgato jhretto^pcrche non cadaiCT che 
fi pojii unire infu rneyC^r fi j^rema in tcrcolo di legno pic^ 
dolo in uafo di Ivgno^da raccogliere il licore, chubbu una 
cannella piegata aWin gm,/e ne j^reme quafì tottaua par^ 
te a pcfo dcUc nociyft che un oncia de noci rende una drac^ 
maieffendo di fugo copio fcy fi potrà fcaldar da nuouo la tm 
teriafCr f^remcre^Fia meglio lafciar feccare quefla mate^ 
ria nel facco per applicarla al ucntricoloyouero alla bocca 
di quello. Qucjl'oglio fubito ycWè fj^remutOyalquanto è fo^ 
doyCt in grani fcparatOyiquali fi deuono fcolare^ che n'efca 
li uino^e farne una mafia col deto.cy parerà una cera^ 
: Yngendo con quanto è una lente di quejle la bocca del 
ticntricoloylo conforta mirabibnente. 

Alcuni diconoycbeuale a desiare il coito ungendo con 
tffo^^ fcalda mediocrementefC^ jana il trijlo fiato man^ 
giandone di quello f 

. Altri cuocciono(non foys'è in uinOyO in acquayle noci pi 
flate)raccogliendo quel che nuota difopra . Ho ueduto co 
me una forjice di ferro y con due ^ meze sfere concaue per 
fbrigner la noce mofcata, cr un altra mczA sfera, con cin^ 
que foriy jhrignendo i ferramenti alquanto infuocati . Leg^ 
gefi in libro fcritto a penna^ 

. Recipe noci mofcate lib.i,tridate,crfì pongano in mai 
uafia oncie.7,^con libra mezA doglio communcEt fcaldate 
tutteyj^remi in torcolo. Ma piacenti più il mio modo fopra 

fcritto . Sonoui più modi a preparare togUo rofato^ o con 
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tglioy crroft maturcoucro con amcnduc non mdturciouf 
ro con uno ìnaturo^t altro nò, CT coft fono qujittro diffcrcn , 
tic. Alcuni piglidno oglio coìnmune par lo mafuro . Ri/i 
neU'antidotario ]cp<xraio afpgnd ire modiypriinu oglio com 
mnc^lauatc Ub* ixon k quarU parte di rofe ucrdi , metti , 
in uafo uctriato , cr fia ntcglio di uctro , ilquale tcncrai al 
Sole quaranta giorniydopoi coIi,cr ripoulo in uetroy CT è 
qucjlo il miglior modOfìl fccondoypiglid cglio cT rofcy co^ 
me è detto^appcndi il uafoml pozzo ^che tocchi facqua^et 
paffatiduemcftcauatolo.fcolacr confcruatoglio4, il ter^ 
ZP ogliOy(j' rofe pofle m uafo di uctro unto dì dent)'o cott^ 
mele porrai in profondo detta tcrra^fj che no fcnta acqua, 
ne h umidita per due me fu CT qucjlo è più odorifero , che i 
fopradetti Eginetanellibf7. cap.io.dicecheadun (ejht» 
rio d'oglio onf4cino fi aggiungono onc.T,. diroferoffcytc» 
nute aU*aria hore uaitiquattroÀopoifì ponga t oglio fòpra 
tauoleatto fcopcrto quarantagiortn.Mefue al cap.^iiaf^ 
fegna quattro modiiprim che fi tengan al Sole rofe rofje^ 
CT frefchegiorni^y'dipoifì cuocciano in due uafu CT ^re« 
mute le foglie dette rofcy fe ne pongano altre f-ef che ^facen 
do cerne di fopra Tatto ti fmile la terza uolta^aggiugni ed 
taccia tinfìufione di rofe , quale (dice ho (cprajaitto dei 
fvropi) fi come la quarta parte dett'oglioy fecondo i Mona^ 
chi . Siluio traduce^quanto è loglio^che non mi piace . Et 
tenuto giorni ^o^ al Solcy colalo y crdanuouotienlo nel 
Sole lungamente . lljecondoymcfcola ad oglio lauatOyCt fu* 
go di rofe^cr t acqua detta Winfufone , er fogUe pedate 
infoiando cr mutando^come difopra,Terzo,che con man* 
dole purgatele tridate in pila^fi pedino foglie di rofcyfan^ 
vofuppe,tenendolehore 24 allWia^Vcfta da nuono^etin^ 

R uij 
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forpordinmortaioy infondcndouid(juunta infufwne c<M<t 
dirofe, 

. V Sprmi toglio coi torcalo , cr pojlolo in udfo di u^txo, 
éonfrrù4o:poi che fu fiato al Sole . Quarto come fi faccia, 
con fefamo fcorticato: fi come con le mandole.Nia con ro?. 
fe maturi^ meglio fi confanno le mature:^ con le non ma^ 
ture il fe forno • Mefuc^ fopralquale Siluio dice ♦ ha prbnx 
compofitione è più in nfo. Parifmfi laudano la compofnio 
ne dcWantido tarlo di Nicolo . Fasfi ogUo rofato odorati^ 
"fintò marcedo le cofe un mefefottol letame^ in uafò beh co 
pertoJo credo che fi poffa fare odoratisfimo dimaflice uol 
^ari^C^Yofe incarnate (y mofcate^, 
i' Cuoci rofe^affcntioyò altre herbe odorifere in acqud:,cQ 
la quarta parte d'oglio : finche fi conjumi l'acqua : cr lo^ 
gliobaucrà quelle forz^: cofi farai loglio alTimprouifo 
d'ogni cofa. Cardano pigliando da Simeone^ 

Dicono alcuni come nuota una f]^iuma graffi (òpra le 
rofe pcftcUc.y^ cotte femplicementedaquale fi può con 
penna raccogliere. ' 

Vn' altro mi diffe: come fi cuoceuano foglie di ro/r, che 
s^infpesfiffeno come è il mele : CT pr^^^^^l^ con cucchiaro: 
mccioche loglio er la f^uma ui entri , cr fi mefcolcrà ah 
^uta acquai 'Mà il licore raccolto in ampolla fi tiene al 
Solcy^ Poglioy che nuota difopra^ fi fepara^ 
^ ' Oglio de fiori di fambucco : fa lifcia la pelle : conforta 
inerui: cr fana i lor dolori furncrio, 

Oglio di (pica uAe a gottofi: come ho udito da un Me* 
dico f Empi un uafo di uetro di fiori difipica nardo orfica 
tiato infondeui oglio d'uliuo uh deto fopra . Tenutolo tre 
'Sforni al Sole f do boglire in oUa alle bragie fei , ò fette 
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tìolteidopoicoky zrl^r mi forte: rijbndiudo altri jìori 
fcccatiMcnli al Sole fcdeci giorni,c:T più. Co/? hMcrai /'o*_ 
glia anodino preciofo; come l'oro,quanto ho cj^erimètato.^^ 
Metti fopra'l dolore pàniceUi in quello bagnati: z^jalU di 
raro:ancor<( che noft confidcri thumore,che pecca: leggi* 
ne piualungo ncll antidotario di Arnoldo. 

Ogliódefiori di VcrbafcpinfolitiintMfo diuetro: co^ 
me de fiori di rofmarino ; gioua a gottofi, cr ad altri dolo. 

rh fbeciàlmente caldi* ^ 

< Oglio uiqUto f4i,come quello di rofe: ma co oglio uer 
de,ò dimandoleyò dijciamo,McfHe:Paolo lEgineta lo fa co 
uiole porporine, cr gialle: le tien bene al Sole in uafo ehm 
fo, che non rcfpji per dicci giorni , cr mutate ire uolte (e 
rojr. finalmente ui aggiugne uiole fecchc, 

■ : OgUo.<ii,Tat:ta.i;o. 

• r 

O G 1 1 Q. . .(Jì Tartaro di Pietro Argillata , d momia-e 
h faccia , cr cacciare le crcjpe , il tartaro attaccato alle 
bande del dogi o:bianco piti tojlo,che rcffo poluercgiato,ft 
maceri con aceto,& inuoltato in panno lino: dopai co jhp 
pa bagnala : fi ponga fatto le ceneri per tre giorni , cr fl 
ponga fopra unafcodclla piegata , crjii^er^ humore rof* 
fcggiante . 

,^.Ogli di Nicolo . Bagna in aceto.il tartaro diurno potett 
teinnolto in pannice!!o,cuocilojotto calde cencri,cr (trdi^^ 
lo finche negrczzi,p'Mo dopoi m uafo inchinatOjCt ticnlo 
in luogo freddo, finche fi riffolua in oglio, cr non riufccn^ 
do,jfnmif cr conferualo: Mefue con lijìeffo modo f^To* 
gKo d'oui. Gli è meglio calcmar<i i[taryi{,o w niMicadj^ 



T E SA V R O 

Kippo. er lafcUrlo in luoco freddo : finche (litli togUo nel 
tufo fottopoflo. Siluio . Trouo altro ìnodo nel lib. ¥rm^ 
cefe di Furncrio dell ornare : doue pigliando quanto fi può 
con due nomi di tartaro arfo,^ calcinato, ligandolo fket^ 
to in panno nuouo, ardendolo cr calcinandolo da nuouo in 
fornace da uetri, calcerò mattoni^dopoi in fondèdoui acqua 
ajfaiycon alume quanto è una noce,^ fmuouendolo.ma ri^ 
pofato bore i^.fi coli l acqua , orgittato quanto rejia nel 
panno lino la cuocerai nella padella , finche non ui riman* 
g4 altroyche una crofia bianca (qucfto luoco par mancate) 
taquale appefa in un facco uicino a terra fra tre giorni ue^ 
derai mutati in licore , ilquale fi coli tal uolta , finche ri^ 
ìttanga chiaro. 

Alcuni pongono il tartaro da calcinare in fornace da 
uafi di terra^cr cotti i uafhlo cauano: ma penfoychefi caU 
cini meglio in ceneri or dentilo in bragge^ CTfark benarfo 
quando mofbri disbiancheggiare, Cofi arfo^iappendono in 
facco pontuto nel fondo , mettendo la bocca nella fìffwra di 
un bafione^che lofuflentay^^ettendoui fatto unaguaiìada , 
conUpiria. Vn altro modo ^ ArdiinoUalarga^partiu^ 
gualidi tartaro cr faltùtro , cr tridateli con ferro infuo^ 
catOy gli metterà in facco a fiiUare nella caneua^ 

Altro modo. Vefla cr meCcola parti uguali di tartaro ^ 
cr nitroy dipoi accendi, che li confumi il nitro, il tartaro ri 
mafio appenderai con tic fica , in acqua calda : CT fubito fi 
riffoluerà in oglio. 

A Itra uia . Calcinerai tartaro, lauatogU prima le fcc^ 
rf,cr feccato ottimamente fa che sbiancheggi . Ut poi tri^ 
dato , C2r criueUa diffoluerai con acqua piouana calda, cT 
fiiUerai per feltro , cr fattolo raffodarc , da nuouo fi caUi 
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ttniipcrchc meglio sbUnchcggifEt finulmcnte lo ^(ppcnde 
mi nel facco, che fi noma manica d'Hìppocrate , in luoco 
humido cuoprcndolo con cofa largaiaccioche no cada qual 
eh e fozxwd ncWoUajCr ponuifòtto unoUa uetriata. -A 
cuniftillano in la mbico di uetro, in ceneri^ CT S/7Zer4 pri^ 
malacqua:dopoi fogUo aumentando lentamente il fuoco. 
Vale ad ogni rogna impetigine.^' fa la pelle bianca^chia^ 
X4 CT giouende^ Vbo ueduto ufare alle piaghe collanti del 
xapO:,^ piugioua queUo.che è arfo colfuoco^Embianca il 
ramo^ cr Urgcnto , caccia le macchie di panni lini . S'ac^ 
compagna a i colori.pcr fargli luftri,come al jcrittorio del 
legno brcfiloyCr altri. 

Kogerio al cap.4^9. àice^ Qucjlo caccia da i panni le 
macchie caufate da manenconia dopo*l parto, cr f ^^rg^ l^ 
faccia. 

Oglio de rosfi de oui , de vermi, & fcorpioiiL 

Kafi dice.Metfi in caldaia di ferro fopra te braggie roj 
fi iouifinchcfi abbrugino, cr rimetti in uafo di uetro lo^ 
^lio che jliUa^uale a dohridel ceffo^deUc nari jet de denti 

Mefue dice^QBeftoglio comolte ej^ericntic e prcuato 
d purgare T impetigine Ja fcrpigine^^ altri uicij della peU 
le. fa rinafcere i capelli. CT cura le piaghe maligne , er U 
fijlole^ Alt ffando piglia ^o,ropid:oui. et facedoli in pez^ 
ZI fi pongono in padella di terra piombata , fi cuocciotto a 
lcjttofiioco,muoHendogli co cucchiaro di legno finche rof 
feggiito.i::!^ ne cfca l oglio ^Hquale ufcirain maggior coput 
premendoli col cucchiaro. 

Oucro quei Kop alejfatificbc uengano duri fi reperto 
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con le nidni , pcftdti ^fi j^rcmcno nel torcclo , conte ssè 
detto ddlcgiio di mandokiCT ^ìUcrd IcgliO:, oucro fi ftiU 
lino con Umbico d fuoco : come fi dirìidctl'oglio de filo fo^ 
fÌMefuc^ er Siltno nette fcolic dice: lietu U bruttura deUct 
pc//c:cr le cicatrici: jj^ccialmente oue e dato'l fuoco, Ud 
triflo odore il primo , cr lo ftilUto it feconda uolta meno . 
Serapicnc ncWantidotario dice^chc aumenta i pcli^ 

OgUo de oui di Nicolo, ¥rÌ7XÌ yofU d'oui aleffati a len 
to fuoco in padella di ferro: mefcolundoui con uergadifer 
Tó\ er arrogiti : j^r emeli in caldisfimo panno lino forte , 
"bagnato con oglio di mandole dolci. Siluio dice , glie me^ 
glio frizzcre roj^i crudi : muouendoglif^effo col cucchiai 
ro: finche arrojìiti cr* fremuti co7 cucchiaro: tenendo pie^ 
gatoiudjo.rendano loglio : ilqualcripojlo in unaguajla^ 
day fi conferua lungamente. Di uenti rosfi cauerai quattro 
onde di oglio in due horCyMattheolo fopra Diofcoride lau 
da queft'oglio per taf^re^x^ detta peUe , alle impetigini: 
atte fiffure de labbri, mani^ cr piedi: CT del ceffo : a dolori 
de pidghe:de congionture^^ dcUe parti neruofe: et à dolo 
riyGT piaghe d'orecchie^Vale ancora ^dice egli)a chi fono 
toccati dal fuoco , cr fepara nelle membrane del cerucU 
lo : le parti brutte dalle fané : il che con mio honore cr uti 
litk de gli infrmi: ho ef^erimento in chirugia f infondine 
nella ferita delpericrano, cr accheterà il dolore^ fecondo 
Abhomeron , Abinzoar : ilche non è riufcito felicmente,, 
Mariano ftnto^ 

Oglio a piaghe de fdnciutli:Sedeciroj?id'ouiymirra on^ 
' eie. ugrani.^MeUeboro nero^mefcolerai in padella difcr 
^ ro con poche braggic : cr premuti i rof?i > caueraiìvglio ^ 
finche comincia a^umarc:^ pojìo in uàfb diuetro;tigncs 
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r di due uoUe algiorno^ar c/dcrunno le aefìc. AicjJundrQ 
'Benedetto nel libro ^o^de gli ejj^erimenti. 

lobo ueduto fur quc] taglio in due modi f Vrima friz^ 
Zendo irojìiy finche rojJeggmo,(y' mandano fuorl'ogUo^é 
Isecondoycuocelipiu lungamente fìnchniegrezzino^ et che 
fuconjimata ognihumiditk, cr finito mandano loglio 
quale tolto dal fuoco la padeUa.o* spremendo i rojii col cuc 
chiaro Ji fcpara, Credcfi che fecchi i luoghi da fuoco arfu 
Ira fottili le cicatrici, cr caccia la ferpigine^ cr l'ìmpeiigt* 
ne. Kogero. Brafauolo dice^che j]>eciaU un^mwio dicen 
do^ che qucjl'oglio caccia le cicatrici. ncUeJue uirtu leg^i 
tieW antidatar io di Arnoldo, Alcuni pongono i rojii fatti in 
panno lirio^ o'gliflnngono nel torcalo . 

Oglio de ucrmi di terra.uale a mitigare i dolori de ner 
uiyV de cangionturcy ancor nafciuti dal mal caduco . Pur^ 
ganfi i uermi della ten^a con le deta, o lafciandoli in un uà^ 
fo con fieno Aopoi cotti in poco uino,^ colati.ouero tenu^ 
ti al Sole prima gli cuociono . Alcuni li cuociono in acquay 
cr raccogliono quel gralJo^che fòpranuota. Alcuni caua^ 
no la midolla di canne di ebuloy^ infufoui oglio ^ ui pongo 
no i uermi rinchiufi , cr tenutili nel forno cerca mezhora^ 
^ cauano toglioy ilquale conferuano. 

Oglio di fcorpioni dice Mefue , rompe la pietra deUe 
. re«i,cr d^Ua uefcica,ungendone i lombi^il pettenecchio^^ 
^ il perineo gittata per la ucrga, ¥a}ìi di'uenti fcorpioni in 
due libre di mandole amare^^ fi tengono al Sale un mefe^ 
in uafo di uetro ben chiufoy onero arifìolachia rotonday gcn 
. tiandyciperoy fcorcie de radici di capariy di ciafcuno un'on^ 
cidy cr tengono al Sóle uenti giorni in un fejìaio d' aglio y di 
madoleamare,in uafo di uetro capertoMetti dopo lo.ò 15 
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porpìont ncWoglio , cr dcnli al Sole un mefc nel tufo heii 
chiufo.Vhuomo ufcito del bagno: ouero chi teme di pietrcC, 
fi unga con quello nelle tre fopr adette partiyCT ne gittiper 
lo meato deU'orina Alquanto ognihora: crècofa mirabile^ 
Alcuni ufano il primo ; altri il fecondo, come più efficace. 
Mefueear Siluio nelle [colie dice, Aggiugni oglio uccchio 
d [empiici medicamenti^commendati contra uencni.cr [t fi 
oglio di uirtu mirabile contra quelli. Vnhuomo con qucflo 
f^rezZAua ogni fiera peftilentta , cr conferuaua i [uoifcc^ 
migliori fche erano di quella infettatiy^J Uberò alcuni aue^ 
ncnati ungendoli con effo ♦ Quefto è frigido per gfi[cof^ 
pioni , er per gli aromati caldo er efficace : non già per 3 
xaldo di qucfìi cr fottilità di effentia : con kquai co[e aprr, 
taglia, ejlenua, purga , er entra : ma per propietà di tuttd 
la [ojlantia de fcorpioni^e:^ loro forma fj^ecifjcaxon laqux 
le rompe la pietra delle reni: Wìgendo i lombiy cr[eè neUé 
ue[cicafil pettenecchioy^ il perineo, q:;- gittatouene alquì 
to nel meato deWorina^ Siluio. Leggiamo ne [ecreti de 
VarignanOyalcunieffer liberati dafebre continua , utigen^ 
doli con qucfl'ogliOf 

Voglio de [corpioni[critto da Mattheolo, nel [eflo com 
mentano [opra Biofcoride , tradotto in Italiano contt^ 
uencni :ejèin tal modo ^ Vngendo con quefi'oglio le ue^ 
ne , che mànifeflano il pol[o : come delle tempie , mani, CT 
piediy cr col cuore, ogni terza hora, libera da ogni ueneno 
pigliato nel corpo: che non [la corrofìuo , cr da morditure 

* di uipere, d^aff^idi^o* d^altro ucneno[o animale da [uà càm 
pofnione hora [o mnifcfla : per dimojlrare al mondo U 
liberale candidezza del mio animo . Al principio di Mag^ 

"-gio piglia libre 3^ d'ogl/o, di cento Oìmi^ cr più uecchio fc 
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puoitre nwiipoli d bipcrico frcfco conthcrhc^CT fiori • 
Metti loglio bt boTX^ /zn 4 mczo,C!r poi Ihipcrico liggicr* 
mente pejìato. Porrai il uafo ben chiufo in fottilifjìma arc^ 
nu fina mezo: doue fu fcalduto dal Sole dieci,o dodici ho^ 
re, dopoiin babieo M. bore i^.fpremerdi Foglio deHhcr* 
buyaggiungendouihipcrico, chumedrioy cdminta, cxrdo 
fanto y di cufcuno un manipolo peflati liggiermentCy cr le 
riporrai in balnco M. per tre giorni, Dopoi cola curj^ré 
mi.dggiuntoui tre manipoli de fiori dlnpcrico.Et fa il me 
de fimo tre ò quattro uolt€,fìnchc cauerai ogliodi colo 
fmguigno. 

K JP'ig^'^ poifemi delle cime d'hiperico, ouero calici all'or 
Zofmili : ne quali ^anno ifemi, quanto farebbono tre ma* 
mpoliipejlale )]>argendoui alquanto uino bianco, infcnden^ 
do in oglio predetto . Dopoi le fepeUirai al Sole in fabbi4 
per otto giomi,et in baheo M.per tre. Cola cr premi co* 
me è fopradetto^infondendoui tre ò quattro uolte cime d'hi 
Perico finche rimanga di colore oscuro di [angue, Viglia do 
poi fcordio frefco: calaminta:centaurio minore: cardo fan* 
tOyUerbena^dittamo candianoymexp manipolo diciafcuno : 
peflati li metterai in oglio , cr poi nel bagno per due g^òr* 
niycola cr forami . Pigliu dopoi cedoaria^ radice di ditta* 
mo bianco, gentiana, tormcntiUa , arifìolochia rotonda , di 
ciaf cuna tredrac cr un manip, di fcordio frefco . ìndi pi* 
fiale y cr kfciale nel bagno tre giorni: dopoi coU, crf^re* 
mi* Gittauiperoglio,ltorace,caimita,belzoi,ò Uferpicio, 
di ciafcuna drac*6xhiocciole digiunipero dracj^, nigelU 
dracf^.cajiia odorata drac^.difantali alberi drac.^.fcbe* 
noMitOyciperoydi ciafcuno una drac. cr mczd. Pedate infon 
Me , dopoi fi pongano nel bagpo per tre giorni , coU 
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J^rcmiMctti poi trecento fcorpioni uiui: rÀccolti ne glori 
ni cmcukri in bozxA di uctrofopra cenere calcUy cr qui 
do gli uedraifuddre per lo cddojn fondi fopra lor tutto lo^ 
glio caldo, fi che non rompa il tufose fubito rinchiufoy ticn 
lo nel bugno tre giorni,cok CT f^remi:,gittido uid gli fcor* 
pioni ♦ Gitta nclToglio reubarbxro , aloe , mirra comune^ 
dloc heputicoM ciafcuno drac.u Zajfcrano drac, i teria^^ 
Cd elettaMitridaticó pcrfctto^di ciafcuno un'oncia. Tridati 
CT infifi metti nel bagno per tre giorniyconferuandolo co^ 
me bdfamo^ poi che ihauerai colato: perche è mirabile ri^ 
medio conlra iuenenifopradctti, CT mxjUme contrai na* 
pello: colquMe furono auenenati quei due ladri:, de quali fa 
cemmo mentionenel libro dell'aconito . Matthcoht. 

Cardano penfa che loglio da ungere contra ueneni deb 
ha vffcf mctaUicoyCome dioro pimento.ò de mif. Leggi de 
gli ogli metallici. Betl'oglio de f r pentirò di uipere nere: 

di rane i leggi Me fue. Oglio dicafioreo fifa con altri 
aromatiy^ gemme calde: come fcriuc Siluio m Mefue ♦ Si 
jpuo fare fcmplice : aggiungendoui la foda par te graffa del 
'c'ajloreoyò più tojlo uno cr C altro. ìlfolfoneWacqua arden 
te fi fa boglìente .finche nuoti fopra un certo humore tena^ 
ce^detto ogUo : ilquale puoi pigliare cott la^ufcia di capa : 
mutando l'acqua ^ finche fia raccolto affai oglio col quale 
uolferoycheficauaffi' Ihidrargirio immerfonel corpOy un^ 
gcndo fiibito che fono ufciti del bagno. Giac. Holerio. 

Dt fomenti, & piTfLimi. 

Fomenti, da Gteci nomati piridmdté^i l'applica^ 
nocaldi al corpO) ò per mitigare il dolore, ò chiamar fuori 

U materia^ 
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h muteria^et d cucciare gli humori. Qgi.yfo forfc jdrcbbc^ 
no meglio ifecchi.i:^' quello gU humidi^Qtuiiido uogliamo 
aUcrtiitrc ifccchiyCTgli huìtiidi^coìne nt^dolori digottc. 
Òr di congionturc dp.ue è pericoloy che camìd U materia 
fottile:,ui rimungu tu graffa che s induri. Fare eh? gli hu^ 
midi fomenti pr epurino . U materia a ficchi -di attenuare 
viollifìcure:,euuporure:,c::r forfè non per la diucrfnù di ma^ 
UeriaMu gk àridi feccanbycauano fuóri^ Cr fcdlddno. Uu^ 
vtidifono^oi quidìycomb l'acqua femplice^o fulfUyOglio,CT 
lattc^per fe^o con mèle^herhe, fiori cotti in acqua^ 0 uinoy 0 
in altro licore^cr pojle in punniceUoyO in facco^o nella ue^ 
fcicUyO in jpongÌ4 di quello bagnatalo in lanuto feltro^Ve^ 
fcicUyO uentricolo d'acqua caldaio d'oglio picniéSi poffono 
annouerare i catàpUfmiyche pongono culdiyCioè herbe cot 
te peflate:^', pofiefhpra panno linoifQtio fecche migUoyfa^ 
h->arenayjefnol4yUuenu:quclle fculdatc tiell'oQuy^fmolfci 
-fiviuolgonQ ili panno lino. Celfo lauda il fugo di caldo fale^ 
tjr dice altrouc y chegiouaafculdure con falehumido Fon 
gafi(dice egli)un facclj^ito.difale in acqua calda.v poi fa 
.prd-lluoco dolente: mettendo f^effo nel facco una f^udola 
di ferro ardentCy finche éìà f oprai luoco infermo^cr fpar^ 
geìidoui acqua leggiermenteyperciò fi habbiutìo due f^udo^ 
rie : accioche ^mettendone una twl facco , laltra s'in^ochi^ 
-J^el TetatlOychei iflferìnita della coppa^ fi ufi fomento col 
^doyej humidoy fiche f^'argòn la coppa con molta acqua cai 
'da^QjieJìo al prefei^e rinfrefcOygiouaima poi raffredda i 
merui più opportuni , ilche- fi deue fchiuure . A dunque è 
séiieglio ungere primaU coppa con cerotto liquidoyc:^ peti 
vicinar uefcicfjedibueyouentricoli pieni d'oglio caUoyó^ 
-ì^croMempia^ko caldo di farinaio peuere tondo ^con fichi 

S 
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pefldti imkgioua fomentare con humido fate . Irgge/f tA 
mirabik fomento a denti del medtfìma.Pongafi mentafìm 
in una concaicoprendolo alqtmto con acqua : aggiugnen^ 
'^doui felici ardentiyO' l infn-mo con la bocca aperta piglili 
iMporeMo intefo come una donna^ pigliando mporc dife^ 
lice nera j^ruzz^ta con uino > 5*è janata da continuo dolo^ 
re de denti . 

Cclfo dice , che fi fomentano le nari impiagate co'i wt^ 
fore dell'acque in uafo di picciola bocca\ gioua quefto ua^ 
por e aUe maroelle calde^CT dolenti.Vna doma infermarci 
"piaga malignayée le rodeua i dtti de piedi: fiche n"hauem 
confumati alquanti ofii : CT tentati molti rimedi: njoumfo* 
mento di mufco di noce cotto in fèto : tenendo la parte im 
ferma in quel uapore alquantOyCr legandoui di quel mufco 
caldo: cr fubitofu fand . Io ho pofìo felicemente femidi ed 
ro ^ cr di cornino pcflato , in facchetto con acqua ardente^ 
l^ruzzato fopra rombilico de colici . BaWacqua ardente 
acce fa in luoco di bdgnoyò difiidatorio fhretto^ CT ben chiM 
fofi fcalda taria^ fi che inerui^ le congionture, CT le altre 
parti raffreddate fi fomentano^cr anco fudano. A muoue^ 
re il fudore , cr fcaldare il luoco del bagno , con uapore & 
acqua calda il uolgo ui mette oUe grandiypiene d'equa bo^ 
gUente^infteme con paglieiche conferuano il càào^ZT taU 
bora herbe odorifere . Altri tengono grande oUa bogliente 
fuori del bagno.CT pofloui herbe^'ò medicine:il uapore cn^ 
tra da un canaleiper di fatto nel bagno^et fanno alcuni que 
jlo con altri' illromenti ^ come faceano in Italia gli antichi 
4e lor camerate yfcaldatoH bagno yfi ppffono metter neWoU 
la le bragie^et fj^argerle di fecche medicine: il cui per fumo 
ifi brama,^ faccialmente per le donne^ai emendare i ràf 
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àel uentrcyper fumando per un cmalcy equino fuori il caper 
chi Iberno debole^o chi tmcno difìncope , o di patir gratr 
feteMcunif^argono con acquaio nino fmpliccto medicai 
to^imttoni infuocati^ feccia diferrOyO pietre. Al jvrdo net 
letto è prouocato con mattoni infuocatiyin pannkcUi bumi 
dìyej pofleui feccbie piene di calda acqua ^ i facchetti con 
herbe cotte^ZT boglicntiy^ e meglio porui mattone arden 
te.Keprimono cr ammoUifcono leggiermenteylana fucci^ 
da bagnata in acetoso uinoiaggiUntoui oglÌ€^attili,femolc 
cotte in acetoso in acqua falfa.Kifbringono cr raffreddam 
il uin0jC:r faceto chi piu,^ chi meno^pane o farina hagnS' 
tayjj^ongiay o ceneremo lana [uccidalo ptn pannieeUo.Ce^ 
Alcuni pongono cenere ardente^ o più tofto bragie in uajb 
di legno fin a mexOyV di [opra le berbcy che uagliono con 
me a^entio, menta per confortare il nentricolo > o fak ^ a 
jpruzz^c con alquanto uino^ ligando un pannicello oue è 
ildolore^f^eciabnenteoue bifbgna fcaldarejeffecarc^cac 
ciare^cr conpiuforzdcauareji conuienc aUe parti rafn 
freddateyCr a gli artritici con artemifta foU,o con caìnamc, 
/o,cr con matricaria a uitij del uentre.l?otra^i fare qnefta 
fomento con due u^fh applicandouene bora uno, bora tah, 
tro. Celfo comanda, che fi applichi a i luochi dolenti lanà 
piena di filmo fot forco. ' m 

Qj^a fi poffono narrare le cofe,che Fwcfcfo,cr altri firi 
nono defomentL?itimeyembrochi,faccbetti,i:^ infufionif A 
Greci Eonein fignifica adacquare, cr foprafondere, o per 
fomentare,o per altra caufa ♦ Galeno lauda il perfumo di 
pietra pirite,o molar e^a cacciare gli fcirrip 
4v }->Varij per fumi al morbo catolico^tutti con cenabrioychc 
^ fi fa d'argento hìhò , altri con oro pimento , cr marche fiu 
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trouerai appo Nicolo Maffa, cr altri per fattore quejfin^ » 
fmniùil per fumo de foglie di TufciUgine y pigliato con 
bocca aperta giouare <dia toffe jecca,^ orthopneayCt rom 
pe le apoftcmme nel petto, CT con queU'ijleffo la fua radi^ 
cc.DiofcoridCf 

lì . . r* ^ ^^ 

D'alcuni fughi. 

■ 

\J V G H I d'alcune herbe jpremuti , /? cuociono al fuo* 
cOfOfi feccano al Sole. Bulcafi infcgtta del fugo d'ha)7ifig.' 
piantagineMtuca,fempreuiua,portulacay ^affo porcino 
jcariolofinocchiOyappio uolubilcylapato^^ altre. ' 
^ Mirabile uia da cauarfugo di elleboro nero , CT tufa^ 
no come un mijlcrioyla cui uirtù da me trouata , uogliofir 
manifejlaypcrche non paia haucr'muidiato a pofteri cofa 
alcuna^chi ne fuj^e l'auttore non fo:matho intefo d'alcuni 
amici. Elleboro nero intendo <iueìlo,che cofi nomano Ale* 
manni ^fmiliaUa confiligine , alcuni lo nodrifcono negli 
horti^ma è migliore de monti ncfìride Suiccri . Vifleffo 
modo fi potrà prouarc nelle colocintide^ ^ efuU laureola, 
Radici di Elleboro neroy Uuate td^ctte minutamente 
bogli^ leggiermente in acquaydoue jiano fiate una notte 
infufeMa in cjuefioyhr in ogni decottione^iieua ww la fpiti 
ma difopra come cofa uenenata . Conferucrai quefl'acqua 
infondendone di tepida^Uquale pianpiano farai bogUrei 
mutando tante uoUe t acqua: finche le radici tengano niu^ 
na^o poca (^imaritudine^^ faràyhauendo mutato Ucqua fet 
tCyO nuoue uolte Mutando le prime acqueyjìiUa per febr(^ 
Bapoi cuocile tutte infìeme a lento fuoco , o più toflo con 

bragie, fi che non bogtiano,ma fìandofempre mina al bo^ 

■ « 

* 
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^lirc: fì che s'ijpcj^ino quanto è il mele in dUa di terra uei 
tridta,ouero in jlagnata di rame:tencndo il uafo drittOyO al 
quanto aperto : quando nel finire di cuocere ui farà poca 
acqua : fi mefcoli con una uerga : accioche non fi arfi il fu^ 
go: CT in queìlOy ui aggiugnerai una libra de radici di eU 
leboro^ CT due onde di mafticey fmoucndo f^cffoifi che fu 
raffoddto'l ugOf filche forfè auenirà di fnbito , cr perche 
nonsabbrugi la materia^ quanto è più uicino il fugo ai 
inef^ijìirfi: tanto far ai minor fuoco yC!r non trinar cfca di 
ftare afjai , perche hauerai efquifito rimèdio a diuerfc in^ 
fermitd,c:T Ipecialmcnte a mancnconicii douenta di colore 
Yoffo fcuro^ digujìo amarijiìmo y con afprezz^ penetrati^ 
uaycome de affarino' g^ofoliy ma più efficace : anzi quaft 
dduftiuoybcnche in effetto non è adujliuo , per la fottiUti 
delle partiycome ho prouato.Daf^i quanCè una cece^ un*ho 
ra dopo cena ncUc infermttàyoue fi dà leUeboro lO'bifo^, 
gnatulo prouacare il uentre . La pilluUfopradettd muouìfi 
quattro uolte il uentre. Odo ch'alcuni hauèdcne tolto quatt 
to è unafaudj mandado per lo ceffo^et uomitando fi fono iti 
deboliti.lo uolendo fchiuare tale incommodo y confìglian^ 
domcne con un dotto Medico ^uolfi ridurre in fugo^non fo^ 
lamente teUeboro infujo ^ CT cotto\ ma aìtrt medicine con 
quello. Importa poco pigliare le radici uerdiyO fecche: md 
non fiano meno di una libra^hulloy Cardano^zT altri fcrif^ 
fero dcUa quinta cffcntia dclTeUeboro : dellaqual non è in^^ 
fmorequc^o fugOy^ècófa mirabde : come quefto fugo 
già lungo tempo cotto.douenti più cffìcace^Bt pare ch'una 
gKcia di qucfl'oglio ualc piu,che la tcrz^ parte di effo eUc 
boro yfjr piume anco più nuoce , anzi s'aumenta quafi fen^ 
Z<i danno. quantunque aggiuntonipiumediciney ho (^o* 
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kiotemperare kfKafvrzai::rtuttmaconmtendopmdiie 
ftofemplicmentcouc fi mette fola in fine m poco di m* 
iìice,nclle in[emitd,c hanno bifogno de potenti rimedi, o" 
per pazzU^ali non uokndo riceuere alcuna medicina : /i 
pojjono con poca quantità ingannare.Credo chela [ua uir 
tu uagliajìwri del corpo , a morditure ucnenate , cr ncrà 
off ftì^on trouo ne gli autori altro fugo fatto , come m* 
jk:bettche alquanto fe gUraffomigUa quello di acacia, cr 
berberi di Bulcafi. Cuoccfi la colatura,non j^rcmutOy fun 
àigalbano^dilicorìtÌ£manon uifmuta l'acqua, gUìI 
tri fughi fi fanno j^remcndo,cr fi cuocciono,jjnche fìrap* 
pigliano: come di chelidom,dipapattero, aj?entio, foli* 
no^md acerba,mcmiéa, eupatorio, hipociftide, fcorze de 
cadici di mandragore.Bulcafi parimente comàdOj chefprt 
muti altri fughi,cbe da per feficuocciono al fuoco, uifiag 
giunga un poco di gomnut,perche meglio s'anifi:tno le pa- 
tifi come al fugod'affentio,digafi, cioè eupatorio , dicco* 
taurio,et gemma Ma U mafiue s'accompagna col fugo del 
teUeboro,ttonfolamente per quejlo, ma accioche raffi-etti 
la fua forza ucnenofk contraria al fioinaco. Ma in altriri* 
medi quando fi mole aumentare akuna medicina, che fi 
deue porre in qualche licore : non mutimoiliicore m 
U medicina colando fempre il primo , er infondendo nuo* 
ua medicwant^iftefio licore, come in alcune xkcottioni et 
ogkma nel jugo di cUeioro facciamo ti contraria, paxhe 
)eruate ìefue radici >fi^6nMtamo ticore. Et è di aucih 
la cauftychc la radice di elleboro ha urrtkpiu potcnte^che 
^tialùnque altra, non jolamente nella fupcrficie,mJiin* 
prrj?um tutta la fofiantia^ perciò fi pU0 canf cruore pia 
ìmgoinente , ^ to l'ho ufato dopo, dieci ami, Umpkid 
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nolgdrì il fegucntc giorno dmno a bere il nino colcttOy ncU 
quale fiaéìata una notte qualche parte di qucUod prouo^ 
care il corpo:^ che fi fecchmo le radici, lequaU non per*- 
dono la utrtu^quantunque ffefìo fi cuoccino , cr fecchino'^ 
per tijleffo affetto. Ma forfè fcriuerò dell'elleboro, cr fue^ 
uirtà altroue.Pillole di elleboro nero^o più tofto del fugo » 
ogni fette giorni fi pigliano a curare il morbo catoUco ^ cr \ 
melancolìco Matth. Radici di ueratro nero cr fre fco drac. 
},daucOyamfi^peuere,diciafcuno una drac.fiori di bugolo^ 
fa mezonciaymufchio grani ó^epithimifcrop.i.pcjla il tut* 
to leggiermente , cr infondi un di una notte in Ub^^.di 
mluafia(quà è errore delTmprejfore , perche la quantità > 
r troppa)^' poi fi j^rema.Et piglia di qucjìa compofitio^ 
ne drac^^ poluere fumaria^piUole cochie^auree^ di ciafcu^\ 
na drac i.cr meza^incorpora infìeme^^ lafcia fcccarc^fec 
tate poiye:^ ridotte in poluere da nuouo, l infonderai netU 
medefima maluafia(come è detto)cofi facendo quattro uol . 
te^a-fi pigliano le pillole di una dracMafcuna. * 

Compofitione nojbra del fugo di elleboro. Radici di eU^ 
Icboro neroyfrefche cr tagliate lib. iMcoritia rafa , cr col - 
pefteUo rotta Jib^ uammolite p una notte in acqua copiofu* 

il giorno feguente cuoci a lento fuoco per un'hora , e 
mezayO due^ Cola cr infondi altra acqua (tenuta in uafo ui 
€mo al fuoco per tale effetto.) Etfacciafi quejlo fette uoUe 
Q piuycr gittate le radici^cuoci lentamente tacqua colata 0 
fHUata per feltro , cr rimanendoui poca acqua , infondiui 
quefla decottione4Di betonica manip.7. agrimonia.i.anifì 
cnc. 3 Macera cr cuoci: fnchc cali la terza parte , f^remi 
cr cola ducyO tre uplte^aggiugniui dopo agarico eletto,ta^, 
gliatp minutamente onc.^^iìcide^oncii (^m€Z4, Cinamom. 

S 



C AI T v.ExMS:^ A R D • 
drÀcé zenzero mczonc.fj^remicir coUSp^rgidi qucildk 
dccottione ncUa dccottione deWvUeborOychcboglia leggicr^ 
mcnte^y fiche diuaigu fpcffo come meleipoco auanti al fincr 
aggiUgmuipolucrc di majlice drac.^.Scammonca drac.z.. 
diffolutc in poca dccottione d'eUeboro^che s'injpcjUfca co^' 
m,c mclc^poco auintiychcforuifca la dccottionc^quando'l (u 
go comincia ad inf^efiirfuSmoucr ai finche fi con fumi il Ju^ 
gOyprouerai con una gocctayjliUcrai ncl fjro del flxgno^cr 
effcndo tanto f^effoyche non più fìitH, tenendo dritto y o in^ 
chinatoci ua(o:il)ugo fard perfetto^ ma per un bora yOpiu 
uerfo lfincyfarai lento fuoco.Di qucjlo fugo ne hebbi quafi- 
onc. ii.cr hauerai hauuto a pena la quarta parte^ cuoccn^' 
do t elleboro folo. Di quello fugo diedi ad un giouine epi^* 
leptitcojlquale la hio merce è già gran tempo fano^con al 
tri rimediycioè falaffarcy^ farh fudarc . Vn altro per tre - 
élmi ìnolejlato daUe afcaridi ufati in nano molti rimediyprc' 
fe un tratto di qucfto fugOjC poi per alquanti giorni , arfo 
corno di ceruo i fu fenato ^ Si poffon dar pillole come tm- 
ecce dà due a cinque dopò cendycioè da mczo fcropo^ fino 
dji umma fi potrÀ farne proua in proceffo di tempo^Siano 
auifati i medici poco prutichiyche con federino bene ad ufar 
UiyperabcÀriìnedio uebementey pare che gioui .alla quar^ 
tojiànon cruday^ altre in fermiti grandi et binghc^fpecial' 
m^^nt^^id coler ay <i nera colera. Io diedi ad un quarta^ 
natio: $4piUoleyC0nuna ceccydelche eglifenti grande affan^ 
no^et finalmente fi purgò con uomitOyma non fi fcaricò per, 
loceffoyne ancofifanò,et io n incolpo k fuaintemperatid;,* 
ìp ne pr^ft due come una cece dopò cenajlgiorno feguétC' 
feutia^jfatmo nelUxilomacoyCT mi put^iperdifotto^ow 
^ tt^ hjlomaco ♦ hQ(iardpiu'[ecur4n^nte,a.ó(m^ > CTI 
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grc(j^i dijloìmco humido,^ poco jcnfitiuop 

Del fugo di elleboro nero, di cauarele forze 
da medicine piirgatiiie,& altri fecreti, ha-^ 
uutidaunamico. 

J Pv trouato qucfh cduare per deticatiy^ {ìomcoficti 
qucUiychc tton potendo [offerire grun quantiù di medicina^ 
con poca dijj^ongono il corpo. 

Radici di elleboro nero frefco libre quattro, fi Uni tofto 
cr tagliato minutamente s'infonda colatura di bugolofayet 
di borragine^di ciafcuno lib,i,fi purghino cr colino.fi che 
dccjuifiino la chiarezza dell' or o^^ fi ripongano in tempo. 
AWhoraft pigli radice di finocchi0jcicorc0ypetrofello,f^x , 
rigi^Jiciafcunaonc,^. intubiyfebcfieny di ciafcuno onc.z^i 
femvdc mdoniyCUcumeri,zuccbe:citruliydi ciafcuno unoti^ . 
ck^dUa preditta colattira infondi a picciol fuoco libre. j\..de. 
fughi fcnza che boglmo.poigettaui radice di elleboro ta^ \ 
gUatOy^pijìatcCuoci Untamentefitche appaiano le ra^ 
dicitSpremi per feltre^c^ cokcr pofla al fuoco la colatu^.^ 
roycuocila^finchc fi inj^ej^i come il mele^m che non sindu 
riydapoi fanne k pruoua da mezo fcrop/mo ad un'intiero^ 
o piu^DajU a muoucre il corpo inuolto con pane azimo 64 . 
gnatOymefcolataui unap duegoccie SogUo di anifu 
• A cauareilreubarbaro.Kecipe una lihradireubarba^ 
ro elettola' tagliato minutamenteypejlalo alquanto^ dipoi 
infrndiui i fughi 4cputati di borragine^^ bugolo faji eia* 
fcuno lib^xt lafculo per horCiià^^Cuocilipoi a lento fuo> 
CQ^finche fìia di^foprulreubarbaro ^ Spremi fuoriy cr fd; 
p^arc la jcokturapcr fcoUloio di p4nno > cr j}remilo. : . 
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àccioch c la foflantk rinunga nel fcolatoio. Et cuòci U coi* 
Utura xtlxjlfcJpTxanel melc:a?giuntaui un'oncia dizuc^ 
caro. Alcuni lo cuocciono, perche s'inipcffa in balneoMJ 
perche non fi arfift come ancora fi fa in doppio uafo.Pur^ 
gando ad inghiottire/j mcfcoU con goccia di cinamomo^et 
una d'aciftyCt inuolto in azimoy facendo la pruoua del pefo^ 
da tin fcropolo a dueMcuni perche l reubar baro non mol 
tQ purga per fe acuifcono quefta efbrattione con alquanto 
daaidio oitimo^che non nUocCf 

II cauare delle pillole. 

Re ci ve quak maffa di pillole uorraiyCompoHa co 
diligentia da medici ottimi^^ rotta in minute parti mace^ 
rata otto giorni in acqua piouana^fugo di borragine ,z!Tdi : 
finocchio parti uguali. Cuoci m due uaft di uetro p un gior^ 
no intieroy(y jj^remila per panno di lana mondijlmo , che ■ 
non lafci i peli^cr dapoifi cuoccia nel bagna^et in due uafi 
cr formerai le pillule di due fcropuli in circa luna.in que^ 
fio modo fi caua la materia purijiima^molto tenera.che fa*j 
cilmente fi liquefa in mano . Parimente dcUe altre medici* 
ne purgafitiyfi poffono cauare le forze .Mafiaggmgano 
alle decottioni fughi lenitiui^che fblueno il corpo: come ijo 
pradetti , cr fia meglio cuocere il tutto m doppio uafo^ 
* DcfcriucfiunWlettuari^ purgante eéhrattoMquale ufa^ 
ua un medico in Noroberga. Colocinti drac. i uueratro ne^ 
ro:fcnaAlcffandrinamezoncia di ciafcuti^, agarico bian^» 
4Ì)i)itmo un oncia, Keubarbaro eletto mezVnciOy didcridio 
èrac^ {^.turbiti fe leggo bem )jìicadc arabica un*oncia , CT 
nuzad'oincndue.Cuiamomo dracz.Kpjc roffe^kgno aloe^ 
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nàJHceimirra roJJd,a[aro,J^ica nardo .jiirucc liquido^ di 
<idfcuno fcropolo^ ^.infondi il tutto^^fa nucrcire pcrgior 
ni lo.o I4,m acqua di uita.tre uoltefliUata.cr caldo Jl fu^ 
go cauatofi mijcd con onc ^Jialoc preparato. BgUpreé 
paraud Uloe in qucflo modo . Cerca una libra d'aloe pojh 
in una conca^mero olla^CT aggiontoui aceto rofato^cr ac^ ' 
qua rofa^quanto baiìa^ma che fu piu taceto.^Bogliano in^ 
^cme^knto fuoco fi chelieuino tre bogli,ColapoietJj^re 
mi forte. Ta boglireil colato 4 lento fuoco , atta faldcTXd 
icWaloc.muouendolo di continuo con la J^atolafKaffreda^ 
tocche farÀ^lo confcrucrai per ufarlo.Le (pecie fopradettc 
fj tagliano prima jbttilmcnteidopoi tridatcyfi lafcino infufe 
in acqua di uita^quanto bafta in babiiMa. 0 in arcnagior^ 
ni 14. jmuouendolo ognidU T^opoi f fremono forte , per 
patmolinogroffo, dipoi f pongono nei lambico^ cauanda 
VhumiditÀ deU'acqua fina aUa faldezzadeldiacidonio deU 
ta detta medicina. E treflando qualche humidità , fi pot^é ' 
m qualche uajo,fopr4]le bragic'quantobafìa. 

Oglio di iride , & di rape* 

P A * M 1 che la nofìra bride fìa più efficace aWhidro^ 
pìpayche la Viorentina^ CT pare tifleffo ad un medico am 
€0 mio dottifiimoicbe mi mandò poco fa quefii ef^erimen* ' 
ti del fugo dcUc rMci di iridCy (^di rapo.K^ouo di gatti* 
na^cacciatane la chiara^infofuiiui fugodi iridejtìiefcola col 
roffoy^ fcaldatéie alquanto fopr a k cenere , per detraine 
a bere la mattinai^ cuacueràiacqua tra carne cjr pette\^ 
ì iyicemccra,iohctmfecre^perglihidropici^chenon 
pcffono fidare. Sugo di rapo tondo pcéìato inpitta^premuÀ 
ifìcT cotìdào con i^mcc^o^o cmamomo,^ aitici <;<>j<^ che fi 
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tmfaccid col rauo^dfcrann^ U mattina all'infermo , ilqtixle 
ben copcrtojudcrd. 

ri. llfugodi^portuUcdfidOyCOtilidonc,Q::rd'dl&^^^^^ te^, 
tiuci non fi può pcrfc folo f^rcmcrc^ per la tenacità , ma fi 
fremerà con agrejla.pcjìate bene l herbe. Alcuni iridate 
t ,/e cuocciom a lento fuoco^altri le pongon in caneua per. 
raffreddarle, cr pojle in un cefto con un catino coperte^ 
Ufcioììo jlillare.siiuioycofi dice pia cofe di faremo' con}er^ 
uare i fughi nel libÀi preparare i fcmplici. 

Cauiamo del legno fantOyO* dà qualunque altro le lacri 
me più degne.che il legno Jn quefto modo.Tagliafi il legno 
in pezzi grojìi.come il detOy che fi tengono al Solcy cr in^ 
di fi raccoglie la lacrimayche ui è* Cardano. 

inatte di EfcuUyO' chelidonioyft raccoglie,tagUando le 
^ime.et piegudole fopra qualche uafofi fpremenociafcun^^ 
per fe^et leccherai al Solevi licore in tal modo r accolto fee 
cher4i al SoleMa il fugo fi caua d:}7erbe trite^e fi>remutc. 

Gomme CT altre cofcyche purgatio^chi non uogliono pi 
gliar pillole, infondi inacqua boglienteyet liqucfatte.coU, 
et infuftonioglio di madolédolciydane a bere conreubarb^ 
^ hletti in acqua , o in nino qualche medicina purgatiud 
gagliardamente ye::;- nel mede fimo licore. )naccr a' fojmi fee 
chi.fìchiy^ une paffcyfinche fi gonfino \ allhord lauale con 
vino y cr mngiandone l'infermo y jbiuono il corpo fenz^ 
fnoleflia. Arnddo nel libÀel nino. . . • ' 
-j: Cuoci pajMc onci^*con acqua di uiàle methorayco^, 
Upcr criuelÌo,<s7' jp^W^ drac.i.di fcammonea, lafcian*. 
-ti^RjA d<^l^ poifeccarey^ ne darai 30.0 al più 40* con pamtatel 
. UiEpifanio,Empìrico^ 
W * l\ Alcuni pigliano un oca inffrajfata, con coje medicinali^ 
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& l empiono de guttcfmiybm grajii tagliati in pczzUcòh 
falcy cr arrcftiti lentamente raccolgono il licore , che mdi 
jìilia per ugnerne i membri de gli attritidi^ Gicuan.GoeU^ 
roto. Ho uditOychc un empirico arroiìi un'oca piena de to« 
fi minutoinente tagliati^per ugfterc la gobba ju la fcbena^* 

Delle decottioni. 

D E c o T T I o K I chimiamo acqua^ nino, aceto, nt 
(jualifiano cotte alcune cofe medicinali al fuoco , cr poi 
ftiUateide quali non parlerò horaibajiandomi d'ammonire^ 
che debbano efjer UgliatCytridatCy cr per alquanto tempo 
mncerate^k cofe che fi debbono cuocere in uajò ben chiujo 
La decottione di cofe uerdi è più grata,che di feccheylequ<f 
li pejìate cr macerate più lungamente, fi poffcno jiiUarcy 
dopoi per fe^o con meleto zuccaro cuocerei 

Becottione in aceto contra lapejie^ Cuoci due nutnipa 
li di cheUdonio maggiore con l'herbe,^ radici Jn //. 4. cr 
ìnez<^ d'ottimo aceto fopra le bragie^ per mezhora in olU 
uetriataM<(ndo il coperchioyfinchc cali la terz<i portela- 
riporrai IWeto colato in guaftada di uetro, Darai di que^ 
fio tre cucchiari M'infermo di pejìe , cr uomitando gli ne 
darai da nuouo facendolo fudare^ Di un libro Alemanno 
fcritto, fenza autore ♦ Altri pigliano parti uguali di cheli^ 
donio,cr rutd^^tr preparato utfuprd^ne danno all'infermo 
di pejle un cucchiaro^con un poco di teriaca infiemeyc:!r io 
boVejperientia di quejìo falutifero aiuto , ^ Iho udito da 
altri laudare y cr parimente ho letto quafìilmedcfimoin 
m libro Alemmno di uno empirico , Gli anni paffati^ an^^ 
^ando la pejle per quejti paefi, un'umicijiimo mia mi mctn*^ 
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io fimi TÌectUMolti cuocciono il chcUdonio in detto , 4^ 
tri tu aggiungono folamentc ruta^ altri ancora faluia nobi^ 
ìc^ofmarino , foglie di iride,non le radiciycedoariayin olU 
hen copertayCT ne danno alquante goccie a preferuare^(T 
étinfermo un cuchiaro, con teriaca^c^ comandano che fu 
di. Alcuni macerano in guaflada ben chiufa quafì le iflcfje 
cofc'Mthora fìnoucndola, cr ne danno a prejeruare , o al^ 
tinfermoycom'è fopradettOyCt che non [udi^ma camini qui 
to più puo^e che bifognandoy fìa condotto da due huominip 

Altramente. Kec, Affentio: ruta parte i. chelidona 3 V 
Cuoci in bianco aceto q^, in oUa: finche cali la terza par^, 
te.Diafi tofloy che Ihuomo tha prefa^ar poifudi. ) 

. Altrimcnte^Kradici di cheUdonio lib, l /o//t>, zafferà^ 
noytormntillajeriaca onc.upimpineUaygetUianayana una 
mciay cr mez4>pilofeUa con le radici^ruta, un manipu^ di 
ciajcunay^ alquanta faluia* Cuoci in olla nnoua ben luta^ 
tdjcon mifta-e.i.di bianco aceto^finche cali la terz4 parte^ 
Biffolui in 'quefla decottione elettuario de oui^o teriaca ^ 
franto è ma fauafir di^fi al paticnte. 

i De uini fattitii, et medicati* 

iKJÈGNEkjwo tdtimamente de uinifattitij , non 
di tutti per breuità . Biojcoride ne park di tutti con le 
loro (fompofnioni o'forZpXofid'Aetio nellib.ultimo, cf» 
Arnoldo del uino^ 3 
Fahnoft uini medicati in diuerfi modiiprima cuocehdà 
le medicine con moflo^fì che cali laterza patte^fj^umatuia 
tra tanto fCt poi colando.Alcuni cuocciono per fe il uinoyok 
tri finche cali UterzA parte^et alcuni molto meno. he am4 
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rf medicine fi>ecialmcntc in nino cotto (che iti quzjio modo 
fifd dolce) ft pongono in facchctto : // cucciano infiemc. Si 
fanno in qucjlo modoiuino con afjcntioycedoariuy inola^bor 
ragineyCr meliffu appo Arnoldo. Alcuni cuociono nlquan* 
to il moftofrefco, CT raffreddato T infondano fopr a Ihcrbe 
nel uafo fecondo: mettendo gli aridi mcdicamcti nel moflo : 
prbna che boglia^acciochc col fuo fcruorc nel uafo la forza 
del medicamento fi mefcoli con quello^ Cofi preparano ap^ 
po noi duino di ajfentioytcncndolo in un uafo d'inucrnoy^ 
riempiendolo quanto ne cauano , cr al principio di prima* 
nera cauano le herbe. altri ne le lafciano la fiate ^ ma fi cor* 
rompe facilmenteyfichedouenta muffo cr acetofo.j^eciaù 
mente fe non è pieno il uafo. A Itri ui oppongono aUcfue ci 
mie dentro una lama con molti fori^ perche nòfinnchiuda 
mettendoui le medicine , fi può in ogni iìagione deWanno 
mettere con uino uecchio in un uafo afii ntio,et altre hcrbe^ 
fj^eciabnetUe nelle flanze fi-edde.ouero in gran uafo di ucl 
tro ben chiufo^ et aggiugnendoui gariofilata cofruara più 
il uino . Altri cuociono con uino femplicemente il medica^ 
mentoM cui forz4 uogliono.che pajii in quello da ogni te* 
pOyma i uini cotti ejfalano.ar fortezxano, Ver ciò lauderia 
più che le medicine pe fiate mfiane col uino, et mele f^um 
to^con zeccare fi macerajìino alquante hore , cr poi fi coli 
alquante uoke con la manica d'Hippocrate. Cofi ho prepa* 
rato uino diradici d'iride f per gli hidropici, et di inola per 
chi anfano y fi potrà con jughi di herbe appropiate mefcoU 
re , cr colare il uino : ouero di aride tridate, che fiano fiati 
pendenti in un facchetto in quello per alquanti giorni, ff)rc 
mere ilfugo.cr folato mefcolarloyet aggiugnerne difi-cfco 
nel ficco^il uino douenta più efficace.ricmpiendo il uafo di 
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^udnto fè uotatoiperchc facendo altrujncntcM uuto doucn 
icrcbbc più debole. 

' Vini medicati , fi fanno mettendo i medicamenti in un 
ficchettoyoucro nel mojio fmpliccmente a boglire^ M4 il 
modo primo è nUgliorcyperche queéio non rifolue laforct 
dcUa mcdicina^ne l alteralo indcboUfce, il foro del uafo fu 
coperto confcodeUa picciola : perche effali ientojnetue il 
feruorcyHon fuaporando troppo Fodore. Se uorrai cuocere 
nclfuocoyfa chefialctUOyContinuato^c::r fenz4 fumo, col ua 
focoperto'.pcrche non effali, CuoccUfìa certo tempo' con 
fuoco maggioreyO minoreicomc fi conuiene aUx fojìantii 
della cofa^ Arnoldo delìibjel uinoMe^lio farebbe cuocer 
re quel che ti piacerà in doppio uafo,o in balneo Marijt^ 

Aromatici fattidj fi poffono conferuare chiari : tre o 
quattro giorniidapoi fi turbano^ Plinio nel 14*©" 16. mo^ 
fira di fare diuerfe compofitioni de uiniy con diuerfe medip 
cineMo fopr adetto come fi faccia il uino di affentio^ aIcu^ 
mui mefcolano diuerfe herbeycomchiffopojrutayfaluiaycar 
^0 bcnedettoypulegioycoiledihortofitlitidiyfiori difambu 
xoyfcorcie difrafcinojo tathora lofo difubito in guafladi 
di uetroyinfondcndo chiome dUffcntio fecche > in ugual mi 
) fura di maluafia^et acqua ardente tre uolie fiUlatOypiccio^ 
la quantità di effa:aggiotaa molto uinoy l'empie tutta dcUi 
qualità deWaffentio . Gioua a ftomaco fi^eddo^ cacciale 
uentofitafuna la colica flemmatica nafciuta da uentopti 
er la rogna ugneiido con queUo^Mcglio è diceypejlare i'a/ 
:fmtio uerdcyO feccOyColandol uino caldo:o freddo alqium 
te uolte fopra queUoifinche pigli il fapore^e ubrtu di quello: 
dapoifi condifca con zjuccaro^ La uirtà deWaffetitiOy che è 
nella fuperficie ottimamente fi caua^et perciò è miglior uia 

difare 
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a fare qucjìo uino^cr narra u lungo le fue forze. Vifipoè 
tr4 dggiugncre gulanga , cr mfi , ò altra tal cofa . 

V ino di artemifneycomc fi [alvino di alkekcngi ,oue^ 
Yo de grani de haUcacabo/a)?iaWiftifJb modoycokndo fo^ 
pra quejli iridate il unto , pigliMido da cinque a dieci per 
ìnifuraycaua la pietra delle reni, cr della uefica, cr torina 
ritcnutat Arnoldo del uino^ Et io ne ho fatto la prona, co^ 
landò infìcme tanifoja radice dicarlina^nocciuolidiper^ 
fico: cr pietr uccie de caturiy cr feguifra unhora la orina 
ritetmta f Alcuni pongono grani intieri di halicacabo nel 
mofio in uifo picciolo, perche bogliano infìcme, ej lo con^ 
feruano per ufarlo f 

' Vinodibetonicagiouaalflomaco. Aleff, Benedetto^ 
Vino di bugolofa^ de radici fue macerate in uino . Ar^ 
noldo lo commenda contra la nera colera . Come dimo^ 
fbra thifloria di una donna , che fi fonò bcuendone , perche 
douentaua per colera pazz<i . 

^ Vino bugolofato, doue fmo fiate radici di bugolofa un 
giorno cr unanotte,ouero il fuo firoppo,dona allegrezza 
fygioua a malenconici . 

' Alcuni ufando qucflo uino, fono curati da pazzu^et da 
éicnatione di mente . Amolji coferuar la giouetu, cap.ji. 
r Altro uino compofto de radici , ò fiori di bugolofa con 
fenato fenza. Arnoldo,che gli dona tal titolo. Vino mirabili 
le per malenconiciy^r cardiaci. \ 

Vino borraginato . Metti in moflo nuouo tre fiori di 
borragine, finche al tutto fu perfettamente purgato^ oueè 
fofì diffoluain uino nuouo diaborriginato , o in confcrua, 
Crfi tenga per u furio. ArnoL di conferuare la giouentu^ 

Ccmpofìtione di uino contra gli bumorì adiijii , cr per 

T 
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idUep'àe colerici^ manenconicU roje roffe^pori eli 
uiole^bo TTdgine:,^ bugoloft^ana mcz<i libra: bccn bUncQ 
Cr roffo^di cUfcimo un oncia : kquai conquaffatc mctterd 
in facchctto , cr qncUo in uafo capace di quattro fome di 
huon uino (pcnfoychc uoglia dir moflo) da frcfco j^rcntu^ 
to bianco chiarijiimo . La metà di qucfto uino boglia con le 
dette ecieiet Ì altra metà per fe j^umando bcnCfCola poi 
queUoyOue è la materia nel uafoy cr empi dcWalt^o^ finche 
fi raffreddi,^ [chiariscalo* fi ufi di continuo . Arnoldo di 
conjeruare la foniti ♦ 

Vino inolato , Cuocerai radici di inola tagliate in prt^ 
zi piccioli in oUa nuoua uctriata^ con duefejìariyO piuy fin^ 
che fi confumino alcune partii Cuocerai dopo fejlari 14. 0 
più dimjlo ottimo dolccyin una pìgnattaifinche fi raddoU 
cijca:^ ui infonderai le radici desinola col mojlo'.nelqud* 
U fon raffreddate , douc haucndo bollito alquantOyle leua^ 
rai dal fuoco. 

' Altramente . In moflo dolce f^umatOy^ con fumato U 
terzo parte a cuocere : quando forà quafi cotto , metteré 
radici di inola onde 9. cerca in 2 $xongij di moflo .Etha^ 
uendo bollito il moflo raffi^eddato, cr conferualo : colando 
feparataìnente le radici in facchetto fopral uafo pendew 
te: ^ fi colgano le radici di Ottobrio : ere fendo U LunOy 
o uenendo la flate,^ fi facchino al Sole. Germanico inlibf 
fcritto. Diofcoride lo chiam uino Nettarite ♦ 
/ Vino arceuthite^Viglia la quarta parte di un modio fnt 
€Ìero di chiocciole digiunipero , cerca in 2 oxongij di mo^ 
fio ♦ Metti nel fondo del uafo fieUe fottili di frafiini: legno 
piagnato:acciochc le chiocciole no rinchiudano la cannolo; 
ponui lo metà deUe òiocciole : dopoi oltre piagnotwrc:: CT 
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ài /oprvt le altre chiocciole con un mnipolo dì dftemifm^ 
cr U meù di lingua ceruuu ♦ finalmente empi il uafo dv 
moflo ottimOy& dolce: perche bogliano interne. Beuafì uri' 
fiuto, 0 due di quejlo moflo , nel prmcipio del dcfm^tre : CT* 
uno dopo cenijO primdjche fi dorm:i:e ude cotra ucneniico 
feruàdo Ihuomo da uarie infermiti Di autore scza nome. 

I ncjìri fanno il uino la jlate^ mettendo ciricge nere, cr 
deerbe , nomate uifule, intiere nel uajo , laf dando uuota la 
quarta parte m infondono uino bianco^ che tofto roffcg 
gw,cr più toflo,let<<tì^done i pczzuoli,che tagliadcli, fiche 
ue ne rimanga parteimà in quejlo modoicofcruano più lutt 
gamcnte il coloreyet hauendone cauatOyriempiono.CXJi^ft^. 
conforta il core^^ lo jlomaco.mitiga la fete:ref'igcra:fec^ 
ca.O' aflrigneMtri le póngono iridatelo le appendono iìp 
un facchetto: et cofi il uino fifa più odori jero:(:j per i noc^ 
duoli meno ajkigne: cr prouoca meglio t orina : cr puojii^ 
fare difecche ad ogni tempoMtri pongono il fugo di ciriif^ 
g( per (e nel uafo: cr hauendo boUitOychiudono il uafo^ cr . 
tufmo per uinoy 0 per fé, oucro mcfcolandonc alquanto co- 
molto uinoAl fugo cuocendo fi fa j^effo^zr i ciriegift con* 
difcono con zuccaro . 

Vino de fofmi faluatichiyfafii con tijlcffo modo ncU'aUé 
^mo^quandofon teneriyO' ben maturi. 
■ Vino rajl>atitio detto da noftri { rapìs } che morde U 
iingua: prouocdVappctito perduto dello jlomaco.Gioua al 
corpOyper lo caldodiffoluto: j^ecialmente la fiate: cr ualè 
• 4 colerici^ cr fanguinei : fajli in queflo modo. Si ponganó 
uue acerbe con maturCyejX /? f^remono nel torcolo. Ouero. 
che è meglio^ fitengano le uue^CT pcjlino con Icfue grap^ 
pe , mettaidole nel uafa con queUe , il mofto pigUeri daUè 
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ffdppc^ et dMegratieUc dcUe uucyche fono acctofe una po 
ticiù,(:^rilkcttionc.Arnoldo di ViUunoHctflnoJlri empio 
iw i dogli de grappi intieri , cr ben mture: infondendoui 
uino ueccbio : c:!r uggiugnendouenc : poiché rhuueranno 
forbito. Alcuni ui pongono <x uiccnda grappe y foglie di 
jaluiaiQ^ quello recrea lo \fiomcOyCj' rimette la fete . Ni^ 
colo Mirepfio aUa lettera Dxap. Ss ^ Con buone rhajf.eyò 
nutratro.ò co puro uino elelisfacato.fucfw per rhaj^ejeg 
ge rhoitcyouer rhoditeAl mede fimo fa l antidoto quinquagc 
fmo.cr l'ultimo con uino buom cr rlujpo.lo intendo uino 
rdf^tatitio, che fi fa le più uolte co faluia.zT è fempre rojfo. 

A Icuni aggiungono al uino raj^atitio ar ornati, cioè ga^ 
ytga onc, 5 Mnnamomo,garofana onc. 2 ♦ cedocoria me^d 
onciaycoriandro onc.^. cr fucciafi in poluere groffetta^ 

Vino paffulojetto mctlitOyfifa di uue paffe in uino\ ò 
mojloiet finche djolcezzi^Uqude fubito fi riponeigittandoui 
uue pajfe.lequalifccndono con le fecci, Arnoldo ilqu4le de 
fcriue ancora il paffukto. Cuocendo uue pciffe,c^ cimiamo 
mo in poco mojlo : perche dopo fe ne infonde nel ua fo. 

DE VINI AROMATICI, 

Vini aromatici fi fanno in due modiy ò fofpenden* 
do gli aromatifoli con facchetto yfopra'l uafoyche fi lafcia 
neìk caneua:ouero aggiontoui mele^per farne occafiondU 
mente quanti ci fa meftieroicr peftate lejl^ecie, le coUerai 
più uolte nel colatoioyò manica d Hippocrate di lana. Qm 
fio fi può chiamare uino Mulfo , ouero mellito , fecondo il 
uolgo,clareto cr nettareima impropiamente melicrato,ca 
mo bianco . Aggionto per mele i^ccaro in uino roffo, I0 
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cl^imdno UippocrudcOfSpcciali <t far uini aromati tengo 
no tal mifura^chc a dr-ac,7. de aromati^tredeci di mele^zT 
Ub.^.diuino bianco cdorifcro.o f^ccie cticic.ó.mezàUbra 
di z^ccaro purij^imoiuino ucmiglio lib.4.. Altriui pongo ^ 
ito più zuccaro.cr f^ccirAathora fi aggiugnc mczd drac 
ma di zafferano per colorarle, cr faccialmente almulfo^ 
prima che coli il uinojafcialo al più hore i^ jn luoco caU 
dOjO in fluffayìufufcui jl)ecic4> 

Vino aippocratìco fatticio , è facile da fare\ e grati ft 
fmo a VranccfhKccipc cinamoinOyZUccaì'Cy^ carpcfufi 
peftano in fàcchetto.per loqual fc èda uinOyche pigli le qua 
lità delle f^ccic^JjajU qucflo nelle uiuande principali con 
pane efcarite in luoco de fì-uttijlche era coéìume d'Atcnie 
fuma con aliro nino Uermclao Barbaro^ nel lib. 5 alcapo^ 
delVuua oenante ♦ 

Vn altro. Scorze intc me del cinamcmo drac. 6.zctìzc^ 
ro bianco Jntin'o mezoncia^ nocimofc. elette draci garo 
fali y grani par adifì d'amendue drac^ i. cardamcmOypeuc^ 
YCycalamo aromaticoycoriandroydi ciafcuno un fcrop.trida 
infeme groffamente.uino lib.8. mele ffumato onc.zéMe^ 
feda cr cola fecondo larteMcutn chiarificano quefii uini 
aromatici con latte di mandole. 

Vn^altro a cardiaci di A le f Benedetto ^nel lib. de com^ 
K.f 'jlario. j.di nino garbo^odoriferoy mez'oncia dizucca^ 
ro , dna mcmo^zeViZero ana mez!cnc. galavga draiOnc. i, 

Vn altro alla debolezz<t del flomaco . Kec. cinamomo^ 
mezonc^zenzero bianco drac.i.garofpeuere lungo^nocc 
mofcata , ana fcrop.^ benpefìateiCon mezA libra di zt(c^ 
caro biancoyin un congio di nino bianco,et colaiperche gio 
ud fommmentc al fiotnuco debole. 
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* Vn'altro^ Kxinmomoonc.ìx^zcro mez*onc,gdUtì* 
^dydraci.grdnipurddifi àrdci^ ZMccdro bianco onc, Sm 
no ottimo qudnto bafta . 

VnaltroMczoncid di citidmomOjZcnzcro mczoncidy 
' garofÀrdc.i^gTdni pdrddifì , gdUngOydi ciafcuno drxc^ l 
zuccdro uttd lihrd cr mcXA^Yino ucrmiglio libi^itnefco^ 
U cr jdxd HÌppocratico, 

Vn'dltro . Citidmomo intemo un onc. zenzero biduco, 
mez^oncidygrdni pdradifi drdc^^. garofoMofcario.di cid^ 
fcuno drdc.i.macigdkngd drdc^LCHr niezd , peuerc lungo 
und drdc,jl>icd nardo foglitOydi eia fcuno mezddrdczrfdc 
cidfi polucre.Ad ognioncid di qucjlo aggiugncrai una mi 
fura di uinoycon und lib. di z^ccdro, tome [oh quanto bd^ 
jld d colordrlo.pcrche è f^ccie di por por d, 

Vn^dltro a uitij del petto.O' del polmoue^ 

Kccipe cindt7t6mo ottimo , rdduto daUd graffa fcorcid 
un^oncidygdTofund drdc.cr mezdydnififaiocchioidi ciafctt 
no und drdcglicirrizd drdci^mciycardamomo, ireo^ofìd 
mezd drdcmdxuccdro candidij^imo tre onde. 

Tutte triddte con diligentid s itifondano con maluafu 
onde 9, dcqud di borrdggine und librdji rofe un'oncid.et 
mezd.di meliffx tre onc. Et lafcidtol tutto uicino alla for^ 
nacey còlctdi jj^effo per feltroy hduerdi uino Uippoc^ 

Uippocrdtico Idfciatiuo^ il uino che dij^fone la quarta^ 
Mycotididnd,^ continud prepard gli humoriy cr gli cdud 
per difotto Recipe efula librd u epitimo dr, 6, polipodio^ 
cùiamomoydnd drdc. i . mdfiice^enzeroycedodru.garof di ^ 
cidfcuno unoncidyCT zuccaro quanto bajld . 
c Nettdre di Arnoldo, Per un fejìertio di uino piglid 
X^nz^ro ektto fcorticdtpyg<(rofiCÌnamompfcqrJic<^tOfaniLi 
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drdc.i.^aniparadifì drac.i. Fdcciafì con uino ottimo ^CF 
fiu miglior Grcco^ in luoco di mclcy fi pónga zuccdro^ con 
un grano di mufchio. Il firoppo di uiolcpo di uite nule otti^ 
inamente a conferuare la faniti, cr la giouentà ♦ Mettanfi 
libre ifdi zuccaro in ^ Ài nino buonoicr fi faccia il firopt^ 
pOychc fi piglia con acquaiet ferue per mangiare, er bere 
perche recrea la natura, Arn.di confcruar la giouentà ^ 

Vino inzuccar ato cottofi conuiene a uccchi, freddi, et 
deboli.a quali fi minuifca Yhumor natiuoy^ il caldo natu^' 
raUypcrche nodrifce^gcnera fangucyCr empie de ir iti le 
parti principali Recipe uemaccia^o nino Greco, o altro fi 
mie libre ^fZuccaro bianco^caffctino libra l Si cuocciano 
a lento fuoco, come il frroppOyCy ufalo con due parti di aò 
qua,o come farà il bifogno.Kabì Moife lauda qucfìoftrop 
po di uino per uecchi,^ per chi fi rifanano. 

Vini miilfi aromatici 

D E nini zuc carati aromatici , o de mulfi^ o molti pur ' 
aromatici, è fopr adetto, cr è lecito di metter per ZMccaro 
mele,in le fopradette compcfitioni.o uino nero^ucrmiglioy 
bianco,perche alcuni non fanno differentia nel color e.Cofì 
di uiìio Uippocratico farai chiaretto^o chiaro : o di chiara 
^ippocratico . Si cuoccia prima il mele con poca acqua^ 
f^umandolo con diìigentta . A Icuni aggiongono alquan^ 
to mele a quei uini,chc fi fanno di ZMccaro per meglio ad^ 
dolcirliialtri uene pongono affai. Leggi Diofcoride del ut 
no aromatite^candico è uino cotto con aromati,^ mele: 
alcuni Italiani lo chiamano Clarea^ty* fi defcriue nel librò ' 
defcmpliciEbenefu 

T «»/ 
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• fpcàc di clarcto. Zcnzcro.gdungaji ckfcund oh 
€Ìc 1 g^rofjrdc.i.grani diparadilòypeucrc lungOydiciu* 
fctino drac. untele ItK uet mexAyViccccro lib^iÀi uino bii 
<o mijure ^^(altroue lib. i6,)A kri co mele folOyCt alcfuito 
dil^icayO noce mofcatay et lo chiarificano co chiara d'ouo. 

• chiaretto d^VlftadiOyiiel cielo dtjHofoft cap, 5 7* Rmì^ 
noMìanco ottimo lib,j^.zuccaro bianco onde 4 cinamomo^ 
onc. ^coriandoli preparati drac,^,garofJra. 1 .grani di pi 
radifoyZcnzero biancOyana drac. i C7 ntcz<i,peuere lungo 
fcrop.z.cedoaria drac. i.cr mcZit . Tridate quejle coje^cr 
colate fi confcruino in uafo di H.igìio. 

. Vino per chi muecchiano per tinuemo che gioua a md 
tenconiciy^ flemmatici'fcalda le reni, cr tutto l cor po:\ie 
UA U'gonfiatura delle marrocUeiainta il padircyfa buon co 
tórexhiarifica la uifta,acuijce l'ingegno, cr ritardayla ca^ 
nutezz<t.T^d il mede fimo la hierapicra.ma non è amarayne 
fobie il ucntre.Kccipe j^ica.cinamomoicarpobalfamoyfìlo 
balfmOyZenzerOygalanga, calamo aromatico: alari ymir:»^ 
tiU.and drac^i.majlice drac^z. licoritiaypa(Jula,di ciafcu^ 
nomezonciayZticcaro quanto bajìa. Stpuo fare perdecot 
tioncy 0 fenza,come il chiaretto mettendo lef^ecie m /ic« 
chettOy che pède nel fcolatoio^e fcoU'fìnche le l^eeie fiano 
mutate in uinoyilche ti manifcfìarà ilgufto. Anu del uino^ 

Vn altro. Kxenzero drac.zxinamomo mezonciaygat»^ 
rofjrac^ umifure uino bianco^mcle cnc. i.zuccaro me 
Z4 UbrayZT fdcciafi il chiaretto fecondo tarte. 

Yn' altro lafciatiuOtKecipe galanga drac C^cinamomo 
cnc.ì^turbit efuUy \pilhde^hermodattili unx mcza dracmx. 
Xrida'crfa il chiaretto con mele^ 

Vn altro. Zenzero onc. Zfcinamomo ^.garofi.galan^ 
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fid.i.grani di p^adifo. u Trida fottilmcntey CT crmUato 
il tutto mefcok infwncyCy tencrai feparutmcntc pnc.i.di^ 
zafferano orientale . CXa^ndo uuoi farc il chiaretto^fam 
fcaldare lih.hdi mcU in uafo nuouo di tcrra^ cr cominciati 
do a boglircylicua uia ilfuoco^aj poco fiondo fj^mcrai.^ 

Figlioi'ai dopo cerca otto mifurc di nino , che fard mi 
gliorcyquanto fard più doìce^et chiaroyincfcolaui dcUe prc 
dette jpccicyoncic i.CT una drac^o più di ZAjf Midi colerai 
col facchettOy la cui parte di fopra fia una linea luga quafi 
due terze parli della lunghezxdy CT la parte difotto di 
na.quanto 0 poco più di una terzd parte del facco.CoUtoi 
nino a bajUza.porr ai le fccci in hidromele^o apomele^per 
mi lafci il rimunente della uirtii ♦ Se una donna^ 0 qualche 
per fona delicata uorra ufar queiìo uino , ui porrai xjucca^ 
ro per melcBi un lib^ Alemanno fcritto. 

Altro prefcruatiuo a tempo di pejle^Kmfura^udi uU 
no ottim, angelica oncicr meza.bolo Armenio drac^u 
noce mofcate draci.galatìgdypeuere lungoycoriadoli drac 
ma meza^zcnzero drac. ucT mez/X, cinamomo dracme.6^ 
zuccaro onc.6. 

Compofinoni fcritte in latino, di nettareo 
chiaretto, quando uogliamo conferuarne 
' aflaiinuafi di legno nella caneua . Loto è 
certa mifura appo Belgi, capace di due 
pente. 

Farai chiarcttOyO nettar buono in quejlo modo. Ci 
nammo libraA.galanga,zenzero, card, grani di paradi» 
fo ^garc f cubebe Ji eia fcuno unoncia.peuere lungo, GT ne 
TQ^fe uorraijOìicia.u cr mczd: j^icanardo,nocemofcat4 » 
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fchcnoMo , di ciafctma dr^.z^ffcrJr.i.fi pcfiino tutte mi 
nutijumumcntc, er mcfcolino ♦ Co fi hai meza carga Jtun 
cauallo di j^ccie,cioè un barile (ch'è lib. iiS.)// nettare fi^ 
TM in qucjto modoMetti tuttofi uino in un uajòycr k ^e- 
cicin un panno lino ^ande fiche i fuoi lati pendano fopr^ 
la bocca del barile ♦ Indi porrai quattro libre di mele in 
ìjuefto uafo con uino chiaro colandolo fopra le [cecie , et fi 
tialmcnte il uino con mele^ Chiufo poi il barile ylafci in quel 
lo le j^fecie, col panno giomi,i. cauale poi J^r emendo , CT 
hauerai nettare ottiino. 

Ma fe uorrai farlo per qualche Trcncipc ^ dggiugnhà 
le^cdi aloe^o foglie onc.i.etmezdydiciafcmo mufcodr^ 
mezd CT inetti per mele zuccaro^tridato minutamente nel 
tnortidoydopoiftcmperato in uino. 

Nettare buono.con le i§leffe jpecieima pefi diucrf, 

K^cinamomo onc. ii.cr meza, grani paradifì^garofcu 
bebeymaciycardamomoyana drz.peuere lungo, fcrop. ifj)i 
co nardoyfchcnoante, noce mofcata.anamezo fcropxdffe 
vano quanto pefa un denaro Turonenfe^ o poco più. Tridi 
cr mefcola il tutto.cr hauerai copia dij^ecie^per lo netti' 
re. lauato della città . Burgcnfe. 

viglia una lib.di mclc^cuocilo co un boccale d'acqua di 
faua:finche t acqua fa confumata^et piglia un loto di bùo^^ 
no u 'moyc::^ pcjh nel facco le Hyccie^calandolo nel uajò:in^ 
fondine leggiermente^mefcolato con alquanto uino : fiche 
non uieta il fugo,^ uolendo farlo più delicato^ metti z^ 
c2j-o lib. r.pvr mele, cr diffolnilo: cr colerai tre o quattro 
uolcc^ perche doucnti meglìore ♦ Vi aggiugnerai agaHoca 
s ottimo,foglio^anaffranLz,(::;r alquanto miifc. 
. Altramétc. Appendi le J^ecienel fuahctto in uino me^ 
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cr jj^rcmilo: mu il mele f ipcriorc è migliore^^j più beUo. 

Tre modi per fare nettare,ciue de quali fi no 
mano gratia di Dio , & il terzo mano di 
Dio^di libro fcritto a mano. 

Recipe cinmomo dr^<)^zcZc^o dr. ^,nocc mofc. 
pcuere lungOydna dr.^ . gdUngd,^anipdradifì,maciyO fo:^ 
gito, cubebe ^dìu drac.i.garofjr.hfj^icumrdo fcrop^hCT 
m^zo di ZdfiZliccdro i.o mek un boccalciboglito in po 
cu accjuayfinche fu cOjUmatu tdcqudyCt che fia bc fj^urna^ 
tp.mefcoU in un loto^ct mtxo di uind Altri uaggwngono 
cdrduìnomo^et caruo dr^i. Et quciìo è miglior chiaretto^ 

Al medcfwio.K,Ariftolccbia rotouddycijwnomoji eia 
jcuno un^onciOyZcnzcro cnc. i CT mez^y gaLngdygruni p<i 
radifiygdrcf, cubebe, mdci noce mofc.dnd dr^i peuer lungo 
dr.yljpicd ndrdo.fcrop. i.c mezo di z^jfi ZMccaro lib. u 

JEdcendo per buomo ricco , dggiugmui dgdloco ottima 
gruni.i,mufc.mezogrdno,Ouero,Kxindmomo eletto onc. 
z.Z'^nzcro ugrdni parddifupeuerc lungo, di cidfcuno me* 
Zi oncnoce mofc.garcf dnd drfixubebe^cdrdmomojdna 
dr, i.f^icd ndrdo,fcbenodtOy cdUmo corcmdticoy dndfcrop. 
i^Tridate^mfcoldte con lib^^.melc^ con lotodi uino . 

Mdno dì Dio beuddiUKxùutmomo onc. u et mezdXcn 
Zfro dr.ufoglie gdUngd,dnd mczA dru. peuerc lungo on^- 
cic.^.Tdcèdofì per ricchi dggiugniuigarof, noce mofc.m^ 
ci grani paradand dr.z.Vn boccale di mele fpumdto^et un 
loto,Burgefife del buono mnoy cj und lib.di zuccaro in luo. , 
co di mele ♦ CXurJla beuanda fatta beneMlc conlra molti: 
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éffetdy cr Jpcculmcntc jrcddha uccchi.cr a chi fono rfr 
k U al coito^ 

Si couicnc 4 flcmmaticiyCt malecomdy fi che ben fi può 
chiamare mano di Bio.Caccia la trijiitiaydctìido uUeg^cx 
ZOyfolue le oppiUtioni della milza, cr del fegato^ Gira U 
hidrcpip.a.caua lapictra dvUe remiaggiugrieudom alqu^at 
tu jaj^ifragiayc:^ Imcio pietra, 

A umo ccdoario. R . cvdoariaycitiamomo.di ciafcuno cn 
€Ìa^UGr m€za,galattga dracz.mefcola.cr fanne pòluttc. 

Al uinoy che da [capi fi nom > zà cincm rappis. R.ccs 
doaria oncA^ZT mcza.coriandro cnc.^^galanga.^.cinamo 
mo, garofana drac.i, faccia f polunr groffa^ 
( A Itramcnte: Per cedoario uinOyf]^ecie, che baflano atU 
mifura del uino^chc in Argentina f chiama orna. 

Onamomo onc.^garofnoce mofcate^ grani paradxar 
damomoyana on c. t.ec mcza^cedoaria dr, 6.cubckcypcucre 
lungoyana drac,i,pejia alla graffa, mefcola nel facchettù. 

Al medefmoXmamomo onci.zczcroyonc^uc mcza: 
garofpeuer lungo^cubebeycedoariayana onc, vgram para, 
galàga ana dr, ue mcza.Tridagroffoy e mefcola nel fucck 

: Vini aromatici con acqua ardente • 

La c q^v a ardente piglia facilmente todore^ctuirtk 
delle mcdicineyZir arcmatiyjiando in quella minucciate po^ 
che horCytr infondendoui poco nino .Etf poffono aWirn^ 
prouifo far nini de fapori diuerfh come è fopr adetto . 
i A fare nino Uippocraticofi poggino cinamomo oncu 
. zenzero meza, grani poi-adifi peuere onc. i .cr mcza, g<t* ' 
rófdr^inocc mofcmeXa, Tridate^ tènerai quattro giorni 
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in tufo ben cbiufo: fmiioucndolo ogni di ^r^, ò ciuattro uoU 
te: finalmente coUyCT riferunlo lungo tempo. Metti un pie 
ciolocucchiarodiqueflo iìiunamifuru di nino gcnero fo^ 
Cr uermiglioycon libra una di zuccaro, Mefcolundo d nino 
dolce: non ui fa mcjìiero di zuccaro. 

Modo a fare la maluafia.Kecipe galangd ottima:garùt 
foli yZenzcr ormaci dracma una.pefta il tutto aUagrofJa^^ 
metti in uafo con acqua ardente , ben chiufo : cr lafciauelo 
bore uintiquattro. Appendi poi il tutto in panno lino [opra 
uafo capace di una fomma^ò di mez4> f^y tregiorni.cr ha 
nera uino forfè cofi buono , come la mluafia natiua , o il 
Traminio . Di un libro fcritto ♦ 

Vino di rhetico fapore ♦ A ppendi in paimo lino , fopr'd 
uafo di terra uetriato^cr pieno de gli aromatifegucnti: cr 
rmpi di acqua ardente:Ufciandouelo per ire horCyUolcndo 
ufarlo : f^remi il panno in gran uafo di uetro : fiche i lati 
di quello fianò f^arfi con quell'aromatica acqua ardente^ 
onero piegandolo in modo , che il licore del fondo bagni il 
fiafo d'intorno, Dopoi uifi infonda il uino^ che hatierà fa^ 
por e di rhetico. Gli aromatifono quejii: zenzero^ garofoU, 
cinnamomo, di ciafcuno mezu dracma,tridati alla S^oj]a:fi 
mefcolino , CT lighino nel panno lino. 

Yafii parimente il fapor di mofdouero mofcatetloynocc 
tnofc. con alquanto macis^ irida cr mefcola com'è detto ^ 

Vino gariofilato , garofoli dracma mez^t^ con alquanto 
'Cinnamomo^ irida cr Uga nel panno lino ♦ 

Vino alfaticoiliga in panno lino zuccaro candidoycomc 
€ fopradettOyO mejcola in uafo ben chiufo mele ben j^fuma^ 
to conucqua ardente uolaido ufarlo pjj^remi il panno 
in un uafo f 
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Vini aromatici , che fi fianno col facco fofpe- 
, fo nìel uafo. 

V I K o guriofìUto fi fd con gctrofoti , fojpcfi nel 
fo col mojlo. tlXuejlo deffcccca molto,confuma,dtjfolue di* 
tréc,gioud d'antico hdfmctC^ tojfe d uccchi, par corrati 
tione de humori,aWepilcpftd,crfmcopc,confvrma U «trt« 
dipddire, crritcncre : crfdilfkto odorifero . Kimctm 
affai della fud ficcitd, il zftccaro cr UgUcirrix^ . Arnoldo 

del nino. • j.' 

-parimente tutti gli dromdti cr rimedi freddiyCr fecAu 
fi poffono fujj^endere nel faccOyZT pomi uiiio,o mojlo : <<!* 
duale itogliiimo dare la loro qudUtdt 

Vino aromatico fifa per confcruarc Idgioucntù : mei'- 
tendo le f^ecie non triddtcMd dlqudnto nel fucco ifichek 
fofkntid delle f^ccie , poffa muoucrfe per lo fdcco , cr /i 
òiudd bene il fdcco ♦ Arnol. di conferuare la gioucntà. 

Altro modo a far uino dromatico,per conjcruM-c,etcM 
pcrdre Id giouentù.Kecipe cubebcgarofali, noce mofcdte, 
paffuleidi ciafcuno dracme s . bogliano nel facco in tre li' 
brc di buon ùino : finche fi confumi k tcrzd parte : dggiu* 
■ gniui zuccaro, cr dxnne cercd un'oncid mattina, crfcra. 

Vino zdffranato dona allegrezzd, O" caccia U malenf 
,^mid.Arnol,di conferuarckgioucntìi,dl cap. ?.ct infcgni 
"a comporlo nel fecondo trdttdto, cUcendo . Metti alquaiUo 
Zi^ranoben fecco in facco largo y di lino fottili}?imo:iU 
quale fi ponga in colatoio di fìamegna,o panno Uno:inf)n* 
, dcndoui uino, oucro oglio , per oglio zajfr aliato : afo^gu 
di lifciuia: v fi replichi finche habbia grato odore, o" ]^ 
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pere :'cr uifi pojjòno mettere altir j^ccic allu tuu uoglUt 



Vini arteficiofi , c'hanno faporcdi uini fore-? 
ftieri : per gli aromati fofpelì nel Cacca • 

e' foprddctto , conte fi f decimo uini aromatici finti con 
dcqu4 ardente : bora furò manifcfto , come fi pofino farà 
fenz acqua ardente : accioche gli huomini imparino gli ui^ 
ni^ma perche imediciypof ino compiacere ad infertindeli^ 
cati^ O' giouargli infime, dilib. Alemanno fcritto* 

Greco uino fifa in qucjìo modo . Zenzeroygalanga^di 
ciaf cimo meza lib^ grajii paradifugarofpli^ana onde tre , 
appendi col facco in uafo di uino mediocre . 

Malua.Kecipe mufchio,dgdUocoJi ciafcuno drac. i*ci« 
namomo , cardamomo ( fi legge bene ) garofoU una drac^ 
Zjuccaro candido oncia una , cr tneza. 

Vino di Romania. 

Recipe fugo digUchrizi , cinamomo , di ciafcuno 
drac.i.anifì dracma una.maci meza drac. zuccaro drac,^. 

Vino mofcateUo, R . polipodio^ liquiritia^anifi, di cix^ 
fctmo dracme 2. noce mofcata dracme^, calamo aronuti* 
co dracma i . 

MofcateUo uermiglio . Tioridifamhucooncie^. cim^ 
memo oncia lct meza boglite il mofìo uermiglio. Credeft 
che faccino odore mofcateUó: le cofe , che per loro natura 
danno odore di mufcbio , cr fi nomano dal mulchio , come 
noce mofcata, la fcorza dclmacis : ma fj^ecialmentc i fiori 
delfanbuco, il coriandrOf 
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. ^ VLolti fofj^cndono in nino foglie cr fiori dcWhcrbd cU^ 
Te4:il cui uchmentc odore non è ingrato : ma lo giudicano 
poco fano al capo : cr che lo graui . Si polJbno fare infì^ 
nite taU compofttioni : m bajla aU^huomo indujbriofoy che 
intenda le nature de femplici medicamenti, cr aromati ha^ 
uer fcritto alcune forme: Icquali effo potrà in più modi^co^ 
me fora toccajìone uariareAo rendendo gratie alVimmor^ 
tale iddio : dalquale pende ognifucceffo de rimedi : pongo 
fine a quefto libro p 

Ih FINE DEL TESAVRO 

DI BVOKOMO. 



CAPITOLI DELLE MATERIE 

PRINCIPALI NEL TESAVRO 

DI EVONOMO* -y 

DeUu dcfliUutione CT Bicofearide^chcs*injhndo^ 

fuc dijfcrmtic 94 no per fìillare ^j b 

torma di piirgur lucquc tur A equa gcndana 484 

bidc^tolta da Bulcafi 14 b La quinta ejfcntia de rc^ 

Batneum M.er delle dejlilla medi ^9h 

tioni con uaporc d'acqua Come fi caua da ogni cofa ù 

bogliente 15 quinta efjentia 51 et 

Alcune acque degne er fem Come fifa del uùio la quinta 

plici in balneo M. dejlilla^ effentia , 52, a 

te^pojlc in ordine d'Alfubc In che modo fi caui con mi^ 

tOy prima delle piante , poi nor fj^efa la quinta effen tidL 

de gli animali i3 6 per i poueri 5 ? 4 

T^eWacqua rofa di BuU In quai luoghi Vlfladioinfe 

cafi iSa gna nel juo cielo a cauare 

Vafì j er ifhromenti ufati a diuerje quinte ej^ciic 5 4 i< 

ftdlare 34 a JDi cauare le efètie tutte dal 

Delle Fornaci ^Sa le chelidonie^cr gioua a ca 

Come fi otturano iuafi^gb uarc le cffentie delle altre 

VreparatioealftiUare 404 piante 55^4 

Direttifìcare i licori 41 b Di cauare la quinta effentia 

DcjìiUutione p Feltro 4? a de pomi, peri^cr altri f'ut 

'L'acqua ardetele di ulta fcm ti ^7 a 

plice , k fue uirtu , er /'^^ De fioriJierbcyC radici 5 7 a 

fo ^^a La quinta ejfcntia di fun^uc 

torce di acqua di uita fecon humano^oui, carne cr me^ 

do Arnoldo 4 5 ^ 576 

A 
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Qttìntd cffentia de meUU bile 71 i 

li 59^t Acque compofte con aedo 

Caufe deUa quinta cffentia ftiUato 73 b 

di antimonio $9 a Acqua de caponi 74 1 

Delle acque di uita compo^ Acque compojle a norie in^ 

fle 60 a fermiti 7 5 

Acqua di uita contra pe^ Acqua cantra pcflc di fati^ 

jle 61 a guc di porco cajlrato 76 b 

Vn'altra acqua 64 1 Medicine purganti compo^ 

Acqua di ^an uirtu contra fle er iìiUate 77 i 

paralifi 6^b Oro potabile 77^ 

Acc^a di uita compofìa da Oro potabile come fìfa7^y 

huUo 6^ a Acque compojle ad infermi 

Kimedi pojli in acqua di ui^ tà d'occhi 79 b 

ta fcnza jlillarey per beucr Acqua oftahnica di Kogc^ 

ncy^ugner di fuori 6^b rio Sob 

Acqua uer de 66 a Acque odorifre Sia 

Vfo dell'acqua di uita con Acque fcnza Pillare 8 1 b 

altre medicine , fuori del Acqua rofa con mujchio 

corpo 66 b zajfcTc Sìb 

Acqua , che rende il caldo , Acque odorifere del Forne^ 

fbroppicciàdo co qUa 66 b rio Sib 

Acque jliUate compojle non Acque fliUate per ornamene 

con acqua di uita 6j a to 83 1 

Acqua utile in putrefattione Vna fimilc acqua di Gordon 

de denti 69 a nio 85 ^ 

Acque di uirtu , ouero au^ Acque jliUate, per ornare là 

ree 70 a faccia 84 

Acqua di uirtu jia Acqua ad ornare la faccia di 
Altra acqua buoM, er no* Gordonio 97 
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A cqud d tigncrc i capch Bulfmo artcficUle io6b 

li SSd Balfamo du ufxrc fuori del 

Acqua amoddreideti ^<)U corpo iizd 

Come fi jiillutio acque £her^ Ogli de parti d'atiimali , ò 

bcy fiori ere 89 b delle lor f cecie 1 14 b 

i:>eJìiPiare in cenere , in fab^ Ogli de metalli.mattoni^ ga^ 

biayò in fcoria 896 gate elettro ii^b 

Mododi fìiUarefubito 91 a Acqua forte et fvnili 1234 

De iflromcnti di roje, et d'ai Licori di gemme d 

tre medicine il licore 91 b Licori fodi^ come di argento 

De ogliflillati 91 d uiuo , precipitato er fobli^ 

Come fi caua oglio di aroma mato 1 1 $ 

ti PS a Cofe non alchimijliche , cioè 

Oglio jliUato da legni 9} a non limate , ne joblim^ 

Ogli de fiori p^d te 119 d 

Oglidi jj>ica 9^d Oglidiuerjì 119 d 

Ogli di femicr frutti 96 b Oglio di Tartaro i^^d 

Ogli de femi di LuUo 97 a Oglioderof?id'uouo i^^d 

Ogli di chiocciole di giuni^ JDe fomenti c:rpfumi 1^6 b 

pero 97 d alcuni fughi i^S b 

Ogli digommejacrimed'al Del fugo d'Elleboro ne^ 

tri licori ff>e)U 99 b ro 141 4 

Ogli di Tercbintind , CT di li cauare delle piUole 14 b 

raggia di larice 100 a Olio £iride e di rape 142 d 

Oglio di tartaro Joblima^ Delle decott ioni 1434 

to ìoid De uinifatticij CT medica^ 

Oglidifcorcic io i a ti 

Ogli di legni loid De uini aromatici 1466 

Del uero balfimo , er anti^ Vini mulp aromatici 14 8 4 

balfamo 104 b Compofitioni fcritte in la^ 

V ij 
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tino di nettareo cUrc^ dente^ 1506 

to 149 4 Vini aromatici fatti col fxc^ 

Tre modi per fare [nettai 'co 1516 

reo 1504 Vinidrtefìcioft 1524 

Vini (^Tornati con acqua ar^ Vino de KomanU. 1524 

IL F I N £• 



TÀVOLA. DI TVTTE LE COSE 

MEMORABILI NEL TESAVRO 
di Euonomoy ouc U lettera a .pignifica 
la prima pagina .O'b, 
la feconda^ 
A 

AD tnfcrìnitci de occhi A mxle caduco, acqua diKo 
acque compojìe y^) b dini,^ a frencfia 7^ h 
804 * A inondare i dcnti^acqua riti 

^d ogni infermità oglio di rabile , 89 4 

uetriolo u()a A piaghe delle reni^CT della 

A brozz^ C7 pufiule acqua ucfìca,acqua perfetta j^b 
perfetta 8 5 4 A pietre delle reni^ cr della 

A che fine fcrifp Vautore de uefica acqua mir alile 75 a 
Tornarfi delle donne 84 c< A per fumare lenzMoliyac^, 
A confermare la memoria , qua foauij?ima 82 b 
acqua de fiori di rofmari^ A quante infermità naie tao 
no II 14 quadiuitriolo no a 

A denti putrefatti acqua mi A ringiouenire i uecchi, ac^ 
rabile 6ga qua genero fa 110& 

A dènti putrefatti acqua uti A fanare ogni male di bocca 
le 69 a acqua di uitriolo no a 

A far la uifta acuta ^ acqua Aceto facilmente fi muta in 
de fiionfa folis So a acqua 91 a 

A fur donnire acqua uti^ Acqua difiimile fiiUata da 
le j^a cofc y c'hanno neUa fuper^ 

A fiftole^ acqua di Epifa ^ fide 12 a 

nio 115 b Acqua y che non confcrua 

A mie di pietra, acqua effi^ todore jib 
caco 7 j ^ AcqUii due ò tre uoltc infufi 

A Hi 
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' fopr4 le [cecie la fu miglio fermiti ualc 19 b 

re jiiUando u b Acqua di tutto'l 'joiriego pe^ 

Acqua jliUata di latte, cm< Jlato caua la materia f^jfo 

briaca nb fadtUereni zoa 

Acqua j^cffo JliUata.puo em Acqua meglio dicanfo^ 

briacare jzb ra 10 a 

Acqua , che romperebbe la Acqua di cafora quale, 10 b 

pietra porfìrite i^a Acqua difì-agole diuina 4 
Acqua che intcnerifce le por quate infermità gioua ic b 
^ celiane i^a Acqua della fcorxa interior 

Adequa di ulta uale a confers^ re del fajlmo^uale^conira 

mare gli animi de folda^ la pciìe z i a 

ti 14 4 Acqua di granelli iUalica^ 

Acqua falfa, come fi fa doU cabo uale contra la pies^ 

ce ì^a tra z\ b 

Acqua in balneo Micome de Acqua di Relfuo uale coir a 
. ue effer calda 17 4 le pietre delle reni, z i b 

Acqua ftiUata puzzolente fi Acqua di Hieracio minore^ 

ftilli da nuouo in Balneo uale come dclTintibo zza 
V MaridC 1 8 a Acqua divfopo mitiga il do 

Acqud di cofe ammolite non lore de denti zzb 

è jemplice 18 b Acqua dindiuia^ uale centra 

Acqua di ajfentio de f^ecia^ le febri cotidiane z 2 b 

li^manca del fuo odore cr Acqua di fatiì'io, uale contra 

fapore izb tepikpfia 246 

Acqua (U affentìo ottima^chc Acqua di petrofetlo £hortOy 
fi jliUa in cenere iSb a che uale zs b 

Acqua HiUata di cipoUa^ro^ Acqua di piantagine Jlagna 

pe la pietra 19 b il fangue z6a 

Acqua di ciriegi a quate in^ Acqua di pukgio uale co^ 



X. 
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incd'hifopo z6b Acqua ftiUaU di latte y em* 

Acqua di rape prcuoca f os briaca ^^b^^j^a 

fina ija Acqua di uino^O' latte gio^ 

Acqua di rofc^gioua alla fm ua alia quartana 33 b 

cope 17 a A equa ftiUuta da jlerco ht^ 

Acqua di rofe uale a rimedi mano beuuta reflue al ma^ 

ajfaij^imi ija le caduco, et uale cotra afr 

Acqua rofa ottima per bal^ fai infermità, 34 <c 

neum M. ^ 8 Acque ft fanno migliori con 

Acqua di rofe faluatiche ha grandi cr larghi capitela 

più odore , cfcc di domcjli^ li ^ j d 

che iSb Acque per BalneumMmn 

Acqua difcabiofa fana la fi^ pigliano arfura, cr rendon 
ftola o 6 no il natiuo odore er fapo 

Acqua di femprcuiua, rinfre por e 374 
fcale parti calde a Acqua lambicata uince le 
Acqua difolatro morelle gio decottioni 574 
ud ad ogni febre J 1 6 A equa mal fanale adotta per 
Acqua da lauare crej^ec^ cannoni 37 b 

macchie ^ib A equa di ulta difeccie ^ef^ 

equa fliUata da cagnuo^ fi jìillata , uiene più caU 
li non lafcia ere fiere i da cr fecca , che di buon 
peli ^^d nino 4^6 

A equa di cicogna ftiUata gio A equa di ulta iìiUata di uino 
ua alle parti paralitiche è più foaue 43 6 

334 Acqua ardente , con laquale 

Acque diuerfi , che fi JliUa^ fifa ilfapone^ 43 b 
no 53 1 Acqua frugrantey cioè odori 

A equa di fangue hwma^ fera ' 44 6 

tio 33 1 Acqua è perfetta, quando un 

y iiij 
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^*jp:(nniceUo inqucUccb.igna Acque ucrdc 66 d 

^'tomnfabbr ligia 45 a Acque jìiUatccopofte óyd 
^^cqtU dirofe [ceche come Acque diucrfe 69 b 

^fìfx 48 b Acqua di uirtu^cheudlerib 

Acqua di uita quando doucn Acqua di uirtu yid 
^ta eterea 50 <t Acqua di uita, che fifa in 

Acqua, che rijlora U giouen Coftantinopoli . 724 
' tii . 50 et Acquadirofmàrihofirajfdà 

Acqua,chefa uolare per ta^ da in aglio 95^ 
^riauetri.legnifottili ògù^ !kcqua di cinnamomo come 

fcie d'ouo b fifa loia 

Acqua contraria attacqua Acqua de rondini uccide il 
' diuita 55 <t figliuolo nel ucntrcmàier^ 

Acque di uita non p compon no 74 <t 

gono fenzaromati 60 b Acque de caponi^ per rifto^ 
Acqua di uita a fanare morti rare gli deboli come fi 

diture ucnenofe 61 b fa 7^ a 

Acqua di uita alla colica 6^ Acqua pctrakiche rompe la 
Acqua di uirtu nobilifi^ pietra 75 b 

ma 63 a Acque compofte 76 a 

Acqua di uita contra lepra Acque di Egidio 76 b 
'cr pcfiilcnlia 6^ b Acqua che riffolue lo^ 
A equa di uita a diuerje infcr ro 79 d 

*mtà 81 a Acqua per uijla debole So b 

Acqua perVodore 81 a Acque aneli me tange^ 
AcquarofacoaromatiSid re 109 b 

A equa odori fra da rijìorar A equa di balfamo mSda pri^ 

il cuore^et lo jlomco 82 b ma acqua odorifcra^Faltra 
Acqua di uita compofta da gialla CT hltim fangui^ 

LuHo 6^ b ned no a 
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Picciud che jdM in un giorno cr fuc uirtu 124 b 

cr mczo fcritUycbc non fia Acque [cccantc^ CT corrofi^ 

mortale no u ue Nicolo Mafpt 124 b 

A eque di uiu nomate tra bai Acquaforte dafcparare l*ar 

fimi uib geto uiuo come fi fa 125 & 

Acqua di metalli duicrft a Acqua di uitrol Romano 

' Icpra y cr caligine d'oc^ che càccia le ucrruche dal 

^cbi 12 i a ceffo dalla uulua 126 d 

'AcquadimetaUi.comefi Acque rofe compojlc 131 & 

fa 12^ a Acqua ardente con ftcilitd , 

A eque fatte per fcpararc i piglia la uirtu delle medi^ 

metalli xome fifa 12^ b ne 1.506 

A equa , che in uentiquattro A Ibero del balfamo f^agtmo 

hore riduce t argento in ac lo è qua fi arido 5 fiche arde 

qua \2^b come teda 104 b 

A equa cauata di falc > jepa^ A leuare ogni macchia 86 d 

ra i melaUi CT gli ìique^ Adornare la faccia più rime 

fa 12 ^b di S6a 

Acqua che diffolue le pie^ AUe fcroffole oglio onero ac 

" tre iijb qua mirabile uib 

jicqt^ada feparare^no arde AÌfene:,morfo di gallina 19 a 

'come f ardente y cr perche Altri modi a cauare oglio di 

13 3 6 ' 1 2 4 <t uiti'iolo i\9 (t 

Acqua forte uale a dolor de Altro modo a. cauare loglio 

denti 124 et diuitriolo iiid 

A equa ardente^oue ard^ una A / tro modo di ridurre ogni 

candela ii^u elemento alla fua quinta ef 

Acqua per eìnbiancare i den fentia 5 5 & 

ti 11^ a Altro oglio di Giunipcro^ 

Acqua Oììgelica come fi fa^ che fana ogni ferita 13 1 a 
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Alutcl ò aludd tufo daftitta glij^iritì chimici ii2 4 

.5 ^ ^ Arsenico (ohlmato quattro 

A mjre medicine fi cuoccio uolte, fora ogni metallo ce 

710 in u ino cotto 144 <t cctto l'oro 1284 

A mbracuno rède oglio dijuo Arfura fi caua doU'oglio te^ 

<^<^^re J176 nendoloalSole 946 

Aìnbro decefi) con tacqua di a fino con quale acqua fi me 

ulta arde 4^6 

Antichi non ragionarono di Athenor cioè bozza 346 
ugnere la [chena per teticr Aj?mtite nino come fifa, 66 
lofecrcto^ loS b Air amento tutorio [ohe il 

Apimama licore nel quale ucntre i2zb 
fia cfiinta qualche cofa dc= Auree acque è di uirtà, 70 a 

cefi yy b 

Apoflcme neUc parte ucrgo b 
gnofcjcon che acqua fi cw 

^'"'0 66 b BalnetmMarig 10 a 

/argento dall'oro come fi fé» Babicum M..comc fifa, i<y a 

para co acquaforte^ n^b Balfami rinchiudono le feri^ 
Argento uiuo precipitato co te 106 b 

me fi fa 124 <( BalfamocompoftodaBartO'* 

Argento uiuo precipitato , lomco Montagnana . 106 

quali uirtii ha 1254 107 6 
Argéto tenuto in bocca efiin Baljamo di Pietro Vaglia , 

gite la fcte jc)b ncllagionta, che fece a Me 

Argento uiuo come fi fobli^ jue 108 << 

128 Balfami comporli ufati per 
Arijhti'.c non feppe cofa aU i ucri 104 b 

cuna dellìiUdre 5 b Balfam da Uebrci pcnag^ 
Arfcnicofoblimto è uno de da Daniel chiambi cr altri 
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dphcrfmon 104 quarofa 286 

'Bulfamo ucro hora pcrdu^ Bctcn iflromcnto da fìiUa^ 

to 1046 re 346 

Balfmo ftndUd le ferite^ cr BcuUd di foglie di Canape 

cctìfumaua da corrcttione fa bcuàdoych'emhriaca 9 1 b 

le faccie de morti ^ 04 Bcuere nino douc fu eflinto 
'Bulfamo portatoci daU'ifola oro/allcgra il core 79 4 

Spagmola^ 104 b Biaca prodotta dal lambico 
Bai fumo di LuUofagli cffct di piombo guajìa tacqua 

ti del ucro bai famo ma in qucUo fliUata 37 

V^alfmo come fi falfa 10 8 Borafo artifìcio fo no habbid 
Balfamo di Autore incera ajl^rc7X<i pungitiua 13 b 

te lub Borafo uale a fanare la pie^ 

Balfamo compofto da Mat^ tra dcUa ucftca 1 3 b 

theolo ii\b 
Balfamo di Bormujletto A* C 

Icmam 111 6 

Balfàmo onero oglio benedct Calcante è f^ecie di uetrio^ 

toafcriteoparalifi uib lo ma 

Balfamo a Icuare le cicatri^ Canna lunga del lambico , fi 

ce 1116 noma nafo 0 becco 346 

Balfamo artificiale che non Capitelli come cadini fenza 
JefliUa^ma nuoce 113 4 uafo.a'orlo ^ ^^a 

Balfamo comparato al oglio Capo 0 capiti Ho y è la parte 

dHimpirico 113 4 di fopra del lambico J46 

Balfamo ucro fa rappiglia^ Carbone di legne mcze arfc 

re il late 105 6 da trifìo odore ^ alle cofe 

Balfamo come fi caua bog ie fiiUate 10 4 

do brame ic6 Carrobe fecche uagliono a 

Barchile uafo da fliUare ac^ cauarnc cglio 1304 
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Caflorco con nomati rende Come fi da loglio di uetrio^ 

ogtio mirabile folfoncirar . loddiutrfc fi ori 119 b 

dente ucqiia fi fa boglit n^ Come fi dj, odore CT forze 

te 1^6 b all'ogUo izp a 

Cenabrioper foblim:itione ^ Compofitione a dij^orre il 

come fi fa iiSa corpo 14 2 

Cenar manifcjla che fu 0= Contru pefte acqua del jaii^ 

\^glio nel legno i)^ u gue di porco caftrato 756 

Centaureo minore coparato Còntra paralifì acqua pro^ 

" alVoro 6Sa tuta 6^b 

Ceffi ìla acqua foauij^ima 83 Corallo tenuto in bocca ò pc 

chelidonia fignifica quinta dente al flomaco no lafcia 

ejfentia 'y$a turbare thuomo jc)b 

Chimijii ufuno Faceto bian- Cofa più fottilc cr leggiera 

co pia è piuattadaiìillare 9 a 

Cicatrice leuate da oglio di Cofa chefipoffono ufare per 

Terebintina^manonleri^ bulfmo 105 a 

m.ifie dalle uarole loi a Coje graffe non ncdrifcono 

Cinnamomo quante uolte fi per fc pzb 
puoéìillare 101 a 

Circolatione più s'auicina D 
dUa Véiiftura naturale che 

' altra dcftillatione 6$ b Da ogni materia flilU prima 

Circolatione piusauicina al lacqua^ che loglio a 

la quinta effentia 6$ b Da ogni pianta ò ctnimale fi 

Color roffo manifefta il caU caua prima un humore cru 

do a do p a 

Coltello unto con oglio di Dadi che cofa è 105 <f 

A canto taglia i membri co Dadi che uirtu ha 1054 

*'poco dolore 122 b Decottionc in aceto cantra 
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Upcfle 1^3 a E , 

i:>dcofc fodc fìcdud prima Elcttiutrio purgante vjhrdt* 

Id pdrtc dquofd fliUudo io to i^ih 
DiMUtionc <iUivrtd è pcr^ "E^j^nicìxz^fmprc nccvjja* 

fetta 454 ria 13 a 

l:\cjlilUtionc fi fa col cdU Bffcntia quinta ft nomade^ 

do 9 b lo '5 o & 

DcjliUationc col caldo del Empirici tcneuano i rimedi 

Sole 9 h fecretiycome mijlcri i b 

licjliUatione co dcqaa ò fuo Etere è un mezo tra le cofc 

uapore 9 b mortali cr immortali 5 o b 

Digeflione ha diuerfì tem ^ 

pi 41 

'Dioptra iftrumeto tenuto da leccia di uino uale a fanare 

uanti perche il fuoco non . il mal di pietra . 13 b 

offenda 39 a Eeccia di uino come fifa acu. 

Dif^orre le cofe da Biliare ta u3.i> 

come fi fa ^1 a ta-ita fatta con oro non fu 

]Diucrfi ogli de rofi d'uo ^ gonfia . J9 b^ 

ui 13^ b Ter ita del pericromo fi rijìo: 

Diuerfi modi a far Tacqua ra dal dolore con oglio. de 

de Caponi 7^ a rojìi d'uoui i;^ b 

'Diuerfì modi a fare oglio vilofofi come fecero il Lpls 

dhipcrico i;ob filofoforum 57^- 

I>iucrfi modi a preparare mocchio Hitlato mirabilmc 

loglio rofato i^l a te 89 6 

Diuerfì modi a calcinare il focaccia fatta con rug^iada 

tartaro i f ? 6 della notte di fan Giouannir 

Dolcezza dcflinata al nodri fana di mal caduco 4 9 

mento 91 b Torma di goucrnare un'ape 
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flato poichx bcuuto tac^ G 

qua di ulta 61 b Gallicana acqua caccia le 

tonne diucrje de capitel ^ Icntigini 84 b 

li ^3b^^6a Gentianaualc a molte infera 

tomenti detti da Greci piria miti 66 a 

mata i j 5 Geronimo Brunfuicenfc au^ 

tomento a fordi 1 j 8 4 tore di cauare acque jliUan 

tomento a confortare il uen do S ^ 

tricolo 1^8 4 GoaComax fi nomV albero 

tormento come fi jliUa a fa- del balfvno jj^agnuolo 104 

re oglio $7 a Goccia d'acqua forte in ucr^ 

tomo di Acedia 16 b ruca tagliatay la fana 11 ^ 

tornace da Hdlare fenz^ac^ Gotta fijktia con oglio difpi 

qua ipa ca 132 b 

tornace da fliUare olio 9 j 6 Gotta fi fana co oglio di Ver 

tornello per cauare oglio de bafco tenuto al fole 13 1 6 

uetriolo 211 b Grado primo di caldo come 

torze deW acqua di uita qua fi chiama 10 b 

li fìano 45 6.46 a Guainco come fi ftiUa 103 b 

torze di medicine purgati^ Gufcie d'uoui fi diffoluono 

uè 141 4 con aceto forte ò fugo de 

trutto del bai fumo è come limoni 13 d 

grappe d'uua 1046 

turno che fi muta in acqua , H 

ouero in oglio 9 ? 6 

tuoco di Chelidonia come fi Uerba d i Cancro detta pie 

falche è come oglio 96 a colombino óJi^b 

tuoco grande de giuniperi Herbe frcfche da maccroì'c 

uale a fìiUare alcune co^ nel nino 67 b 

fe 944 Herbe tenute in luochihumi 
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diydanno tri/lo odore 1 7 bdfumo tagìUto ucrfo oric 
Hcmeta uafo è come il peli te jhUa il bulfumo 106 a 
catto ^6 b "Lacrimi da gli occhi come fi 

Horti da bAja-mo guajìi^ caua 
cjuaudo Selim prefe il Cai^ Laaimc del legno funto più 
yo IO 3 a degne.che effe legno 141 b 

numcre oleofo fi caua fin da Ladano fi mcfcola con medi 
gUofii 96 cine Anodine 105 & 

numido fofiantiale con mag Lambichi di piombo redono 
gior fuoco fi caua 9 a poca trifta acqua 374 
Humore metallico fi deue co Lambico cieco non ha rìa^ 
formare al metallo i^a fa 5 5 <i 

Lambico comprende corpo 
I crcapo 346 

Latte di efcula ò chelidonia, 
lii ognifiropo fi può mcfcola come fi caua 14 2 1 
re qualche dolcezza 47 a Lauendula tenuta al fole^mo 
ìnquùuti modi fi caccia il ue fira loglio ncUa fuperfi^ 
ncno del corpo 1 14 a eie p 5 & 

Infettato di pefte , dopo horc Lazoli coìne fi prepara a ca 
2j{,Mon può guarire 6id uare la coler anera 1186 
ìride Suizzcra più efficace Legni leggieri mutano il 
che la Forentina 141 a graffo jugo in gomme ò 
ifb'umèti da flillar rofe 91 a raggia 9^ d 

lóihiofagi cauano oglio di ja Legni greui hanno men grafi 

U7b fo ()^a 
Licore efficace di Kafano 
L faluatico 69 a 

Licore di oglio quanta ubrtu 
ha fcorxA deUe piante del hd 
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Licore de limoni ud om<tre picciok urna • 44 

UfuccU S6 d Lullo non uolfc dire come fi 

hicore dd ugnere gli drtri^ cdud foglio di uctriolo iiz 

tidi III Lullo più cittdto in qucjìo li^ 

Licore fdtto dd chimiiìi di brocche altro autore 65 i 

,oro multicelo f che rallegra Lumaconi come fi HiUm 

il core 794 per ornare la faccia S6i 

Licore jìiUato come fifao^ Syd 

dorifero uid Lutare fignifìca incrojìare 

Licore di balfamo fi chiama con luto 396 

il primo y che ftilld uid Luto dd incrociare come fi 
Licore fecondo del balfamo fa 396 

,di Luto detto oglio di bai M 
,famo ina 

Licore terzo del balfamo di Macchie de pdnni difetd CT 
. LuUo detto yicqud artijicid d lana come fi cauaiio 1 2 4 
, le 1 1 1 4 Macchie fi cacciano dal pm 

Licore di j^icd fi cauacol no co olio di tartaro 1344 
torcolo 9 5 <t Macerato di Centaureo m 

Licore di fangue di mele ud nore prejerua da inferm 
le contrdlapejle ^zd ti 68i 

Licore di fangue d'ani = Madre'' di balfamo quale i 
tra 524 109 d 

Licori tre dibalfamo^crlo- Mal Trance fe fi fatue conù^ 
ro uirtu uj a glio di Guarico ò di /rgno 

Licori j^cf^i di goma ggb fanto 10 j 6 

Licori di gomm cr di coii^ Mangiare oro ò beuere fu 
fora y pigliaìio facilmente decottione rallegra il co^ 
t or far a ^gb re 794 

Lucerna drdcntc trouata in M^xnicad'lìippocrate i^^i 

Mona 
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, Mdn.i di Dio beuunda per gnvfu cr tutti come fi folti 

urcchi 1 5 o muno iiSa 

-JAdftice come da lo * Mercmo foblimdto fi puti^ 

glia Lcoa re il fiato iiSa 

Mattoni non lafciano bogli- Mcfuenon fc mentione d'o* 
: re quel che fi jliUa io o 6 glia di balfamo 106 h 
Mattoni nuoià fi}rbeno più Mirijlico ò mof:ato 0^ - 
il oglio woob glio 1314 

Malujfia come fifa i^ia Mijìura meglio fi fa lenta* 
Medicina fingolare aUa mente:^che fubito 6$ b 

pcfte 61 a Modo di fcparare fo* 

Medicina di Guidone ua^ glio di giunipero da 
' leacancaro impiaga^ l acqua 984 

to iiS b Morbo Italico fi fa ^ 

Medicina di Giùdone cfiirpa na con acqua filofo* 

le cancrene 1186 fica < yih 

Medicine a cancaroim^ Morbo catolico nonmen 

piagato fumo di gran pituitofo , che manen * 

uirtu iiS a conico \i6b 

Medicine compofte contra MofcateUo uermiglio 152 

pr/?f ,cr ueneno 77 a Mufa cornuta da fiillare 3 6 
Mele come fi fiiUa gza Mutafi il recipiente quan^ ' 
Mercurio precipitato ^ te notte ì acqua muta co* 
rcioè poluere angelica y lorc loift 

fecca^ cr rode leggiera 
^ mente , cr uale al male N 

Kapclitano 125 & 
Mercurio precipitato come l^erui ritratti come fi jana^ 

Ji6a no <L\otf 
Mercuri, Marchefita, Ma^ Nettare da Vraicipi , come 

X 
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fifd , 149 dmortc 584 

iiatura delToglio è ne le co^ OgUo benedetto hu uirtu 

. . fe mefcoUte . . 91 6 affaijìime 584 

Ì^(:ttàre di Arnoldo 147 b Oglio di fterco humi^ 

Koce uomicd da ftiU no più efficuce , che 

tdr.e.ftmuceriinuce Vacqua 34 

to A 4Pit Oglio iefmino come ft 

Uori rimne copi alcuna caua 129 b 

dell'acqua ardente ap^ Ogli cr acque chimi^ 

. piccatoui fuoco , fe è . fic per la lor uirtii 

perfetta - 446 fon tenuti fecreti 11 j 6 

Non /ì cauerebbe oglio Oglio di metalli ft caua 

: di uetriolo , fe nonfuffe con aceto jlillato 1 13 6 

aridif^im ma Oglio d'oro pimento 

Non fi caui della ma^ uale ad ungere il li* 

feria ogni humidità, core di huomo auc^ 

uolendo HiUarc oj^ nenato 114 4 

glio p^a Oglio di antimonio co 

Non fi f^rezzi ogni or^ lora t argento , che 
namento, comedisho^ pare oro 114 6 

nello 844 Oglio di balfamino fa 

O leuare da terra uno 

Uefo da male cadu- 

Ogli fi rettificano in baU co 117 a 

neoNl. 17 a Oglio balfaminOy co* 

Oglio fanto^ per con^ me fi fa 117 4 

jl Jare la uita hu^ Oglio difolfo.come fi 

mana 584 fa 118 

Oglio fajtto quanto Oglio di uetriolo^co^ 
ualc a chi jla memo me fifa nSk 
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OgUo di udrtolo ufato Oglio di BuUno MÌ^ 

da un medico Suizcro rcpficdycome fi 

felicemente a molte in^ U 97-4 

firmiti izob Oglio de f emidi rutx -'r' 

QgUo come fi cdua di uctrio d quatitc infcrmiù' ^ 

lo calcinato mb Udle *'97 h 

Oglio di uetriolo crcfce nel Oglio difcorcid di nqcCyCo^ 

udfo ìli a me fifa \ 101 

OgiifliUdti gcncrulmen Oglio mirabile da' ugnerei 

te 924 guanti loid 

OglijliUciti in uafi chimi Oglio de legni di giuniperoy 

ti 914 come fi fa 101 b 

^. OgUo BenedcttOyCome fi Oglio di Yrajìino naie con< 

jiiUa €)ib trulamibc^ 10 z 

Oglio d*aromati 9^ a Oglio capnijlico^cioè infram 
Oglio di cedri y naran^ maio 10^ b 

zi CT limoni y come fi OgUo canato di oro uince 

fi c^j^b ogni licore 784 

Oglio di Ziifferanoycome Oglio de fiori di rof ^ 

fifa 954 marino tifato per baU 

Oglio di fisica y come fi famo 10$ b 

fd 954 Ogto craccjua di baU 

Oglio di f^ica uenduto famo caccLt i nuli, che 

per balfamo 95 rodeno la carne hama^ 
Oglio di rofmarino cco^ na 1 09 & 

me balfamo g^b Ogli, che uccidono il ra^ 

Oglio di chiocciole digiuni^ gno uenenofo toccan « 

pero 97 a dolo 109 b 

Oglio d'anifucome fi ca^ Oglio fi caua di ogni offo^cT 

$6 b midolla 1^3 b 
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^« metallici fono de gli uU Oglio di nocciuoU.di cbrìcf 

pg più greui 114 a gi , mie a nettare la fac^ 
plio d'antimonio da eia 1^0 a 

cigliare per hoc ^ Oglio di fieno , come fi ca^ 

oa 114 & ua 130 i 

^ glioò (Quinta effentia di an Oglio di formento^ 

. timonioyècofapcrfettifii^ con quale artificio fi 
ma 115 4 caua 119 a 

Oglio di antimonio , è tcforo Oglio di ^ani d'hcU 
predo fo 115 a lera ^ 0 di chiocciole 

Oglio calcino , come fi di lauro 13 o & 

fa 1 1 5 6 Oglio mirabile d'hi^ 

OgUo di gorgati fa^ perico , cr /«^^ uir^ 

^crato a gli demonia^ tà 1^0 b 

ci 113 6 OgUo primo ihipe^ 

Oglio del filofofo y di rico , uale a ferite p 

fapientiay di perfct^ punture CT gonfia^ 

; to magillerio, bcne^ ture i^ob 

detto^ diuino, fanto , OgUo di chiocciole di ^ 
crfueuirtii 115 6 giunipero fafii in 

Oglio de mattoni^ per^ due modi ? 3 ^ 4 

che è fottik , fi larga Oglio laurino 13 1 a 
affai 116 b Ogli di rofe con diuer fernet 

Oglio d'aromati odo ^ dicine 132 b 

riferi , come fi ca^ Oglio di fiore di fambuco 
ua 1296 ^fueuirtà 13 rb 

Oglio di carrobe per OgUo di fisica , come fi 
U fua gran calidità , fa 13 ib 

s'annouera tra uene Oglio molato fafii come 
jni 130 a queUodirofe 1334 
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Ogìio di Tdrtd^o di N/Vos: ci<(re U fete itiU 

lo 133 Oglio diuetriolo fi jliU - 

OgUo de rof^i d'oui mie d la con hoxXA dttraucr^ 

dolori dd ceffo, cr comeft [dia iii i 

fiK 1^4 Oglio di uetrioloy che non ^ 

Oglio de ro/?i d*oui fi fu in ft può piglicore nel cor^ ' 

due modi 135 4 po ^ ^ U26 

Oglio de ucmi terreni mi- ogUo diMufe , cioè ue^ ' 

tigit dolori de nerui , cr de triolo Kommo, come fi 

congionturc ^ CT come ft caua 122 P 

fd 135^ Oglio di uclriolo Komd^ 

Oglio de fcorpione rompe no fmd le piaghe in^ ^ 

Id pictrd delle reni,^ dcU fcriori quafi infdnabi* 

laucfcd li " 

Oglio de fcoypioni uule con^ ogUo di uetriolo uccide 
trd peéilentid^ CT uene^ de glihuùmini ^ cr gli 
ni 13 5 ^ alberi col fuoco doue fi 

OgUo de fcorpioni de fa iiib 

MMheolo , &,fnc ogUdi accanto or dentif^i^ 
uirtìi 13 5 of come mo m b 

fifa 136 d Oglio di uetriolo da ^ 

Oglio di color fangaia cautertzZdre ^come 

^no fi caua de fcor^ fifa i ^3 

pioni 13 6 a Oglio di uetriolo naie 

Oglio di uetriolo , a tutti gli d fcroffole^CT ueru^ 
altri prepoflo nid che 

OgUo di uetriolo , che fi OgUo di cdlcanto per^ 
può chiamare metdUi^ cuote la Ungud comt 
co ma fuoco 124 « 

Oglio di uetriolo Udle d cdct Oglio di Cdlcanto , co* 

X Hf 
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jnte fìfdy cr fue uirtù 124 a doucnta roffo iiSb 

Cglio de fiori er tiwido^ Oro tenuto in bocca confor 

le [cordate y come fica», ta il core 79 h 

ud nc) b Ottima uia di fepccrare Xo^ 

Oglio odorifero di ìtm^ glio dalle radici 9^ b 

dole dolci , garofoli in^ 

ticri 119 b P 
Orina d'huomo fliUata rifoU 

nei metalli 34 Padire hauigore difuo^ 

Orina d^huomo fìiUata rifoU co 10 b 

nei oro ii^ b P adire è come piaceuol 

Orlo interno del km - bagno , per affottigUa^ 

bico fi nom rotta^ re 10 & 

torio ' 346 Vanno f^ruzxato con 

Oro perf:tto^perchcfi c/eg^ acqua ardente arde 

ge ncUe medicine jSa jema fentir don* 

Oro potabile 77 b no 1144 

Oro fi ufa diuerfamcn^ Verle difjoltc con fugo de /r* 

te jpb moni > fi mutum incina^ 

Qro ad infinite co fe ua^ prio 1256- 

' fe 79 1 Parti grojje de mctaU 

Oro è cofa mifleriofaiCt per li f attaccano al lam 

fettipima 79 b bico , come larfcnico 

Oro per le gemme fi dijJoU il falnitro tea 

nono neUa quinta cffentia Per cauarc^dofiidcU 

4el nino 79 a le ferite^ acqua mira^ 

Oro come fi feparadaU bile 11^4 

targento con acqua for Per fare la faceia di color di 

U: 1136 rofe , 84 6 

Oro pimento calcinafi^ che Per far candida lafac^ 



DloJlJoiO 
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ct4 84 p^hno loCi 

P(r Uudre te parti pmUtir Pietra cauuU dd uno 

ce 67 d huomo Udle a fmare 

Ver IcUdre le macchie dJla Ihuomo daUa pie^ 

faccia Syb tra ^ 

Per ornare la faccia di Gor^ Pietra Scnuata con forza 

donio Syb difuocoyhauirtu corrai 

Ter tigncre i capelli SS a fiua . 1 13 6 

Forche lodor è dUlcu^ _ piretro come fliUa 486 

ni fiori non riman ne più è corrottibile la 

le acque 16 a cofa^che più è mifu^ 

Terche fi conceda aUe don^ rata 6^ b 

ne lornarft 84 a Plinio chiama pietra 

Verfettione di acqua Inargento uiuo , cr 

di uita come fi cono^ altre cofe metalli = 

[ce 446 che 784 

Tcrfumal morbo catoli^ vlitno riprefo dall'Auto^ 

co 1^84 re 786 

Tcrfumo^che rompe le Voluere d'argento uiuo , CT 

dpojìemmc del pet^ precipitato di Mariano chi 

to i^Sft rugo ix^b 

Terle con forte aceto fi dif* Foluere angelica uak a 

folueno U55 piaghe della uerga& 

Vcrle fi dijfolueno con altre jz6a 

aceto forte 0 fugo de Foluere di Mercurio come fi 

limoni ij' fa ii6b 

Fiaghe de fanciulli conqua^ Foluere angelica non fa do^ 

le oglio de rofìi fi fana « ler le piaghe , ma le rm 

tio 1:54 chiude 1174 

Pianta di balfamo è alta un. Poluere angelica fana 
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fmoft f mncnconici , tuuano del uim jlil^ ^ 

cr dvmoniicif o'm- Undo io é 

dvboliti duUu kbre Quinta cfJcntU centra ucne 

{fuartdnd \ dMiy d ni di Niatthcoto 6^ a 

T^olucreungeliciifdnichima Quinta ejjlntia y che ri^ 

dano h iìcrco dalla boc:^ fana thuómo dà bcflia uc 

ca ' uir^-ii7<< ncnoja morduto y bcn^ 

precipitato di Mercmo ro^ che haiicffc perduto Id 
4e fcnxa dolore 127 b noce 6^ a 

Vrccipitào contru infermi^ Quinta vfjcntia per fua fot^ 

tk da humori corrotti cau^ tilità penetra tutte le uc^ 

fata come fi fa nyb ne 634 

Trima acqua di cinamomo è Quinta effentia d'an^ 

groffa IO 16 timonio, come ft ca'^ 

Tutrefarein]ìercO:,èle^ ua 59^ 

fame cauallino , come ft Quinta cffaitia chia^ 

fa ' . *""*4i<< mata piombo de filo 

, fofì 59& 

QT'*' '^ Quinta effentia di piombo y 

odifbiacca 59^ 

Qualità del piombo nuoce Quinta effentia de metalli di 

loflomaco 374 uerfi 59^ 

Qualità deWoglio de fcor^ Quinta effentia del nino ft 

pioni 135 noma Mercurio uegetabi^ 

Quando ft piglia togÙo de le^ ciclo , cr chiane de fi* 

cedri, naranzi> C^li^o^ lofofì 54^ 
ni 9^b Quinta effentia fredda yco^ 

Quefl" acqua di cinoìnomo è meftfa 544 

chiariUma \o\b Quinta effentia fcd^ 

Quattro elementi ft da f^ruzzata in aria > 



TAVOLA 

fdhdfcere unanuuo^ Quinta efJmtU cómcfìcoà 

U 546 no/ce, che fia pcrfct^ 

Quinta efjentia fredda quan ta 524 

teuirtuha 546 Quinta cjjentia^ come fi ca^ 

Quinta effcntia è He^ ux di nino 51 d 

tcre 5 o et Quinìa effentìa in qual mo^ 

Quinta cjjintia confcrua la do fi mofbra perfetta 53 4 

Ulta 50 Quinta effentia^come fi c aui 

Quinta effcntia deUa uita , con poca f^efa a 

come fi fa 796 Quinta effcntia come fi ca* 

Quinta effcntia 0 ffirito del ua fenz^ fatica 53 b 

loro funa i_uicij del fèga* 

tO ygb 

Quinta effcntia come fi caui 

di cofe diuerfe 5 4 Radici }r e fche some fi fiiUd^ 

Quinta effcntia di tar^ no 47 & 

taro y mie alle apo^ Radici dihelkboro piupo^ 
Hcmme , CT morbo tente , che ([ualunque al^ 
Regio loia tra 139 & 

Quinta effcntia feconda , e Radici uerdi $ infondono 
terza 656 in men uino , che le fec^ 

Quinta effcntia di ue^ òe 62 b 

triolo , uak al mal Radici fi deuono macerare 
caduco y CT altapo^ in uino 68 b ' 

plefia ni b Radici del legno baU 

Quinta effcntia fred* [amo cotti lungamen 

da di uirtù innmcs te , ci damo il lico^ 

rabili ^j\.b re 1046 

C^uinta effcntia^omc fi ca^ Ramo cr argento fi 
M 514 embiancaconoglio 
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iìiartdro i^^a gue 4 

Kcgak acqu4 centra ogni Scorpioni ^ioo* con oglio cr 

macchia 86 b ar ornate ftiUttte rendono 

Kiccttc a prcferuare da pc= gUo da cofcruare come bai 

ft^ 143 ^ fimo 136 6 

Kimediprouocatiui aluomi Scorpioni i^. in oglio tenuti 

to ,fouo prcJiijUmi conlra al Sole un me fe in uafo chiù 

49-* fo y cauftno l'aglio di gran 
Kttortt iflromcnti ^60. tiirtii 155^ 
Kugine de uafi metallici qua Scotature di fuoco fi fanana 
nuoce ^jb co oglio dirofid'uoui i^^ 

Seconda acqua di Qinamo^ 
pio è bianca 1016 
Svgnì di Antibalfamo del ue 
Sale s'aggìugne alle cofcda robalfamo 1054 
jhUare nei jlerco 18 4 segni di conofare, che il «ù 
Sale per dare in mcdicina,co „o fid ben fliUato 5 z <*. 

mcfìjliUa Sani di pimpinella quale 

Sale ha tn fe una graffez* glio ci rendono 984 

9- b Separatioue non ft fa fenx* 
Saljo tiene del graffo uS a caldo 40 << 

Solfo da cauarc oglio , quak siropo di cedro , non ftiUato 

effcrdcue 1184 fir appiglia 45 < 

sangue humano, chefignifi= Smeriglio pietra cau= 

'^'^ 5^b fa,chcfihabbiapiu 

Sangue bimano per jliUar e y acqua 123 1 

quale deue effere 584 Soblimare èkuarecolfuoco 
Sapore d'acqua di uita uincc la materia 3 5 ^ 

ognifipore 456 SobUmationc di Argento tà^ 

Scbijìo pietra ,pagna ilfan- ^o uS < 



Sohlimato tre o quath^o StiUarc co {ierco di cdUaUo l 
uoltCyUule afulfurelc onero di Idamc io a 
monete iiSa Stillare con cenere^ è uia uti 

Soblimctto precipiterò le loi 

cr citiabriofi difJòU StiUore coti feccie di oliue è 
uoìw con aceto forte modo ottimo i o 4 

éììllato uSu Stillare con i modifopra^ 

Solfere bcuuto & ungendo detti non liquefa i metal 
caccia la Icpra nj b li io 4 

Solfo come lafcia to^ Stillare con fuoco non U4 
glio fopra l'acqua or le per mefcoUre ne attt 

dente i^6b tenuare io 4 

Solcdoro medico traSuice^ Stillare per balneoMari,t 
ri 6i4 confcruatodorec'lf^o^ 

Soiìanticy che mandano re \i4 
l'acqua fmilc cr dif^ Stillare con cenere dona f o< 
fvnile na doreelfapore ìi4 

Sp rito 0 quinta cffentia StiUctre acqua de carni come 
del Barillo naie contra fifa i8 4 

le pietre deUe reni , Stilli fi più toiìo inuafo di ter 
della uc fica ìi6a ra^odiuetro 374 

Spirito 0 quinta cffentia del Stillare diuerjo per caufa di 
uetriolo uale contrai male uafi 5 9 & 

caduco 60 d StiUare con cofe putrefate 

Spuma dcUadecottionc del te^ neficonuicncalmedi* 
legno Santo 103 co . 40 

Stelle di legno funto come Stillare è fcparare gli efc* 
fiiUanooglio 103 menti 404 

Sterco cauallinOj a qual mo^^ StiUare artifxciofo per fel* 
do di jliUaxe gioua 18 4 tro 4^4 
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Stillato di noce romiat uuk tifìcio ìgh' 

contri ucneni ^94 StiUarc infabbid,comefi 
StilUto difangue humdno uu fa 89 6 

le di ogni in fermiti ^3 u stilUti agli da riceuere nel 
Stillato di cicogna ude ador corpo 

Ilare la faccia Sób Storace come dalTolio xooa 
Stillato pfar bcUa pcUe 86 b Sugo a far fudare gli hidro^ 
Stillato di chiare d^noui ren^ pici 141 4 

de la faccia candida 874 Sngo di portulaca,come ft ca 
Stillato d'uoui frefchi fa ua 141 b 

la faccia lampeggiane Sugo di heleboro nerOyCome 

S^a ft calia ^138 6 

StiUatione generale ha diuer Sugo di hellcboro neroyche 

fi nomi ìob fempre douenta più effica^^ 

StiUdti hanno U uirtà più ce 139 

fattile c)6b Sugo ptu grojfo ha più 

Stillare oglio di carta ' 104 4 oglio 93 d 

Stillato di lardo J<ti capelli Sugo di heUeboro naie al 

lunghi cr biondi 88 b morbo catolico 140 a 
Stillato di mele fa i_capelli Sugo di hellcboro compojìo 

lunghi cr biondi 88 b fecondo tautore 140 a 
Stillato diTeridcd fana Sugo di hellcboro uale di 

le corrcfioni dcUa boc:^ Bpikpfia 140 b 

Cd . ^ 674 
Stillato di piretro uale a do^ T 

lore di denti 6gd 
Stillare per defcenfo 89 <t Tcrebintina come dd lo^ 
StiUare mirabile con una con gUo xoo a 

cha di ramo 89 <t Tartaro come fi ftitU 10 

StiUarqrofe co mirabile ar^- Tartaro come fi prepa^ 



TAVOLA 

* Td per cdU((rnc: cglio 133 a dna 1214 

TcrZ'X acqua di Ciimamo^ Vetriolo i rubicondo quan^ 

mo loib do è calcinato ma 

Tribulohcrbada per- Vetro Vcnitiano non 

fumi Sia fi macchia flando ne 

V loflcrco 406 

Va fi di uetro migliori da Vgnvfi contra uencni con 0^ 

flilUre ^7 a gUo metallico 1^6 b 

Vaft d*ogni mctuUo perche ViadicoferuarlijìiUati 39 

fi biafmano ^7 a Vino non Ltfcia pigliare [or 

Vaft di bronzo hanno due fura aUe decottioni 12^ b 

i ncommodi ^7b Vino guafto ritorna con ad^ 

V afì come durano più hnga qua di uita 474 

mente col fuoco ^oa Vino aromatico fa la 

Vafo pcUcanofì fa con gran pelle monda cr di 

fatica cr fife fa ^2 a bel colore 844 

Vafo recipiaite quale cffcr Vino inzucarato cot* 

deue i6u to 1484 

Vecchiezza è diminutio Vino cUretO come fi 

, ne del caldo naturale per^ fa • 148 B 

'che manca il moto natura^ Vinipche inuecchiano 148 b 

U 504 vino prefcruatiuo a tempo 

Veneni uccidono ancora toc di pcjle 149 i 

cati x)6b Vino Clareto 0 nettare co^ 

Vetri ft lauorano uicino a me fi fa 149 i 

Scafufia tra Suiceri 7^6 b Vino doue fu efiinta Ima di 

Vetriari che lauorano aUa oro cinquanta uolte^è temè 

fornace ufano l'acqua di to per oro potabile 99 4 

uita 14 a Vino , doue fu eftinto ora 

Vetriolo come fi caU quante uirtu ha 79 4 



TAVOLA 

^Vinoccdomo 1506 Vitwrajj^atitio 1^6 h 
Vino rhvtico come fifai^id Vino hippocratico 1474 
Vino mofcatcUo i^iu Vino a cur diaci 1474 
Vinoalfatico i^ia Vinoadcbolezpc^tdi éìoma^ 

Vini fatti col ficco 1516 co 1474 
yino iiromutico per conferà Vino d uicij del petto 147 b 

uccrc U gioucntu 1516 Virtù di ogni co fa èndc 
Vino zafferanato dona aUc^ fcojla nella quinta cffcn 

^exXA 1514 tia 506 

Vino finto Greco i^ia Virtù del licore di cinna^ 
Vino Koìnania fìnta 1524 momo , non fi conofco^ 
Vini medicati ; come fi fan^ no daUa natura dclTu^ 

no 144 r ornate 10 it 

Vino" medicato fi cuo^ Virtù fmgolari dtogUo di 

ce meglio in babtco giunipero loi 

ma^ 1446 Virtù deWacqua artifi^ 

Vino di affentio come ciak iiid 

fifa 144 & V na goccia ddogUo di fi^i 

Vino artemifite 145 cafa molta acqua odo^ 
Vino di betonica 14^ ri fera 95 i 

yino di bugolo fa contra la Vngucnti tutti fi faccia^ 

nera colera 145 no con due ua fi 17 h 

Vino bugolofato contra la Vfafi oglio di man ^ 

pazzia 14 5 dole dolci per queUo 

Vino contra humori adut^ dcnocciuolidiper^ 

ti 145 1 fico 1304 

vino inolato 14 5 6 V fagli oglio di carro^ 

Vino arceutite 14 5 t te , cr pn* quelle di 
Vino de fofvii filua^ pcucre • 130 i 

Jiclii 1^6 a Vjo deìl'acquamofca^ 



III 



TAVOLA 

tuncUe compoficio'' 55 

Vfo £ Jcqu4 di uitu Zimcr fj prepara cr ab^ 
compojia fuori del bruggi4 come il uctrio^ 

corpo (i6b lo, 100 rf 



REGISTRO. 

ABCDEFGHIKLMNOPQ_RSTVX, 

Tutti fono cjuderni* . ^litfff/i' .À; - 
in Vcnetid apprcffo Giouan Battiftu cr Marchion 

Scjfi fratcUi , M D L X. 
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